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UN AMPIO DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI RUMOR CHE SEGNA LA CONTINUITA’ DEL. CENTROSINISTRA 


LE LINEE DI AZIONE DEL GOVERNO 
ESPOSTE A DEPUTATI E SENATORI 


Conferma dei precedenti impegni - «L'inflazione deve essere debellata, altrimenti la realtà sarà amara per tutti» 
Ridurre i consumi petroliferi non prioritari - Alleggerimenti fiscali per i reddi 
fino al 31 dicembre ed equo canone - Nessun inserimento del PCI nella maggioranza e rinnovato impegno antifascista 


i più bassi - Gli affitti: blocco 


Telefoto Ansa 


Roma — Rumor legge il programma (72 cartelle) alla Camera. Ai Jati, Tanassi e Colombo 


Roma, 21 

«Il-governo che ho: costituito 
su mandato del Capo dello Sta- 
to —.al, quale esprimo il più 
fervido ‘e deferente: ossequio — 
si. presenta diversamente carti- 
colato nella sua struttura, sem- 
plificato nella sua composizio- 
ne», ma € «attestato sulla con- 
tinuità della linea ed ancor più 
sui valori ideali che rappresen: 
tano il vero risultato politico 
del recupero del centrosini- 
stra». Con queste parole il pre- 
sidente del consiglio ha avvia- 
to l'ampia esposizione program- 
Îmatica, con la quale ha presen- 
tato il suo quinto dicastero al. 
la Camera e al Senato per sol- 
lecîitare il voto di fiducia. p 

In questo, come in'molti al- 
tri passi del. suo.discorso (ben. 
"2 cartelle -dattiloscritte), «Ru» 


mor ha. tenuto \a ‘sottolineare: 


«la. continuità ideale e politica 
di ‘questo governo' con quello: 
precedente» ‘e si, è. richiamato 
agli impegni programmatici del' 
luglio del 1973 «che — ha detto 
— costituiscono tuttora la'gran- 
de: linea direttiva. che dovrà 
ispirare la, nostra azione». 

A giudizio del presidente del 
consiglio, quindi, il nuovo. go- 


verno ;non, fa altro che andare - 


avanti lungo la strada già .in:; 
trapresa da quello precedente, 
e ciò equivale ad una valutazio- 
ne critica sull'iniziativa di ‘La’ 
Malfa che ha provocato la eri- 
si, anche se lo stesso Rumor 
ha. espresso, «apprezzamento», 


per il leader repubblicano, Ti. 


levandone «la grande coerenza 
civile, il seriso del dovere che 
caratterizza la sua personalità». 

L'ampio documento illustra- 
to per circa un'ora, prima a 
Montecitorio. e poi a palazzo 
Madama (di fronte ad assem- 
blee gremite come nelle grandi 
circostanze), non ha riservato 
sorprese, poiché ricalca detta- 
gliatamente i documenti discus- 
si nei vertici quadripartiti di 
villa Madama precedenti e suc- 
cessivi alla crisi del 2. marzo. 
D'altronde, come già previsto 
ieri, Rumor non ha parlato del 
problema del razionamento del. 
la benzina, poiché una decisio- 
he in merito sarà presa dal go- 
verno dopo il voto di fiducia, e 


Abolito per la lira 
il doppio mercato 


Roma, 21 

IU ministero del tesoro in- 
forma che «con provvedi. 
mento in corso di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale, 
viene ripristinato, a decorre- 
re da domani 22 corrente, il 
mercato unico delle valute 
per il regolamento di opera- 
zioni commerciali, di altre 
partite correnti e di movi- 
menti di capitale», | 

Seguendo l’esempio della 
Francia, anche l’Italia ha 
quindi abolito il doppio mer- 
cato della lira commerciale 
e di quella finanziaria, che 
fu istituito il 20 gennaio del 
#3 come preludio a quella 
che doveva essere la. libera 
fiuttuazione della moneta ita- 
liana. Questo doppio merca. 
to non ha recato grandi van- 
taggi. La sua abolizione è 
quindi ritenuta — secondo 
ambienti bancari eborsistici 
— un provvedimento bene. 
fico. 
I dettagli del provvedimen. 
to nella pagina economica, 


ha solo accennato alla questio» 
ne del referendum sul divorzio 
con una semplice frase in chiu- 
sura di discorso, per conferma- 
re.la:posizione di estraneità del 
governo, «una: posizione «che 
| prende atto della diversa posi- 
zione dei partiti della maggio: 
ranza». 

L'interesse per l’esposizione 
nasceva, quindi ‘solo. dalla indi: 
viduazione di termini di mag- 
giore chiarezza rispetto alla or- 
mai consolidata. prassi di ne- 
bulosi ed onnicomprensivi. do- 
ceumenti programmatici, e cioè 
dalla indicazione di date e sca- 
denze per una ben precisa se- 
rie di provvedimenti. In effetti, 


\certa concretezza ed incisività 
alle sue enunciazioni, indican- 
do alcune riforme prioritarie, 
ima, senza ‘scendere nei partico» 
lari dei'tempi e delle modalità 
‘di ‘azione, e senza evitare fino 
‘in fondo il rischio di un pro: 


re realizzabile è solo in. tempi 
molto, lunghi. Ed: ecco, i. princi, 
pali. punti iz 
‘programmatica... i. 
‘Quadro politico — E* stat 
questo’ il primo punto sul qua: 
le il presidente del consiglio. 
si è soffermato, sottolineando. 
chela. crisi non. si è aperta 
su\una contestazione della li- 
nea di centrosinistra, che per- 
tanto resta pienamente valida. 
«Il governo — ha aggiunto — 
s'impegna ad orientare la sua 
azione, avendo come punto di 
rigoroso riferimento. la, Costi. 
tuzione ed i suoi valori, ed una 
Sicura gestione dell'ordine de- 
mocratico contro oghi involu? 
zione di carattere autoritario 
ed ogni. insorgenza fascista». 
Politica. economica —. «Nes. 
suno .—. ha detto. Rumori — 
vuole sacrificare l’obiettivo. del: 
lo sviluppo produttivo ‘e: ‘dei 
consumi sociali alla necessaria 
lotta all’inflazione; esso si in: 
serisce invece contestualmente 
in una strategia di cui la lotta 
all’inflazione è una delle com- 
ponenti. Ma la condizione per- 
ché tutto questo sia possibile 
è che l'inflazione venga debel- 
lata. Altrimenti si faranno pa- 
role, delle parole, ma la realtà 
sarà amara per tutti, soprat 
tutto per le categorie più de- 
boli». Richiamata l'esigenza di 
austerità, Rumor ha ribadito 
che obiettivo fondamentale del- 
l’azione di governo è il perse. 
guimento del più alto tasso di 
sviluppo del prodotto lordo. 


mor ha riaffermato l’esigenza 
di finanziare il disavanzo con 
l'estero attraverso la contrazio- 
ne di prestiti: «E° stata nego- 
ziata — egli ha detto a questo 
proposito — con il Fondo mo: 
netario internazionale (FMI) la 
concessione di un prestito per 
un importo equivalente.a 1 mi- 
liardo e 200 milioni di dollari. 
Il ministro del tesoro firmerà 
il contratto di prestito e la 
lettera d’intendimenti che lac- 
compagna la nostra richiesta» 
e che non sarà, ringraziata. 
«Per quanto riguarda il conte- 
nimento delle voci passive del 
la bilancia di parte corrente 
— ha proseguito Rumor — re- 
sta fermo l’obiettivo di ridurre 
i consumi. petroliferi non prio- 
ritarì. Per i carburanti desti 
nati ai consumi privati per 
l autotrazione, il governo adot- 


Rumor ha cercato di dare una’ 


gramma tanto vasto da appari: 


Bilancia dei pagamenti — Ru: | 


della‘ esposizione, 


tera subito dopo il voto di 
fiducia opportune determina. 
zioni, sulla base di. una pre- 
cisa valutazione quantitativa». 

‘Prezzî — «Non è immaginabi- 
le.—: ha: detto” Rumor:— Jun. 


| blocco. generalizzato è prolun- 


gato dinanzi-alla dinamica dei 
prezzi delle materie prime». 
«L'orientamento è di sottopor- 
re alla disciplina del Cip-un ri- 
stretto numero .di generi, di 
largo! consumo» e di adottare 
«drastiche ‘direttive contro, la 
i speculazione e l'imboscamen- 


fitti degli immobili urbani, Ru- 
mor ha detto .che il governo 
«ferma restando la proroga del 
‘blocco al 31 dicembre 1974, 
metterà a punto un regime del- 
le locazioni fondato su un ca- 


| none tale da tutelare, attraver- 


so l’adozione di opportuni pa- 
rametri ed apposite procedure, 
la domanda di alloggio dei ceti 
popolari» e un’adeguata redditi- 
vità degli immobili. 

Politica fiscale — Rumor ha 
riaffermato la. linea, «d’intran- 
sigente contenimento» delle 
spese correnti edi rigorosa lot- 
ta alle evasioni fiscali. «Il go- 
verno — ha affermato — sì pro- 
pone di elevare da 36 mila a 
48 mila lire la detrazione for- 
fettaria per i lavoratori dipen- 
denti, i pensionati e i piccoli 
lavoratori autonomi a fronte 
delle spese per la produzione 
del reddito, detrazione da com- 
putarsi in sede di conguaglio, 
a fine anno, così da elevare a 
960 mila lire la quota esente per 
la fascia più bassa di redditi». 


Investimenti e riforme — Il 


presidente del consiglio ha il-, 


lustrato un programma d’inve- 
stimenti produttivi ‘e sociali, 
articolato in cinque capitoli: 
Mezzogiorno, agricoltura, tra- 
sporti pubblici, edi izia abita- 
tiva, scolastica e universitaria. 
I provvedimenti relativi a que- 
sti settori — essendo già pre- 
visti dal precedente governo — 
ha detto — «saranno varati con 
la massima rapidità». Rumor 
ha anche annunciato l’intendi- 
mento di agire «nella direzione 
delle. riforme. della, disciplina 


| delle società per azioni e della 


borsa». 

Lotta alla criminalità — Ru- 
‘mor ha detto «che sono. in.cor- 
so di ‘preparazione. innovazio- 
ni legislative che, nel pieno ri- 
spetto delle garanzie costitu- 
zionali, consentiranno una. più 


efficace tutela preventiva, ma 


to». Quanto alla disciplina dei |soprattutto una più’ efficace 


di revoca dell’archiviazione. 


e Valsecchi. P 


NESSUNA INCHIESTA CONTRO 4 EX MINISTRI 


L'affare del petrolio 
‘e un tentativo del PCI 


Roma, 21 


I termini per ricorrere contro la decisione della com- 
missione. inquirente per i procedimenti di accusa di archi- 
viare gli atti giudiziari nei confronti degli onorevoli An- 
dreotti, Ferrari-Aggradi, Preti e Bosco per il complicato 
' «affare del petrolio», sono: scaduti alle ore 20 senza che 
© sia stato raggiunto il numero minimo di firme necessario. 

L'articolo 18.del, regolamento parlamentare concedeva 

la possibilità di revocare l’archiviazione decisa dalla, com- 

. missione inquirente con una maggioranza inferiore ai 4/5, 

e quindi l'apertura dell’inchiesta nel caso in cui fossero 
state raccolte le firme di 447 senatori e deputati. 

i ‘La richiesta ‘avrebbe dovuto essere fatta ‘per iscritto 

- entro 5.giorni dalla’ data di comunicazione della delibera 

della commissione inquirente annunciata alle Camere dai 

presidenti Pertini e Spagnolli. Stasera alle. 20 pertanto 

. Sono scaduti i 5 giorni previsti, per formulare la richiesta 


. Le firme raccolte nell’apposito ‘ufficio della cancelle 
ria di Montecitorio ‘sono state soltanto quelle dei parla- 

' mentari comunisti e della sinistra indipendente, in tutto 
257 firme, troppo ‘poche. La commissione inquirente per 
i procedimenti d’accusa; pertanto procederà all’inchiesta, 
- come già deciso, nei soli confronti degli ex ministri Ferri 


(Italin) 


azione da parte della polizia 
giudiziaria». 

Politica estera — Rilevata la 
maggiore complessità odierna 
del quadro europeo ed inter- 
nazionale, e che la costruzione 
dell’Europa attraversa un mo- 
mento difficile, il presidente 
del consiglio ha affermato: «al 
nostro obiettivo rimane quello 
dell'unione europea entro il 
1980». Rumor ha poi precisato . 
che l'identità europea non è 


| incompatibile «con i vincoli di 


solidarietà con gli Stati Uniti. 
Al contrario, desideriamo con- 
tinuare ad approfondire con'es- 
si un dialogo franco e costrut- 
tivo». E’ stata, poi, ribadita 
la tradizionale posizione. ita- 
liana per il Mediterraneo; il 
Medio Oriente e i paesi confi-* 
nanti con l’Italia. 


Rapporti con le opposizioni 
— Rumor ha confermato che 
non si avranno «rapporti chiu- 
si» che escludano contributi 
«aggiuntivi» su singoli provve- 
dimenti. Per. quanto concerne 
particolarmente i, rapporti col 
PCI, Rumor ha rilevato che «è 
stata preannunciata da quella 
parte. politica. un'opposizione 
netta ed intransigente: da par- 
te nostra — egli ha ‘detto — 
non abbiamo motivo di modifi. 
care l'impostazione che non da 
oggi abbiamo dato al rapporto 
con'il maggior partito d'opposi- 
zione. Non rifiuteremo apporti 
itivi,, ma escludiamo qual. 
siasi ipotesi di inserimento po- 
litico nella» maggioranza. Desi- 

Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 
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IN RISPOSTA ALLA POSIZIONE ASSUNTA DALLA JUGOSLAVIA 


Ferme parole di Rumor 
alle Camere sulla Zona B 


Nuovo richiamo alle clausole dei trattati, Memorandum compreso 
«Infondate e ingiuste» le accuse mosse da Belgrado all’Italia 


La questione dei rapporti italo-jugoslavi 
anche alla luce del recente scambio di co- 
municati ufficiali tra Ja Farnesina ed il mi- 
nistero degli esteri di Belgrado in merito 
alla Zona B, è stata significativamente e 
molto opportunamente inserita nelle dichia. 
razioni programmatiche fatte oggi dal pre- 
sidente del censiglio alle Camere e, quindi, 
qualificate come impegno prioritario nelle 
linee di politica estera. del quinto dicastero 


Rumor. 


«Pieno rispetto da ambedue Ie parti delle 
giuridiche e. territoriali». che 
discendono dai trattati sottoscritti 
governi; ripulsa delle «infondate» ed «ingiu- 
ste accuse» rivolte dal governo di Belgrado 
a quello di Roma; riconferma che non esi- 
ste da parte italiana alcuna volontà di met- 
tere in discussione «l’integrità territoriale 
della Repubblica socialista jugoslava» re- 
spingendo così le immotivate accuse di Bel- 
grado; riaffermazione della volontà italiana 
di favorire lo sviluppo di amichevoli rela. 
zioni tra i due paesi come nel passato: 
sono questi i punti essenziali delle dichiara- 
zioni fatte dal presidente del consiglio su 


implicazioni 


questo argomento, ‘ 


«Con la Jugoslavia — ha ‘detto’ testual- ‘ 
mente Rumor — è nostro vivo auspicio 
(che le relazioni continuino a; svilupparsi ‘in 


Roma, 21 
pieno rispetto, 


goslava nei 


dai due 


confinanti. 


modo amichevole. come 


nel » passato, nel 
da ambedue le parti, delle 


implicazioni giuridiche e territoriali che di. 
scendono dai trattati e dagli accordi sotto 
scritti, dai due governi, ivi. compreso: il . 
Memorandum d’intesa di Londra». 

«Il governo italiano, stupito e ràammari- 
cato per i recenti. sviluppi della: politica ju. « 
confronti dell’Italia, 
fermamente — ha aggiunto ‘Rumor —-le 
tesi infondate e le accuse ingiuste che sono ‘ 
state formulate. Per parte sua, richiaman- 
dosî agli accordi esistenti che esso intende 
scrupolosamente rispettare, riconferma. che 
l'integrità ‘territoriale della Repubblica so- 
cialista jugoslava mon è e non sarà messa 
in discussione». 

Queste parole sono state inserite da Ru- 
mor in un contesto di ‘affermazioni volte 
a cenfermare la volontà e la piena disponi. 
bilità del nostro governo a perseguire una 
politica di pace in Europa e nel Medio 
Oriente, e favorire il processo di distensio- 
ne e di cooperazione con l'Unione Sovietica 
e con i paesi dell'Est europeo, a ribadire 
la soddisfazione del nostro ‘governo per il 
«costante approfondimento della cordiale 
collaborazione instauratasi in questi ultimi 
anni con l’Austria» e con gli altri paesi 


respinge 


R. R. 


E UNO SQUILIBRATO DI 26-ANNI LO SPARATORE:CHE°HA FATTO TREMARE L'INGHILTERRA 


Tre paia di manette nell'auto - Nessun: risvolto politico. 


Londra, 21 
E’ un giovane disoccupato, 
distinto, introverso, l'uomo 


che. ha sparato mumerosì. col: 
pi di pistola contro la vettura 
reale. su. cui viaggiavano Anna 
d’Inghilterra e il marito, je- 
rendo. quattro persone. Anna € 
Mark, come-sì sa, se la sono 
cavata con un grande spaven- 
to: alcuni proiettili li hanno 
sfiorati. L’attentatore si chia- 
ma Ian Ball ed è già comparso; 
stamane. davanti al magistra- 
to. E° stato incriminato di ten- 
tato omicidio. nei confronti 
dell'ispettore James Beaton, 
incaricato della sicurezza della 
‘princìpessa, che è rimasto gra: 
vemente ferito. Ian Ball è sta: 
to rinviato a giudizio per il 
28 marzo prossimo. 

Le autorità di polizia esclu- 
dono il movente politico nel 
pazzesco gesto. Appare \ormai 
| certo, invece, che Ball voleva 
rapire Anna e che non. avreb- 
be esitato a sparare anche con 
tro Mark, se questi avesse ten- 
tato di difenderla. Secondo il 
«Daily Express», nella lettera 
che è stata trovata (chi, dice 
in tasca all’attentatore, chì di 
ce sulla «Ford Escort» che 
Ball aveva noleggiato per bloc- 
care la strada alla vettura rea- 
le), era indicato anche la som- 
ma del riscatto: un milione di 
sterline, cioè un miliardo e 
cinquecento milioni di lire. Se- 
condo l’agenzia di stampa «As- 
sociated Press», il riscatto che 
Ball intendeva pretendere era, 
invece, di due milioni di ster- 
line, ossia îre miliardi dì lire. 

Fa poca differenza, ormai. 
L'episodio si è risolto con la 
cattura del giovane, E° forse 
opportuno, a questo punto, ri- 
costruire il drammatico episo- 
dio accaduto ieri verso le ore 


20, a centocinquanta metri da 
Buckingham Palace dove la 


Telefoto Upi, 
Camberley — Rigida sorveglianza intorno alla villa dell'accademia militare di Shandhurst do- 
ve abitano Anna e il marito. Il capitano Phillips è in forza all'accademia in qualità d’istruttore 


vettura reale stava ‘per giun- 
gere. A bordo di questa, oltre 
ad Anna, il marito ed ovvia 
mente l'autista, c'erano l'ispet- 
tore Beaton e la dama di com- 
pagnia della principessa Ro- 
wena Brassey, ustita incolume 
dalla sparatoria. A propostto 
dei colpi sparati, oggîi Scotland 


Yard ha precisato che sono 


stati una dozzina. Due le pi. 
stole trovate sul ‘posto, una 
calibro 38 e una calibro 22. La 
polizia non ha spiegato se una 
delle armi. apparienesse all’ 
ispettore. Risulta infatti che 
Beaton ha sparato, ma l'arma 
si sarebbe inceppata. 

Ian Ball ha seguito per qual- 
che tratto la macchina reale, 


UNA VERA DOCCIA FREDDA NEI RAPPORTI FRA LE DUE SPONDE DELL’ATLANTICO 


MONITO DI KISSINGER ALL’EUROPA: 
L'ISOLAZIONISMO CRESCE NEGLI S.U. 


Non può esistere una politica estera senza il pilastro di una difesa, precisa il segretario di stato: 


L'America vuole essere consultata - Washington punta le speranze sul successo dei colloqui Salt 


Washington, 21 
E’ adesso di nuovo in scena 
Kissinger nel contenzioso dei 
rapporti, Stati Uniti- Europa. 
A ventiquattr'ore di distanza 
cal discorso di Nixon pronun- 
ciato in toni concilianti, Kis- 
singer è tornato a puntare il 
dito con la forza di tutta la 
sua esperienza di guida della 
politica estera di una grande 
potenza. Una doccia scozzese, 
insomma, che se dovesseicon: 
tinuare, non è destinata a fa- 
cilitare i rapporti fra le due 
sponde dell'Atlantico. Kissin- 
ger, nel corso di una confe: 
renza stampa, ha toccato an- 
che i rapporti con l’URSS. 
Circa la disputa fra alleati, 
Kissinger ha ammonito gli eu- 
ropei che gli attriti fra le due 


parti dell’Atlantico potrebbe- | 


To rafforzare le tendenze iso- 
lazioniste negli Stati Uniti. An- 
che se gran parte dei leader 
‘americani si oppongono al ri- 
tiro unilaterale delle truppe 
americane dall’Europa tale 
convincimento «non è deci. 
sivo... se la tendenza dovesse 
continuare, l’isolazionismo po- 
trebbe divenire dominante», 
ha detto Kissinger. 

Il capo della diplomazia sta- 
tunitense ha difeso la tesi ame- 
ricana secondo cui i fattori 
militari, politico ed economi- 
co sono fra loro collegati: «E’ 
irrealistico credere che la di- 
fesa sia indivisibile mentre le 
questioni di politica estera 
non lo sarebbero. Solo crean- 
do un qualche obiettivo co- 
mune (nel mondo atlantico), 
il popolo americano si convin- 


Ta difensiva deve essere man- 
tenuta. Noi non stiamo propo: 
nendo questo collegamento co- 
me una forma di ricatto». 

A giudizio del segretario di 
stato i severi richiami del Pre- 
sidente americano, in questi 
ultimi giorni, agli alleati euro» 
pei non hanno danneggiato in 
modo irreparabile le relazioni 
USA-CEE, Egli ha sostenuto 
che gli Stati Uniti non inten 
dono partecipare all’imposta- 
zione della politica di un’Eu- 
topa occidentale unita, ma ha 
espresso il parere .che, una 
volta che gli europei abbiano 
preso decisioni importanti, 1’ 
America dev'essere adeguata- 
mente consultata sui possibi- 
li effetti di tali decisioni sul- 
l'alleanza atlantica. 

Kissinger ha quindi ripetu- 
to che ciò non è avvenuto in 


cerebbe che l’attuale struttu- | occasione delle recenti delibe- 


razioni prese dai governi del- 
la Comunità circa i rapporti 
diretti e unilaterali con i pae. 
si \arabi, in merito alle que- 
stioni.petrolifere. Molto è sta- 
to scritto e detto — ha riba- 
dito il segretario di stato — 
«a proposito di una presunta 
consultazione europea prece- 
dente alle decisioni». mentre 
in realtà nessun funzionario 
a Washington era stato preav- 
vertito. 

Circa i rapporti USA-URSS, 
il segretario di stato ha fatto 
rilevare che le due superpo: 
tenze, dopo aver negoziato per 
un anno sulla questione della 
limitazione delle armi strate- 
giche, hanno sgamberato ora 
il terreno delle divergenze ri- 
guardanti il linguaggio tecni. 
co e i diversi modi d'intende- 
re il problema e sono, pronte 


a raggiungere quello, che egli 


ha descritto come un «concep- 
tual breaktrough» (ossia «po- 
tenti innovazioni concettua- 
lip), 

La definizione ha lasciato 
perplessi i gionalisti, che gli 
hanno chiesto di meglio. defi- 
nirla. Kissinger ha allora ri- 
sposto che Mosca e Washing- 
ton si trovano ad un punto in 
cui debbono cercare di deci. 
dere con esattezza la maniera 
in cui debbono affrontare le 
più dettagliate discussioni at- 
tinenti alle limitazioni specifi- 
che dei missili intercontinen- 
tali terrestri e subacquei e dei 
bombardieri nucleari. Nixon, 
come noto, spera di firmare 
a Mosca l’accordo sulla secon- 
da fase dei «Salt» mirante a 
ridurre gli ordigni atomici a. 
livelli minimi consentiti dall’ 
equilibrio nucleare Est-Ovest. 

(Condensato Ansa - Ap) 


poi l’ha sorpassata stringendo- 
la quindi verso il marciapiede 
fino a bloccarne con l'auto di 
traverso, la marcia. E’ quindi 
balzato a terra con la pistola, 
precipitandosi verso la coppia. 
Tutto si è svolto molto rapida: 
mente. La guardia del corpo 
ha intuito il peggio e ha fatto 
il suo dovere con estremo co- 
Taggio. Il giovane non ha esi 
tato a sparare all'impazzata. 
Oltre al’ispettore, è caduto su- 
bito anche l'autista, altri col- 
pì sono finiti contro un tari 
che sopraggiungeva. Un gior: 
nalista che era sulla vettura 
pubblica, Brian McDonnel, re- 
dattore del «Sun», non ha esi- 
tato ad affrontare il folle. 
«Mettì giù quell'arma. vecchio 
mio, sono amici miei. Dammi 
la pistola e vattene». Per tutta 
risposta è stato colpito di strì- 
scio da un proiettile. Intanto 
accorreva l'agente di guardia 
nelle vicinanze del, palazzo rea- 
le, ma è presto caduto colpito 
allo stomaco da due proiettili. 


All'interno della) vettura, in- 
tanto, il capitano Phillips ha 
tentato di proteggere la gio- 
vane moglie e di uscire dall’ 
auto, come aveva ‘già fatto la 
dama di compagnia. Ma îl tol- 
le sì era. attaccato allo spor- 
tello ‘e cercava di aprirlo. La 
coppia ha desistito. Tutto que- 
sto — si è detto — si è svolto 
con molta rapidità, perché î 
rinforzi dî polizia sono giunti 
a tutta velocità. Ian Ball sì è 
dato alla fuga attraverso il 
parco vicino. Ha minacciato 
glì agenti con l'arma ma uno 
dì questi. Peter Edwards di 
21 anni, con un balzo da gio- 
catore di rugby è riuscito a 
«placcarlo», 


Alto, allampanato, taciturno, 
con barba e baffi ben curoti, 
Ian Ball è comparso stamani 
sul banco degli accusati, am- 
manettato fra due poliziotti, 
în un'aula del tribunale di 
Bow Street. Un’udienza lampo, 
durata appena un minuto. di 
jronte ad un pubblico joltissi- 


VOLEVA SEQUESTRARE ANNA 
E INTASCARE IL RISCATTO 


Se .il piano andava a segno avrebbe preteso coltre un miliardo e mezzo di lire - Incriminato di tentato omicidio 
nei confronti della guardia del corpo - Ha. sparato una ‘dozzina: di: colpi: - Non. avrebbe ‘esitato: a uccidere anche Mark 
Atto‘di coraggio:di‘un giornalista - Giovedì il processo al folle” 


mo che gremiva il poto spazio 
disponibile e che era stato-ae- 
curatamente setacciato da un 
servizio  d’ordine imponente. 
Tutti i presenti erano: stati, 
infatti, attentamente perquisiti 
e interrogati prima di essere 
ammessi nell'aula. Gli esclusì, 
, la maggior parte, sì erano am- 
massati all’ingresso del cele- 
bre tribunale, contentandosi di 
vedere sfrecciare, di fronte ai 
loro occhi, il ‘cellulare che re- 
cava l'imputato. ; 

Il magistrato, il giudice Ken- 
nieth Barraclough, ha ordinato 
che Ball venga trattenuto în 
stato dì arresto fino al 28 mar- 
go, giorno în cui ha fissato la 
prossima udienza, per dare. i- 
nizio al processo vero e pro- 
prio, purché naturalmente non 
si renda necessario un altro 
rinvio per un supplemento di 
indagini. 

Il magistrato, seguendo una 
normale prassi. inglese, Na 
proibito ai giornalisti di rife- 
rire ì particolari relatvi all’ 
udienza ma secondo quanto è 
stato possibile apprendere, ri- 
sulta che la polizia è ora im- 
pegnata nell’indagare sulla vita 
del giovane attentatore, e ‘met 
tersì in contatto con quanie 
più persone è possibile fra 
quelle che lo hanno conosciuto 
o comunque frequentato. Il so- 
vrintendente Roy  Ramsom, 
parlando con î giornalisti juo- 
ri del’aula, ha detto: «siamo 
alla ricerca dì qualche suo pa- 
rente. Di lui non sappiamo 


neppure se è scapolo 0 spo- 
sato», 

La ‘polizia ha indicato Buli 
come un uomo senza fissa di. 
mora. IL giovane è stato accu- 
sato, come sì è detto, dì avere 


L'ispettore Beaton 
che proteggeva Anna 


tentato di assassinare l’ispet- 
tore Beaton, Durante la breve 
udienza non ha aperto bocca 
altro che per dire: «Desidero 
fare domanda per ottenere il 
gratuito patrocìnio». L'accusa 
formale contro il giovane dice: 
«Il 20 ‘marzo nel Mall avete 
tentato di uccidere James Wal- 
lace Beaton». Come noto, però, 
la guardia del corpo della prin- 
cipessa non è stata la sola vit- 
tima della sparatoria svoltasi 
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POSITIVE REAZIONI NEL CENTROSI 


STRA AL DISCORSO PROGRAMMATICO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 marzo 1974 


IMPROVVISO ANNUNCIO AL GIORNALE TORINESE 


INVITO DI FANFANI A RUMOR 
AD AGIRE CON SOLLECITUDINE 


Già preannunciato dal PRI il voto favorevole - Né valido né credibile il governo per il PCI 
Breve riunione del Consiglio dei ministri: una proposta per limitare le medicine gratuite 


| BOMBE NOTTURNE A MONZA 


Ha un nuovo editore grape 
la<bazzetta del Popolo» 


Già della DC, era stata venduta da due mesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 
La relazione programmatica 
illustrata da Rumor nel pome- 
riggio in parlamento è stata 
approvata preventivamente dal 
Consiglio dei ministri, che si è 
riunito nella mattinata, Le os- 
servazioni sono state poche, 
tanto è vero che Rumor non 
ha avuto bisogno di apportare 
alcuna modifica al testo già 
predisposto. 

. In particolare, per quanto 
riguarda il prestito del Fondo 
monetario internazionale che, 
come è noto, è stato la buccia 
di banana per il quarto gover- 
no Rumor, dal breve dibattito 
svoltosi al Consiglio dei mi- 
nistri si è avuto la conferma 
che il ministro del tesoro fir- 
‘merà il contratto relativo e la 
«lettera di intenzioni» così co- 
me erano stati redatti origina- 
riamente. Giolitti ha chiesto 
tuttavia che risulti ben chiaro 
che le condizioni del contratto 
"potranno essere riviste, in re- 
lazione all’evolversi della situa- 
zione economica e finanziaria 
del Paese, e in coincidenza del- 
le periodiche verifiche previ- 
ste dall’accordo. Il testo del 
discorso di Rumor contiene un 
esplicito riferimento a questo 
proposito. 

‘Bertoldî ‘ha sollevato il pro- 
blema del razionamento della 


+ benzina che, a suo giudizio, de- 


ve ritenersi ormai superato. TI 
ministro del lavoro, che noto- 
Tiamente è stato al centro di 
‘molte polemiche per aver fa- 
vorito la firma di un accordo 
integrativo giudicato dalla Fiat 
tale da minacciare la stabilità 
dell'azienda, ha oggi parlato 
della necessità di non «morti- 
ficare» l'industria automobili 
stica. Rumor ha confermato 
che una decisione sarà presa 
dal Consiglio dei ministri, nel 
la riunione che terrà subito 
dopo il voto di fiducia. Il mi- 
nistro socialista ha posto an- 
che Vaccento sulla esigenza 
della contestualità di approva. 
re, da parte del Consiglio, 
prima dell'estate, la riforma 
sanitaria ed il provvedimento 
sul ripiano del disavanzo di 
3. mila miliardi degli enti mu- 
tualistici. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche discusso la proposta di 
far pagare ai mutuati almeno 
"una, parte minima del prezzo 
dei medicinali, che attualmente 
sono forniti gratuitamente. Il 
ministro della sanità Vittorino 
Colombo ha fatto presente che 
nella regione lombarda si è fat- 
to esperimento con ‘un con- 
tributo, da parte dei mutuata» 
ri, di 100-150 lire. Vittorino Co- 
Jombo ha fatto presente che si 
è ottenuto un. notevole rispar- 
mio, perché con questo esbor- 
so finanziario, sia pure lieve, 
si ottiene una corresponsabiliz» 
zazione degli assistiti. Il mini. 
stro della sanità studierà i mo- 
di, i termini e i tempi, per 
realizzare questa importante 
novità. 

Nella riunione consiliare non 
sono state fatte altre osserva- 
zioni di rilievo e i ministri 
hanno. espresso unanime con- 
senso al documento program. 
matico. Anche i commenti de- 


to dai giornalisti a Montecito» 
rio ad esprimere una valuta. 
zione sul programma di gover- 
no, si è limitato a rispondere: 
«Le intenzioni sono buone». I 
socialisti sono soddisfatti. Il 
vicesegretario del partito Mo- 
sca ha detto: «La parte pro- 


*|grammatica riprende i punti 


concordati a villa Madama. Si- 
gnificativi sono il passo sull’ 
antifascismo e il’ misurato. ri- 
chiamo all'ideologia dei dega- 
speriani», 

L'on. Oddo Biasini, vicesegre- 
tario del PRI ha confermato 
che i parlamentari repubblica- 
ni voteranno a favore del go- 
verno: «Il presidente Rumor — 
egli ha detto — ha fatto uno 
sforzo per ricondurre a unità 
il vasto complesso quadro dei 
problemi del Paese. Auspichia- 
imo che possano essere trovate 
lle vie operative per la soluzio- 
ne di problemi di cui nessuno 
disconosce la gravità, e formu- 


liamo in questo senso i nostri 
auguri). 

Il capogruppo comunista Nat- 
ta è stato assai critico, «La 
mancanza di qualsiasi analisi 
sulle vicende politiche di que- 
sti ultimi mesi travagliatissimi, 
la riproposizione di un governo 
che afferma di voler continua- 
re, come se nulla fosse accadu- 
to negli indirizzi incerti e con 
Ja.vacuità di impegni che han- 
no caratterizzato l’ultima fase 
cel precedente, tolgono validità 
è credito alla soluzione». I mo- 
tivi della netta opposizione del 
PCI al nuovo governo sono sta- 
ti illustrati anche dall’on, Ma- 
caluso in un editoriale pubbli. 
cato dal settimanale comunista. 
Il governo è stato costituito 
«in un clima di sfiducia, di scet- 
ticismo\e di rassegnazione, che 
riflette — a giudizio di Maca- 
luso — la contraddizione tra 
un governo che enuncia stanca. 
riente generiche ripetizioni di 


‘programmi e propositi inadem- 

piuti, mentre nel Paese si ma- 

Nifestano forti tensioni», 
Roberto Perugini 


è engr 
Accordo fra giornalisti 
n ini ta 
di Italia e Jugoslavia 
Belgrado, 21 
E' stato firmato oggi un pro- 
tocollo fra l'Associazione dei 
giornalisti jugoslavi e la Fede- 
razione nazionale della. stampa 
italiana che prevede un raffor- 
zamento della collaborazione 
fra questi due organismi «an: 
che per favorire una sempre 
maggiore conoscenza fra i due 
POROLE Da parte. italiana ha 
irmato il protocollo il segreta- 
rio nazionale Luciano Ceschia 
e da parte Jugoslava il segre- 
tario dell’Associazione Dragan 
Vukobratovic. 
(Ansa) 


I SINDACATI RILANCIANO GLI OBIETTIVI PIU' 0 MENO IMMEDIATI 


Alnuovo governo 
le vecchie richieste 


Considerato artificioso dalla Cisl il dilemma «inflazione-deflazione» 
I grossi impegni dell’Alfa per il Meridione: forse si va all’accordo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

I sindacati hanno cominciato 
subito a porre le loro richieste 
al nuovo governo, E’ di oggi in- 
fatti la riunione dell'esecutivo 
della Cisl, le cui conclusioni so- 
no previste per domani, che è 
stata aperta da una relazione 
del segretario. generale aggiun- 
to, Macario, Egli, dopo aver fat- 
to una serie di considerazioni 
sulla crisi e sulla sua soluzione, 
ha rilanciato obiettivi immedia- 
ti e più a lungo termine, sui 
quali sì chiede l’impegno del 
muovo governo Rumor, 

Parlando della situazione poli- 
tica, caratterizzata da «equili. 
bri incerti e precari», Macario 
ha detto che rispetto al prece- 
dente governo «non sono in nes- 
sun punto mutate le esigenze 
di azione e di lotta dei lavora- 
tori e del sindacato per cam. 
biare gli orientamenti di politi- 
ca economica e sociale finora 
prevalenti», Il dilemma «infila 
zione-deflazione» ha detto Ma- 
cario è «artificioso e ambiguo» 
perché bisogna cambiare la 
«meccanica dello sviluppo» per 
influire su quella dei prezzi. «Il 
tipo di politica anticongiuntura- 
le e di politica economica sino: 
ra adottati — ha detto — vanno 
in larga misura cambiati». 

Nel quadro della pressione 
volta a eliminare progressiva. 
mente le varie componenti de. 


gli esponenti dei partiti di cen- 


trosinistra sono positivi. «Il 
discorso del presidente del 
Consiglio — ha dichiarato 1° 
on. Orlandi — non poteva non 
tradursi in un aggiornamento 
della impostazione. politica e 
programmatica che aveva ca- 
ratterizzato la. presentazione 
del precedente governo. La 
consapevolezza di dover agire 
per rispondere alle esigenze 
del Paese, mi è parsa più viva 
e più sentita, così come mi è 
parsa più ferma la posizione 
nei confronti delle opposi- 
zioni». 


Il segretario democristiano 
Fanfani ha osservato che il di 
scorso di Rumor «dà piena sod- 
disfazione a quanti hanno so- 
stenuto il suo benemerito sfor- 
zo per la rapida soluzione della 
crisi». Fanfani ha anche rivol- 
to un invito a Rumor ad agire 
con sollecitudine, Ha infatti 
aggiunto: «Applicandosi alla 
puntuale attuazione del con- 
creto programma esposto, il 
governo si incontrerà con il no: 
stro leale e tenace sostegno, 
scddisferà le attese dei citta. 
dini e smentirà le previsioni 
di critici preconcetti», E' ta- 
cile individuare melle parole 
di Fanfani un impegno a so- 
stenere il governo al di là delle 
critiche previsioni di nuove 
crisi dopo il referendum. 

Da parte sua Forlani, invita- 


flazionistiche, mediante la for- 
mazione di risorse reali, Maca- 
rio ha indicato l'esigenza di 
chiedere subito al governo la 
presentazione al consiglio dei 
‘ministri, entro i prossimi 30 
giorni, del progetto di riforma 
sanitaria, il decollo della legge 
di riforma per la casa, l’effetti- 
va disponibilità degli stanzia- 
menti previsti per l'edilizia, per 
le opere idro-geologiche, per la 
forestazione e i trasporti. 
Infine, per la difesa dei red- 
diti da lavoro, il segretario del- 


che il sindacato pone al go- 
verno è che l'aumento dei prez- 
zi «non risulti superiore alla 
fascia media di aumento dei 
prezzi internazionali (contiamo 
su una decelerazione dell’inere- 
mento dei prezzi di ‘almeno il 
5-6 per cento entro il 74)»; inol- 
tre «la difesa del valore reale 
dei salari richiede oggi, un au- 
mento effettivo delle retribu- 
zioni. La nostra scelta preferen- 
ziale è l'unificazione dei punto 
di contingenza, anche se non ci 
nascondiamo alcuni rischi». 
Svolta positiva intanto per la 
vertenza dei 42 mila dell'Alfa 
Romeo. Questa sera nel' corso 
di un incontro, durato circa un’ 
ora e mezzo al ministero delle 
‘Partecipazioni Statali, il mini 
stro Gullotti ha fornito ai sin- 


RAPINA DA CENTO MILIONI SULLA SALARIA 


Pistola sotto il saio 
del finto francescano 


Con tre complici ha svaligiato un'orologeria 


Roma, 21 


Vestito da frate francescano, un malvivente, insieme 
con altri complici, ha compiuto questa sera una rapina 
in una gioielleria di via Salaria, impossessandosi di pre- 
ziosi per un valore di circa cento milioni di lire. Poco 

‘| prima della chiusura serale, un giovane vestito da frate 
è entrato nel negozio dove si trovavano la. moglie del 
proprietario, Caterina Porro, di 45 anni, i due commessi 
— Francesco Favetti, di 62 anni e Fiorella Fagiani, di 53 — 
e una clierite, Leda Violati Cardillo, di 30 anni. Il «frate» 
si è avvicinato al bancone e ha estratto una pistola. Subito 
dopo, nel negozio sono entrati tre giovani anch'essi armati 
di pistole e con il volto semicoperto da grandi occhiali 
scuri. 

Dopo aver costretto le quattro. persone a mettersi con 
la faccia al muro, i malviventi si sono diretti verso le due 
casseforti (una nel negozio e l’altra nel retrobottega) e 
sì sono impossessati di bracciali, collane ‘e' altri preziosi, 
oltre a un «portafoglio» con brillanti sfusi. Dopo aver mes. 
so gli oggetti in un sacchetto di plastica, i malviventi 
sono fuggiti su un'«Alfa Romeo 1750» scura, al volante del 
la quale era ad attenderli un complice, Una vasta battuta 
fatta dalla polizia e dai carabinieri ha dato esito pento 

i insa, 


la Cisl ha detto che 


dacati una serie di assicurazio- 
ni per quanto riguarda gli in- 
vestimenti dell'Alfa Romeo al 
Sud. Domani mattina il mini 
stro del lavoro ‘Bertoldi (che 
ha partecipato anche alla riu- 
mione di questa sera) riceverà 
prima i rappresentanti dell’a- 
zienda e poi quelli della Flm 
‘per tradurre in concreto gli 
impegni politici forniti oggi. 
La riunione di questa sera è 
stata aperta dal ministro Gul- 
lotti il quale ha illustrato un 
documento predisposto dall’Iri- 
Finmeccanica in cui l'Alfa Ro- 
meo si impegna sui seguenti 4 
punti: a determinare esclusiva- 
mente al Mezzogiorno ogni in- 
vestimento diretto a incremen- 
ti non fisiologici della capacità 
produttiva; a realizzare col tra- 
sferimento al Sud un decon- 
gestionamento delle aree a ri- 
levante intensità industriale; a 
sviluppare con altre società, an 
che private, nuove attività in 


settori produttivi sempre nel 
Sud; a favorire iniziative indot- 
te nel Mezzogiorno. 


Il documento stabilisce anche 
per il triennio "74-76 un limite 
di mille unità per l'incremento 
occupazionale al Nord. Gullot- 
ti ha quindi detto che tutto 
questo «rappresenta una svolta 
nella logica del piano Alfa del 
#67, piano che non era assoluta; 
mente possibile condividere. Ho 
trovato una corrispondenza a 
una logica diversa di politica 
economica e quindi bisogna da. 
te atto ai dirigenti dell’IRI che 
tale logica è fortemente adegua- 
ta alle implicazioni del governo 
e del ministero». I sindacati 
hanno preso atto della chiarez- 
za del documento e hanno chie- 
sto precisazioni sugli impegni 
dell’azienda nel campo dei tra- 
sporti collettivi: Gullotti ha ri- 
sposto che ogni decisione spet- 
ta comunque ai Cipe, 


a Caprotti - Giornalisti e tipografi in agitazione 


Torino, 21 

Lt «Gazzetta del popolo» ha 
cambiato proprietà: lo ha co- 
municato oggi pomeriggio ai 
rappresentanti dei dipendenti 
il presidente della Set (la so- 
cietà proprietaria del giorna- 
le, gestito dalla Itet), Caneva, 
che si è presentato in com- 
pagnia, del nuovo titolare del- 
l’azienda, l'editore Alberto Ca- 
protti, che è già proprietario 
di «Tuttosport». Lo stesso Ca- 
protti ha poi confermato di 
aver acquistato la «Gazzetta» 
circa due. mesi fa ed ha ini. 
ziato un colloquio con i gior- 
nalisti e i poligrafici del quo- 
tidiano torinese. Ha affermato 
che è sua intenzione garan. 
tire a tutti il posto di lavoro 
@ risanare il bilancio azien. 
dale; alla richiesta se la «Gaz: 
Zetta del. popolo» continuerà 
a essere un quotidiano del 
mattino, ha risposto soltanto 
che sarà necessario control. 
lare se l'andamento del gior- 
nale sarà soddisfacente dal 
punto di vista economico. Ca- 
protti ha poì precisato di non 
aver preferenze per quanto 
Tiguarda la linea politica del 
giornale. 

‘Terminato l’incontro con 1’ 
editore, il comitato di reda- 
zione ed il consiglio di fab- 
brica si sono riuniti con il 
comitato unitario formato dal. 
l'associazione stampa subalpi- 
na e dai sindacati poligrafici 
Cgil, Cisl e Uil; al termine, 
è stato diramato un comuni- 
cato in cui si legge: «Di fron- 
te al fatto compiuto del pas- 
saggio di proprietà della te- 
stata. ’’Gazzetta del popolo” 
dalla società Set-Itet (DC) al 
gruppo Edit-Print, si denun- 
cia la violazione degli impe- 
gni sottoscritti in accordi in- 
tegrativi aziendali di informa. 
Te preventivamente le rappre- 
sentanze sindacali sui muta- 
menti editoriali». «Il comitato 
‘unitario — è detto ancora — 
sottolinea il grave comporta: 
mento della segreteria ammi- 
nistrativa nazionale della DC 
che ha ceduto una testata ri- 
fiutandosi di dare preventive 
garanzie sul futuro dell'azien- 
da e sul mutamento della lix 
nea democratica del giornale». 

«Il comitato unitario — pro» 
segue il comunicato — espri- 
me piena solidarietà nei con- 
fronti del consiglio di fabbri- 
ca e del comitato di redazione 
che hanno presentato le se. 
guenti richieste: 1) conoscen- 
za della società subentrante 
nella proprietà nella sua au- 
tentica articolazione aziona- 
ria; 2) mantenimento. della 
testata del. mattino, della li. 
nea di informazione democra- 
tica, degli attuali livelli occu- 
‘pazionali e retributivi dei po- 


ligrafici e dei giornalisti che 
lavorano nell'azienda, a nor- 
ma, di legge e di contratto; 
3) garanzie dei versamenti 
‘previdenziali». 

«Il comitato unitario — con- 
clude il comunicato — impe- 
gna le segreterie nazionali dei 
poligrafici Cgil-Cisl-Uil e la 
Federazione nazionale della 
stampa per un intervento ur- 
gente sul governo perché sia 
fatta chiarezza su questo oscu- 
To episodio, che getta incer- 
tezza sul futuro del giorna- 
le, sui livelli occupazionali ‘e 
— va ribadito ancora una vol. 
ta — sulla linea d’informa. 
zione democratica». 

In serata il comitato di re- 
dazione ed il consiglio di fab- 
‘brica della «Gazzetta del po- 
polo» hanno emesso un nuovo 
‘comunicato in cui viene pro- 
clamato lo stato di agitazione 
di giornalisti e poligrafici del. 
l'azienda. (Ansa -Italia) 


Monza, 21 
Due ordigni ad alto potenzia. 
le sono esplosi la notte scorsa 
a Monza, davanti alla sede del. 
la Cisnal e davanti alle vetrine 
di un salone d’esposizione di 
automobili. Quattro presunti 


autori degli attentati sono sta. 
ti arrestati. 

Il primo episodio è avvenuto 
alle 2.30, in via Pavoni 7, da. 
vanti ai locali della Cisnal, do« 
ve circa 250 grammi di tritolo 
hanno causato, esplodendo, no- 


STUDIO DELL'AUTOMOBILE CLUB SUL COSTO DELL’AUSTERITA’ 


PER RISPARMIARE UN POCO 
FORSE SI E SPESO TROPPO 


Ogni 100-200 miliardi ricuperati sulla benzina fanno perdere al turismo 
dai 2000 ai 3000 miliardi - Centomila pasti in meno nei motel Agip 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 
Per ris) 


stati, privati, 


jparmiare si è speso 
molto di più. L'austerità impo- 
sta. per contenere i consumi 
‘petroliferi è costata troppo in 
termini ‘di economia. turistica? 
A queste domande dà 
sposta esauriente un nuovo stu- 
dio dell’Automobile club d’Ita- 
lia che sarà reso pubblico en- 
tro la fine di marzo. Lo studio, 
sviluppando le critiche mosse 
da più parti sul «costo dell’au- 
sterità» è coordinando una se- 
rie di dati statistici, mette a. 
confronto il «risparmio ottenu- 
to in termini di consumi petro- 
liferi» con il danno arrecato al. 
l'economia turistica «durante le 
15 giornate di «austerità to- 
tale». : 

Secondo una prima stima del. 
l’Eniti (al quale ha attinto L’ACI 
nel suo studio) nelle ; 
questione i centri”ti tici sono 
globalmente, di 


un. potenziale introito variante 


una ri 


iornate in 


rità ha impedito quella sia pur 
«grossolana» ridistribuzione del 
reddito dai grandi centri verso 
quelli minori. 

Secondo gli esperti dell’ACI 
il 16 per cento dei consumi to- 
tali di benzina potrebbe essere. 
risparmiato convincendo gli au- 
tomobilisti delle aree metropo- 
litane a fare uù più frequente 
‘uso dei mezzi pubblici, poten. 
ziando naturalmente le reti cit- 
tadine dei trasporti è prolun- 
gando i capolinea. L’ACI inten- 
de‘ inoltre. patrocinare ia cam. 
pagna «più persone per una 
sola auto», incoraggiando l’uso 
dell'autovettura da parte, ad e- 
sempio, di uni gruppo di 3-4 per- 
sone, tutte provviste di automo- 
bile, che abitano in uno stesso 
stabile e che si recano al lavoro 
più o meno alla stessa otra. 
(Una tale campagna ha avuto 
‘un grande. successo negli Stati 
Uniti mar'è' stata un fallimento 
in Francia). 

Sempre in materia di austeri- 


tà è interessante la. statistica 
mensile dell’Unione petrolifera, 
in cui si tileva come le vendite 
di prodotti petroliferi in Italia 
nei primi due ‘mesi del 1974 
siano diminuite soltanto dell’ 
1,2 per cento rispetto allo stes- 
so bimestre dell’anno scorso, es- 
sendo ammontate globalmente 
a 16 milioni 952 mila tonnella- 
te; si dice anche che, nel solo 
mese di febbraio il decremento 
è stato, rispetto allo stesso me- 
se dello scorso ‘anno, del 4,5 
per cento, con una. vendita. di 
otto milioni di. tonnellate. 

Per contro le raffinerie han- 
no trattato materia prima, nel 
bimestre, per 20 milioni 982 mi- 
la tonnellate, un ‘quantitativo 
superiore del 34 per cento a 
quello lavorato riello stesso bi- 
mestre dello scorso anno, men- 
tre. le importazioni di prodotto 
finito sono diminuite dell’83 per 
‘cento, ammontando a 150° mila. 
tonnellate, È 
R.R. 


tevoli danni. Quasì contempo. 
raneamente in via Cavallotti lo 
scoppio di un secondo ordigno, 
di potenza doppia rispetto al 
primo, ha seriamente danneg- 
giato il salone di esposizione 
d’automobili di proprietà del. 
l’ex corridore ciclistico Fioren- 
zo Magni, concessionario delle 
vetture Lancia. 

L'auto con gli attentatori è 
stata inseguita e bloccata dalla 
polizia che ha arrestato i tre 
giovani, tutti di 25 anni, con 
l’accusa di porto abusivo d’ar- 
ma da guerra, esplosioni e dan- 
neggiamenti: sono Rocco Bevi. 
lacqua, di Roma; Luciano Pes: 
sina, di Milano; e Rodolfo Pas: 
sagrilli, dî Terni. Un quarto ar: 
resto è stato fatto a Milano. Si 
tratta di Walter Ballarin, di 23 
anni, di Terni, che è stato tro- 
vato in un appartamento dove 
c'era un quantitativo di mate. 
riale esplodente, tra cui polve- 
re incendiaria, tubi di ferro so- 
litamente usati per la confezio- 
ne di ordigni. Secondo quanto 
hanno dichiarato gli inquirenti 
i tre attentatori sono estremi- 
sti della sinistra extraparla. 
mentare. Fiorenzo Magni, infat- 
ti è conosciuto a Monza come 
simpatizzante della destra. 

Telefoto Ansa 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


PENSIONI PRIVILEGIATE 
ai congiunti di militari 


Roma, 21 

Anche i congiunti dei militari 
di carriera avranno diritto alla 
pensione privilegiata ordinaria, 
nella misura e alle condizioni 
previste per le pensioni di guer- 
Ta, non soltanto quando il be- 
neficio sia stato richiesto per 
eventi verificatisi dopo la fine 
della guerra 1940-45, ma anche 
se la domanda di pensione si 
basi su fatti avvenuti in pre- 
cedenza. Lo hanno. stabilito. i 
giudici della Corte Costituzio- 
nale con una sentenza di ille 
gittimità, (Ansa) 


dai 1200 ai 1500 miliardi di lire, 
‘mentre il rispatmio in benzina 
non ha superato i 120 miliardi 
di lire, Cioè eitca il 15 per cen-|. 
to del consumo. annuo preventi- 
vato, Lo. studio dell’ACI è ba- 
sato. su un'equazione secondo 
la quale 100-200 miliardi rispar- 
miati per l'acquisto del carbu- 
rante {o caricati sul prezzo di 
questo prodotto a favore del 
fisco) incidono ' negativamente 
su un giro d’affari del settore 
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CONTINUA LA POLEMICA SULLA NOTA DELLA FARNESINA 


«Aggressione irredentista» 


VOLEVA SEQUESTRARE ANNA 


uno squilibrato. Così è stato 
confermato anche dal ministro 
Roy Jenkins în un suo ‘inter- 
vento ai Comuni. Ieri a tarda 


marina americana nella zona 
della base navale, dove era an- 
corata la nave del principe Car- 
lo, la fregata «Jupîter». Il prin- 


Dalla prima pagina 


a 150 metri da Buckingham 


turistico pari a duemila-tremila Palacsi 


dicono i sindacati jugoslavi 


Protesta della Lega degli italiani dell’Istria: «Sanzionare i confini» 
Il «Borba» si fa forte delle tesi sostenute da Ferri e da «Paese sera» 


Belgrado, 21 

La nota riservata della Far- 
nesina al governo jugoslavo 
sull’interpretazione del Memo- 
randum di Londra del 1954 in 
merito ai confini fra Italia e 
Jugoslavia, continua a solleva» 
re reazioni nella vicina repub- 
blica. Oggi è la volta dei sin- 
dacati che a firma del loro 
presidente, Dusan Petrovic Sa- 
ne, hanno inviato una indi. 
gnata lettera ai sindacati ita- 
liani, in cui fra l'altro è det 
to che: «la classe operaia ha 
tratto dal passato sufficienti 
insegnamneti per sapere che 
bisogna, solidarmente opporsi. 
fin dal suo primo apparire 2. 
qualsiasi tentativo del genere 
di quello verificatosi nei gior- 
ni. scorsi. Siamo sicuri che i 
sindacati italiani e jugoslavi, 
insieme con le altre forze pro- 
gressiste, possono. far moltis- 
simo se decisamente si oppor- 
.Tanno : a questa, aggressione 
irredentista. Del pari essi pos- 
sono contribuire in modo rile» 
vante. perché questo, spiacevo- 
le incidente non assuma più 
vaste proporzioni, che potreb- 
bero avere conseguenze estre- 
‘mamente gravi. E’ interesse 
delle due parti di continuare 
a sviluppare la collaborazio- 
ne e l'amicizia fra Jugoslavia 
e Italia e mantenere la nostra 
frontiera così .com’è stata, 
simbolo di una buona amici 
Zia e di una cooperazione fra 
i nostri popoli». 

Una lettera di protesta è 
stata anche. scritta dalla co: 
munità degli italiani di Capo» 
distria, Isola e Pirano, in cui 
dopo aver detto che «la nota 
italiana ignora tutto ciò che 
è avvenuto sulle due sponde 
dell’Adriatico nei trascorsi 20 
anni, da quando cioè è stato 
firmato il memorandum. di 
Londra...» Si ribadisce la vo- 
lontà di «restare fermi nella 
difesa del socialismo autoge- 
stito, nella difesa della fron- 
tiera scaturita da 20 anni di 
rapporti di buon vicinato e di 
amichevole collaborazione che 
è — come osserva anche la 
nota del segretario agli esteri 
— nel permanente interesse 
della Jugoslavia e dell’Italia 
e ha le sue profonde radici 
nella comune vittoriosa lotta 
condotta. dai popoli jugoslavi 
e dalle forze democratiche ita- 
liane contro il fascismo e per 
la democrazia nel corso di 
questo dopoguerra». La lette. 
ta così conclude: «secondo il 
nostro parere esiste solo un 
modo di discutere intorno al 


confine italo-jugoslavo che è 
stato fissato dal memorandum 
di Londra: sanzionarlo e ren- 
derlo ancora più aperto». 


«Pericolose ombre del pas- 
sato» è invece il titolo a un 
articolo che il giornale «Bor- 
ba» dedica oggi alla polemica 
€ in cui parla di irrigidimen. 
to della posizione italiana. Il 
quotidiano. rifà la storia de. 
gli accordi che hanno regola- 
to i rapporti fra Italia e Ju- 
goslavia e mette. soprattutto 
l’accento sul trattato di pace 
del 1947 che, dando il via alla 
creazione (mai avvenuta) del 
territorio libero di Trieste, a- 
ivrebbé messo, secondo l'inter: 
‘pretazione jugoslava, fine al- 
la sovranità italiana sui terri 
tori tanto della zona A quan- 
to della zona B. Allorché set- 
te anni dopo si giunse all’ac- 
comodamento che va sotto il 
nome di memorandum di Lon- 
dra, la zona A andò all'Italia 
e quella -B alla Jugoslavia «al. 
le stesse condizioni e con gli 


stessi diritti per italiani e ju. 
goslavi sulle rispettive zone». 

«Borba» si rifà quindi alle 
posizioni assunte via via da 
molti uomini politici italiani, 
specialmente dall'ex segreta: 
rio del partito socialdemocra. 
tico Mauro Ferri. Il quotidia- 
no osserva, che i neofascisti, 
attraverso il loro organo «Il 
secolo d’Italia», soddisfatti che 
la loro fondamentale parola 
d'ordine sia passata in mani 
ufficiali, vanno ancora più lon- 
tano e affermano che «è ne. 
cessario rivedere globalmente 
la politica nei confronti della 
Jugoslavia». Il quotidiano di 
Belgrado cita d'altra parte 
«Paese Sera», che ritiene giu- 
stificata la domanda «come 
mai il governo italiano prefe- 
risca correre il rischio di gua- 
stare le relazioni di amicizia 
e di collaborazione con il pae- 
se vicino invece di respingere 
le pressioni ‘di quei gruppi 
che non hanno nessun interes- 
se per tale amicizia». 


miliardi; secondo tale equazio- 
ne se, ad esempio, fosse attua- 
to l’ipotizzato aumento (per il 
prossimo mese d'agosto) del 
‘|prezzo della benzina portando- 
lo a 300 lire, di fronte a un 
incasso. per l’erario di 
600 ‘miliardi in più Yanno, si 
potrebbe avere, in termini di 
economia turistica una grave in- 
cidenza su un giro d'affari pari 
a seimila miliardi, con il ri- 
schio di notevoli contrazioni. 
Del nuovo studio dell’ACI so- 
no disponibili, al momento po- 
chi. dati e riguardanti ‘alcuni 
settori, ma di per sé molto in- 
dicativi; ad esempio nel dicem. 
bre. 1973, rispetto. al mese di 
dicembre dei 1972 i motel dell’ 
Agip hanno «servito 100. mila, 
pasti in. meno», Nello studio si 
propone di. «soprassedere» ad 
ogni nuovo tipo di divieti, di 
Tazionamenti e di aumenti del 
prezzo della benzina, attuando 
finalmente un vasto pragramma 
di trasporti pubblici, soprattut- 
to nelle aree metropolitane. Te- 
nuto conto che le misure di 
austerità, oltre a danneggiare 
gravemente l’economia turistica 
hanno avuto anche un altro gra- 
ve effetto, quello d’indirizzare 
le economie individuali realiz 
zate con l’austerità verso 
«consumi offerti dalle aree me- 
tropolitane», In sostanza l’auste- 


circa 


ii 


Mentre Vala provisional del- 
VIRA ha smentito oggì ogni 
i collegamento con l’attentatore 
e con l'episodio, affermando 
che non rientrano nei piani del. 
la lotta per V'Ulster attacchi 
alla famiglia reale, prende cor- 
po sempre più l'ipotesi che si 
sia realmente trattato di un 
episodio isolato da parte di 


GOVERNO 


dero però essere molto chiaro 
anche su un altro punto. La 
chiarezza del rapporto col PCI 
non può far immaginare delle 
acquiescenze rispetto ad ipo- 
tesi di destra. In questo sen- 
so — ha concluso Rumor -— 
l'impegno . antifascista vuole 
essere in primo luogo un im- 
‘pegno politico». 

Il dibattito sulle dichiarazio- 
ni programmatiche si aprirà 
domani mattina. Doveva c0- 
minciare questa sera, ma i ca- 
Ppigruppo hanno concordato un 
rinvio di 12 ore, Il voto è pre- 
visto per sabato pomeriggio. 
Lunedì la discussione si tra- 
sferirà al Senato, per conclu- 
dersi a metà settimana con il 
previsto voto di fiducia. 
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«PER EVITARE DISSAPORI» COS? SPIEGANO LA CA 


CCIATA DI UNA MISSIONARIA 


Una suora espulsa dal Mozambico 
denuncia la repressione religiosa 


| Nel 71 furono allontanati 32 sacerdoti, e altri quattro nel ’72 - Quattro preti in carcere 


Roma, 21 

In un incontro con suor Ma- 
ria De Carli, una missiona- 
ria italiana espulsa domenica 
scorsa dal Mozambico, la reli- 
giosa ha detto: «Ciò che mi 
è successo non è un episodio 
isolato ma va inquadrato nel 
clima di repressione in cui la 
Chiesa e i missionari sono 
costretti a operare nel paese», 
«La mia espulsione non è in- 
fatti la prima: nel 1971 la stes- 
sa sorte è toccata a 32 sacer- 
doti della congregazione dei 
padri bianchi e a mons. An- 
‘tonio Duarte de Almeida, di- 
rettore del' centro di ’’Investi- 
gacao pastoral” (un organi 
smo creato dalla. conferenza 
episcopale anche per l’aggior- 
namento dei missionari) per 
i quali io stessa operavo. L* 
anno successivo. poi, quattro 
sacerdoti, due portoghesi del- 
la diocesi di Beita e due spa- 


gnoli di quella di Tete sono 
stati imprigionati». 

Alla suora, che appartiene 
alla congregazione delle figlie 
di San Paolo (della cui sede 
è ora ospitata), e che faceva 
parte a Beira di una comu- 
nità di ser religiosi, l’espulsio- 
ne è stata comunicata senza 
alcuna giustificazione ufficiale 
per «provvedimento governa. 
tivo». «L'unico commento — 
‘afferma la suora — è stato 
quello di un: poliziotto: per 
evitare dissapori da entram. 
be le parti». Secondo l’agen- 
zia «South African press as- 
sociation», l'accusa sarebbe 
tuttavia quella di aver atten- 
tato alla sicurezza dello sta. 
to. «La nostra azione sì ba. 
sava sull'insegnamento del ca- 
fechismo anche per mezzo di 
un programma radiofonico di 
linzia, locale». 

«Quando io insegnavo il pa- 


dre nostro — ha proseguito 
—, mi chiedevano: se il tuo 
Dio è il padre di tutti perché, 
a differenza dei bianchi, non 
devo avere nemmeno l’acqua 
per bere e difendermi dalle 
malattie? Dovevo spiegare che 
sono stati gli uomini e non 
Dio a volere questa situazio- 
ne». «La situazione sociale dei 
negri è drammatica» ha det- 
to la religiosa. «Sia per la lo- 
ro mancanza di specializzazio- 
ne, sia per la forte tendenza 
all’urbanizzazione, le possibi- 
lità di lavoro sono molto ri 
strette e le paghe sono bas- 
sissime, tali da impedire non 


| solo l’acquisto di una casa 


ma anche di far studiare i 
figli. L'istruzione primaria si- 
no a poco tempo fa era gesti- 
ta quasi esclusivamente dalle 
missioni, che ricevevano \ap- 
positi contributi dal governo. 


Le possibilità di accesso alie. 


scuole superiori sono estre- 
mamente ridotte; a livello u- 
niversitario giunge solo lo 0,7 
per cento della popolazione 
africana». 

Suor Maria con la guerra 
in atto da vari anni nel terri- 
torio, ha detto di non aver 
avuto alcun contatto. La sua 
attività si svolgeva soprattut- 
to a Beira e nelle zone su- 
burbane, «Del resto — ha det- 
to — se anchs avessi voluto 
muovermi verso l'interno il 
governo me lo avrebbe im- 
pedito». La situazione — se- 
condo la religiosa — è co- 
munque molto tesa. «Molti 
vorrebbero vivere in pace e 
mon avere fastidi né dai guer- 
riglieri né dai portoghesi. Ma 
sono numerosi anche coloro 
che sperano che i ’’Vanthu- 
Vatu” possano trasformare il 


paese». 
(Ansa) 


ora si ventilava l'ipotesi che 
Ian Ball non fosse stato solo 
o che comunque il piano del 
sequestro di Anna' doveva ave- 
re dei complicì, Il ministro ha 
smentito queste voci e ha af- 
fermato che, d'ora in poi, ogni 
spostamento di un membro 
della famiglia reale avverrà 
sotto la scorta di agenti di po- 
lizia particolarmente addestra- 
ti. Lo stesso ministro ha rico- 
struito quindi l'attentato con 
î particolari ormai noti, e ha 
descritto il giovane sparatore 
come «elemento infantile». Nes. 
sun sottofondo politico, perciò, 
nella vicenda. Fra i vari parti 
colari, si è anche appreso che 
la polizia, durante la perquisi- 
zione dell’auto impiegata dal 
Ball nell'attentato, ha trovato 
su un sedile tre paia di ma- 
nette. 

Stasera, le condizioni dei 
quattro feriti sono definite sod- 
disfacenti dai medici degli o- 
spedali nei quali sono stati ri- 
coverati. Mark Philips e la 
‘principessa Anna hanno invia- 
to loro mazzi di fiori în segno 
di omaggio. Il capitano ha tra- 
scorso la giornata all'accade- 
mia militare di Sandhurst, do- 
ve presta servizio come istrut- 
tore, e questo pomeriggio ha 
diretto un'esercitazione di tiro 
dei suoì allievi ufficiali. Domat- 
tina la coppia partirà per rag- 
giungere Great Someford, pae- 
se natale del capitano Phillips, 
dove sì stanno organizzando fe- 
stose accoglienze. La’ popola. 
zione intende în questo modo 
ringraziare gli illustri ospiti di 
aver mantenuto, anche in una 
simile circostanza, l'impegno 
di rendere la visita, 

La Regina Elisabetta e il 
principe. Filippo hanno saputo 
dell'attentato mentre erano în 
visita nel centro di Giava. La 
notizia li ha colmati di orrore. 
Tuttavia hanno deciso di non 
interrompere la visita ufficiale 
in Indonesia, che sì conclude- 
rà domani, A Giava era l'alba 
quando è arrivata la telefona- 
ta. Elisabetta e Filippo sono 
stati svegliati e messi al cor- 
rente deì fatti. Il principe -ha 
telefonato subito alla figlia, e 


la principessa Anna, ha detto. 


il portavoce, ha riferito al pa- 
dre î particolari di quanto era 
accaduto. 3 

«La regina e il principe Fi- 
lippo — ha detto un portavoce 
— sono rimasti inorriditi, ma 
sono sollevati al pensiero che 
nessuno sia rimasto ucciso», 
Hanno espresso profonda ap- 
prensione per î quattro Jeriti, 
fra cuì l'autista e la guardia 
del corpo, e hanno chiesto di 
essere tenutì al corrente delle 
loro condizioni. La partenza 
dei reali per Londra da Gia- 
carta è rimasta fissata per do- 
mani sera. Il ministro degli in- 
terni provvederà a preparare 
‘un rapporto completo sul fatto. 

Ieri, a San Diego, în Cali- 
fornia, erano state rafforzate 
le misure di protezione della 


cipe di Galles è addetto alle 
comunicazioni della nave, che 
oggi è partita per rientrare in 
Gran Bretagna, dopo una visi- 
ta in Nuova Zelanda. 
Condensato: 
Ansa - Ap - Upi - Afp - Reuter) 


PISTOLA E PROIETTILI 


in una cella a Mantova 


Mantova, 21 

Una pistola con proiettili è 
stata trovata in una delle celle 
del carcere di Mantova durante 
una perquisizione fatta prima 
del trasferimento di una decina 
di detenuti. Il provvedimento 
di trasferimento è stato preso 
dalia direzione del carcere al 
termine delle manifestazioni di 
‘protesta dei reclusi di questi 
giorni. 

La pistola e i proiettili sono 
stati trovati nascosti dentro un 
dolce, nella. cella del detenuto 
Severino Tuttini — imputato di 
alcune rapine — il quale, nel 
luglio scorso, si servì di una 
pistola per evadere dalle carce- 
Ti di Verona: nel corso dell’ 
evasione una guardia di custo. 
dia rimase ferita. 

(Ansa) 


Renato Salvatori picchia 
un barman di Cortina 


Cortina d'Ampezzo, 21 
L'attore. cinematografico Re- 
nato Salvatori, di 40 anni, è sta- 
to denunciato a piedé libero 
per minaccia, ingiuria e lesioni 
volontarie. Salvadori è accu- 
sato di aver percosso e minac- 
‘ciato Gianni Zidaric, barman 
del «Palace Hotel Cristallo». di 
Cortina, n G 
L'attore, che si trova in vil. 
leggiatura a Cortina con la mo- 
glie, l’attrice francese Annie 
rardot, si sarebbe arrabbiato so- 
stenendo che ad alcuni suoi ami- 
ci non era stato servito.con tem- 
pestività  l’aperitivo. 
(Ansa) 


ARRESTATO L'UCCISORE 
di tre donne in Jugoslavia 


Fiume, 21 

Nel Montenegro è stato arre- 
stato un uomo che il 18 marzo 
scorso uccise tre donne nel vil. 
laggio di Zari (Mojkovac) per 
vendicarsi dell’abbandono della 
‘moglie. 

L'uomo, Aleksa Dedovic, ave: 
va massacrato a colpi di accet. 
ta la moglie Milka di 38 anni, la 
suocera Darinka Muhadinovic di 
65 anni, ed un'amica di questa, 
Milja Djoric di 55 anni. Secondo 
gli inquirenti, il movente del de- 
litto è da ricercarsi nel fatto 
che la moglie del Dedovic lo 
aveva lasciato per ritornare dal. 
la propria madre, insieme ai tre 


figli. 
(Ansa) 
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Venerdì, 22 marzo 1974 


IL PICCOLO 


S EMPRE più raramente mi 
fermo sulle strade della 
mia città, che va mutandosi 
di. mese in mese, per una 
forza che da tempo è entra- 
ta nelle cose, che talvolta mi| 
diventa irriconoscibile, e mi 
dà una grande malinconia: 
vengo giù da Dignano, sfioro 
le rive accanto a Scoglio Uli-} 
vi, passo dietro il mercato ed 
imbocco la via Medolino, pro- | 
prio davanti a quello che fu 
il liceo «Carducci», dove ci 
attendeva ogni mattina sul 
portone d'ingresso il preside 
Bisoffi, l'abito scuro, la cami- 
cia bianca, e quegli occhiali 
spessi che poggiavano sul na- 
so aquilino, le Jabbra strette 
a nascondere i denti storti, 
le mani nobili che ci sfiora- 
vano i capelli, quando noi 
impauriti entravamo per la 
prima volta nella sua splen- 


esami di ammissione. 

Passo veloce davanti al li- 
ceo — ora accademia peda- 
gogica croata — e corro verso 
la pineta di Medolino: vado 
fino alla punta della piccola 
penisola, dove in questo mar- 
zo che muore non c'è mai 
nessuno, tra l’erba sotto i 
pini spuntano le viole, e dal- 
l'intrico dei cespugli emergo- 
no gli asparagi selvatici, te- 
neri e delicati, che hanno il 
colore verde chiaro dei ra- 
marri che vedo correre sotto 
le rocce bianche lambite dal 
mare, e nascondersi fra quel. | 
le piante grasse che crescono 
tra le rughe dei lastroni le- 
vigati dalle onde. Ogni tanto; 
escono dalla superficie del 
mare due folaghe, il collo 
le teste alti e diritti come 
due periscopi, guardano ver- 
so di noi, che siamo seduti 
sotto i pini, navigano lenta- 
mente lasciando una scia leg- | 


gera bianca, e poi s’immer-|£ 


‘gono di muovo e spariscono | 
misteriose, come volgendosi 
su se stesse, ed io le immagi- | 
no nei loro inseguimenti lun- 
ghi sotto la superfice, alla 
caccia di piccoli pesci ignari, 
il becco aperto ad afferrare | 
la preda. 

Mia moglie pulisce i cala- 
mari e le sogliole che abbia- 
mo appena avuto dal nostro 
pescatore, e getta in mare 
le interiora: alcuni gabbiani 
vengono volando verso di noi 
dalla pineta di fronte, da Pro- 
montore. girano intonno ai 
rifiuti che galleggiano, stri- 
dono con sospetto e poi scen- 
dono improvvisi, col becco 
giallo pronto a sollevare il 
loro, cibo, e già si allontana- 
no da noi, le grandi ali allar- 
gate che fanno un lieve ru 
more, simile ad una tenue 
brezza che soffi tra i pini, 
la ioro ombra che si disperde 
lontana, sul grande mare, e 
che tra poco sarà forse sopra 
lo scoglio di Porer, al di là 
della punta di Promontore, 
dove  l’Istria finisce. Passa 
una batana a remi, ha il mo- 
tore spento, due giovani pe- 
scatori ci mostrano i granzi 
appena tirati su dai fondali 
luminosi, le chele lunghe che 
si muovono contro l'azzurro 
del cielo, il ventre bianco ed 
il dorso rosso e bruno, che 
avrà il colore della fiamma 
quando sarà cucinato nell’ac- 
qua bollente, ed allora si po- 
‘trà aprire con le mani e man- 
giarlo così, la polpa bianca 
tirata fuori dal guscio del 
corpo e delle chele, ancora 
tiepida, il gusto delicato de- 
gli scampi e dell'aragosta. 

Qui venivo tanti anni fa 
con i miei amici, in bicicletta, 
quando ancora nessuno, se 
non î nativi, conosceva il fa- 
scino di Medolino: una gran- 
de corsa dal mercato di Pola 
al villaggio immerso nel ver- 
de e nel rosso dei suoi campi 
lavorati, la chiesa con i due 
campanili, ed alla fine un 
sentiero tremendo, pieno si 
sassi, per giungere sulla pi- 
heta accanto al mare, le no- 
stre biciclette in spalla, sem- 
pre di corsa, e finalmente 
l'arrivo sul mare, che era al- 
lora tutto per noi, i pini che 
sembravano ardere contro il 
sole, le nostre fionde subac- 
quee e la maschera che pre- 
Mmeva. violenta contro il na- 
so; fatta da noi, con un pezzo 
di vetro e con la gomma del- 
le camere d’aria d'automobi- 
le, che andavamo a prendere 
nell’ officina di Serravallo, 
Sotto l'Arena: nella costruzio- 
ne di questi arnesi rudimen- 
tali ci guidava il signor Ma- 
tes, che allora stava inizian- 


suo .stacco. dalla fionda, un |vano il quarto.di carne dome- 


leggero sibilo contro ja resi. 
stenza del mare, e il suo in- 
filzarsi tra l'argento dei pe- 
sci. 

Una volta siamo venuti a 
Medolino in canr 
ta dal mio amico macellaio, 
che aveva il cognome breve 
come un fischio — si chiama- 
va Ziz, ricordo — una bella 
carrozza con un cavallo bian- 
co, che era di suo padre. Ci 
trovammo al mattino nella 
sua comoda casa, oltre |’ 
ospedale della mia città, e 
sua madre ci aveva già pre- 
parato un'enorme terrina pie- 
na di. gnocchi di patate e 
di pezzi di carne, tanta car- 
ne ch'io non avevo mai visto 
in una terrina di gnocchi, 
abituato nella mia casa al 
quarto di carne con l’osso, 
per il sugo della domenica. 

Ed in una grande tovaglia 
la madre di Ziz aveva messo 
anche i piatti, per ognuno 
di noi, e nella borsa una bot- 
tiglia impagliata di bevanda, 
più vino che acqua. Noi non 
vedevamo l’ora che giungesse 
il momento del pranzo, per 
la fame accumulata nella lun- 
ga strada bianca e polverosa 
come una cipria, per le no- 
stre nuotate. senza sosta, e 
per quell'odore di carne e 
di gnocchi che veniva fuori 
dalla tovaglia tiepida e dalla 
borsa che stava larga nel fon- 
do della:carrozza. Ziz era abi- 
luato ai molti pezzi di carne, 
ma io no, e nemmeno i miei 
amici, ché pure loro conosce- 


| I pini di Medolino 


zza, guida- | 


| nicale, comperato nella ma- 
celleria di Scomersich, in via 
Giovia Prolungata, la mia 
| mano che arrivava sul banco 
| di quercia, ed il macellaio 
che mi sbirciava dall'alto del 
| suo banco, come da un trono, 
|e mi gettava. nelle mani il 
pacchettino di carne con l' 
|osso, tante volte ‘più nervi 
che carne, e mia madre che 
mi sgridava e mi obbligava | 
a tornare dal macellaio, per 
dirgli che: mi aveva imbro- 
gliato: ed io tornavo da Sco- 
| mersich, con una grande pau- 
|ra, comé con un senso di 
vergogna, e dovevo stare a| 
lungo dietro il banco, prima 
che il macellaio si degnasse 
|di rivolgermi la parola. 

A Medolino invece c’era la 
carne. di .Ziz, tanti pezzi] 
grandi come i gnocchi di pa- | 
tate, ed ogni volta la forchet- 
ta sì rieimpiva di carne e 
di gnocchi: a tal punto, ricor- 
do, che quel pomeriggio nes- 
suno di noi poté più ritorna-| 
re in mare, ed anzi tutti ci 
addormentammo nel fresco 
lresinoso dei pini, fino all'ora 
| del tramonto, quando il sole | 
scendeva al di là della torre | 
di Promontore, ed il mare 
era viola fino alla punta del- | 
\l’Istria, i pini pareva che bru- 
ciassero nel sole calante, co- 
|me quando i raggi del sole 
| passano ‘attraverso le dita di 
una mano, e le dita hanno 
un colore rosa, e sembrano 
trasparenti. 

! Guido Miglia 


VERITA’ E LEGGENDA NELLA ROMANTICA STORIA DELLA ZARINA E DELL’APPASSIONATO TENENTE 


LANSKOI, L'ULTIMO GRANDE AMORE 


DELLA GRANDE CATERINA DI RUSSIA 


Alessandro era noto in 
cambiò il suo destino - 


tutta Pietroburgo per la sua bellezza e la sua povertà, finché una sera una signora mascherata 


I sintomi di un avvelenamento: poi un’insidiosa malattia mise fine al lungo, struggente idillio 


Da una finestra del Palaz-, 
zo Panine, incorniciato dal ge- 
lo, Alessandro Lanskoì osser-| 
vava î bianchi fiocchi sfarfal- 
lare nell’aria. Non sentiva qua- | 
si le musiche che riempivano 
i saloni, le risate argentine che | 
punteggiavano le chiacchiere e 
lo. scalpiccio delle coppie dan- 
zanti. Le slitte che intrave- 
deva în arrivo od in parten- 
za gli sembravano solo dei net- 
ti solchi separantiì quello che 
era stato prima di quella se- 
rata, 20 dicembre 1779, da quel- 
lo che sarebbe potuto accade- 
re în seguito, 

Ufficiale della Guardia, vîssu: 
to sin dall'infanzia a Palazzo, 
sapeva di avere dalla sua sol- 
tanto la giovinezza ed un. fi-| 
sico prestante. Quando passa: | 
va lungo le strade dì Pietro-; 
burgo nella scintillante unifor- 
me, giacca grigia, pantaloni 
bianchi ricamati d'oro e stiva-| 
lì di pelle di bulgaro, molti 
sguardi femminili lo seguivano, 
Jacendogli aumentare i battiti 
del cuore. Ma a venticinque an- 
nì, tutti i sogni più roseì che 
aveva deposto aì piedi delle 
sfolgorantì dame di corte, libe- 
re da impegni sentimentali, s° 
erano frantumatì davanti all’ 


Londra — La principessa Anna d’Inghilterra e il marito Mark Phillips, alla proiezione pri. 
vata di un documentario sportivo, poco prima del drammatico e sanguinoso attentato sul Mall 


Telefoto Upi 


E' facilmente intuibile come la bu- 
fera non possa essere che la guerra 
(e nel nostro caso l'ultimo conflitto 
mondiale), quel «fatto» così fatale 
nella sua tragicità da sfuggire anche 
alla più logica azione del tempo, che 
vuole sì sbiadiscano e si illanguidi- 
scano ricordi ed eventi pur dolorosi. 
Ma per la guerra anche dopo anni 
le ferite permangono acute, profon- 
de, lividi indelebili di una sofferen- 
za che è al di fuori del tempo, e- 
‘stranea a ognîi dimensione umana. E 
non, importa che la bufera abbia o 
meno travolto irreparabilmente: la 
sua ‘spettrale, informe fisionomia è 
sempre lì allucinante e ricorrente, 
pronta a colpire con la vivezza del- 
le immagini, a rinerudire quando lo 
scrivere diventa «forza» espressiva, 
a ripresentarsi esasperante follia nei 
contorti risvolti dell'animo, nell’ur- 
genza di un «parlare» che sia ricer- 
ca, volontà e ansia di liberazione da 
tutte quelle paure e quei fantasmi, 
oscuri ‘e ossessivi carcerieri chiusi 
dentro di noi. 


Giacomo conosce la bufera. nella 
maniera più drammatica, ma non ne 
è travolto: la sua giovinezza, la sua 
speranza, la sua voglia di vivere han- 
no il sopravvento, gli danno una for- 
za sorprendente contro un destino 
che sembra l’unico arbitro per deci- 
dere dolore, distruzione, morte. «Gli 
eventi succeduti ‘all’ammistizio, la cat- 
tura, la brutalità dei tedeschi, i so- 
‘prusi, le umiliazioni, gli affronti su- 
biti avevano fortemente scosso il suo 
animo, di ventenne, lasciandovi sol 


chi di profonda amarezza mista a 
Un naturale impulso di rivolta». 


' Egli è un siciliano, combattente in 


Francia nell’armata ‘italiana di occu 


pazione, che catturato a Tolone su. 


| tura del nuovo numero di «Qua- 


‘bito dopo l'armistizio, preferisce di- 
ventare uno sbandato, piuttosto che 
votarsi martire di un «ideale» a cui 
egli non crede ‘più, pesgio ancora, 
nel quale riconosce ormai solo in- 
giustizia e violenza. Fugge e soprav- 
vive, aiutato dal generoso aiuto di 
chi non è stato ancora divorato nel- 
l'animo dall'odio della guerra; tugge 
e fra le illusioni frantumate da spe- 
Tanze senza domani, trova Lisette, 
l'amore, e. con. lei attimi esaltanti 
di una gioia incredula, precaria di 
fronte a tanto orrore, di fronte alla 
sua situazione che solo  l’espatrio 
clandestino poteva rendere un, po” 
meno «insicura», offrendogli almeno 
la possibilità, di salvarsi, E° la Spa- 
gna la prima tappa di questa possi- 
bilità: Giacomo la raggiunge insieme 
ad altri pochi derelitti dopo una mar- 


do la sua ascesa nel campo 
subacqueo, e che dopo l’eso- 
do da Pola sarebbe diventa- 
to uno dei più famosi nomi 
europei per gli sportivi del 
mare. Ricordo le orate ed 
i branzini vicino al moletto 
della caserma di finanza, pro- 
prio nel mezzo della baia di 
Medolino, quel luccichio tra 
le alghe trasparenti, ed il no- 
stro cauto ed improvviso av- 
Vicinarsi con le fionde pun- 
tate contro i pesci, la freccia 
appuntita davanti ai miei oc- 
chi, al di là del vetro che 


La rassegna dei libri 


N ella bufera» di Turi Saraceno 


zione, E infine eccolo li sulla nave 
in vista, delle coste italiane con un 
animo ormai prostrato, diviso tra 
un'attesa esasperante, perché sente 
ormai di essere giunto alla meta «ar- 
dentemente agognata e tenacemente 
inseguita»; e l'inquietudine di «co- 
mey» si sarebbe concretamente presen. 
tata a lui quell’attesa. 

«Se non trovasse più la sua casa, 
gli amici, i parenti, i suoì cari? Se 
tutto fosse distrutto, inrimediabilmen- 
te perduto? Si sentiva allora percor- 
rere da brividi e aveva paura di ar- 
rivare», E’ soltanto il sole, «un sole 
smagliante di maggio» che Giacomo 
guarda senza timore di essere acce- 
cato e nel quale non può non intra- 
vedere quella fonte di luce, di calo- 
Te e di amore che era stata per lui, 
fra tanto oscuro dolore, la dolce Li. 
sette, che gli fa ‘sperare una vita 
migliore. 

Turi Saraceno è l'autore di questo 
romanzo, umanissimo e incredibil 


Le Forze Armate 
nella guerra 


di liberazione 


Roma, 21 


Il contributo che le forze ar- 
mate offrirono trenta anni fa 
alla guerra di liberazione e al- 
la Resistenza costituisce, at- 
traverso una vasta rievocazione 
fotografica, il servizio di aper- 


drante», la rivista illustrata edi- 
ta dal ministero della difesa. 
Lo rende noto un comunicato 
Ministeriale nel quale è detto 
che la documentazione fotogra- 
fica, spesso inedita, sulle glo- 
riose vicende del corpo italiano 
di liberazione, dei gruppi di 
combattimento e delle forma- 
zioni partigiane, formerà an- 
cora oggetto di ampi servizi rie- 
vocativi a partire da questo 
primo numero di «Quadrante», 
il quale comprende altresì arti- 
col e servizi divulgativi di va- 
Sto interesse sull'origine, gli 
sviluppi e la vita del «quartiere 
militare» della ecchignola di 
Roma, sulle gare militari di sci, 
svoltesi sulle nevi di Vipiteno, 
ecc. Un’intervista con l’«arti- 
gliere» Maestrelli sulla Lazio e 
interessanti rubriche del mon- 
do della ecologia e dello spet- 


Subito si appannava, ed il loia aisperata, ai limiti dell'allucina- 


tacolo. (Ansa) 


mente vero, soffuso da una delicatez- 
za estrema a cui si contravpongono, 
accrescendo il grado di pn ise'pazio 
ne del lettore, descrizioni di violen- 
ta brutalità, momenti di un dolore 
che mette a nudo, senzà più pudoti, 
tutta la folle tragedia «di chi vive 
una guerra, «Nella bufera» non man- 
cano poi delle, a volte indovinatis- 
sime, pennellate dì paesaggi che for- 
se a Saraceno, proprio perché «esper- 
ton di viaggi attraverso vati conti- 
nenti, sono riuscite particolarmente 
spontanee, felici soprattutto quando 
la descrizione serve a far rivivere 
nella pagina quella costa orientale 
della Sicilia, senza dubbio ben cono- 
sciuta. e amata. dall'autore, siciliano 
pure lui come il suo protagonista. 


G. P. 


Turi Saraceno: «Nella bufera» (S. 
F. Flaccovio, editore, Palermo 1973, 
pagine 121, lire 2000). 


©) 

Continua .la pubblicazione dell’ot- 
tima Collana della Bietti «I Classi. 
ci», diretta. da Alberto Chiari. Due 
grandi nomi anche ’sta volta: nomi 
di uomini vissuti lontani nello spa- 
zio e soprattutto nel tempo, ma 
accumunabili grazie all'altezza dell’ 
arte di entrambi: Sofocle e Schiller. 

IU volume de «I Cassiciy dedicato 
a Sofocle comprende tutte le trage- 
die da lui scritte; si tratta di titoli 
familiari ancora oggi anche presso 
il pubblico non specialistico, perché 
molte di queste opere vengono tutto- 
ra rappresentate. E quale prova mi- 
gliore della perenne viriditas dello 
«Edipo Re» o dell’«Elettra» o dell’ 
«Antigone» del successo che riscuo- 
tono presso una società così diversa 
da quella che ne era stata la matri. 
ce e il destinatario? 

Oltre alle tragedie citate, il libro con 
’«Ajace», «Le Trachinie», il «Filot- 
tete» e l’«Edipo a Colono». Un'amspia 
introduzione di Antonio Maddalena — 
che, assieme a Sandra Taragna Novo, 
si è occupato anche del commento 
al testo — favorisce a facilita l’ac- 
ostamento all'autore. La ‘traduzione 
è di Felice Bellotti. 


/Per le tragrdie. di Schiller sono 
invece stati necessari ben due volu- 
mi, intrdotti da Elisa Oberti; note 


e commento sono della stessa. Obetti 
e di Irene Preini. Il merito della 
vrsione appartiene ad Andrea Maf- 
fei. Il primo volume comprende «I 
Masnadieri», «La congiura del Fie- 
sco», «Cabala a. amore», «La vergine 
d'Orléans», «La fidanzata di Messina» 
e «Guglielmo Tell», 


| braccio era rimasta per un at- 


ostacolo insormontabile costi- 
tuito dalla sua nota povertà. 

Poi era accaduto l'impensa- 
to. Una mano profumata sì 
era posata su una sua spal-| 
la ed una voce morbida aveva | 
sussurrato: | 

— Cosa fai tutto solo, bel 
tenentino? | 

Lanskoi s'era girato: davanti 
a lui, sorridente sotto la ma- 
scherina, stava una signora av- 
volta în uno splendido domi- 
no nero. | 

— Aspetto l'anima gemella! 

— Sei così difficile nella scel- 
ta — e con ampio gesto la. 
signora aveva indicato il sa-| 
lone gremito di dame — op-| 
pure hai avuto delle delusioni? 

— Delusioni no, ma insegna- 
menti sì! 

— Allora odi le donne? 

— Odiarle? La parola non 
dice esattamente quello che 
provo, Non le amo, ecco! 

— Nessuna? 

— Esattamente. 

— Nemmeno la più bella o 
la più potente? 

— Nemmeno Caterina. 

— Ma l’Imperatrice merite- 
rebbe un po' d’amore! 

— Come suddito sono dispo- 
sto ad amarla, ma come uo- 
mo sono troppo in basso per 
osare guardare così in alto. 

— Ricordati tenente che la 
Jortuna sorride agli audaci. 

S'era allontanata. Sul suo 


timo l'impronta della mano 
della sconosciuta, ma tutto il 
suo essere era stato sconvolto 
dalla convinzione di aver par- 
lato con la Semiramide del 
Nord. 

«Non era possibile — pen- 
sava. — Caterina non andava 
così sfacciatamente in cerca dì 
avventure! Quando un giovane 
la interessava, non era. forse | 
notorio che c’era tutta una tra- 
fila da seguire prima che la 
«dolce» imperatrice aprisse le 
sue stanze al nuovo consola- 
tore? Gli esami medici e di 
nozioni generali precedevano 
sempre un esame del compor- 
tamento che sì svolgeva a più 
riprese mel salotto della dama 
di corte incaricata dalla sovra- 
na. Solo allora Caterina pote- 
va.avere. il quadro: preciso e 
stabilire se valeva la pena di 
stanziare denaro e cuore. per 
allietarsi quelle lunghe nottur- 
ne ore, talvolta popolate di 
fantasmi, che non passavano 
mai, quel buio che solo la com. 
pagnia di un giovane poteva 
Jar risplendere. Quante volte 
l'imperatrice aveva cambiato in 
quegli ultimi anni? Quante vol- 
te il predestinato era passa 
to come una meteora, lascian- 
do vaghi ricordi nella Corte 
e la tangente nelle tasche del 
potente Potémkin il quale, do- 
po aver portato l'amante, 0 
la moglie come si sussurrava, 
sulla strada irrefrenabile del 
vizio, ne sfruttava il bisogno 
d’amore facendosi dare una 
percentuale sulle ricche rega- 
lie sovrane? Ed ora invece, 
proprio lui, era stato avvici 
nato direttamente dall'impera- 
trice. Perché? 

Poche sere dopo, nell’inter- 
vallo di uno spettacolo d’ope- 
ra al Teatro dell'Eremitage, la 
contessa Branizka introduceva 
nel palco imperiale il tenen- 
te Lanskoî. Caterina sì girò 
verso la porta che si apriva: 
aveva negli occhi quell’indefi- 
nibile fuoco che tradisce una 
‘passione incontenuta. 

— Ecco l’uomo che odia la 
sue regina! 

— Maestà non è esattamente 
quello che penso. 

— Allora mi amate? 

— Vi venero, come deve fa- 
re ogni vostro suddito, 

— Sapete giocare bene con 
le parole. Domani alle cinque 
vi aspetto per continuare que- 
sto gioco... assieme ad un ri- 
stretto gruppo di amici. 

Nel salotto dell’Imperatrice, 
la serata era trascorsa in un’ 
atmasfera che. per il giovane 
tenente era sembrata un con- 
tinuo rigirarsi fra le ovattate 
nubi di un sogno. Vicino a 
Caterina, che guidava la con- 
versazione con rara maestria, 
c'erano gli eletti della cultura 
e dell’aristocrazia. La sovrana, 
fra una dissertazione od un 
contrasto accademico, volgeva 
ogni tanto il suo sorridente 
sguardo verso Lanskoi che, 
jrastornato în sulle prime, 
aveva poî preso prudentemen- 
te parte alle galanti conversa- 
zioni. Era costantemente con- 
scîo dell'onore ricevuto e non 
capiva perché il suo cuore 
accellerasse î battiti quando 
l’Imperatrice sì rivolgeva a 
lui. Era solo il fascino che 
emanava quella donna che a 
cinquant'anni sapeva dimostra- 
re una vitalità ed una bellezza 
invidiabili, oppure...? 

— Sedetevi quì vicino — gli 
disse ad un tratto Caterina II. 

— Agli ordini Maestà, 

— E’ un po’ che penso ad 
una cosa. Bisognerà rinnova- 
re î gradi sulla vostra unifor- 


me, 


Sono regolamentari, Mae- 


Saranno regolamentari, 
ma saranno senz'altro miglio- 
ri se le spalline saranno quel- 
le di generale, ì 


— Ma io non merito tanto. 
Non ho fatto nulla per otte- 
nere una simile grazia. 

— Le grazie non sono tali 
se sono meritate. Così mi dis- 
se un giorno Voltaire. Ad ogni 
modo sono solo io che posso 
giudicare se siete meritevole... 
e per me lo siete! 

Seguirono alcuni giorni d’eu- 
foria per il nuovo favorito. In 
slitta sulla gelata distesa della 
Neva, o lungo la strada che 
porta a Czarskoje Selo, il po- 
polo vedeva la sua sovrana sor. 
ridere felice vicino. al giova- 
nissimo generale, 

E Caterina? Come una con- 
sumata regista di se. stessa, 
graduava il suo ardore e le 
sue emozioni: a Corte già sì 
dava per avvenuto l’incontro 
negli appartamenti privati del- 
l'imperatrice. Ma lei che ave- 
va calcolato i tempi giocando 
quasi a nascondino con i pro- 
pri sentimenti, era certa di 
non aver sbagliato attendendo 
nell’inviare ad Alessandro, tra- 
mite una cameriera personale, 
l'invito a raggiungerla dopo la 
mezzanotte nel suo ‘apparta- 
mento all’Eremitage. 

Nel silenzio del Palazzo, il 
fruscio del pesante tendaggio 
ricadente dietro di lui e che 


isolava la camera dal resto del- | 


l'appartamento, era sembrato 
al giovane Lanskoi, come una 
sferzata. Al centro della stan- 
za, Caterina II, avvolta in un’ 
ampia e bianca veste da came- 
ra, lo attendeva sorridente, se- 
duta su un piccolo divano. 
wonok 

Da quella notte, le sale dell’ 
Eremitage ed il castello di 
Czarskoje Selo, furono i testi- 
momni del grande amore che 
era esploso fra la matura so- 
vranà ed il giovane Lanskoì, 
Non solo la Corte, ma la Rus- 
sia intera furono come inebria- 
ti da quella primavera che, 
sbocciando nel cuore dell’im- 
peratrice, la faceva più don- 
na, più propensa a vedere sot- 
to. un'altra prospettiva anche 
è problemi più spinosi di poli- 
tica interna e internazionale. 

Sembrava impossibile che 
persino Potémkin venisse re- 
legato in secondo piano, an- 
che.. se..il.rifiuto di Lanskoi, 
risaputo da. tutti, di rìfiuiare 
titoli nobiliari, militari o po- 
litici, avesse detto a chiare no- 
te a tutti che lui voleva solo 
il cuore dell'imperatrice. 

«Cuoricino mio, tesorino 
mio, mio dorato fagiano» era- 
no i vezzeggiativi che spesso 
infioravano le parole di Cate- 
tina quando si rivolgeva ad 
‘Alessandro. 

A lungo andare però, que- 
sta familiarità inconsueta per 
il favorito, la constatazione che 
l'amore ingigantiva invece che 
affievolirsi, ma soprettutto ìl 
Jatto che Lanskoi non sì sot- 
toponeva alle consuetudini del- 
la Corte, non favorendo od ac- 
cettando înirighi o favoritismi, 
motivarono îl sorgere di una 
ostilità nei suoi confronti, pri» 
ma larvata, poi ampia e mas- 
siccia. Sì cominciò spettegolan- 
do e calunniando: ma queste 
insinuazioni non facevano bree- 
cia presso Caterina. 


UN COLPO DI PISTOLA 


Un giorno mentre Alessandro 
Lanskoi rientrava a Palazzo at- 
traversando una solitaria via 
adiacente, venne fatto segno 
ad un colpo di pistola che 
gli forava il berretto. L’episo- 
dio venne a conoscenza di Ca- 
terîna non dalla viva voce del- 
l'interessato, 


— Ma perché giri senza scor- 
ta? — lo rimproverò l’Impera- 
trice. D'ora in poi avrai 
dei poliziotti che tì protegge- 
ranno, 

— Non servono Caterina. Se 
nel grande libro del destino 
è segnato che io debba mo- 
rire giovane, così deve essere. 

— Ma io voglio punire .chi 
ti vuole uccidere! 

— Perché? Cosa .otterresti? 
Perdona Caterina e amiamoci 
fino a che ciò è possibile. 

Rientrando una sera nel. pa- 
lazzo che l’Imperatrice gli ave- 
va donato, dopo alcune ‘ore 
trascorse ‘all’Eremitage, Lan- 
skoi venne colto da violenti 
conati di vomito. Pensando ad 
un avvelenamento, gli. sì ap 
prestarono le prime cure in 
attesa del medico dì Corte che 
Caterina aveva subito .convo- 
cato, 

— Maestù:— le: disse il‘me- 
dico dopo un consulto che ave- 
va ritenuto opportuno convo- 
care, dopo aver fatto traspor- 
tare il malato nel palazzo del- 
la sovrana — purtroppo la si- 
tuazione è disperata, Scarlatti 
na con complicazioni polmona- 
ri. Penso anche ci sì trovìi da- 
vanti ad un inizio di angina. 

Da quel momento Caterina 
si trasferì nella camera dell’ 
ammalato, Tutte le cure, le 
attenzioni, le parole che una 


in questo numero: 


madre ed un'amante assieme 
possono rivolgere al loro ca- 
ro, furono a beneficio di Ales- 
sandro. Nessuno, ad. eccezione 
deî medici curanti, potevano 
entrare in quella camera che 
Caterina teneva al buio per 
non vedere: sul. volto di «Ales- 
sandro î segni del progredire 
del ‘male: L’imperatrice aveva 
rimandati tutti gli impegni di 
governo, annullato gli inviti, e 
ricevimenti di corte. 

Un pomeriggio, con la chia- 
ra premomrizione di coloro che 
stanno per cessare di vivere, 
Lanskoi stringendo una mano 
di Caterina, disse: 

— Caterina... ringraziamo Id. 
dio per averci dato, la. possi- 
bilità di amarci.» come ‘noi 
cì siamo amati... e per aver 


«deciso di dividerci... prima che 


tu possa ‘vedere affievolirsi 
quest'amore... 

— Maio ti amo, come quel 
lontano giorno a Palazzo Pa- 
nine. Avrei. voluto essere la 
tua sposa, oltre che la tua 
donna fedele... 

Perché quella stretta ‘sì al- 
lentava, perché quel gelo: co- 
sì diverso dal jreddo umidic- 
cio di poco prima? 

— ‘“Alessandro.!... 
sandro!... 

Pochi giorni dopo, mentre 
iniziava quel lutto strettissimo 
che l'avrebbe tenuta lontana 
da tutto e da tutti per mesi, 
così l’Imperatrice scriveva al- 
l'amico Grimm: «..Mi trasci- 
no appena, come un’ombra... 
non riesco @ veder volto uma- 
no senza che i singhiozzi mi 
tolgano la parola...». 


Adelchi Razza 


Mio. Ales- 


Divorzio: lo salveranno le donne (e i preti). 
Rapporti Dec - Pci: i compromessi sposi. 
Piste nere: “L'Espresso” intervista il testimone chiave. 7 
Cile: Altamirano rompe il silenzio. Ecco dove abbiamo sbagliato. 
Borsa: arriva la stretta bancaria. Che succederà ora? 


L'Espresso 


nuovo iormato 


i fatti e il retroscena dei fatti 


THOENY 


Wilhelm Thény alla Sala Costanzi 
di Trieste. La mostra postuma «del 
pittore secessionista è stata ‘promos- 
sa dal Comune di Graz nell’intento 
di ricordare l'artista a 25 anni dalla 
scomparsa e di. celebrare il gemel- 
laggio con la città di Trieste. Le cu- 
re della rsasegna sono state affidate 
al dott. Otto Breicha, del Kulturhaus 
di Graz, che è altresì il redattore 
dell’elegante ed esauriente catalogo: 
monografia, dove sono pubblicati gli 
scritti dell'ing. Alexander Gétz, bor- 
gomastro di Graz, del dott. Heinz 
Pammer, assessore alle istituzioni 
culturali, del prof. Walter Koschatz: 
ky, direttore dell’Albertina, del dott. 
Trude Aldrian. 

A cancellare il dubbio che si tratti 
Soltanto di una manifestazione uffi- 
ciale, di un incontro di circostanza 
fra Trieste e Graz, basta um'occhiata 
ai cento fogli esposti — datati all' 
incirca fra il 1925 e il 1942 — che 
raccontano la storia di una vita, di 
una vita d'artista. Un po’ di roman- 
ticismo ci. vuole, rievocando il cli- 
ma della vecchia Austria. Thò 
pe correggerne gli eccessi con il, 
Taggioso esilio, (prima in Francia, poi 
a New York), onde sfuggire ai nazi- 
Sti e, nell'intimo del suo operare, 
con un teso e precario equilibrio fra 
le diverse e contrastanti componenti. 
culturali della sua. immaginazione. 
Folle ammutolite, dalle quali. emer. 
gono le figure gigantesche: dei prota- 
‘gonisti della, Rivoluzione francese, ac- 
canto a un Napoleone a cavallo in 
caricatura. Tipi buffi e scenette umo. 
ristiche all'ombra dell'aquila  bicipi- 
te, a fronte dei monumenti urbani. 
stici delle capitali d’Europa e d'A- 
merica, ai margini dei momenti sere 
ni in un giardino, durante un ricevì- 
mento in un parco. Thòny fu soprat- 
tutto un illustratore. La predilezio- 
ne per le tecniche grafiche (disegno, 
china, china acquerellata, acquerello) 
è ben motivata. Gli permette di pie 
gare lo strumento linguistico nuovo 
(secession, espressionismo, postim- 
Ppressionismo francese) ai fini anti 
chi del raccontare per immagini, dan- 
do credibilità alla propnia. testimo. 
nianza di contemporaneo. E’ una sto- 
Tia che incomincia nel 1907, quando 
Thòny, a diciannove ‘anni, si trasfe- 
risce dalla. natìa Graz — la provincia 
austriaca, similmente a Trieste, re- 
sisteva all'influenza viennese — ‘all’ 
Accademia. di Monaco, «Thòny 
scrive Koschatzky — s'imbatte nell’ 
avvento di un mondo, nuovo,..il mon- 
do del progresso materiale, della ci- 
vilizzazione. L'uomo è confrontato 
con la realtà crudele del mgndo-e- 
sterno e di quello interno: ma af- 
ferranla vuol dire già quasi fissania 
e qui comincia la sua opera». Infatti 
le costanti della personalità di Thény 
sono fissate per sempre. Egli entra 
in sintonia con la: vibrazione intima 
di una determinata. anche «se pura. 
mente immaginaria persona che sin- 
tetizza, una determinata situazione. 
E’ Robespierre erto sulla tribuna di 
Campo di Marte che protende l'in: 
dice a indicare un punto ideale oltre 
la folla degli ascoltatori, Qui si spie- 
ga l'insistenza sui temi della Rivolu- 
zione francese. E° la funzione rassi- 
curante del sogrio sull’esame di ma- 
turità, che è familiare-a tutti noi. 
La grande rivoluzione fu veramente 
l'esame di maturità della borghesia. 
Ma dall’intemno dell’uomo partono, 
intanto, altri segnali: è dl momento 
del demoniaco, dell’erotismo, del 
grottesco che discende dalla tradizio- 
ne viennese e nordica. Ed è il mo- 
mento opposto, quello dell’abbando- 
no alla gioia di viaggiare, di guar- 
dare, di scoprire il mondo: Monaco, 
Parigi, la Francia meridionale, New 
York. Poi ì due filoni si congiungo- 
no mei’ reportages visivi ‘dalle due 
guerre mondiali. Lo sbarco degli a- 
mericani in Nord Africa per il «Ti. 
mes» è un esempio bellissimo. 

Thòny domina un repertorio icono- 
grafico. vastissimo. Collaborò alle ri- 
viste «Jugendy e «Querschnitt», illu- 
Sstrò opere letterarie di Balzac, Del- 
‘briick, Poritzky, Schreiber, 
Dostojewski, Lessingi Famoso è il 
suo album di ritratti di prigionieri 
di guerra, che fu presentato anche 
‘@ Trieste nella mostra organizzata 
nel 1968 alla Biblioteca del Popolo. 
Famose ‘sono le vedute di città e i 
bozzetti dal vero che vengono espo- 
sti in questa mostra. Se pensiamo 
che gran parte della sua opera è an- 
data distrutta, si rimane davvero 
stupiti di fronte alla prolificità dell’ 
artista. Malgrado tale larga disponi 
bilità a occasioni diverse, c'è sem- 
pre un principio ordinatore dell’im- 
magine, c'è il suo xingegno ordina 
tore», per dirla con Koschatzky, in 
equilibrio sul filo che lega l’espe- 


strutto». 

Ancora a Koschatzky dobbiamo ri- 
‘correre per risalire alle premesse lin- 
guistiche di tale principio. ordinato- 
re: Hogarth, Goya, Kubin, Cézanne, 
‘Toulouse-Lautrec, Munch, Dufy. So- 
prattutto Dufy nei gioiosi disegni pa- 
rigini. Gioiosi în tutto, se Thény 
non ci mettesse in filigrana la tra- 
matura secessionista e in proscenio 
(Primavera a Parigi, 1935) l’arabe- 
sco quasi casuale delle macchie e 
delle gocciolature. Ma. proprio da 
questa assunzione di momenti con- 
trastanti viene il fascino di Thòny. 
E’ un lavoro in superficie, in punta 
di pennello o di penna o di matita 
che riesce a darci intera l'intensità 
dell’emozione e la solida base di 
mestiere e di'tecnica e di cultura su 
cui quell’emozione poggia, Quanto 
sono debitori a Thény molti pittori 
americani delle. generazioni successi 
ve? Noi intendiamo. lasciare aperto 
Îl quesito. Non è giusto chiuderlo 
coì triti argomenti dei lodatori del 
tempo antico, né con l'esaltazione 
della partenogenesi propria agli a. 
vanguardisti, E’ giusto, invece, insi- 
stere nella domanda e scoprire nel 
linguaggio delle arti d’oggi i semi 
che Thény vi depose, semi che die- 
dero e che daranno frutto. 


T. N. 


Premio a Piovene 


z Perugia, 21 

Il primo «Premio San Be- 
nedetto», riservato a scrittori e 
saggisti, che abbiano trattato 
problemi sociali ed europeisti- 
ci, è andato quest'anno a Gui. 
do Piovene, per il volume «L’Eu- 
topa semilibera», edito da Mon- 
dadori. Il riconoscimento ver- 
Tà consegnato allo scrittore nel 
corso di una cerimonia che 
avrà luogo a Norcia (Perugia) 
sabato 23 marzo. 

Al concorso, letterario (secon. 
da edizione del «Premio San 
Benedetto») hanno partecipato 
quest'anno cinquecento poeti 
italiani e stranieri, 

I «Premi San Benedetto». so- 
mo organizzati e promossi dalla 
associazione accademica «Ami. 


ci dell'Umbria», (Italia) 


rienza «del creare e dell'essere di- si 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 marzo 1974 


* GIORNALE DI TRIESTE + 


NEL MESE DI GIUGNO LA CERIMONIA 


Il Presidente Leone 
al rito inaugurale 
della Risiera-museo 


Il Presidente della Repubblica, Giovanni Leone, sarà 
in giugno a Trieste per inaugurare il Museo della Resi 
stenza alla Risiera di San Sabba. L'intero complesso, già 
campo di sterminio nazista nella seconda guerra mondiale 
e ora monumento nazionale, è stato sottoposto a una serie 
di lavori conservativi e di restauro proprio in vista della 
sua futura destinazione a sede museale di reperti e testi. 
monianze della partecipazione della città alla Resistenza 
e del suo generoso contributo alla lotta di Liberazione. 
L'inaugurazione del Museo, alla presenza del Capo dello 
Stato, sarà appunto l’ultimo atto di questo lungo lavoro, 
con il quale si è voluto degnamente ricordare il sacrificio 
di quanti venenro trucidati nella Risiera di San Sabba, 

La cerimonia, organizzata dall’amministrazione comu- 
nale in collaborazione con la Provincia, concluderà la se- 
Tie delle celebrazioni programmate per ricordare la pros 
sima ricorrenza del 25 aprile, anniversario della Libera: 
zione, Quel giorno, la giunta comunale e i rappresentanti 
dei gruppi consiliari si recheranno a deporre corone d’al. 
loro nei luoghi che ricordano l’olocausto dei caduti della 
Resistenza con brevi cerimonie che si svolgeranno nel 
parco della Rimembranza, in via Massimo d’Azeglio, in 
via Ghega, al poligono di Villa Opicina ed a Basovizza. 


UTET. =6T==========> 
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DA IERI OPERANTE IL PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO 


Nuova legge e più miliardi 
per realizzare il superbacino 


Sciolto il Consorzio, entro un mese il prefetto dovrà nominare | 
un commissario per gli adempimenti che rilanceranno l'opera 


Un capitolo nuovo nel ro 
manzo del superbacino di ca- 
renaggio, la cui trama è degna 
della migliore fantasia di uno 
scrittore di «gialli»: la legge 
di rifinanziamento (che porta 
la data del 28 gennaio "74 e 
il n. 58) della notevole opera è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale, divenendo pertanto pie- 
Înamente operante. 

Si legge — in essa — che la 
costruzione e la gestione del 
bacino di carenaggio di Trieste, 
con annesso impianto di degas- 
sificazione (di cui alla legge 13 
luglio ’67 n. 575) sono affidate 
in concessione alla società Ar- 
senale Triestino - San Marco, 
La convenzione che dovrà di. 
sciplinare il regime della con- 
cessione sarà stipulata tra il 
ministero dei lavori pubblici 
e la società concessionaria en- 
tro un anno dall’entrata in 
gore della legge stessa. La con- 
cessione della gestione del ba- 
cino avrà la durata di 99 anni, 
a partire dalla data del col. 
laudo. 

L'art. 2. afferma che il con- 
sorzio per il bacino di care- 
naggio è sciolto; la società con- 
cessionaria succede in: tutti i 
rapporti attivi e passivi. del 
consorzio stesso. Il prefetto no- 
minerà, entro un mese dall’en- 
trata. in vigore della legge,.un 
commissario liquidatore che 
provvederà, entro tre mesi dal- 
la, nomina, agli adempimenti 
necessari per l'attuazione del- 
la successione. Al termine della 
concessione la. società. restitui. 
rà all’ente portuale di. Trieste 
le opere e gli impianti che for- 


mano il bacino e l'impianto di 
degassificazione. 

Viene quindi confermato che 
il ministro dei lavori pubblici 
è autorizzato a concedere all’ 
Arsenale triestino - San Marco 
un contributo di 9 miliardi 600 
milioni, pari all’80 per cento 
della maggiore spesa necessa. 
Tia al completamento dei la- 
vorì. Tale importo sarà stan- 
ziato. nello ‘stato di previsione 
della spesa del ministero lavori 
pubblici in ragione di 1 mi 
lardo 400 milioni nell'esercizio 
finanziario ‘74 1 miliardo 600 
milioni nel ’75, 2 miliardi nel 
276,2 miliardi nel ?77) 1 miliar- 
do, 600. milioni nel ’78.e 1 mi. 
Ga nell'esercizio finanziario 


ranno fissate con. decreto del 
ministro lavori pubblici, di con- 
certo con il ministro del te- 
soro. 


Preoccupazioni del PRI 
per la continuità 
del cantiere di Muggia 


La direzione del Partito re: 
‘pubblicano ha ricevuto ieri una 
delegazione di operai dei Can- 
tieri Alto Adriatico che ha for- 
mulato «le...vive. preoccupazioni 
delle maestranze in ordine alle 
notizie delle ultime ore relative 
all'eventualità di una cessazione 
dell'attività. sugli scali mugge- 
sani. } 

Il consiglio direttivo provin. 
ciale del PRI, riunitosi in sera- 
ta, unitamente alla segreteria di 
Muggia, ha deliberato di dare 
mandato ai propri rappresen: 


La “legge. riporta pure le. au- 
torizzazioni a concedere al con- 
sorzio per il bacino di carenag- 
gio ‘di Livotno un contributo di 
12. miliardi 800 ‘milioni; e ‘a 
quello di Genova un contributo 
n 15 miliardi 600, milioni. di 
ire. i 
Le modalità di erogazione sa- 


[ STATO CIVILE 


MORTI: Bontempo. Carmela, anni 
90; Damiani Eugenio, 72; Florio Car- 
lo, ‘79; Pregare ‘Carlo, 68; Spagnoli 
Giovanni Battista, 86; Ferrui Remi- 
gio, 77; Bevilacqua Enrico, 82; Vila. 
ov Lino, 62; | Tedeschi ved. Sferza 
Olga, 73; Kutin. ved, Milani Anna, 
86; Tommasi Teobaldo, 80; De Gior- 
gio Emilio, 68; Micheli ved. ‘Fabris 
Linda, 83; ‘Derin ved. Prelz Giulia, 
68; Dessardo ved, Girardi Anna,. 78; 
‘Bassa Valeria, 77; Gani in Romano 
Fortunata, 77. bi 
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NOVITÀ NELLE SALE OPERATORIE 


zioni comunali 


mediati «atti. a chiarire ‘innan- 
zitutto la situazione e comun- 
que assicurare la continuazione 
dell'attività del cantiere». 


SAD 
.. Notevoli disagi 
per lo sciopero 
dei ferrovieri 
Notevoli disagi, soprattutto per 
i viaggiatori provenienti 


estero, si sono registrati 
per. lo isciopero di 24 ore dei 


—==| 


Mentre infatti per le corse Trie- 
ste-Venezia e Venezia-Trieste o 
per i collegamenti con Gorizia, 
Udine e Tarvisio, sono state or- 
ganizzate corse sostitutive con 
autocorriere, questo non è stato 
possibile per i treni internazio- 
nali provenienti dai Paesi dell’ 
Est Europa, Il «Simplon Ex: 
press», con viaggiatori prove- 
nienti da Mosca, Budapest, Bel- 
grado, Zagabria e Lubiana è sta- 
to infatti costretto a. fermarsi 
alla stazione jugoslava di Sesa. 
na, nei pressi del confine con la 
Jugoslavia. Doveva arrivare a 
Trieste alle 8.25 per ripartire poi 
alle 10,20. Gli elettrotreni prove 
nienti da Zagabria e Lubiana 
hanno potuto invece raggiunge: 
re la stazione di Villa Opicina 
\dalle quale sono state poi possi- 
bili corse sostitutive con auto. 
{pullman 
I treni provenienti dall’Austria 
sono stati fermati al confine. I 
viaggiatori hanno raggiunto poi 
le varie destinazioni con mezzi 
pubblici, 


BISTURI E MUSICA 


Un film in ricordo 


di Ben Gurion 


Verrà proiettato domenica al 
le 10.30 al cinema Grattacielo 
lì film a colori «Ben Gurion ri- 
corda»; in apertura della mani. 
festazione, promossa dall’ADEI. 
WIZO di Trieste, il presidente 
della Federazione sionistica ita- 


tanti nglie singole amministra: | partecipazione del vicesegreta- 
i di intervenire!rio generale del PLI on. Alfre- 
prontamente ‘ nelle opportune |go Biondi, avrà luogo la prean- 
sedi acciocché vengano presi im-| nunciata riunione dei quadri di- 
rigenziani regionali del partito 
liberale. 
presso. la sede del PLI, in via 
Carducci 31/II p., una pubblica 
manifestazione, aperta: a tutti, 
nel corso della quale l'on. Bion- 
di parlerà dall’attuale situazio- 
ne politica nazionale, sofferman- 
dosi in particolare sul prossimo 
referendum per il divorzio. 


dall’ | gio Trauner, segretario regiona. 
jeri | Je del PLI, che farà il punto sul- 
la situazione politica locale. 


ferrovieri ‘ del Compartimento. | =—= 


(Foto Rice) 


Le. auto in circolazione ieri nelle 
vie del centro, nella prima giorna- 
ta delle nuove norme del Codice 
della strada che contemplano so- 
prattutto l'aumento  dell’importò 
delle contravvenzioni, sono state 
in numero inferiore al consueto, Ne 
ha dato notizia il comandante dei 
vigili urbani il quale fra l’altro 
ha precisato che fino alle 13 erano 
State elevate in città, dai vigili ur- 
bani, appena 150 contravvenzioni 
rispetto a una media giornaliera di 
circa 700. Il timore di dover pa- 
gare 5 mila lire per una semplice 
trasgressione alle norme sulla sosta 
ha indotto molti a lasciare l’auto 
a casa e a servirsi dei mezzi pub- 
‘blici. 


L'anno scorso sono state elevate 
dai vigili urbani 247.144 riferite a 
infrazioni del Codice della strada, 
con un introito per le casse comu- 
mali di 263 milioni 587.000 con 1° 
aumento da 1.000 a 5.000 della con- 
travvenzione per il divieto di sosta, 
l’introito raggiungerà sicuramente 
il miliardo. C'è inoltre una maggio- 
Trazione nel costo della contravven- 
zione per le spese postali, Linfra- 
zione infatti viene segnalata dai vi. 
gili a un. elaboratore elettronico 
e il contravvenzionato ne riceve 
notizia a domicilio a mezzo racco: 
mandata con ricevuta di ritorno. 
Deve quindi ‘oitre al'importò della 
contravvenzione, pagare le spese 
postali (360 lire) e quelle del versa. 
mento in conto corrente (50 lire), 


Domani con l'on. Biondi 
assemblea pubblica 
nella sede del PLI 


Domani alle ore 16, con la 


Seguirà, alle ore 19, 


Presenterà l'oratore l’avv. Ser- 


«Das grosse Gehirn», lo chia: 
mano, quelli di largo Granatie- 
ri 3: e un cervellone davvero 
dev'essere quell’armadio di fer- 
ro che racchiude un intrico im- 
pressionante di fili multicolori 
se sarà chiamato a comandare 
tutti i semafori della nostra cit- 
tà. Del resto, un corso accele- 
rato di tedesco lo hanno dovuto 
fare un po’ tutti, lì dentro, ché 
tutti i richiami in codice sono 
proprio in quella lingua; ma 
ormai il peggio è passato, tante 
difficoltà sono state superate e 
«il grande cervello» ha già co- 
minciato a funzionare, in attesa 
di venir impiegato completa- 
mente. 

La sua sede è quanto di più 
francescano sì possa immagina- 
te: una stanza normalissima, 
con al centro la fila di armadi, 
una telescrivente e un lettore 
di zona. Tutto qui. Ma è una 
stanza tabù, dove prima di ar- 
rivarcì bisogna. sottostare a de- 


Le salatissime soste | TUTTI | RIVOLI DEL TRAFFICO 
NELLA STANZA DEI BOTTONI 


Fiumi di cavi fanno capo alla centrale che regolerà i comandi semaforici 
Come si delinea la fase conclusiva del riassetto sull’itinerario delle. rive 


terminate incombenze: determi- 
nante è quella di avere il nome 
su una lista estremamente par- 
ca al riguardo. Una. specie di 
NASA ‘in sedicesimo, ma forse 
con la stessa (o quasi) severità. 

Come funziona il «cervellone»? 
‘Attraverso î cavi arrivano tutti i 
segnali provenienti dai centra- 
linì e dalle spire (da cui si ri- 
leva la presenza dei veicoli); 
ogni 2 secondi l’elaboratore «ja 
il giro» di tutte le spire (88 per 
le automobili e 37 per gli auto- 
bus), e in base alle segnalazioni 
sceglie il piano semaforico più 
adatto alla situazione contingen- 
te del traffico. I piani semafo- 
rici sono preformati nella me- 
moria, in quanto i comandi par- 
tono dal conduttore e arrivano 
a ogni singolo centralino. Ac- 
canto all’armadio è sistemata 
la telescrivente con il perfora- 
tore di gestione: grazie ad un 
opportuno linguaggio vengono 
perforati î piani semaforici, il 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO PER IL ‘74-'75 


Chino Alessi eletto 


Presidente 


del Rotary 


Nel corso della riunione ro- 
tariana di ieri è stato eletto 
il nuovo consiglio direttivo 
che entrera in carica il pros- 
simo primo luglio. 

Per la presidenza è stato 
eletto. Chino. Alessi, per il 
consiglio direttivo i soci; Car- 
lo Amigoni, Giuseppe Campa: 
illa, Alessandro de Mottoni, 
Aldo Venturini, Giovanni To- 
masi, Franco De Majo e Mar- 
co Zelco. 

Il nuovo consiglio direttivo, 


(CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Caterina di Genova — Il 
sole sorge alle‘ 6.05 e'tramonta alle 
18,19; la luna nasce alle 5.03 e cala 
alle 17.09, 

Teri: temperatura massima 15,8, mi- 
nima 9,4; A orecalone mb. +1022,9 in 
aumento; umidità 72 per cento; tem- 
peratura del mare 10,8. 

Maree — OGGI: alta alle 8.40 con 
cm 37 e alle 21,05 con cm 51 sopra 
il 1m,; bassa alle 2.45 con cm.36 e 
40. con cm 44 sotto il lm. — 
DOM alta alle 9.10 con em 39 
e alle 21.30 con cm 54 sopra il Lm.; 
bassa alle 3.10 con cm 43 e alle 15.10 
con cem 43 sotto il lim. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): A, Barbo, piazza Gari. 
baldi ‘4, tel. 790015; Godina - All'Igea, 
via Ginnastica 6, tel. 795162; Chiari. 
Crotti, via Tor S. Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 ‘alle 8,30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel, 795914; de Leiten. 
‘burg, piazza S. Giovanni 5, tel, 36924; 
Al S. Andrea, piazza Venezia 2, tel, 
24905, DI 

Servizio di rdia medica nottur- 
na per gli assistiti dell'INAM: | tel. 
37265. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in ‘caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


del quale fa anche parte di 
diritto . il presidente uscente 
avv. Gianfranco Tamaro, si 
è subito riunito per la desi. 
gnazione delle varie cariche 
per l’anno sociale 197475 che 
risultano così ripartite: presi- 
dente Chino Alessi, vicepresi- 
dente Carlo Amigoni e Giu- 
seppe Campailla, segretario 
Alessandro de Mottoni, teso- 
riere Aldo Venturini. 

Lo scambio delle consegne 
fra il consiglio direttivo in 
carica e quello testé eletto, 
avverrà come di consueto alla 
data del 1.0 luglio. 
PRIMO TEPORE 

Non poteva avere un bigliet- 
to di presentazione più ap- 
propriato il 21 marzo, San 
‘Benedetto, giorno dell’equi- 
nozio di primavera. 

Il primo giorno della pri- 
mavera è stato caratterizzato 
infatti su tutta la regione da 
condizioni di tempo splendido 
con temperatura record. Il 
termometro ha toccato per la 
prima volta quest'anno i 20 
gradi sia a Gorizia sia a Udi 
ne; a Trieste, nel pomeriggio, 
la massima è stata oltre 16 
gradi. Il tepore più che pri. 
maverile ha dato coraggio a 
Barcola ai primi bagnanti, an- 
che se la temperatura del ma- 
re è ancora tutt'altro che in- 
vitante, appena 11 gradi. 

Fa caldo anche in monta- 
gna, con 12 gradi sui rilievi 
della Carnia e delle valli del 
Natisone e oltre 17 gradi a 
Tarvisio. 


_— 


tempo prima che possa essere 
data una precisa risposta ai 
quaranta capifamiglia delle vie 
Pagliericci, Valerio e Brandesia, 
i quali hanno fatto notare che 
«sono passati ben due anni da 
quando si sono avute le prime 
avvisaglie del disastroso feno- 
‘meno, ma ancora non si è fatto 
niente di concreto per fermarlo 
o perlomeno frenarlo». E' un 
dato incontestabile infatti — e 
se ne è avuta conferma dalle 
dichiarazioni rese dal sindaco 
Spaccini nella seduta del consi 
glio comunale di sabato scorso 
— che una soluzione definitiva 
del problema potrà aversi sol. 
tanto a conclusione delle inda- 
gini penali attualmente in corso, 
le quali stabiliranno, chiarendo 
in modo incontrovertibile le 
cause del fenomeno, se tale so- 
luzione spetterà esclusivamente 


PRONTA ECO ALLE PREOCCUPAZIONI DEGLI ABITANTI 


È al vaglio dei periti 


la sorte di Brandesia 


ne negativa del fenomeno, con 
conseguente prospettiva di ul- 


Dovrà passare ancora diverso 


liana, dott. Andrea Donati, trat-|ai privati, che dovessero essersi 


teggerà un breve profilo dello 
statista, e pioniere israeliano, re- 
centemente scomparso, 

Nato nel 1886 a Plonsk, in Po- 
lonia, Ben Gurion emigrò in Pa- 
lestina nel 1906, collaborando 
alla fondazione del primo tag- 
gruppamento d’autodifesa ebrai- 
ca, dell’Histadruth (federazione 
generale dei lavoratori ebrei) e 
del Mapai, il partito laburista 
israeliano; toccò a lui procla- 
mare nel 1948 la nascita del nuo- 
vo Stato d'Israele, diventando- 


(Foto Rice) 

Sono state inaugurate ‘ieri 
pomeriggio, all'ospedale Maggio- 
re, due nuove sale operatorie, 
riservate alla cardiochirurgia e 
alla semeiotica chirurgica. La 
cerimonia di domani verrà ad 
assumere indubbio interesse, an- 
che se, dal lato pratico, in quel. 
le sale si interviene già da qual. 
che mese a pieno regime. 

Particolare curioso ma, a 


quanto si afferma, dalle caratte- 
ristiche funzionali: durante l’|ne primo ministro e ministro 
operazione nella sala vengono|della difesa; si ritirò a vita pri- 
diffuse musiche classiche e sin-|vata nel 1965 nel «suo» kibbuts 
foniche, con particolare predi-|di Sdè Boker, dove si è spento 
sposizione per Bach, Mozart e|lo scorso 1.0 dicembre avendo- 
Chopin. Si sottolinea, in propo-|vi trascorso dieci anni di studi, 
sito, che quella; musica di sotto:|di redazioni di memorie, di ap- 
fondo offre un senso di relax al|profondimenti spirituali, ma an- 
chirurgo e impedisce eventuali] che di discussioni e polemiche 
conversazioni tra i componenti] con î suoi successori alla guida 
lo staff chirurgico, d'Israele. 


Siviglia, Granada, Alicante, 
Sistemazione in alberghi di 
con bagno o doccia e servizi, 


QUOTA LIRE 300.000 
Combinazione speciale aerea:dal 13 al 25 aprile L. 305.000 


Prenotazioni presso gli 


di via Imbriani e Galleria Protti 


blico qualora si configurasse la 


€ su eventuali responsabilità. 
I quaranta firmatari della let-|i 


CIRCUITO 
della SPAGNA 


dall’11 al 26 aprile, in autopullman e naye traghetto 
Visite di Barcellona, Saragozza, Madrid, Toledo, Cordova, 


resi responsabili dell’attuale si- 
tuazione, o all'intervento pub- 


calamità naturale. Soltanto do- 


po l’esito delle indagini in cor- 
so, dunque, si deciderà il da 
farsi. Ciò vuol dire che, nella 
migliore delle. ‘ipotesi, il  Co- 
mune deciderà eventuali inter- 
venti appena tra un paio di me- 
si, quanto è il tempo necessario 
cioè all’apposito comitato peri- 


tale, per il momento soltanto 
insediato dal Tribunale, per ar- 
tivare a delle conciusioni defi- 
nitive sulle cause del fenomeno 


tera pubblicata dal «Piccolo» 
ieri, nella quale si esprimeva 
ansia per la sorte di altri fab- 
bricati sottostanti alla parte del 
monte interessata al movimen- 
to franoso, hanno anche paven- 
tato l’eventuaità di un'evoluzio- 


Valencia, Tarragona, 
prima categoria in camere 


Uffici UTAT 


teriori sgomberi. «Allo stato at- 


tuale delle cose — ha rilevato 
l'assessore Abate nella sua ve 


ste di responsabile delle pub- 
bliche relazioni del Comune — 
non è l’amministrazione che 
può dire se il fenomeno si evol. 
verà in un senso o nell’altro. 


\C’è il comitato peritale — ha 


proseguito. Abate — insediato 
dal Tribunale e a esso spetta, 


ti i suoi aspetti il fenomeno». 


Dopo, appunto, si vedrà. C'è 


da dire però che 


zone di una controversia di cui, 
essi, certamente, non sono in 
alcun modo responsabili. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8.15 


escluso : sabato ore 21,30. 
VENEZIA ore 6.45 


Viaggi. 
Staz. Autolinee 
Documenti 


Per ogni altro orario (autoli. 


nee, treni, aerei ecc.) intorma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISIA 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N 48 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
ore 12.13.30 e 18-20 


‘| l'arredamento, per cui è da pre- 


‘| seo (attualmente 


per il momento, valutare in tut- 


- |mila lire mensili, a decorrere 


Cambio Valute 
linee tel. 61080 
+ Visti 
Piazza Unità telet, 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


MENO AUTO IERI NELLE VIE DEL CENTRO | QUASI UNA PICCOLA NASA IL «CERVELLONE» DELLA VIABILITA’ CITTADINA 


nastrino viene immesso nel let- 
tore di banda. ed ecco che il 
piano semaforico è inserito nel- 
la memoria, con otto tipi ‘di 
coordinamento. 

La sala attigua ospita il cen- 
tro radio e ‘il tavolo di regia, 
un pannello — quest'ultimo — 
lungo quasi due metri e mezzo, 
sul quale viene riportata la si- 
tuazione di ogni centralino, che 
dispone di una colonna di lam- 
padine: il verde indica il funzio- 
namento regolare sotto control- 
lo dell’elaboratore; bianco: di- 
sinserito localmente dall’elabo- 
ratore; giallo: lampeggiante; ros- 
so: guasto; bianco finale a chia- 
vetta: dal tavolo si fa passare 
il:centralino a ciclo locale, Il ta- 
volo è predisposto per tenere 
sotto controllo 60 centralini. Vi 
figura inoltre la telescrivente d: 
servizio, attraverso la quale il 
vigile urbano preposto alla ge: 
stione dell'intero sistema può (Foto Rice) 
impartire î vari comandi e dare il tavolo di i deti HR A A o ce t ii Î 
le opportune istruzioni. A fian- avolo regia con le lamp. ine - spia per 1 centralini 
co (in posizione forse non trop-|======> = 
po indovinata) sono sistemati IL ON 

nove monitor, con i quali si 

tengono sotto controllo i punti € GRESSO 
nevralgici della città: piazza 
Goldoni, vie Carducci, Milano e 
Coroneo; corso Cavour; piazza 
Dalmazia; ‘vie Filzi, Ghega, Ro- 
ma e largo Riborgo. il 
In questi giorni, infine, si è 
provveduto a sistemare sulla pa- 
rete d’ingresso il quadro sinot- 
tico, che riporta lo schema del- 
la rete viaria del centro cittadi 
no, con 49 incroci e nodi nume: 
rati e tutta una serie di lam- 
padine (verde: inserito e funzio. 
nante regolarmente; giallo: di- 
sinserito su giallo lampeggiante; 
rosso: in avaria). Unificato è il 
centro radio (3-11-11), con un 
telefono direito esterno e un 
secondo che serve per le comu- 
nicazioni interne, più che altro 
per richiesta di ragguagli; sono 
stati inoltre collocati un citofo- 
no e l'apriporte a pulsante, in 
quanto dopo le ore 13 il porto- 
ne di largo Granatieri 3 è sbar- 
rato. Ora si sta completando 


DELL'ASSOCIAZIONE CHIMICI 

ego @ ì ® ® 
Utili gli scarichi 
ma fatti in alto mare 


Questa l'opinione emersa nel. dibattito 
sui problemi dell’inquinamento costiero 


Terza. e ultima giornata, ieri, 
dei lavorì veri e propri del XV 
congresso nazionale indetto dal- 
l'Associazione chimici dei labo- 
ratori provinciali d’igiene, i qua- 
li hanno partecipato a una ta- 
vola rotonda ricca di spunti ed 
estremamente interessante per 
l'attualità del tema: «Scarichi 
delle città costiere: depurazione 
biologica o diffusione ‘a mare?». 

Il vrof. Alfredo Paoletti, di- 
rettore dell’istituto d’igiene’ dell’ 
università di Napoli ha trattato 
il tema presentando il pro e il 
contro degli scarichi a mare dei 
liquami urbani, arrivando a una 
conclusione sostanzialmente po- 
sitiva e dimostrando l’utilità di 
tale scarico sotto il profilo eco- 
nomico, la tempestività di rea- 
lizzazione e .l’efficienza tecnica. 
Sempreché — ha fatto notare 
il relatore — ciò avvenga a una 
distanza regolata da vari fatto- 
Ti, il principale dei quali è la 
lunghezza della condotta sotto- 
marina stessa, che deve deter- 
minare la distariza necessaria 
atta a evitare in modo assoluto 
il ritorno sulla spiaggia. 

A sua volta il prof. Gameson, 
direttore della sezione inquina- 
mento costiero dei laboratori di 


ORVISI 


alla ricerca di nuove tecniche per il con- 


Stevenage, in Gran Bretagna, 
ha ripreso il punto di vista del 
prof. Paoletti, esaminando! sotto. 
varie angolazioni ma in pratica 
giungendo, almeno in linea pra- 
tica, alle medesime conclusioni. 
Dal canto suo. l'ing. Giusep- 
pe Ferranti, esperto in ingegne- 
Tia sanitaria, ha voluto prospet- 
tare le difficolta connesse con le 
deficienze degli impianti di de- 
purazione, mentre il dott. Lui- 
gi Geraci, presidente del Tribu- 
nale di Monza, è stato protago- 
nista di un interessante e docu- 
mentato excursus sulle leggi 
tualmente vigenti, © Gee 
Le conclusioi sono state trat- 
te dal moderatore dott. Dinò 
‘Buoncristiani, il quale ha volu- 
to anzitutto porre l’accento sul- 
l’alto livello della. discussione, 
constatando in effetti come tut- 
ti ammettano l'utilità ‘dello sca. 
tico in alto mare attraverso la 
condotta sottomarina. Anche se 
possono sussistere certe per- 
plessità — ha detto — la tavola 
rotonda ha finito con l’accetta- 
re quasi toto corde questo tipo 
di scarico di materiali biodegra- 
dabili, che possono venir «di- 
geriti» dal sistema biologico del 
mare. 


vedere che entro maggio po- 
tranno entrare in funzione tutti 
gli impianti. 

Come noto — sempre in. ma- 
teria di traffico — corso Cavour 
è destinato al senso unico da 
piazza Libertà a piazza Tomma- 
naricano le at- 
trezzature per gli uffici di con- 
trollo al punto franco in piazza 
Duca degli Abruzzi); entro apri- 
le, comunque, il percorso piaz- 
za Tommaseo-piazza Libertà sa- 
tà permesso soltanto ai mezzi 
pesanti e agli autobus: ecco, dun. 
que, che per le automobili verrà 
a concretarsi la rotatoria. In 
‘proposito î tecnici assicurano 
che potrà rivelarsi più rapido il 
percorso via Teatro Romano-cor- 
so Italia - vie Imbriani-Reti-Car- 
ducci-Coroneo che non via Tea- 
tro Romano -vie S. Spiridione- 
Filzi, Milano-Coroneo, pur risul- 
tando il primo più lungo di 150 
metri. La spiegazione va ricer- 
cata nel fatto che il tratto S. 
Spiridione-Filzi è maggiormente 
Irequentato dai pedoni ‘e ha de- 
gli attraversamenti: non, sempre 
protetti, 


via S. LAZZARO 12 
TELEF. 68472 


—_———€; 
SPIRI LI 
Proposte Cisal-Fiadel 
. , . 
per gli Enti locali 

Nel corso di un recente incon. 
tro con una delegazione nazio- 
nale dell’Anci, dell'Upi e dell’ 
Anea, la segreteria della Cisal- 
Federazione italiana autonoma 
dipendenti enti locali ha ricon- 
fermato la necessità che, nell’ 
ipotesi di accordo della piatta- 
forma. rivendicativa triennale, 
siano incluse alcune proposte 
qualificanti sia per la parte e- 
conomica sia per quella giuridi- 
ca, allo scopo di «non eludere 
le legittime aspettative dei di. 
pendenti degli enti locali, prima 
di procedere alla firma del do- 
cumento», La delegazione dell’ 
Anci-Upi-Anea si è riservata dij 
esaminare le proposte ribadite 
dai rappresentanti sindacali è 
di riconvocare nuovamente la 
delegazione sindacale. della Ci- 
sal. e della Fiadel. 

Nello. schema di piattaforma 
rivendicativa, che dovrà servire 
di base alle singole piattaforme 
da raggiungere in sede locale, 
viene rilevato tra l'altro che es- 
sa dovrà essere di durata plu- 
Tiennale e non triennale e che 
dovrà essere modificata annual. 
mente per la parte economica e 
ogni qualvolta si renda necessa- 
rio per quella giuridica. La piat- 
taforma prevede la concessione 
di un aumento minimo di 40 


forto e lo svago dei bambini presenta una 


| serie di perfezionamenti. nei modelli di 


BICICLETTE,  AUTOPEDALI, TRICICLI; CAR- 
ROZZINE, CULLE e LETTINI per bambole, CA- 
VALLI A DONDOLO, TAVOLINI, SCRIVANIE. 


VISITATE IL REPARTO! 


UNA FORMULA DI SUCCESSO 


E' ancora viva in città e nel resto della regione 
l'eco del successo ottenuto dal-Ford Motor Show. 
che per una settimana ha permesso lo sviluppo 
dei rapporti fra «Nuova Concessionaria» e pubblico 
interessato alla vasta gamma di vetture Ford e in 
modo. particolare alla Capri ll, che ha ottenuto il 
record dell'interessamento soprattutto dei giovani 
e di un certo tipo di società dinamica e moderna. 


La formula del contatto diretto fra funzionari 
della. «Nuova Concessionaria», piloti collaudatori, 
pubblico, tecnici, ‘autorità e ‘persino artisti, sì è . 
dimostrata felice’ ed efficace. Un tipo di promo- 
zionalità che consente il soddisfacimento dell'esi- 

© genza di chi vuol'acquistare e dà a chi vende la 
misura razionale e precisa di come servire il cliente. 


‘La «Nuova Concessionaria», che si accinge a 
trasferire la sede in Via Caboto N. 24, nell'espri- 
mere' la propria soddisfazione per l'esito della ma- 
Nifestazione, ‘ringrazia il numeroso pubblico che ha. 
voluto prestare simpatica attenzione, all'esposiziu- 
ne; rivolge inoltre la propria gratitudine alle auto- 
rità intervenute, .in modo particolare ai dirigenti 
dell'Ente Porto, che hanno messo a disposizione 
ia Stazione Marittima, il Comune, la Polizia stradale, 

il Gorpo- dei vigili urbani, l'Automobile Club di 

Trieste, l'attore. Mario. Maranzana e' l'Associazione 

italo-americana che ha. consentito lo: svolgimento 

dei programmi artistici. Ringrazia anche gli alle- 
‘stitori degli ‘stands ‘affini della Moncini-Gomme, _ 

* GIO.T.E.C.O. Arredamenti, H.O. Giocattoli, Tomma-' 
port e Cadette Abbigliamento. Spe 


dal 1.0 luglio 1973, per tutti i 
dipendenti e una tabella mini 
ma nazionale articolata in cin- 
que o sei parametri. Perla par- 
ite normativa è prevista, tra 1’ 
altro, l'abolizione del sistema di 
promozione soggetto al «merito 
comparativo», la pariteticità del 
le commissioni disciplinari, as- 
sunzioni attraverso concorsi con 
graduatoria biennale è l’istitu- 
zione di corsi di aggiornamento. 


Fragoroso scontro 
‘autolettita-bus 


‘A mezzanotte, all'incrocio. del: 
le vie Milano ‘e Filzi, un’auto- 
lettiga della CRI si è scontrata 
con tn autobus. della linea 28. 
L’urto molio fragoroso — l’au- 
tolettiga si è persino rovesciata 
— fortunatamente non ha pro- 
vocato ferimenti e tutto si è ri- 
solto solo con vistosi danni. 


ESTREMO ORIENTE 
11-30 maggio i 
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GRAZIE ALL'INIZIATIVA DI UN TASSAMETRISTA APPASSIONATO RADIOAMATORE | Disposizioni sui premi ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


«Radiotaxi» 
con l'estate 


Ha <pedalato» mesi per ottenere la licenza 
Oggi riunione della costituenda cooperativa 


I radiotaxi stanno per diven- 
tare una realtà a Trieste. Men- 
tre la vertenza dei tassametri- 
Sti, arbitro il Comune, si tra- 
scina penosamente. da molti 
mesì (per cui nulla è stato an- 
cora. deciso per quel che ri. 
guarda una nuova turnazione, 
un aggiornamento delle tarif- 
fe e del regolamento), e la stes- 
sa categoria è frammentata in 
gruppi giuridicamente diversi e 
l’urn contro l’altro armati, una 
cinquantina di conduttori di 
autopubbliche hanno pensato di 
mettersi insieme, senza mette- 
te tempo in mezzo, per realiz: 
zare un servizio di pubblica uti- 
lità che da anni già esiste in 


. Italia anche in città molto più 


piccole di Trieste. 

Il servizio radiotaxi ha lo sco- 
po di eliminare tra il chiaman- 
te e il tassametro la tappa ob- 
bligata del parcheggio «Taxi»: 
il centralino telefonico infatti, 
mediante uno speciale apparec- 
chio ricetrasmittente darà au- 
tomaticamente il «via libera» 
all’auto pubblica che in quel 
momento si troverà a transita. 
Te nei pressi dell’abitazione del 
chiamante. Un simile sistema 
consentirà perciò, oltre a un 
notevole risparmio di carbu- 
Tante, una maggiore agilità del 
servizio, sia dal punto di vista 
dell’utente che da quello del 
taxi. 

Oggi gli interessati avranno 
una .riunione per decidere le 
modalità della costituzione di 
una vera e propria cooperativa 
«radiotaxi». La riunione è fissa- 
ta per le 17 in via Revoltella 
21. A questo. punto (tenuto con- 
to del. tempo necessario alla co- 
stituzione della cooperativa, al- 
l'ordinazione degli apparecchi 
ricetrasmittenti, alla creazione 
di un centralino telefonico mu- 
nito almeno di cinque linee, e 
infine alla ricerca di eventuali 
sovvenzioni), si può affermare 
che con un buon margine di 
probabilità il servizio «radio- 
taxi» sarà funzionante entro tre 
mesi, vale a dire a fine giugno. 

La persona che da anni si 
batte per la creazione del ser- 
vizio e in questi giorni funzio- 
na un po’ da «cervello» nella 
costituenda cooperativa, è il si- 
gnor Vinicio Di Stefano, tassa- 
metrista da trent'anni e radio- 
amatore. Il signor Di Stefano 
ha già conseguito la licenza ne- 
cessaria: per averla ha dovuto 
sudare le tradizionali sette ca- 
micie. Trieste, per chi non lo 
sapesse, è zona di confine, per 
cui si tratta di concordare con 
le autorità straniere una fre- 
quenza che non crei interfe: 
renze fastidiose con le trasmis- 
sioni d’oltreconfine. 

«Ho dovuto pedalare dal mi- 
histero degli interni alla sede 
dei carabinieri — spiega l’inte- 
Tessato — si sa che da noi le 
cose sono tanto facili...». Il co- 
sto totale per la creazione del 
servizio si aggira sui due-tre 
milioni, una spesa poi non tan- 
to grande se si pensa alla sua 
utilità. La tassa di collegamen- 
to più il canone è in fondo la 
spesa minore (lo stesso per la 
installazione dei telefoni) trat- 
tandosi di un servizio di pub- 
blica utilità, per il quale sono 
previsti forti sconti e facilita- 
zioni. 

Il grosso della spesa è lo sti 
pendio del telefonista o dei due 
telefonisti necessari (si tratta 
di badare ad almeno Cinque li- 
nee contemporaneamente), e il 
Teperimento di una sede adat- 
ta. Occorre un posto dominan- 
te sulla città: trattandosi di on- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Me. (it.) «Bruna Montanari»; Mc. 
(it( «Ilaria Montanari», Mn. (eg.) 
«Canal el Suezy, Mc. (li.) «Ermou- 
polis», Mc. (it.) «San Catello», Mn. 
Cit.) «Esterinav, Mn, (it.) «Staffetta 
Adriatica», Me. (li.) «Likaiony, Mc. 
(li.) «Lakmos», Mn. (gr.) «Hellenich 
Charm», Mn. (tu.) «Malazgirt», Mn. 
‘tu.) «Preveze». 


PARTENZE 

Me. ({rm.) «Prahova», Mn. (it.) 
«Giorgio Cini», Mc. (it.) «Bruna Mon- 
tanari», Mc. (it.) «Ilaria Montanari», 
Me. (li.) «Tide Crown», Mn. (it.) 
«Esterina», Me. (it.) ‘San Catello», 
Mn. Gt.) «Giosuè Borsi», Mn. (it.) 
«Silvana Lolli Ghetti», Mn. (li.) «Ya- 
ga», Mn. (is.) «Hehaulz», Mn. (yu.) 
(Sloboda), Mn. (gr.) «Pelti», Mn, 
(yu.) «Ljubljana», Mn. lis.) «Lilac», 


pia 


de direzionali occorre che tra 
la centrale e le radiomobili ci 
sia il minor numero possibile 
di ostacoli. 

Viene infine l’acquisto degli 
apparecchi ricetrasmittenti: per 
questo sono stati già presi i 
contatti con una ditta locale 
disposta a offrirli a prezzi alta» 
mente concorrenziali. Si tratta 
di una ditta tutta di triestini, 
situata nella zona industriale, 
una ditta che esporta il suo 
prodotto in molti paesi d’Euro- 
pa e del mondo. Basti dire che 
persino i taxi di Palermo si 
servono delle ricetrasmittenti 
di Trieste. «Speriamo natural. 
mente in una sovvenzione — 
continua il signor Di Stefano 
— in questo contiamo su pre- 
cedenti: a Bologna il Comune 
€ a Palermo la Regione hanno 
contribuito per 1’80 per cen: 
to nelle spese». 


Il tassametrista Vinicio Di 


in gettoni d’oro 

Il servizio pubbliche relazio- 
ni dell’Intendenza di Finanza 
comunica che il Ministero delle 
Finanze, in relazione alla” pro- 
pria circolare del 1 dicembre 
1970, .con la quale sono state 
fissate prescrizioni per i premi 
costituiti da gettoni d’oro nel 
settore delle manifestazioni a 
premio, e tenuto conto dell’au- 
mentato costo dell'oro e della 
impossibilità tecnica di far co- 
niare i gettoni per un valore 
unitario contenuto entro 10.000 
lire ha ritenuto opportuno di 
fissare entro un massimo. di 
20.000 lire il nuovo. valore di cia- 
scun gettone, fermo restando 
tutte le altre prescrizioni stabi: 
lite con la stessa circolare. 


Stasera in assemblea 
l'Ordine dei farmacisti 


Questa sera alle 21 si svolgerà 
l’assemblea ordinaria dell’Ordi- 
ne provinciale dei farmacisti, 


(Foto Rice) 


Stefano promotore del servizio di 


radiotaxi alla guida del suo mezzo prova il nuovo apparecchio 


nella sede dell'Ordine, in via 
delle Zudecche 1, l'ordine del 
giorno è il seguente: lettura del 
verbale della precedente assem- 
bìea; relazione del presidente; 
Telazione del tesoriere; varie. 
L'Ufficio Pegni della Cassa di Ri. 
sparmio esporrà all’asta martedì al- 
le 8.30 i psgni preziosi assunti 0 
rinnovati. fino al.20 agosto 1973. 


Medici ospedalieri in sciopero 
per garantire l'autonomia sindacale 


«No» al contratto perché non sî realizzi una irreversibile svalutazione personale 
I necessari rapporti di lavoro devono svolgersi nel rispetto delle rispettive competenze 


Ventiquattr'ore di sciopero so- 
no state attuate ieri dai primari, 
dai medici e daì farmacisti ospe- 
dalieri, In proposito abbiamo ri: 
cevuto, con preghiera di pubbli- 
cazione, la seguente lettera «a 
firma del prof. Piero Petronio, 
vicepresidente del collegio pro- 
vinciale dell’Associazione nazio- 
nale primari ospedalieri (Anpo): 


«Il 31.12.1972 era scaduto il con- 
tratto ‘di lavoro dei medici ospeda- 
lieri e bisognava pertanto rinnovar 
lo. Questo contratto scaduto era sta- 
to firmato dalla, Fiaro (Federazione 
italiana amministrazioni regionali 
ospedaliere) e le associazioni sinda- 
cali mediche Anpo (primari), Anaao 
(aiuti ed assistenti), Cimo (confede- 
razione medici ospedalieri), Anmilo 
(direttorì ospedalieri). 

«Questa volta però nelle trattative 
si inseriva, in apparenza come parte 


«Sono passati diversi mesì da 
quando le *’Segnalazioni’’ hanno 
pubblicato la lettera di quei si. 
gnori interessati allo sblocco, del- 
le licenze edilizie per le costru- 
zioni su terreni rurali nel Comu- 
ne di Muggia. Sembrava che le 
cose sì fossero messe al meglio, 
confortati anche, dalle rassicuran» 
ti parole del sindaco di Muggia, 
Millo, che si premurò di rispon- 
dere. Invece il iempo passa e al 
Comune ci si sente rispondere di 
settimana in settimana il solito 
ritornello: la variante al piano 
regolatore che abbiamo allestito 


Disservizi all'O.P.P. 


«Care '’Segnalazioni””, si sa che 
la politica ha sempre svolto una 
funzione di difesa di determinati in- 
teressi; alla. Provincia di Trieste il 
tipo di politica esercitata ha pro- 
dotto unicamente dei danni enormi 
ed ancora ne sta aggiungendo nel 
tentativo di annullare. nell’ambito 
dell'O.P.P. determinati tipi di la- 
voro e di privare così a molti capi 
famiglia l’unica fonte di reddito. 


t‘Unfatti la Provincia di Trieste, 
che per 65 anni, ha provveduto al 
lunzionamento del reparto di ri: 
scaldamento con proprio personale, 
come con il reparto della lavande- 
tia, le officine meccaniche, manu- 
tenzione: edile, giardinaggio, ecc. è 
nrientata a consegnare tutti questi 
servizi in appalto. 


I 

i 

I 

«La cucina ed i rispettivi servizi 

Scarseggiano di personale qualifica- 
to (mancano cuochi) e quindi i ser- 
vizi vengono effettuati da personale 
privo di qualifica che aggravano 

| una situazione già abbastanza pro- 
blematica. I Concorsi si fanno at- 

| tendere ed intanto il personale ad- 
detto viene sfruttato in attesa che 
la Provincia provveda a riconoscer- 
gli la qualifica in cui opera quoti- 
dianamente. Ciò. malgrado che il 
sindacato di categoria sia interve- 
nuto sollecitamente a più riprese 
affinché sia regolarizzata la sitla- 
zione; sinora. ogni sforzo profuso 
È sfato inutile, non è ancora riu- 
scito a sfondare il muro eretto dal. 
la Provincia a difesa di interessi 
facilmente individuabili». 
A questo punto la lettera firmata 
da sessantaquattro dipendenti del- 
TO.P.P. continua riportando osser- 
vazioni di carattere personale e con- 
siderazioni generiche poco pertinen- 
ti con l'argomento segnalato. 


Visti da destra 


«Egregio Direttore, le scrivo per 
esprittiere il mio disgusto per quan- 
to riguarda la faziosità del vostro 
giornale definito con una sfacciatag- 
gine smisurata. ‘‘indipendente’’. 

«Vi definirei ’’venduti”, in quan- 
to. come tanti altri giornali di... 
libera opinione, siete strumentaliz- 
zati e pagati dai cosìddetti partiti 
dell’arco , costituzionale. Il vostro 
Dartito protettore credo che sia il 
PLI. Comunque non importa, se 
non è questo, sarà un altro. 


«Quotidianamente in Italia. esi- 


miti ritirarsi nn ii niù—_m_ou_u_uuuunne 


ALAZIONI 


è sempre alla Regione, non ap- 
pena verrà approvata vi sarà co- 
municato a mezzo inserzione sul 
‘’Piceoio’’, 

«Mi risulta che siamo un cen- 
tinaio di persone che aspettano 
uuesta inserzione, tutta gente che 
con enormi sacrificî è riuscita a 
comprarsi un pezzo di terra per 
poter. costruire quattro mura: 
possibile che în un momento co- 
me questo che sì parla tanto di 
edilizia popolare, di crisi degli 
alloggi e di spaventosi affitti che 
gente modesta come noi non può 
sopportare, non ci sia. nessuno 


stono scandali che investono perso- 
ne politiche, ma poî tutto viene 
messo a tacere nella maniera più 
democratica possibile, o meglio si 
fa di tutto per orientare l'opinione 
pubblica contro i ’’fascisti’’, i qua- 
li sono la causa di tutto. Le piste 
bianche diventano ‘’nere’’, gli ade- 
renti della ’’Destra nazionale’ sono 
dei neofascisti da screditare, e sot- 
toposti ad un linciaggio morale dai 
vostri giornalisti che desiderano far 
carriera favorendo chi li paga e il 
partito cui fanno parte. 

«Oggi per esempio mi capita di 
leggere che a Bologna un dirigente 
del Fuan, Marcello Bignami, è sta- 
to ferito con colpi di pistola da 
extraparlamentari di sinistra. Eb- 
bene, l’aggredito è stato definito: 
neofascista. Buona la mossa psico- 
logica per far sì che l'opinione pub- 
blica pensi che in fin dei conti si 
tratta di un fascista, e poco male 
se ha rischiato la vita. Per voì, i 
giovani aderenti al Fronte della gii 
ventù, oppure al Fuan sono degli 
sporchi fascisti, e non giovani che 
hanno i propri ideali e la colpa di 
amare l’Italia. 


«Finitela di seminare odio, e fini- 
tela soprattutto con il vostro ”anti' 


Lemoneteda 100 e da 50 


«Care ’’Segnalazioni”, ho Ietto 
sul ’’Piccolo’’ del 9 marzo la 
corrispondenza da Roma sulla 
‘scarsità di monete da 100 e da 
50 lire”. 

«Ma è mai possibile che, dopo 
tanti affanni in proposito, nessu- 
no abbia pensato a risolvere in 
modo concreto tale penosa situa. 
zione? E sì che, a parte ogni 
commento che non servirebbe a 
nulla, la questione appare tanto 
semplice! Infatti, pur tenuto con. 
to che la Zecca ha provveduto 
in questi ultimi tempi ad aumen. 
tare il flusso delle monete, non 
potrebbe la competente autorità 
locale, con apposita ordinanza, 
obbligare in primo luogo l'Acegat 
e la SIP, le quali introitano gior. 
nalmente ingenti quantitativi di 
monete, rispettivamente con i 
mezzi di trasporto pubblici e con 


<LASCIATECI COSTRUIRE LA CASA» 


| 


nelle alte sfere sensibilizzato a 
risolvere questo problema? Possi- 
bile che nessuno sì renda conto 
che i costi dei materiali in me- 
no di un anno sono più che rad. 
doppiati e continuano ad aumen. 
tare a tal punto che l’idea: di 
sobbarcarsi nell'impresa di co- 
struirsi una casa risulta sempre 
più ardua? 

«Non chiedo come tanti che lo 
Stato mi dia Ja casa, chiedo che 
me la lascino costruire, modesta- 
mente, con le mie mani in eco- 
nomia ed umiltà. Grazie per l° 
ospitalità». Lettera firmata. 


fascismo”, che ormai non incanta 
nessuno. 

«Nel motore della nostra macchi* 
na al posto della benzina mettere. 
mo forse antifascismo? Basta con 
le vostre cretinerie e siate seri, So 
bene che questa lettera sarà cesti 
nata, però almeno mi sono sfogato 
Benito Ongaro». 


Via Tigor 


«Care ‘Segnalazioni’, im via Ti? 
gor dal muro riparato due anni or 
sono scaturisce un puzzolente rivo- 
letto fognario. che :dopo. una deci. 
na di metri percorsi sul marciapi 
di si perde in una fessura. Se ades- 
so puzza figuriamoci questa estate. 


«Il tratto di via Tigor, non con- 
sentito al traffico e chiuso nella 
parte superiore da paletti con ca- 
tenella è tranquillamente. percorso 
da moto e auto. Così come alle ore 
11,50 del 21 marzo dall'auto "TS 
91986 il cui conducente alle mie ri. 
mostranze rispondeva naturalmente 
con frasi volgari e scurrili, Ad evi. 
tare tale andazzo basterebbe ripri- 
stinare la chiusura con le colonni; 
ne di pietra sia nella parte alta che 
in quella bassa. Grazie. P.M.». 


i gettoni per i telefoni pure pub. 
blici, a versare regolarmente e 
unicamente alla Banca d'Italia 
tutte le monete che incassano, e 
ciò al fine di creare un unico 
centro di raccolta e di successi- 
va, distribuzione delle monete in 
questione? Altrettanto si dovreb- 
be imporre ai gestori di tutti gli 
apparecchi automatici che distri- 
buiscono i più svariati generi. 

«Così i tribolatì negozianti po- 
trebbero prelevare con facilità 
presso la Banca d’Italia un equo 
quantitativo. di spiccioli ogni 
qualvolta se ne presentasse loro 
la necessità, e così tutto andreb- 
be per il meglio anche per noi 
acquirenti, spesso infastiditi dal. 
la odiosa situazione che si pro- 
trae ormai da troppo tempo. Er- 
minio Vissi». 


Divieto di sosta 
in via Capodistria 


«Care ‘’Segnalazioni’”’, abito .in 
uno dei quattro edifici nuovi co- 
struiti nella parte iniziale di via 
Capodistria (rione di Chiarbola) e 
vorrei dare un consiglio all’ammi. 
nistrazione comunale per quanto ri- 
guarda il divieto di sosta istituito 
da alcuni mesi sul lato numero pari 
della via in cui abito. 

«La via non è certamente lar- 
ghissima ma due vetture ci passa- 
no con le auto in sosta su entram- 
bi i lati. Ora, in considerazione che 
‘per questa via transitano. anche dei 
pullman per raggiungere una ri- 
messa situata proprio nella stessa 
via, capisco che rimuovere il di- 
vieto, pur con la fame di posteggi 
conseguente all’altissima densità di 
popolazione della. zona, sarebbe 
pretendere troppo. Il mio consiglio 
sarebbe di spostare il divieto sull’ 
altro lato della via (numeri dispa- 
ti) dove per consentire l’accesso ai 
box sotterranei dei nuovi edifici, 
esistono già, ogni 6-7 metri, dei 
passi carrabili. Il risultato sarebbe 
lo stesso con la differenza di evita- 
re una facile raccolta di multe a 
scapito dei proprietari delle vettu- 
te costretti a parcheggiare in divie- 
to d' sosta, ; 

«Spero di essere ascoltato e in- 
tanto ringrazio questa rubrica, ot- 
timo mezzo per tentare di risol- 
Vere i problemi di. questa nostra 
Super-motorizzata città; Ferruccio 
Venanzio», 


Non rompere 
il corrimano 


«Mi permetto rivolgere alle bene- 
merite "’Segnalazioni” la viva pre- 
ghiera di far intervenire chi di do- 
Vere perché gli esuberanti ragazzi 
che escono dalle scuole di via San- 
Anastasio smettano i loro sforzi 
— in parte già riusciti — di svelle- 
re tratti di corrimano in ferro op- 
portunamente fatto fissare dal Co- 
mune lungo il muro esterno dello 
Stabile. 20.A della stessa via. Tale 
corrimano, collocato in, un. punto 
di forte pendio della strada partico 
larmente colpito dalla bora, è indi- 
Spensabile nelle giornate vertose 0 
di gelo a ‘numerosissimi passanti 
giovani, anziani e vecchi, Grazie 
tante. A.S». 


Un teatro «esaurito» 


«Care *Segnaiazioni””, avendo fat- 
to la fila per un'ora al Teatro Ver- 
di per "Il crepuscolo degli dei'' ve- 
nerdì scorso, la biglietteria mi ha 
dato il solito ‘’tutto esaurito”. La 
sera (dal loggione naturalmente) ho 
Visto il teatro mezzo vuoto. Mi ren- 
do conto della spiegazione ma non 
vi pare una situazione degna di 
Kafka? Distinti saluti. K. Padbury». 


Una strada pericolosa 


«Care ‘’Segnalazioni’’, la via del 
Veltro, stretta, priva di marcia. 
piedi ed a senso unico con un lato 
interamente occupato da vetture in 
sosta è diventata da qualche tem- 
po a questa parte alquanto perico- 
losa per chi vi transita, specialmen- 
te per i bambini che vanno a scuo- 
la e ne ritornano, a causa della ve- 


locità, molte volte ‘sostenuta, delle 
vetture che la percorrono. Inoltre, 
spesso la via è pure percorsa, in 
senso, contrario a quello prescritto, 
da motocicli ed anche vetture che 
marciano in retro. 

«Abbiamo inviato a metà diceri 
bre una petizione al Comune firma» 
ta da 47 famiglie chiedendo venis- 
sero presi dei provvedimenti (secon- 
do noi fattibili) quali la limitazio- 
ne della velocità e l'istituzione di 
un servizio di sorveglianza lungo 
la via specialmente nelle ore di 
’’punta”’ cioè quando si portano i 
bambini a scuola e quando gli stes- 
si ne escono. Fino ad oggi però il 
Comune non si è fatto ancora vivo. 

«Forse, prima di prendere qual- 
che decisione, le nostre autorità co- 
munali aspettano che succeda qual- 
che incidente? Non so quanto pos- 
sano costare al Comune qualche 
cartello segnaletico, un po' di Ver: 
nice e qualche ora di sorveglian- 
Za, credo comunque ‘che costeranno 
sempre meno delle conseguenze che 
qualche incidente potrebbe causare. 
Ringrazio, anche a nome delle altre 
46 famiglie, per l'ospitalità conces- 
sa e speriamo benev». Lettera fir- 
mata. 


contraente ma in realtà come parte 
avversaria, assieme alla Fiaro anche 
la Flo — cioè i sindacati dei lavora- 
tori ospedialieri facenti capo alle 
grandi organizzazioni sindacali (Ggil, 
Cisl e Uil) .i quali pretendevano di 
fare un contratto unico comprendan- 
te anche i medicì ospedalieri e sie- 
come il loro contratto scadeva il 
31.12.1973. le..trattative: sì prolunga- 
tono per tutto il. 1973, in modo: da 
poter così riunire i due contratti in 
uno.solo omnicomprensivo. Era evi 
dentemente più una manovra politi- 
ca che sindacale. Purtroppo, a com. 
plicare le cose la. segreteria centrale 
dell’Anaao, fortemente politicizzata, 
aderiva a questa manovra mentre ia 
‘base, costituita dai medici assistea- 
ti ed aiutì degli ospedali, ne è in 
gran parte contraria, e con ordini del 
giorno in vari ospedali che dicono 
"no" al contratto unico, e lo di- 
cono anche delle organizzazioni pro- 
fessionali para-mediche che non vo- 
gliono, essere inglobate nei sindacati 
politici, ma vogliono rimanere au- 
tonome. 


«I medici hanno avuto finora mol- 
ta, troppa. pazienza soprattutto pi 
ché hanno una coscienza tutta pro- 
pria, a cui ribugna lo\sciopero, che 
vuol dire per-loro far soffrire. l’am- 
malato che non c'entra .in questa .dia- 
triba. Quale categoria di. lavoratori 
avrebbe atteso oltre un anno per la 
stipula del contratto di lavoro? | 


«Ma oggi di fronte al pericolo im- 
manente (è stato infatti siglato pres- 
so il Ministero del lavoro da parte 
della Fiaro, Flo e Anaao un pream- 
bolo che mette in serio pericolo 1’ 
‘autonomia delle associazioni. sinda: 
cali mediche) i primari ospedalieri, 
parte degli assistenti ed aiuti, oltre 
ai farmacisti e direttori ospedalieri 
proclamano una giornata di sciopero 
proprio per difendere i proprio am- 
malati. 

«Questo sciopero è contro la Fiaro 
@ la Flo che tentano di prevaricare 
l'autonomia sindacale, determinando 
‘una umiliazione della professionali- 
tà attraverso l'imposizione d’un con- 
tratto unico di lavoro che non tiene 
conto. delle. differenze di qualifica- 
zione, di funzioni e di responsabilità 
ai diversi livelli, e contro l’esclusio- 
ne, abusivamente attuata, dalle trat- 
tative dei sindacati autonomi. 

«Questa presa di posizione dei me- 
dici ospedalieri è avallata anche da. 
gli ordini professionali e dalla fe- 
derazione degli ordini dei medici 
che dichiara che l'interferenza della 
Flo nelle trattative è illegittima, non 
essendo parte contraente e preve. 


Turni dei benzinai 
domeniche e feste 


In merito all'apertura dei 
distributori di benzina nelle 
giornate di «austerity» e in 
quelle che le precedono, il 
locale Ufficio provinciale i 
dustria commercio e artigi: 
nato richiama i gestori dei 

di carburante 


| distributori 
della nostra provincia sull’ 


obbligo di osservare la tur- 
nazione al 12,5 per cento, re- 
centemente stabilita in sede 
di associazione di categoria, 
e concernente l’intervallo di 
tempo dalle ore 12 del saba- 
to alle 24 della domenica, 
per le giornate in cui è pre- 
vista la circolazione a targhe 
alternate. Nei giorni 14, 15, 
25 aprile e 1.0 maggio sarà 
esservato l'orario festivo con 
i turni al 25 per cento, come 
previsto dal decreto mini. 
steriale 11 marzo 1972. 

In merito al «deserto» fat- 
tosiì attorno alle pompe chiu- 
se lunedì scorso, il presiden- 
te dei benzinai triestini, Lui- 
gi Bernardini, fa presente 
che soltanto alle ore 13 era- 
no stati trasmessi i primi 
comunicati sull’apertura po- 
meridiana, in contrasto con 
le disposizioni del ministero 
industria e commercio. 


dendo la legge ospedaliera tassativa- 
mente che i contratti di lavoro van- 
no ‘concordati con le categorie. ime- 
ressate (nel caso solo i medici). 
Inaudita, perché la Flo ha assunto 
un ruolo padronale-e pretende d’im- 


porre. alle altre categorie discipline | 


normative e compensi. Antidemotra- 
tica, perché la Flo con lasua parte- 
cipazione non richiesta assume di 
fatto la tutela sindacale dei medici 


che vengono esautorati nelle loro ef- ‘ 


fettive rappresentanze sindacali. 

«I medici ospedalieri pertanto de. 
cisamente si oppongono a questo 
contratto unico con obiettivo netta- 
mente politico perché con esso si 
vanno realizzando le premesse di 
una pericolosa ed irreversibile sva- 
lutazione professionale che ricadrà 
su tutti î cittadini che ricorreranno 
all'assistenza ospedaliera in quanto 
non si possono ignorare le peculiari 
caratteristiche dell'attività e della 


UNA MACCHINA IN FIAMME 


cato, ieri sera, in corso Italia 
dove una «Ford Escort» ha 
preso improvvisamente fuoco, 
Un vigile. urbano notate le 
fiamme che serpeggiavano sot- 
to il cofano dell'autovettura 
ha fatto cenno al conducente 
di fermarsi. Alcuni volonterosi 
hanno tentato di spegnere 1’ 
incendio con degli estintori, 
‘ma la benzina che usciva a 
fiotti altmentava continuamen- 
te le fiamme. E’ stato così 
sollecitato l’intervento dei vi. 
gili del fuoco, i quali hanno 
usato l’acqua ad alta pressio- 
ne spegnendo in pochi minuti 
il falò. 

Le fiamme hanno distrutto 
completamente l’impianto e- 
lettrico, danneggiato seria- 
mente buona parte della car- 
rozzeria e fatto esplodere un 
pneumatico. Il proprietario 
della macchina, targata Trie- 
ste 130121, Elio Mazzarol, abi- 
tante in via del Ponte 6, la- 
menta un danno di oltre 300 
mila, lire. 

Analogo incendio è scop- 
piato. verso le 14 in via del 
Collegio, dove ha preso fuo- 
co, per un improvviso ritorno 
di fiamma la «Fiat 600» tar- 
gata TS 121259, di padre Pao- 
lo Weiss della chiesa di San- 
ta Maria Maggiore. L'incendio 
è scoppiato nel momento in 
cui il religioso stava avviando 
il motore. Assieme ad un suo 
confratello ha cercato di sof- 
focare le fiamme con una co- 
perta ma ogni tentativo è sta- 
to vano. Anche qui sono: ac- 
corsi i vigili del fuoco con 
il caposquadra Covri che in 
breve hanno spento l’incen- 
dio. Il danno è stato fatto 
ascendere a circa 200 


Traffico parzialmente bloc- 
| lire. 


mila 


n 


RACCAPRICCIANTE STRIDORE .DI FRENI 


Per circa dieci metri uno 
Scooter è stato trascinato ieri 
da un autobus, in via Mazzini. 
L'incidente si è verificato poco 
dopo le 13, quando lo studente 
Carlo Muscatello, di 19 anni, 
abitante in via Antoni 5, in 
sella alla propria «Vespa», sta- 
Va percorrendo la via Imbriani, 
Quando all’inerocio con la via 


Mazzini è stato urtato dall’auto- | 


bus della linea «9». 

Con grande presenza di spi- 
Tito, lo studente ha abbandona: 
to lo scooter e si è buttato a 
terra evitando così di finire 
Sotto le ruote del pesante mez: 
zo. Nella caduta il giovane ha 
battuto il capo sull'asfalto ri- 
portando un trauma cranico, 
contusioni escoriate alla faccia, 
la frattura della clavicola. de- 
stra, e contusioni al bacino, In 
preda ad uno stato di choc, 
egli è stato trasportato con un’ 
autolettiga della Croce Rossa 
all'Ospedale maggiore, dove è 
Stato accolto nella divisione 
Neurochirurgica con la progno: 
Sì di un mese e mezzo. 


IERI NELL'AFFOLLATA VIA MAZZINI 


Motoretta stritolata da un autobus 
Prodigiosamente salvo il conducente 


‘Centro Giovanni XXIT 


Consulte rionali 


Si riuniranno oggi la Consulta 

rionale dell’Altipiano Ovest alle 
ore 20,30 nella sede di Prosecco 220, 
con all'ordine del giorno: Scuola, slo- 
vena elementare e media. . scuola 
media italiana di S. Croce; case po- 
polari sul’Altipiano Ovest. La Consul- 
ta rionale di Città nuova - Barriera 
nuova sì riunirà alle ore 20,30 nella 
sede del Centro civico di Barriera 
Vecchia, via Foscolo 7, con all’ordi- 
ne del giorno; Economia della città - 
scuola e sport, Inoltre si riunirà la 
Consulta rionale di San Giacomo al- 
le ore 20 nella sede di via Caprin 
18/1 con, all'ordine del giorno: In- 
contro con le forze giovanili del rio- 
ne - Problemi urbanistici, 


Simultanea di scacchi 


| Oggi alle ore 20 nella sede dell’ 

Adria Club Italia, via S. Nicolò 
6, il maestro di scacchi dott, Bodizar 
Filipovie giocherà, «in simultanea» 
contro 30 validi giocatori, su 30 scac- 
chiere. La manifestazione è partico- 
larmente interessante poiché terrà 
fortemente impegnato un maestro del 
gioco che dovrà però muovere e ri- 
spoòndere con; estrema. rapidità ad 
ogni avversario, avendo a propria. di- 
sposizione . soltanto , un. brevissimo 
tempo di riflessione. 


Al Cineforum del Centro di cul 

tura «Giovanni XXIII» di via del. 
l’Istria 53, domani alle. ore 20.30, 
verrà proiettato il film di Bufiuel: 
«Tristana» presentato e commentato 
dal: prof: Fiorenzo Viscidi. ui 


Laurea 


Il giorno 20 c.m, si è laureato 
in giurisprudenza, presso la lo- 
cale Università con punti 110 e lode, 
il signor Giancarlo Muciaccia, discu- 
tendo col chiarissimo prof. F. Crosa- 
ta (correlatore il chiarissimo prof. 
G. Lozzi) una tesi in storia del di- 
ritto italiano su: «Il nesso psicologi- 
co del reato, l’imputabilità e l'anti 
giuridicità negli Statuti comunali trie- 
Stini e fiumani dei secoli XIII-XVI». 
Al neo-dottore felicitazioni ed augu- 
ri vivissimi. 


Club cinematografico 


Il Club cinematografico triestino 

informa che a causa dell'indispo- 
nibilità della sala del Car Aquila di 
via Rossini 4, la serata conclusiva 
della «Rassegna delle vacanze» è sta- 
ta rinviata a venerdì 29. corr., alle 
ore 20.30. Per quanto concerne ja 
categoria della rassegna riservata ai 
non soci, la manifestazione avrà luo- 
go il 5 aprile. Restano però invariati 
i termini di consegna dei films, Si 
comunica inoltre ai soci del. CCOT, 
che la consegna dei lavori per il con- 
corso internazionale di Jesenice po 
trà comunque essere effettuata .vener- 
di 22 corrente alle 20.30 presso il 
Car Apuila, 


UN.U.CI 


Gli ufficiali soci interessati all’ 

assistenza per le colonie estive 
1974 dei propri figli, nonché al ca. 
lendario delle attività sportive pub- 
blicato a pag. 34 del n, 1 del Noti- 
ziario UNUCI, sono invitati a pren- 
dere contatto con la segreteria (via 
Roma 23, tel. 24845), 


LE ORE DELLA CITTA |] 


Genitori e scuole materne 


Con inizio alle ore 15.15, oggi 
presso la scuola materna di via 
Ascoli 3, nel rione di Gretta parlerà 
la prof. Rita de Castro. Tema della 
conversazione sarà: «La partecipazio- 
ne dei genitori alla muòva gestione 
della scuola», 


Conferenza medica 


Oggi, alle. 17, nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale maggio- 
re, via Stuparich 1, l'Associazione 
medica triestina in collaborazione 
con la Clinica medica dell’Universi 
tà organizzano una tavola rotonda 
su: «La terapia antibiotica nelle ma- 
lattie renali»; coordinatore prof. E. 
Ruol, relatori: prof. L. Majori, prof. 
L, Baldini, prof. L. Campanacci, dot- 
tori L. Cattin e A. Gatta, 


Market della parrucca 
Via S. Lazzaro. 17, l'indirizzo gi 
sto per l'acquisto di qualsiasi 

tipo di parrucca o toupets. La nostra 

esperienza ci permette di offrire la 
migliore qualità al miglior prezzo, 


Da Beltrame muove idee 


Primavera è desiderio di novità: 

la nuova stagione offre alle si. 
gnore eleganti îl pretesto di rinno: 
varsi attraverso la moda; Beltrame, 
come sempre, è pronto a suggerire 
le novità primaverili, Nuovi tailleurs, 
soprabiti, abiti, muovi assortimenti, 
nuove linee, nuovi brillanti colori, 
nella attuale fresca giovane collezio- 
ne di Primavera CORI. Beltrame, 


corso Italia, 25 - sa tutto sulla nuova | 


moda, e quel che più conta ha tutto. 


Lions Club 


Nel corso dell'ultima | riunione 

conviviale del Lions Club è stato 
presentato il nuovo ‘socio generale 
Ivan Fantasia, nuovo comandante del- 
le truppe Trieste. Era ospite pure il 
generale Ernesto Cellentani, che, la. 
Scia ‘Trieste per assumere un’ impor- 
tante incarico a Firenze, Nell’indiriz- 
zo di saluto il. gen. Cellentani si è 
augurato che Trieste «non venga con. 
finata in un limbo, ma immessa nella 
realtà ‘vera, della nazione», 


AI Val: 


Lunedì prossimo al VAL alle ore 
16.30 néla sedé del C:C.A. ta 
gnora Maria Beltrame presenterà una 
serie di diapositive, a_ colori sul te- 
mi 


gna, Italia A 


se yi. 

<Amici delle Beatitudini» 

Domani avrà. luogo ‘l’incontro «an 

iuale del gruppo «Amici delle 
‘Beatitudini»: presso l’omonima: Casà, 
con inizio alle ore .I7. E. prevista 
anche la partecipazione  dell’arcive- 
scovo.. «Le Beatitudini» ‘si possono 
raggiungere anche: con l'autobus 3, 
che parte alle ore 16 da via Cicerone. 


Da Beltrame 


Im un unico grande centro di 

Vendita tutto l’abbigliamento, dal. 
la biancheria al vestito per tutta la 
famiglia, nel più vasto assortimento 
accuratamente selezionato per quali 
tà e ‘modelli delle migliori case; ed 
anche qualcosa di più: cortesia, assi- 
stenza ed esperienza Beltrame, 


luminoso Sud: Grecìa; Spa- | |. 


funzione umana del-medico ospeda» 
liero nei varì campi della diagnosti. 
ca, della cura e della didattica, per 
cui il rapporto di lavoro del medico 
ospedaliero ‘deve essere autonoma- 
‘mente regolamentato. I necessari 
rapporti tra le componenti mediche 
e non mediche del mondo ospedalie- 
to devono svolgersi nel rispetto del- 
le specifiche competenze e dovranno 
svilupparsi nell’ambito della più ri. 
gorosa prassi democratica, nel supe- 
Tiore interesse della salute dei cit. 
tadini e di una sempre più qualifi- 
cata e completa assistenza sanitaria, 
«Con tale sciopero î medici ospe- 
 dalieri intendono denunciare alle au- 
torità responsabili ed alla pubblica 
Opinione ìl rischio dell’appiattimen- 
to dell'attività medico ospedaliera 
attraverso un contratto unico. che 
non trova riscontro in nessun paese 
occidentale (e neanche in Italia dove 
i dirigenti — e tali sono tutti î me- 
dici ospedalieri per legge — sia delle 
aziende pubbliche o private sia nella 
stessa burocrazia dello Stato, hanno 
contratti autonomi e distinti) e ri. 
chiamano l’attenzione sul. fatto che 
questa minacciata «collettivizzazio- 
ne” non sarà che il primo passo e 
con le stesse forme di pressione su 
tutti i medici che operano nella mu- 
tualità e domani nel servizio medica 
nazionale, con gravi conseguenze per 
la medicina italiana e di riflesso per 
il cittadino italiano. Forse sarà an- 
che il.primo passo della prevaricazio» 
ne su tutti i sindacati autonomi di 
certe. categorie di lavoratori (pro- 
fessori, giornalisti, ecc.). 

«Le autorità responsabili e l’opi. 
nione pubblica in generale devono 
rendersi conto che l’azione di prote» 
sta dei medici ospedalieri non ha; 
tanto pretese. economiche quanto 
pretese normative di estremo valore 
che, ove non fossero accolte, sì ri. 
‘percuoterebbero inesorabilmente so- 
prattutto sul malato». 


Visite guidate 
e conferenze 
È eee 
nel musel CIVICI 

Folla di visitatori domeni- 
ca scorsa al Civico Museo 
Morpurgo di Storia Patria, 
in via Imbriani 5 al primo 
piano. Le visite guidate alla 
mostra «Trieste dal 700 al 
futuro» stanno riscuotendo 
crescente successo. Anche 
per domenica prossima, l’ap- 
puntamento è alle ore 11 nel- 
la medesima sede ed è in 
programma il commento par- 
lato alla rassegna sulla sto- 
Tia urbanistica della città e a 
cura della direttrice dott. 
Lauro Ruaro. 

Alle ore 10, ‘invece, nella 
sede del Civico Museo Re- 
voltella, in via Diaz 27, avrà 
inizio la seconda conversa- 
zione del ciclo dedicato all’ 
architettura e alla museolo- 
gia. Sarà trattato il tema 
«L'architettura berlinese del 
primo ottocento e l'opera di 
Friedrich Hitzig». La proie- 
zione di diapositive sarà se- 
guita dalla visita guidata al- 
la galleria d’arte moderna. 


PASQUA 
in Corsica 


Un'affascinante viaggio in Cor- 
sica e nella Costa Smeralda viel- 
la Sardegna è programmato dal- 
VU.T. . in occasione delle 
Festività Pasquali dall’11 al 18 
aprile. 

Le località più suggestive della 
Corsica, da Bonifacio a Sarte- 
ne, da Ajaccio a Porto, da Calvi 
a Bastia, si uniscono in un 
tour ideale con l’incomparabile 
bellezza della Costa Smeralda: 
Cala di Volpe Porto Rotondo, 

Porto Cervo, Baia Sardinia. 

Dovunque sistemazione in albsr- 
ghi di prima categoria, camere 
‘con bagno o doccia e servizi, 
Quota: Lire 168.000 


—_——____—_—_—_—_— 
COMUNE 

DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 
(Trieste) 


AVVISO. DI GARA 
Prot. n, 1420/74 ui 


A sensi dell’art. 7 della L. 2:2.1973 
n 4 


si avverte 
Che quest’Amministrazione ha .dispo- 
sto di appaltare, con la procedura 
prevista dall'art. 1 lett, a)'dellavleg- 
ge stessa, i lavori perl ‘ampliamento 
della. Casa comunale di S, Antonio 
in Bosco civ. 136 mediante. percen- 
tuale di ribasso sul;prezzo.complessi» 
vo presunto di. Lire 21.000.000 posto; 
a base della licitazione Do) 

Le richieste di invito ‘alla gara do; 
vranno, pervenire a quest'Amministra« 
zione (presso l'Ufficio tecnico comu- 
nale di S. Dorligo della Valle) entro: 
le ore»12 del giorno 31 marzo 1974. 

IL SINDACO: È 
F.to Lovriha Dusan | 


Diamanti puri extra 
per investimenti ‘ 


_. BORSATTI 
‘ ‘Gioielli e orotogi x 
con garanzia «Borsatti» 


- SOFFERENTI. VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE C. E 
LAMA RC A 
Informazioni presso 


carmacia ZANETTI 


via Mazzinî 43 — Trieste 
(ACIS 23 3 SL —. n. 111) 
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PER INIZIATIVA DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE 


CONFRONTO SUI PROBLEMI 
DELLA CONVIVENZA CIVILE 


Una conversazione sulla tutela della salute dà stasera l'avvio È 


a un dialogo al Cd$ con amministratori pubblici e professionisti 


» La Facoltà di scienze politi. 
che dell’Università degli Stu- 
di di Trieste ha preso l’inizia- 
tiva d’organizzare una serie di 
conversazioni destinate ad zt- 
tuare un primo contatto con 
gli operatori politici ed ammi- 
nistrativi, coni professionisti, 
con gli insegnanti ed in genere 
con gli operatori sociali e cul- 
turali della regione Friuli -Ve- 
nezia Giulia. 

Le conversazioni saranno te- 
nute nella sala di corso Italia 
12 del Circolo della stampa di 
Trieste. Sono previsti due ci- 
cli, riguardanti rispettivamen- 
te i problemi della sanità pub- 
blica e dell'assistenza, e la si- 
tuazione economica della re- 
gione. Il corso prenderà l’av- 
vio alle 17.30 di questa sera, 
con una conversazione del 
prof, Domenico Coccopalme- 


Omaggio 
a Einaudi 


Sabato con inizio alle 18, 
nella sala di studio della se- 
de di via del Rosario della 
Biblioteca del popolo il prof. 
avv. Giampaolo de Ferra, 


magnifico rettore dell’Uni. 
‘ versità di Trieste, parlerà di 
Luigi Einaudi in occasione 
del centesimo anniversario 
della nascita. 

Successivamente nella atti- 
gua saletta delle esposizioni 
sarà inaugurata una mostra 
| dedicata al Presidente. 


rio sulla «Tutela costituzionale 
della salute»; domani, con ini- 
zio alla stessa ora, il prof. Fa- 
bio Severo Severi, tratterà al- 
cuni «problemi di diritto sa- 
nitario nelle Regioni». Il pro- 
gramma delle settimane suc- 
cessive sarà comunicato con 
tempestività. p 

Il tema della sanità pubbli 
ca presenta al momento attua. 
le un interesse particolare, in 
vista dell'attività che può es- 
sere proficuamente svolta dal. 
le Regioni su tutto il territo- 
rio nazionale. 

IH principio enunciato dalla 
costituzione, in forza del qua- 
le è riconosciuto un «diritto 
alla salute», con la garanzia di 
cure adeguate anche ai non ab- 
bienti, ha dato lo spunto a 
concrete iniziative delle Regio- 
ni che, sia pur nei limiti delle 
competenze ad esse riservate, 
puntano ad un effettivo «sal 
to di qualità» nell'erogazione 


i 
i 
hi 


Claudio Cerni-goi 


alla «Comunale» 

Alle 17.30 di oggi nella sala 
comunale d’arte di piazza dell’ 
Unità si inaugura una mostra 
del pittore Claudio Cerni-goi. La 
rassegna potrà essere visitata 
fino a sabato 30. 

L'artista affermatosi nel 1947 
al Festival internazionale di 
Praga, ha studiato a Lubiana 
e a Vienna ed ha maturato le 
proprie esperienze ed allestito 
mostre in diversi paesi europei, 
dalla Scandinavia alla Spagna. 


UCOcO000 cc on 000000] 
GALLERIA 


Rettori tribbio 2 


Piazza Vecchia 6 
OGGI SI CHIUDE 
la Mostra Rereonao d’Incisioni 


MIRELLA SCHOTT SBISA” 
PIANNISDIINIISDIIA 


Gite oe soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 24, gita sciistica a Piancavallo, 
con partenza da piazza Oberdan alle 
‘ore 6. Per informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla segreteria di via S. 
Pellico 1 (tel. 68795), 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 24 marzo, per i ragazzi dell’ 
ESCAI viene organizzata una gita sul 
monte Quarnan, da piazza 
Oberdan alle ore 6.30. gl 


‘Prenotazioni 
în sede via S. Pellico 1 (tel, 68795). 
e== 


del’assistenza sanitaria. Infatti 
questa è stata vista finora più 
come un mezzo per garantire 
le possibilità di lavoro del cit- 
[tadino che non come un di 
Titto in sé, svincolato da qual- 
siasi valutazione di carattere 
economico. 
nnt 


All'insegna della Junior Chamber 
Conclusione del corso 
per dirigenti e quadri 


«Manager è colui che vuole 
fermamente esserlo, che si 
batte per diventarlo, ma che 
non dimentica di ascoltare, di 
vivere con gli altri». 

Così ha. detto il vicepresiden- 
te mondiale della Junior Cham- 
ber International, Rudolf von 
Bachellé, al termine del secon- 
co corso per dirigenti e qua- 
dri, che si è concluso dopo 
quattro mesi di riunioni e di 
lezioni settimanali. E' stata 
una positiva esperienza e una 
conferma della validità dell'ini- 
ziativa, promossa dalla Junior 
Chamber di Trieste con la col. 
laborazione della fondazione 
ID.I. (Istituto dirigenti italia- 
ni) di Milano, che ha portato 
nella, nostra città relatori di 
peso anche internazionale. L’ 
apprezzamento per l'impegno 
di. tutti i partecipanti è stato 
messo in risalto dall’ing. Flan- 
doli dell’I.D.I. che ha auspica- 
to, assieme al prof. Rondini, 
direttore del corso, il prose 
guimento di questi incontri ne- 
gli anni a venire. Si punta, 
anzi, a corsì settoriali più ap- 
profonditi a vantaggio di tut- 
te le categorie economiche ora 
Tappresentatè in un «unico» 
ma indispensabile corso infor- 
mativo e formativo al tempo 
stesso. 

La formazione professionale 
che procede di pari passo con 
la presa di coscienza della fun. 
zione che si è chiamati ad as- 
solvere a diversi livelli pone 
l'individuo a contatto con la 
società in cui vive e per la 
quale opera ai fini di superare 
ristrette visioni ‘classiste e 
concorerte invece al rilancio 
non scolo economico della pro- 
‘pria città. e della propria na: 
zione. 

Un significato particolare ha 
avuto lo svolgimento delle le- 
zioni nella nostra città, che la: 
menta una «fuga» di «cervelli» 
verso il triangolo industriale: 
gli sforzi della Junior Cham- 
ber, ed in particolare del suo 
past president dott. Giuseppe 
Viani hanno rbiunamente 


suo. presidente ing. Luciano 
Babos —.e tutti ì suoi soci, 
è intenzionata a proseguire nel- 
l’azione pubblica per una mi- 
gliore conoscenza dei proble- 
mi della nostra città è per la 
ricerca delle possibili soluzio- 
ni. Il corso di formazione ma- 
nageriale, è solo un aspetto 
della problematica cittadina; 
altri temi urgono, quali il por- 
to, gli inquinamenti, la. diffu- 
sione degli stupefacenti. 

Tutto questo è stato porta. 
to all’attenzione del. vicepresi- 
dente mondiale che, presenta- 
to dal vicepresidente naziona- 
le rag. Mauro Azzarita, ha fat- 
to visita al sindaco Spaccini. 
Egli a propria volta ha ricor- 
dato l’azione svolta dalla Ju- 
nior International per dar. vi- 
vo risalto in 85 nazioni ai te- 
mi degli inquinamenti, dell’ 
uomo è dell'ambiente, della 
droga e dei limiti allo svilup- 
po, Sono argomenti che già 
la Junior Chamber locale trat- 
ta e sviluppa nei propri in- 
contri settimanali con il con- 
corso di altri service clubs o 
con l’aiuto di operatori e rap- 
presentanti di ogni settore, 
comprese le compagnie por- 
tuali, 


Arduino Agnelli al CCA 


sul tema della violenza 


Il to che la violenza ha 
a storia del pensie- 
to politico e quindi O 

ia contemporanea tema 
si il prof. Arduino Agnelli, del- 
la nostra Università illustrerà 
questa sera, con inizio alle 


18.45, nella sala di piazza Verdi 
1 del Circolo della cultura e 
delle arti. 

La conversazione, è ‘promossa | 


dalla sezione Scienze morali del 
CCA, nell’ambito del ciclo sul 
problema della violenza. Segui- 
tà un pubblico dibattito. 


Stasera alla Lega 


celebrazione di Rossetti 


Questa sera con inizio alle 19 
nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale si terrà 
l’annunciata celebrazione di Do- 
menico Rossetti nel II centena- 
rio della sua nascita. Oratore 
sarà l'avv. Cesare Pagnini. 


CAI Società Alpina delle Giulie. 
Domenica 24 marzo, escursione nel 
gruppo del Monte Re. Verrà effettua. 
ta la salita del M. Tura, per la via 
ferrata. Informazioni in sede, piaz- 
za Unità 3 (tel. 35240). 


Guriosa scena davanti alla sede dî via Carducci della pr 


IL PICCOLO 


Sciopero a tempo 


musica 


d& 


- ci 
idenza della Giunta regionale, dove 
un estemporaneo concertino improvvisato da suonatori ambulanti ha fatto da sottofondo alla 
manifestazione di protesta dei dipendenti regionali aderenti alla Cgil, alla Cisl e alla Uil che 
sono impegnati dall'altro ieri in uno seiopero la cui durata prevista è di dodici giornate 


Venerdì, 22 marzo 1974 


VERTIGINOSO IL RINCARO DELLE MUNIZIONI PER LE DOPPIETTE 


Il piombo a peso d’oro 
mette in crisi la caccia 


Nel giro di poco più di un anno il prezzo medio delle cartucce 
è aumentato del cento per cento e le vendite si sono dimezzate 


Il prezzo medio delle cartue- 
ce per i fucili da caccia ha 
subìto in poco più di un anno 
un incremento del 100 per cen- 
to. Le cartucce più economi, 
che, confezionate frequente- 
mente dagli stessi armieri che 
acquistano all’ingrosso, dai sin- 
goli produttori, il bossolo, la 
polvere, il piombo e la «borra»; 
si vendono oggi al prezzo me- 
dio di 100 lire contro le 50 lire 
del 1972 e dei primi mesi del 
1973. 

Le «corazzate», cartucce di 
alta potenza (così definite per: 
ché il bossolo ha uno speciale 
rivestimento metallico), si ven- 
devano nella stagione venato- 
ria 1972-73 intorno alle 100-120 
lire l’oncia: oggi il Ioro prezzo 


è salito a 190-220 lire, indipen- 
dentemente dal tipo di piombo 
e quindi dal genere di selvag: 
gina. cui sono destinate. 

Ciò significa che un caccia. 
tore di tordi — volatili fra 
i meno ambiti a causa delle 
modeste dimensioni — qualo- 
ra voglia utilizzare esclusiva- 
mente delle «corazzate» (lusso 
ormai a pochi consentito), de- 
ve mettere in bilancio una spe. 
sa di 200 lire a colpo per la 
sua giornata di caccia. Peral 
tro, 200 lire a colpo può signi 
ficare, tenuto conto delle nu- 
merose «padelle» dovute, fra 
l’altro, al rapido volo dei tordi, 
una spesa di 600-800 lire per 
ogni capo abbattuto. 

Discenide da questo eccezio- 


E 


PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO PER UN EPISODIO ACCADUTO DUE ANNI FA IN CITTAVECCHIA LA NOTTE DI 


FERRAGOSTO 


ARRESTO IN CORTE D'ASSISE DI UN TESTIMONE 
CHIAMATO A RISPONDERE DI FALSITÀ E OLTRAGGIO 


L'uomo dal quale gli inquirenti appresero i nomi dei tre incriminati per la rapina a un brigadiere in pensione 
vuole rimangiarsi tutto e repliea con frasi ingiuriose alla deposizione della titolare di un bar che lo sbugiarda 


Un pubblico insolito, l’arre- 
sto di un testimone e l’aria 
della Trieste di tanti anni fa: 
queste, le note salienti dell’u- 
dienza di iermattina in Assise. 

La Corte, presieduta dal 
dott. Corsi e formata dal giu- 
dice dott. Ligabue e dai giu- 
dici non togati Luciano Pitton, 
Antonio Ressel, Sergio Mula- 
roni, Maria Stacul, Pietro Pre- 
scerni e Rodolfo Rozè, P. M. 
dott. d’Onofrio, cancelliere Li 
liana Mastromauro, giudica il 
detenuto Ferruccio Tamburini, 
di 23 anni, abitante in via Ca- 
podistria 36, il contumace Ma- 
rio Bortone, di 18 anni, abi- 
tante in via San Pasquale 101, 
e Carlo Matta, di 25 anni, da 
Genova, che è a piede libero. 
Ai banchi della Difesa, l'avv. 
Fulvio Amodeo (Tamburini), 
avv, Riccardo Ghezzi (Borto- 
ne) e avv. Aleffi (Matta). 

L'episodio, ambientato nel 


cuore di Cittavecchia, avvenne 
nella notte di Ferragosto del 
1972. Intorno alla mezzanotte, 
Oscarre Plesnicar, brigadiere 
di P.S. in quiescenza, si sentì 
‘improvvisamente venir meno, 
entrò nel bar «Cavana», chie- 
se qualcosa e fu coito da un 
malore. Venne portato all'a- 
perto e, subito dopo, due gio 
vani lo presero sotto le ascel- 
le, lo trascinarono nella vicina 
via del Fico, dove lo aggredi- 
rono, rapinandolo del portafo- 
gli, contenente 30 mila lire e 
i documenti. 

Del fatto si interessarono gli 
agenti della Squadra mobile, 
ai quali Natale Minatauro (at- 
tualmente detenuto per altra 
causa) avrebbe fatto i nomi 
di Tamburini, Bortone e «Car- 
lo il genovese», soprannome 
con il quale Matta è conosciu- 
to a Trieste. 


Un ripensamento 


Gli indiziati negarono coral. 
mente gli addebiti, e anche 
Minatauro ebbe in seguito un 
ripensamento: si rimangiò, di- 
fatti, le confidenze, e le ha ri- 
trattate anche în uno scritto 
fatto pervenire due giorni fa 
al Presidente Corsi. Tamburi 
ni e gli altri due vennero in- 
criminati per concorso in ra- 
pina. pluriaggravata (il nume- 
ro delle persone e le partico- 
lari condizioni della parte le- 
sa) e concorso in lesioni per- 
sonali in danno di Plesnicar, 
il quale riportò ferite guaribili 
în una settimana. 

Tamburini viene convocato 
sul pretorio, e il dott. Corsi 
gli domanda: 

‘ «Era al bar Cavana quella 
notte? Si dichiara responsabile 
della rapina?» 

Imputato (alto, magro, ca- 
pelli alle spalle e giacca vio- 
la): «Ci andai tra le otto e le 
10 con l'amico Mario Krame- 


stetter. Con la rapina non 
c'entro». 
Presidente: «C'erano anche 


‘Bortone e Matta?» 

Tamburini: «Bortone l'ho co- 
nosciuto în carcere, dove una 
volta ho intravisto anche Mat- 
ta». 

Presidente: «Cosa ha fatto 
quella sera?» Pi 

Tamburinî: «Mî sono ferma 
to in bar e, all'uscita, ho vi- 
sto un uomo anziano che sbat- 
teva da un muro all'altro. Mi 
fece pena e aiutai un vigile 
urbano a soccorrerlo». 


In memoria di Enrico Erba (22-28 
Ti +» 22-3:74) dalla moglie Maria 
5000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Ezio Zaratin per 
il XIX compleanno dalla mamma e 
‘papà 10.000; dagli zii Vitaliano e 
"Tina 5000 pro Assoc. Assistenza Spa- 


tici. ; 
‘ In memoria dell'ing. Giorgio Forlì 
nel IV anniv. dalla moglie Elsa e 


* figli Vittorio e Ada 25.000 pro Pia 


Casa Gentilomo e 25,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. È 

In memoria di Luigia Mari nel I 
anniv. da Nella e Angelo Purini 
10.000 pro Centro Tumori. 

Tn memoria di Francesca Mezgec 
nel. XXVI anniv. dai figli 10.000 
pro Assoc. Assistenza Spastici-Bam- 


Tn memoria di Anna Starz nel VI 
anniv. e dei cari defunti dalla fami- 
glia Starz 5000: dalla sorella Fer- 
ca Ogrisi 5000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Nino Cremascoli 
nell’VIII anniv. dalla famiglia 5000 
‘pro Istituto Rittmeyer e 5000 pro 
Rifugio Animali ASTAD. 

‘In memoria di Nîno Pintarellì nel 


‘anniv. 
Tito Italiana Lotta 
Scolare, 
In memoria di Giovanna Genel 


mel V anniîv. da Renata e dott. Fer- 
puo Genel. 5000 pro Lega Na- 
le, 


In memoria di Visco Cimolino nel 
XV anniv. (22-3) dalla moglie e ti- 
glia Silvana 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Danilo Piana nel 


anniv, dalle sorelle e cognato Car- 
Amadei 10.000 pro Centro Tu. 
€ 10.000 pro Istituto Rittimeyen 


ELARGIZIONI 


In memoria di Carmela Cattonaro 
în Jankovits dal marito e_ figlio 
50.000 pro CRI e 50.000 pro Centro 
Tumori; dalla famiglia Cattonaro 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Nerea_e Alfredo Speroni 5000 pro 
‘Lega Nazionale - Sez. Fiume e 5000 
pro Assoc. Caduti senza Croce; da 
Carlo e Bruno Iankovits 5000 pro 
Centro Tumori; da Ada Torossi e 
figli 10.000 pro Istituto Teresiano- 
Casa di Nazareth. 

In memoria del rag. Vittorio Pam- 
panini dai cugini Ero e Luigi Pam- 
panini 5000 pro Istituto Infanzia 
Burlo Garofolo; da Tina e. Alfrado 
Mari e Vitaliano Zaratin 5000 pro 
Assoc. Assistenza Spastici; dallo 
Studio rag. Savino 30.000 pro Unio- 
ne It. ÎLotta Distrofia Muscolare + 
Bambini, 

In memoria di Carmela Bontem- 
po da Dirce VidoHi 3000: da Italia 

‘inìî 5000; da Matildé Gianelli 


dott. 9 
ECA dai colleghi del marito| 
31.500; da Serenella Trani 3000 pro 
Centro Tumori. 
In memoria di Lino Viahov dalla 


mori. 
In memoria di Gisella Tilero ved. 
Pittia da Gianni e Lucilla Mohor 
5000 pro Centro Tumori; dalle fami. 
nia Devescovi, Aviani e Bavdaz 
10.000. pro Domus Lucis » Gina e 
Giorgio Sanguinetti, . 
pranzi di Teodosio Prodi La 
re, segretario e insegnanti del- 
la Scuola elem. «Tarabochia» 25.000 
ro Cassa Scolastica della stessa 


VA 


Im memoria di Virginia Giorgi da. 
Laura e Virgilio Sehmid 5000 pro 
Domus Lucis - Gina e Giorgio San- 
guinetti, Ù 

In memoria di Giuseppe Uggenti 
dai dipendenti della Cassa Mutua 
Commercianti 15.000. pro Conferen. 
za maschile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa S. Maria del Carmelo). 

In memoria di Zeno Nascimben 
da Silvia Nascimben. 3000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di Maria Spadotto da 
Erna Giustina 3000, da Etta Antu- 
lov 2000 pro Centro Tumori. 

In memoria dì Vittorino Ognibene 
dalla moglie 30.000 pro Centro Car- 
diologico Ospedale ‘Maggiore (prof. 
Camerini); 10.000 pro. Suore Asilo 
Famiglia e 10.000 pro Ente. Nazio- 
nale Protezione Animali; dai dipen: 
denti ‘Pastificio . Maria Bologna 
112.000; da Dina è Bruno Mocenigo 
10.000; dalle famiglie Davide e 
Gianni  Michielin (Brescia) 20.000 


3000 | pro Centro Cardiologico - Ospedale 


Maggiore (prof. Camerini); da Pli- 
nio Eccardi 10.000 pro Suore dell’ 
Asilo Famiglia; da Flavia Rugo Ma. 
Toccht 3000 pro Ente Nazionale Pro. 
tezione Animali, 

In memoria di Paolo Polacco dal 
nipote. Paolo 15.000; dall'avv. Vit- 
torio Polacco e fa 10,000} da 
Geny Polacco 10.000 pro Comunità 
Israelitica. 

In memoria .dell’Assistente Socia- 
le Maria Ilacqua dalla famiglia Spa- 
da 10,000 pro Centro Educazione 
Speciale - Trieste. 

In memoria di Angela Zaccolo ved, 
Valle dalla sorella Redenta e Gior. 
dano 10.000 pro Centro Tumori. 
n STELLA a Zuin porenllo 

r, Auw eng (Hong Kong) 
100.000 pro CRI, 


Presidente: «Conosce Mina- 
tauro? Perché, diciamolo chia- 
ro e tondo, è stato lui a dire 
alla Mobile che gli autori del- 
la rapina erano lei e Bortone 
mentre Matta ebbe dei soldi». 

Tamburini: «Minatauro lo vi- 
di al bar. Escludo di avere da- 
to soldi al ’’genovese’». 


Avv. Amodeo: «Com'era la 
gente in circolazione quella se- 
ra? Alticcia?» 

Tamburini: 
ghi». 

A lui succede Matta, e il 
Presidente gli domanda se ha 
avuto denaro da Tamburini. 

Imputato (basso di statura, 
giacca di veiluto color prugna) 
«Mi diede duemila lire. L'ave- 
vo conosciuto casualmente, a- 
vevo pagato da bere a tutti. 
Mi allontanai dal bar alle 22 
in quanto, alle 22.25, presi il 
treno per Monfalcone, dove al- 
loggiavo». L’imputato precisa 
ancora di non essere certo di 
conoscere Bortone mentre co- 
nosce Minatauro. 

“Presidente: «E’ vero che quel- 
la sera lei indicò a Minatauro 
dov'era stato buttato il porta- 
fogli? Ciò proverebbe che lei 
non partì alle 22.25». 

Matta: «Lo escludo nel mo- 
do più assoluto», 

Il dott. Corsi dà ora lettura 
delle dichiarazioni dell'assente, 
il quale negò in blocco tutte 
le. accuse. che ..gli vennero 
mosse. 

Entra ora în aula Oscarre 
Plesnicar e racconta: «Soffro 


In memoria del dott. Fabio Ber- 
togna dal Consiglio di Reggenza del- 
la Sede di Trieste della Banca d'Ita- 
lia 50.000 pro. Centro Educazione 
Speciale - Trieste e 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyet; dal personale della 


Sede di Trieste della Banca d’Italia 
65.000 pro Lega Italiana contro i 
Tumori. 


In memoria di Nicolò Pesel dal 
‘personale non insegnante del Con. 
servatorio ‘Tartini 25.500; da Liana 
e Orazio Fiume 5000; dalle fami 
glie Parisi 15.000. pro Cassa, Scola- 
stica del Conservatorio Tartini. 

In memoria! di Gisella Gec. ved. 
Fragiacomo dai colleghi del figlio 
Marino 18.000 pro Unione It. Lotta 
Distrofia Muscolare. 

In memoria di Claudio Cesca 
dalla AO AR Assi 
stenza sstici - n 

Im memoria di Anna Delise da 
Mercede Battistig 10.000; dall'ammi- 
iistrazione del mensile «Isola No- 
stra» 20,000; dalla famiglia Pozzet- 
to 5000; da Giuseppe e Lidia Dan- 
dri 5000; dall’Azione Cattolica e 
parrocchiane della B. V. del Rosa- 
tio 42000 pro «Isola Nostra» — 
Fondo erigendo altare degli isolani 
nella. Parrocchia di Gesù Divino 


CA 

In memoria di Vittoria Batio da 
‘Lidia Picchi e famiglia ‘Bonaccorsi 
10.000 pro Centro Tumori. î 

In memoria della zia Rosina Tel 
lini ved. Varnerin dalla nipote Lau. 
retta 10,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Zoldan da 
Francesco Sorvillo 10.000 pro Assoc. 
Assistenza Spasticl - Bambini. 

Da N.N. 10.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe e 10,000 pro Oratorio 
Salesiano. 

Da Sereno Detoni 3000 
colo Dalmatico Jadera, 


«Iera tuti carì- 


pro Cir- 


di vertigini. Quella sera avevo 
fatto una lunga passeggiata. 
Non ero ubriaco: avevo bevu- 
to quattro mezzi” di birra. 
Sentendomi male, entrai în un 
bar e mi diedero un ”fernet”», 

Presidente: «Fernet con bir- 
ra? Non va proprio». 

Plesnicar: «Venni fatto sede: 
re su una seggiola all'aperto, 
e subito dopo due giovanotti 
mì sollevarono ’’gentilmente” 
e mi accompagnarono in via 
del Fico, dove mi aggredirono». 
Il teste nega di essere stato 
sbattuto contro il muro e af- 
ferma di non essere sicuro 
che î due gli abbiano prodotto 
le lesioni che gli furono riì- 
scontrate. 

Avv. Ghezzi: «Di che tipo 
era il portafogli?» 

Presidente: «Che conta? Ven- 
ne consumato un furto su una 
carrozza e sì voleva sapere se 
il cavallo era sauro oppure ba- 
io». Devongono ora gli inquì 
renti: marescialli Limena, Sos 
si (presenziò alla «cantata» di 
Minatauro) e Di Giorgio, al 
quale Minatauro dichiarò di 
avere visto Tamburini e Bor- 
tone compiere la rapina, e di- 
videre, quindi, il maltolto con 
Matta. 


Presidente: «Come mai vi fe- 
ce queste confidenze?» 

Di Giorgio: «Veniva spesso 
în Questura con certificati per 
riavere la patente che gli era 
stata ritirata. Circolava la vo- 
ce che sapesse qualcosa, e un 
giorno ci raccontò spontanea- 
mente tutto e ci accompagnò 
sul posto dove si trovava il 
portafogli». 

P.M.: «Questa voce è, per ca- 
so, quella della proprietaria 
del bar?» 

Di Giorgio: «E° proprio la 
SUA). È 

Piccolina, minuta, elegante 
entra in aula Lucia Caracciolo, 
titolare del locale: «Riìmprove- 
raî Minatauro — dice — per 
l'accaduto, ed egli allora mi 
confidò che autore della rapi- 
na era Tamburini. Non mì par- 
lò né !di Matta né di Bortone». 

Giudice Ligabue: «Quando le 
fece questa confidenza?» 

La teste non lo ricorda più, 
viene richiamato îl maresciallo 
Di Giorgio, e îl dott. Corsì gli 
chiede quando parlò icon la 
signora. «Il giorno in cui feci 
la relazione di servizio» è la 
risposta del sottufficiale. De- 
pone ora il vigile Arduino Ba. 
gatin: stava bevendo un caffe, 
quando Plesnicar fu colto da 
malore. 

Lo fece sedere all’aperto, 
rientrò nel locale per. finire la 
consumazione, e quando tornò 
sulla strada non lo vide più. 
S'accorse poi che era in via 
del Fico, appoggiato a un mu 
ro e ferito. i 

Presidente: «Via del Fico. Si 
chiama così perché una volta 
în quella strada c’era un vec- 
chio bastione, e vi cresceva 
una pianta di fico». 

L'infermiere Dario Cresì: era 
quella sera al bar ma non ri 
corda se aiutò qualcuno ad 
accompagnare Plesnicar sulla 
strada. 

Mario Kramestetter: quel 
giorno uscì dal carcere, capi- 
tò in bar, vì sì trattenne sino 
alla mezzanotte, vide Bortone 
ma non ricorda l'ora. Scortato 
dai carabinieri, entra in aula 
Natale Minatauro. 

Presidente: E° vero che lei 
fece î nomi degli autori delta 
rapina? 

Minatauro (tarchiato, capel- 
U lunghi, vestito nero): «Mai 
fatti, maiì visto Tamburini e 
Bortone strappare il portafo- 
gli a un ubriaco». 

Presidente: «Ci sono ben tre 
persone che hanno sentito il 
suo racconto: due sottufficiali 
e la signora Caracciolo, Badì 
bene a quello che dice: lei sta 
correndo un brutto rischio». 

Minatauro: «Maiì parlato con 
quella signora. Non la cono- 
sco». Sono andato în Questu 
ra, îl maresciallo ha tirato în 
ballo Tamburini e mì ha chie- 
sto dì accompagnarlo sul po- 
sto dove Matta mi aveva mo- 
strato dî avere buttato îl por- 
tafogli. 

Matta: «Ma che ti ho mo- 
strato 10?».. 

Presidente: «Quando ju che 
Matta le indicò dov'era il por- 
tafogli?» Minatauro (in verna- 
colo): «Subito dopo el futo. Lo 


go visto e el me ga dito dove 
che quei dellal rapina lo ga 
veva. butà». 

Presidente: «Matta disse di 
avere ricevuto tremila lire?y. 

Minatauro: «Sì, de Tambu- 
rini per via de un debito. Mi 
no so se i soldi ieri quei della 
rapina. Matta no me ga dito 
gnente». 

A richiesta del P.M., la si 
gnora Caracciolo viene richia- 
mata sul pretorio per un con- 
fronto con Minatauro. 

Presidente: «Il teste dice che 
non ha mai parlato con lei». 

Caracciolo: «Ha parlato. Mi 
ha fatto il nome di Tamburini 
e mì ha anche detto che quel- 
la notte Tamburini aveva fatto 
la pipì addosso a un ubriaco 
che dormiva în piazza Hortis». 

Minatauro: «Cossa te go di- 
to?». Presidente: «Ma come? 
Le dà del tu e poco fa ha det- 
to di non conoscerla?». Il te- 
ste, rispondendo ‘al dott. Cor- 


si, indirizza alla signora un 
pesante ‘insulto, ed ella ribat- 
te. Preso atto che, tra i due 
testimoni, si svolge un’anima- 
ta discussione, il dott. Corsi 
ordina che Minatauro venga 
scortato fuori dall'aula e so- 
spende l'udienza per qualche 
minuto. 

Alla ripresa. del dibattimento, 
viene riconvocato il maresciallo 
Dì Giorgio, e ìl P.M. gli doman- 
da:-«Le dichiarazioni di Minu- 
tauro sono state assunte a ver- 
bale îl 6 settembre, ma egli 
le ha rese în qualità di teste. 
La prima notizia quando 1’ 
avete uvuta?». 

Di Giorgio: «Subito dopo îl 
fatto. La signora ci fece quella 
confidenza, volevo ‘mettere a 
verbale le sue dichiarazioni ma 
leì, per ragioni facilmente în- 
tuibili, sì è opposta». 

P.M. «Nella immediatezza dei 
fatti sì era al corrente che 
Minatauro sapeva. Perché sì è 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Situazione del tempo alle ore 12 TMG di ieri 


CENTRO dis 
A = ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


ISORARE me 


FENOMENI 
E nebbia W rovescì + pocò mosso 


#6 piogge 


FRONTE FREDDO 


FRONTE CALDO 


MARE 
quasicalmo 


FRONTE OCCLUSO 


TTINEA D'INSTABILITÀ® 


VENTO 
Nu (10-20 nodistorza 4-5) 


TE temporali AN MAE mosso a ( 21-33 no0dlvforza 6-7) 


% nevicate v grandine AA ffdib agitato a (34-47nodistorza 8-9) 


Trieste 9 16 Bologna 11 15 
Bolzano 8 24 Firenze 7 22 
Verona 9 17 Pisa 10 24 
Venezia 9 19 Ancona. ll 15 
Milano 11 17 Perugia 11 17 
Torino 915 Pescara. 8 15 
Genova 13 20 L'Aquila 4-19 


Roma.N. 7 25 Catanzaro10 17 
Fiumicino 9 22 Reggio C.12 22 
R-Eur ll 24 Messina 14 

Campob. 6 18. Palermo 16 26 
Bari 8 15. Catania 10 19 
Napoli 7 22 Alghero 16 23 
Potenza 7 16 Cagliari 16 18 


atteso 21 giorni per interro- 
garlo?». 

Di Giorgio: «Cercavamo ele- 
menti di conferma a quanto 
ci era stato confidato». 

P.M. «Oltre all'interrogato- 
rio di Minatauro c'è la relazio- 
ne di servizio. Maresciallo, soi- 
to îl vincolo del giuramento, le 
chiedo ora se leì. conferma 
quella relazione». 

Di Giorgio: «La confermo in 
ogni sua parte». Il Presidente 
dà lettura della relazione, nel- 
la quale è detto che Minatau- 
ro vide è due rapinare e dare 
quindi qualche banconota al 
Matta. 

P.M.: «La relazione di servi- 
zio segue di 15 giorni l’inter- 
rogatorio solo perché si voleva 
provare la veridicità dei fatti. 
A me questo modo di agire 
sembra estremamente lineare. 
e corretto». 

Nel frattempo, Minatauro è 
stato riaccompagnato. in aula, 
e al termine delle precisazioni 
di Dì Giorgio, ‘il Presidente 
glî domanda; «Lei mantiene 
la sua versione dei fatti? Nega 
cioè di avere parlato con la si- 
gnora Caracciolo?». 

«Sì» è la laconica risposta. 

A questo punto, il doti. d’ 
Onofrio chiede che a Minaiau- 
ro vengano contestati i reati 
di falsa testimonianza, limita- 
tamente alla deposizione Ca- 
racciolo, e oltraggio a pubbli- 
co ufficiale per l’epiteio rivollo 
alla signora la quale, essendo 
teste, ha questa particolare 
veste giuridica. 

Il P.M. chiede ancora che a 
Minatauro venga notificato il 
mandato d'arresto, e precisa 
di rinunciare al procedimento 
con rito direttissimo al fine di 
non appesantire il processo 
în atto. Il dott. Corsi detta, 
quindi, al cancelliere una lun- 
ga motivata ordinanza, nella 
quale, tra' l’altro, è detto che 
«a richiesta del P.M., il Pre- 
sidente contesta a Natale Mi 
natauro i delitti di falsa testi- 
monianza e oltraggio a pubbli. 
co ufficiale, ordina, pertanto, 
il suo arresto perché sia con- 
dotto nelle locali carceri giu- 
diziarie (ne è già ospite per 
una mattana di qualche set- 
timana addietro) dove sarà te- 
nuto a disposizione del P.M., 
al quale verrà trasmesso co- 
pia del verbale dì dibattimen- 
to dal quale risulta l'avvenuta 
contestazione, perché possa l’ 
organo inquirente procedere 
separatamente nei confronti di 
Mînatauro e ciò anche per 
non ritardare l'odierno ‘pro- 
cesson. 

Borbottando un «meo de pas- 
sar per falso, digo la verità», 
il teste incriminato lascia Te 
Assise tra è carabinieri. Man- 
ca non molto alle 14, il Pre- 
sidente sospende l’udienza e 
rinvîa il dibattimento alle 9.30 
di stamane. Il jolto pubblico 
sfolla lentamente, commentan- 
do îl colpo di scena. 


PSDI. Questa sera, presso la se 
de di Sistiana in via Sistiana, n. 
43-A, alle ore 20 in seconda convo- 
cazione, avrà luogo l'assemblea pre- 
congressuale della Sezione del PSDI 
di Duino Aurisina, 


Contro 


l’arrossamento 
degli occhi 
dovuto al 
riverbero 

della neve 
Collirio Stilla 


Occhi sani cioè belli cioè Stilla. 


nale incremento dei costi, che 
trova riscontro in aumenti qua- 
si analoghi delle armi, degli 
equipaggiamenti e degli acces- 
sori, una grave crisi del set- 
tore. Secondo i maggiori ar. 
mieri di varie città italiane 
questa crisi si traduce in una 
Tiduzione del volume delle ven- 
dite di circa il 50 per cento. 

Fra i motivi della crisi — da 
cui può derivare, in prospet- 
tiva, un incremento del patri- 
monio faunistico. nazionale — 
sono indicati: i permessi di 
cacciare sul territorio nazio- 
nale solo in alcuni giorni della 
settimana (a parte alcune ecce- 
zioni); i limiti alla circolazione 
domenicale; la scarsità della 
selvaggina; la notevole lievita- 
zione di tutte le componenti 
di spesa per l'esercizio vena- 
torio; l'aumento del prezzo del- 
la benzina; la minore disponi- 
bilità di denaro per le spese 
non indispensabili. Ù 

Le prospettive per il settore, 
sempre ,secondo gli armieri, 
non sono comunque favorevoli. 
In linea di massima essi pre- 
vedono che almeno il 15-20 per 
cento dei cacciatori non rinno- 
verà la licenza per l'esercizio 
venatorio nella stagione 1974-75 
(che si aprirà alla fine di ago- 
sto) mentre estremamente ri- 
dotto dovrebbe essere il nume- 
ro di quanti chiederanno. per 
la prima volta la licenza nel 
corso dell’anno. Non sono nep- 
pure previsti «ritorni» all’atti- 
vità venatoria di quei caccia- 
tori che vi hanno già rinun. 
ziato negli anni precedenti. 

Le preoccupazioni ecologiche 
e la conseguente tendenza a 
ridimensionare l’attività vena- 
toria contribuiscono inoltre a 
non accordare nessuna’ facili 
tazione a quanti operano nel 
settore. Per questo motivo l’ 
aumento della manodopera, 
delle materie prime e delle al- 
tre componenti dei costi pro- 
duttivi viene interamente tra- 
Sferito sui prezzi di vendita. A 
questo proposito gli armieri 
fanno notare a titolo di esem- 
pio, che un bossolo, fornito 
dai produttori sino ad un anno 
fa per 10 lire, è oggi pagato 
da loro 30-32 lire; il piombo 
în pallini è passato, nello stes- 
so periodo, dalle 250 alle 800- 
900 lire al chilo. 


Incontro delle Acli 


su politica e carità 


E’ in programma per questa 
sera con inizio alle 18.30 nella 

laveA. Grandi» ‘dell’Enaip. di 
via dell’Istria 57 l’ultimo incon- 
tro - dibattito, promosso dalla 
‘presidenza provinciale delle Acli 
sul tema: «La politica come e- 
spressione di carità». La rela. 
zione sarà svolta da mons. Li. 
bero Pelaschiar, insegnante di 
filosofia al Seminario di Trie- 
ste. Si chiude così la serie di 
riflessioni proposte da. nume- 
rosi relatori. impegnati preva- 
lentemente nella pastorale del 
lavoro delle città più industria- 
lizzate dell’alta Italia, e che ave- 
vano per tema generale di con- 
fronto: «Vangelo e impegno po- 
litico». 


Rassegna «1.0 maggio» 


di pittura e scultura 


Da lunedì 25 nella segreteria 
del Sindacato regionale Belle 
arti Cedl-Uil (largo Papa. Gio- 
vanni 6, stanza 32, II piano) 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12 
e dalle 17 alle 19, escluso il sa- 
bato pomeriggio, possono esse- 
re presentate le opere da espor- 
re alla tradizionale mostra di 
pittura e scultura «Primo Mag- 
gio», che sarà allestita nella 
sala «Cesare Sofianopulo». ia 
partecipazione è aperta a tutti 
gli artisti della regione iscritti 
e non iscritti a organizzazioni 
di categoria, La consegna. delle 
opere (una per ciascun. pittore 
o scultore) deve avvenire entro 
il 12 aprile. 


Bollettino della neve 


Sella Nevea cm 130 sciabile —4; 
Rifugio Gilberti em 350 sciabile —b; 
Forni Avoltri em 30 sciabile +2; Col. 
lina cm 50 sciabile 0; Forni di Sopra 
em 70 sciabile —4; Passo di Pramot- 
lo cm 200 sciabile —6; Passo di Ta. 
namea cm 15 sciabile 0; Ravascletto 
em 50 sciabile —2; Pista Zoncolan 
cm 80 sciabile —4; Sauris em 160 
sciabile —3; Tarvisio + Camporosso 
cm 20 sciabile +2; Fusine Laghi em 
20 sciabile --2; Monte Lussari cm 
250 sciabile —4; Valbruna em 20 scia. 
bile -+-2; Piancavallo cm 120 selabi. 
le 0; Monte Matajur em 50 sciabi. 
le 0; Sella Chianzutan cm 50 sciabi. 
le +2. 
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Venerdì, 22 marzo 


1974 


IL PICCOLO 


GIOVANI E GIOVANISSIMI ALLA STAZIONE MARITTIMA 
sa ge ON I le cre 


Comparse per <Il padrino» 


(Foto Rice) 


Gran folla, soprattutto di gio- 
vani e giovanissimi, ieri matti- 
na e poi nel pomeriggio, davan- 
ti all'ingresso del Cral alla Sta- 
zione Marittima: sono corsì all’ 
appuntamento: fissato dagli am- 
‘ministratori della casa cinema- 
tografica che si accinge a girare 
proprio a Trieste alcune scene 
di massa di una seconda versio- 
ne de «Il padrino», una storia 
italo-americana ambientata nel- 
la New York del primo Nove 


cento. 


Un'ottima occasione dunque, 
per tanti giovani triestini di gua- 
dagnare qualche lira e divertir- 
si un poco nel ruolo di campar- 
se. Dovranno essere, in tutto, 
circa ‘700 persone, che anime- 


n 7 


Posti direttivi 


nell'amministrazione P.S. 


Nella «Gazzetta Ufficiale» n. 
71 del 15 marzo 1974 è stato 
indetto un concorso per’ esami 
‘per il conferimento di 25 posti 
di commissario di P, S. in pro- 
va nel ruolo della carriera di- 
rettiva dell’Amministrazione del- 
la Pubblica Sicurezza. Dei sud- 
detti posti, sei sono riservati 
agli orfani del personale civile 
e militare della P. S., dell'Arma 
dei carabinieri e della Guardia 
di finanza, deceduto in servizio 
e per causa di servizio. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini italiani di età 
non inferiore agli anni 18 e non 
superiore agli anni 30, salvo le 
elevazioni previste dalla legge, 
che abbiano conseguito la lau- 
tea in giurisprudenza ed in 
scienze politiche oppure in eco- 
nomia e commercio, che siano 
di buona condotta, che abbiano 
il godimento dei diritti politici, 
che siano di sana e robusta co- 
stituzione fisica (statura. non in- 
feriore a metri 1,64) e che siano 
in regola nei riguardi degli ob- 
blighi di leva. 

Le domande di ammissione al 
concorso, da compilarsi su car- 
ta da bollo, conforme al model- 
lo allegato al bando di concor- 
so, dovranno essere fatte per- 
venire al Ministero dell'Interno 
(Direzione Generale della Pub- 
blica Sicurezza - Servizio del 
‘Personale Civile) entro, il 14 
‘aprile 1974. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


MENTRE STA PER ANDARE IN SCENA «I CAPULETI E | MONTEGCHI» 


ISPIRÒ NUMEROSI MUSICISTI 
LA PASSIONE DI GIULIETTA E ROMEO 


Però la vicenda - vera o no che fosse - ha le sue radici in epoca 
assai più remota e non si sarebbe svolta, come si ritiene, a Verona 


Cronache degli spettacoli 


VIVO SUCCESSO DELLA PIANISTA TRIESTINA 


Silvia Urbanis. triestina di 
nascita ma residente a jBolzano 


te, si è fatta ascoltare in un 


Rivive in questi giornì sul pal- 
coscenico del «Verdi», attraver- 
so l’opera dì Bellini,«I Capuleti 
ei Montecchi», la patetica e tra- 
gica storia dei due sventurati 
amanti Giulietta e Romeo. E’ 
storia vera o è solamente jrutto 
della fecondissima fantasia di 
Shakespeare? 

E’ sicuro comunque che la 
tragedia di Shakespeare ha ispi- 
rato numerosi musicisti. Per re- 
stare agli italianì, ‘ricorderemo 
l’opera dì Zandonai e in partico- 
lare il bellissimo interludio del- 
l'ultimo atto che vuol descrive- 
re la cavalcata notturna di Ro- 
meo da Mantova a Verona. Bel- 
lini, o meglio il suo librettista 
Felice Romani, ha trascurato 
quel particolare, ma ne ha in- 
trodotti altri, staccandosi al- 


CON UNO STANZIAMENTO DI 70 MILIONI 


Altri 42 radiotelefoni 
erilsoccorso stradale 


Entro questo mese entreranno in funzione 
24 nuovi impianti, in estate gli altri 18 


Altri 70 milioni sono stati stan- 
ziati dall'amministrazione regio- 
nale per l’installazione di 42 nuo- 
ve postazioni fisse di radiotele- 
fono lungo le strade del Friuli 
Venezia Giulia, in corrisponden- 
za rlelle località dove, le stati- 
stiche, segnalano una maggiore 
frequenza di incidenti stradali. 
Già da tempo sono in funzio- 
ine, in via sperimentale, 10 .di 
i questi impianti che consentono 
all'utente. della strada — in ca- 


Denuncia. pensioni 
e condono 


«Per favore, desidero sapere quan- 
to segue: 

«1) Per le pensioni INPS fa duo- 
me a quanto mi sembra di aver 


letto, sono escluse, ma quelle su- 
‘periori alle lire 92.000 mensili sono 


[tao ‘presentare denuncia? Le mini. 
i 
Ì 
i 


ranno l'interno della pescheria! S08gette alla denuncia? 


destinata ad essere trasforma- 
ta per due giorni in un grande 
mercatn della metronoli ameri- 
cana affollato di emigranti ita- 


liani. 
Le riprese effettive, dentro i 


locali della pescheria, dureran- 


«no due giorni e cioè Pasqua e 
il lunedì successivo, 


Riunione a Roma 
sulle cooperative 


L'assessore regionale alla coo- 
perazione, Fabio Mauro, si è re- 
cato a Roma per incontrare i 
dirigenti delle associazioni na- 
zionali delle cooperative al fine 
di affrontare alcuni problemi di 
grande ‘attualità L'assessore si è 
incontrato con il dott. Livio Mal 
fettani (presidente della Confe- 
derazione cooperative italiane e 
‘presidente della. commissione 
centrale della cooperazione pres- 
50 il ministero del lavoro), con 
l'on. Salvatore Castorina Calì 
(presidente dell’Associazione ge- 
nerale cooperative italiane) e 
con Luciano Vigone, Walter Bri- 
ganti ed Italico Santoro, compo- 
menti del consigli odi presiden- 
za della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue. È 

L'assessore Mauro ha illustra- 
to agli interlocutori le preoccu- 
pazioni suscitate dalla bozza del 
disegno di legge in corso di pre- 
disposizione presso il ministero 
‘del lavoro sulla riforma delle 
società cooperative in ordine ul. 
l'autonomia della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. Da parte di 
tutti è stato assicurato che sarà 
Tatta salva l’attuale normativa 
della Regione autonoma Friuli. 

enezia Giulia in materia di 
Cooperazione e che comunque 
il disegno di legge nazionale di 
Tiforma delle cooperative e la 
Telazione che l’accompagna sa- 
Tanno inviati per conoscenza al- 

aAMministrazione regionale pri- 
Ma della sua presentazione in 
Parlamento. * 

"A Assessore Mauro ha preso at- 
gli con soddisfazione dell’acto- 
= Mento della richiesta che in 
Miani era stata avanzata dai 

Deratori della regione. 
_______m 


ine della Pubblica Istru- 
chia. Irezione generale delle anti- 
bia € belle arti, ha bandito un con- 
es: na esami a quattro posti di 

"tore in mrova nel ruolo del 
personale amministrativo della carie: 
Ta esecutiva. delle soprintendenze al- 
Je ‘antichità, @ belle arti del Friuli - 
Venezia Giulia, del Trentino + Alto 
Adige e del Veneto. 

Tre —_——_*—___—+— 

P.C.I. Oggi allo ore 20.30 avrà 

luogo in via dello Svoglio 197 una 
pubblica assemblea della. sezione 
«Pratolongo» del PCI nel corso della 
quale parlerà il senatore Silvano Ba- 
ciechi sul tema: &La crisi politica 
ed economica del paese e il ‘pro: 
‘blema del referendum», 


I «2) Se una persona gode della 


pensione minima e di una di ri- 


| versabilità a carico dello Stato è 


obbligata alla denuncia? 


«3) Nel "Piccolo” del 14-2-74 a 
pag. 6 leggo: "Il modulo di con- 
dono non mancherà 1a nessuno e 
potrà essere utilizzato per compi- 
lare la richiesta successiva a quel. 
la da presentare entro questo mese”. 
Che significa? A me sembra che 
per chi ha pagato regolarmente le 
tasse, di condono non è il caso di 
parlare. Maria Cefis», 


Non è chiaro & quale denuncia sì 
riferisce la lettrice. Se intende quel- 
la che dobbiamo presentare entro il 
31 marzo 1974 (Vanoni), per il con- 
guaglio deî redditi del 1973, precisia- 
mo ancora una volta che tutti i red. 


sioni, devono essere denunciati pur- 
ché superino nel complesso le 960.000 
lire annue. Se invece si riferisce al- 
la nuova imposta sul reddito *leile 
persone fisiche, la relativa trattenuta 
viene fatta direttamente dall'ente che 
eroga le due pensioni. 

Poiché la lettrice è titolare di due 
pensioni, ‘una a carico dell'INPS e 
una a carico dello Stato, dovrà co 
municare all'INPS e allo Stato ia 
sua posizione agli effetti delle detra- 
zioni, non ‘appena le verrà fatta ia 
tichiesta e, alla fine dell'anno, do- 


quanto avrebbe dovuto pagare sulia| 
somma delle due pensioni e quanto 
le è stato effettivamente trattenuto 
nel corso dell'anno. 


Lavoro e previdenza 
nelle 


rivolgendo le sue istanze anche per-, malattia versare i contributi vo- 


sonalmente al ministro. 


«Colf: 
contributi figurativi 
per malattia» 


«Recentemente codesta utilissima 
rubrica, nel rispondere a una do- 
manda, assicurava che all’addetta 
ai servizi domestici, in caso di ma- 
lattia, questo perido era valido ai 
fini contributivi. INPS, anche_ se 
non coperti da indennizzo INAM. 

«L'INPS, al contrario, che in 
caso di assenza dal lavoro, com. 
presa quella per malattia ricono- 
seiuta dall'INAM, detti periodi 
non sono riconosciuti coperti ai 
finî previdenziali se non vi è uma 
regolare contribuzione da parte del 
datore di lavoro, Pertanto, chi è ri- 
conosciuto dall'INAM, temporanea- 
mente inabile al lavoro dopo il li. 
cenziamento (entro i 28 giorni), 1 
INPS non riconosce valido ai fini 
contributivi per la pensione. 

«Gradirei sapere quale effettiva» 
mente è la regola, perché mi tro. 
vo in questa ultima situazione e 
se debbo anche per i periodi di 


so di incidenti — di chiamare 
direttamente il più vicino ospe- 
dale, o la Croce Rossa, per l’in- 
vio di un'autoambulanza. Il ser- 
vizio funziona ininterrottamente, 
L’aspetto tecnico dei collega- 
menti è stato migliorato: le co- 
lonnine telefoniche saranno più 


in italiano, anche in inglese, te- 
desco, francese, croato e slove- 
no. Le comunicazioni funzione- 
ranno in duplex: sia l’utente che 
l'ospedale potranno interloquire 
in qualsiasi momento, come av- 
viene nelle normali conversazio- 


lontari. Antonia Petronio». 


Non ci risulta che esistano, per 1° 
accreditamento dei contributi figura 
tivi relativi a periodi di malattia 
tempestivamente accertata @ favore 
degli addetti ai servizi familiari, nor- 
me diverse da quelle contenute nell’ 
art. 56 D.L. n. 1827 e negli artt, 10 
e ll D.P. n. 818. Quindi anche per 
tale categoria di lavoratori come per 
tutti gli altri assoggettati all’assicu- 
razione invalidità, vecchiaia e super: 
stiti sono riconoscibili, ai fini del 
diritto e della misura della pensione, 
ì periodi di malattia, fino ad un mas- 
simo di 12 mesi complessivi, purché 
a favore dell'interessato, risulti ver- 
sato. anteriormente all’inizio della 
malattia stessa almeno un contributo 
obbligatorio nella predetta assicura» 
zione. i, 

Per ottenere il riconoscimento de- 
gli anzidetti periodi di malattia è 
sufficiente la presentazione alla com- 
petente sede dell’Inps di un certifi. 
cato dell’Inam attestante la conces- 
sione delle prestazioni sanitarie. Non 
sono riconoscibili è periodi di malat- 
tia di durata inferiore ai 7 giorni. 


Domenico Pagliaro 


diti, compresi quelli derivanti da pen- | = 


vrà assoggettarsi al conguaglio ira] 


Vedova statale 
in lunga attesa 

PONTI OSRNICOI DIS 
di riliquidazione 

«Aceludo la domanda fatta a Ro- 
ma ripetute volte con risposta 
raccomandata dì ritorno, ma ho 
avuto solamente la ricevuta della 
Posta, Sono stata parecchie volte 
all'Ufficio del tesoro e mi hanno 
detto che la mia risposta o meglio . 
gli arretrati sono ancora molto 
lontani, mentre so che ‘parecchi 
‘miei conoscenti hanno ricevuto già 
da anni e anche pochi mesi fa. Lei, 
forse mi saprà dare una risposta 
esatta, forse loro sperano che sì 
muoia per poi tenersi iuttò. Alcide 
Druscarich ved. Di Drusco». 


Purtroppo non sappiamo proprio 
come aiutare la lettrice ad ottenere 
la riliquidazione della pensione per. 
elfetto della legge ‘28.12.1970 n. 1081. 
Possiamo segnalare ancora una volta 
la ‘sconcertante lentezza della buro. 
crazia e specialmenie di quella cen- 
trale. Gli adempimenti sono ‘infatti 
di competenza del Ministero e nel 
caso particolare del Ministero della 
difesa; il locale ufficio del Tesoro 
non può pagire materialmente la 
pensione nella nuova misura e gli 
arretrati se non viene in possesso 
del dispositivo ministeriale. 

Alla lettrice non rimane altro che 
insistere nelle sollecitazioni a Roma| 


NEL 70.0 DELLA SOCIETÀ TRIESTINA 


Tornei di scacchi 
per tutti i gusti 


In occasione del suo 70.0 
anno di vita, la Società scac- 
chistica triestina si è fatta 
promotrice di numerose ma- 
nifestazioni scacchistiche. In 
collaborazione ‘con il S, D. 
Kontovel è stato organizzato 
il I. torneo provinciale a 
squadre: un vero successo sia 
per la folta partecipazione (20 
squadre, 100 giocatori), sia 
per l’agonismo espresso dai 
‘partecipanti. La classifica del 
torneo, ormai giunta alle sue 
ultime battute, è capeggiata 
sempre dalla forte squadra del 
Kras, con punti 18,5 su 24, se- 
guita dalle squadre di Costa- 
lunga e Kontovel, Gli incontri 
conclusivi e la premiazione, 
seguiti da un rinfresco, si ter- 
ranno presso il Teatro Sio. 
veno, via Petronio 4, sabato 
30 marzo, alle ore 16. Per la 
premiazione il mobilificio E- 
lio ha fatto coniare una me- 
daglia ricordo per tutti i par- 
tecipanti. 

_ Più interessante sotto il pro- 
filo tecnico, cioè per il livello 
di gioco, che vi sarà espres- 
so, sarà il IV torneo indivi 
duale cittadino «Coppa Città 
di Trieste»: vi parteciperanno 
tutti i più forti scacchisti del- 
la città, primo fra tutti il 
maestro di scacchi Bozidar 
Filipovic, già vincitare di due 
precedenti edizioni. Il torneo 
inizierà venerdì 29 marzo 
presso i locali dell’Adria Club 
Italia, via S. Nicolò 6, alle 
ore 20;.e;le iscrizioni si rice- 
vono sin d’ora o presso la 


sede di gioco o presso la So- 
cietà scacchistica triestina, via 
Giulia 4 — Caffè Firenze, Si 
ricorda inoitre, che venerdi 
22 marzo alle ore 20, il mo 
Filipovic terrà una «simulta- 
nea» su'30 scacchiere sempre 
nella sede dello Adria Club 
Italia, h 


Assemblea sindacale 
per le scuole materne 


Nella sede dell’Unione provin- 
ciale ‘della Cisnal si è tenuta 
un’affollata, assemblea del perso- 
nale subalterno delle scuole ma- 
terne, 

Tra gli altri sono stati tratta: 
ti i problemi concernenti la 
piattaforma rivendicativa e ls 
festività; è stata @ltresì confer- 
mata l’inutilità degli scioperi 
che coinvolgono gli interessi 
delle famiglie dei lavoratori che 
si rivolgono a tale istituzione 
che persegue fini di assistenza 
‘sociale. E” stata inoltre ribadi- 
ita la valutazione negativa sull’ 
istituzione del nuovo orario per 
i negozi in specie per quelli con- 
cernenti i negozi di generi ali- 
‘mentari. Infine è stato affronta- 
to il probiema della. carenza 
del personale; infatti, nonostan- 
te la delibera della Giunta co- 
munale che prevedeva l’assun- 
zione di nuovo personale per 
aggiungere un'unità lavorativa 
in ogni istituto, il Comune non 
è stato in grado di soddisfare 
alle esigenze non riuscendo a 


bassa retribuzione rapportata 
‘alle pesanti mansioni. È) 


tecepire il personale vista la per le sue doti di studioso v: 


ni telefoniche. 

Entro questo mese entreran- 
no in funzione 24 nuove posta- 
zioni mentre le rimanenti 18 sa- 
ranno. utilizzabili nel’ prossi- 
ma stagione estiva, 


ALL’UNIVERSITA’, DI TRIESTE 
Vivo cordoglio. 
per la scomparsa 


del prof. Zoldan 


Vivo cordoglio ha destato l’im- 
provvisa scomparsa del prof. 
Giorgio Zoldan. La sua figura 
era nota negli ambienti cultura. 
li della città da parecchi anni. 


Laureatosi a Bologna, sua città | 9? 


natale, arrivò a Trieste dopo es- 
sersi specializzato a Roma nel 
campo dell’elettronica, 

Alla nostra università compì 
tutta la sua carriera accademi- 
ca, cominciando come assisten- 
te e diventando quindi profes- 
sore incaricato e poi ordinario. 
Grandi meriti egli conseguì pres- 
so il nostro Ateneo, essendo sta- 
to uno dei primi e principali or- 
ganizzatori degli studi di elet: 
tronica; tenne successivamente 
i corsi di radiotechica, di elet- 


Onoranze dell'Ateneo 
alla memoria 
di Scipio S. Slataper 


L'Università degli Studì di 
Trieste ha istituito due pre- 
mi consistenti in due meda- 
glie d’oro per onorare la me- 
moria di Scipio Secondo Sla- 
taper, cui possono concorre- 
re i laureati della Facoltà di 
ingegneria dell'anno accade- 
mico 1972-73 che si siano par- 
ticolarmente distinti nell’in- 
tera carriera scolastica uni 
versitaria e nella discussione 
della tesi di laurea; e i lau- 
reati in ingegneria elettroni- 
ca ed elettrotecnica che ab- 
biano dimostrato particolari 
attitudini nelle discipline dei 
suddetti corsi di laurea. 

Le domande in carta sem- 
plice, dirette al Rettore, do- 
vranno pervenire entro le 
ore ll do domani, 


trotecnica generale e di elettro- 
nica applicata. Molto intensa è 
stata l’attività scientifica del 
prof. Zoldan: essa è documenta» 
ta da decine di pubblicazioni 
guardanti argomenti dell’elettro- 
nica circuitale, delle misure e 
caraterizazzioni dei transistor e 
dell’impiego del laser nel campo 
dell’elaborazione ottica dell’i 
magine, suo ultimo e incompiu- 
to lavoro. a 

Oltre ai numerosi studenti che 
sono stati suoi allievi, molti lo 
ricorderanno anche come prota- 
gonista del corso divulgativo, 


recentemente tenuto, sui nuovil, 


componenti allo stato solido uti- 
lizzati nella moderna ingegneria 
elettronica, Con molta chiarez- 
za e semplicità, egli ha dato il 
bene della sua esperienza ed ha 
offerto a tutti la possibilità di 
partecipare ad un dialogo frut- 
tuoso, trasmettendo l’entusia- 
smo per la scienza di cui era 
appassionato studioso. i 

Nell'ambito cittadino, ricoprì 
cariche sociali nella sezione lo- 
cale dell'ABI, della quale ulti 
mamente era vicepresidente. La 
sua scomparsa lascia in città un 
vuoto difficilmente colmabile, 


lente e per la dimensione uma: 
na della sua figura. 


visibili, con istruzioni, oltre che | 


quanto dal dramma inglese. La 
fantasia è dunque sempre pa- 
drona di mettere lo zampino nel. 
la storia, vera o fulsa che sia, 
per creare un'atmosfera più poe- 
tica e lirica. Trattandosi invece 
di una semplice elaborazione in 
prosa, nulla impone di contraffa- 
re la realtà. 


no lo sorprese în flagrante deltt- 
to di profanazione di tombe e 
lo fece arrestare. Riscontrata da- 
glì armigeri la sua identità, essi 
eseguirono. allora la condanna 
che gli era stata a suo tempo in- 
fitta, lo decapitarono, e appe- 
sero la sua testa staccata dal bu- 
sto a una porta della città. 


Intanto Giannozza, non tro- 
vando più ad Alessandria il suo 
amatissimo fidanzato, con l’ani- 
mo pieno di amara delusione e 
di ansia ritornò în tutta fretta 
a Siena. Ma prima ancora di ol- 
trepassare le mura, le si offerse 
lo spaventoso spettacolo della 
testa recisa del suo amante. Ful- 
minata dal dolore, cadde all’ 
istante esanime sul corpo muti 
lato di lui. 


Stasera al «Verdi» 


l’opera belliniana 


Stasera alle ore 20 va in 
scena. la prima rappresenta 
zione de «I Capuleti e i Mon- 
tecchi» di Vincenzo Bellini, 
opera in due atti su libretto 
di Felice Romani. L'opera 
sarà diretta dal maestro Bru- . 


cale di ottima scuola. Ha offer- 
to un programma di notevole 
interesse, composto da pagine 
che le calzavano a pennello: il 
che è anche dimostrazione d’in- 
telligenza. 

Come l'intensa «Toccata» di 
Goffredo Petrassi, così lontana 


Guido Janni 


dove esercita attività d’insegnan- 


recital di pianoforte al Circolo 
della cultura e delle arti. E’ pia- 
ciuta. Per l’intimo raccoglimen- 
to che traspare dalle sue inter- 
pretazioni, cui vanno congiunte 
l'inquietudine e la trepidazione 
proprie di chi ha ancora tutta 
una strada davanti a sé. Acca- 
rezza la tastiera più che aggre- 
dirla, e ne fa uscire sonorità 
vellutate e cattivanti pur nel 
rispetto dello stile e secondo il 
dettato di un'educazione musi- 


dalle scorribande virtuosistiche 
lche di solito caratterizzano tale 


Applaudito recital 
di Silvia Urbanis al CCA 


genere di composizioni; un bra- 
No tessuto di polifonia con ful- 
minei squarci sonori e che con- 
serva inalterato il suo valore di 
attualità pur risalendo a oltre 
quarant'anni fa. La stessa com- 
postezza la pianista Urbanis l’ha 
riservata al Preludio e Fuga dal 
clavicembalo ben temperato di 
Bach che ha dato il via alla se- 
tata che proseguiva con la So- 
nata in do maggiore di Mozart, 
quella in la maggiore di Schu. 
bert e con quattro Preludi di 
Debussy. 

La dolce amabilità dell'An- 
dante schubertiano e la soffusa 
armonia de «La fille aux che. 
veux de lin» o della «Cattedrale 
sommersa» sono apparse i mo- 
menti più attraenti del concer: 
to. La giovane pianista è stata 
cordialmente applaudita e alla 
fine costretta a un brano fuori 
programma. 

C. G. 


no Bartoletti per la regìa di 


Roberto Guicciardini. 
Interpreti Katia, Ricciarelli 
(Giulietta), Veriano Luchetti 


MARISA BARTOLI SI PONE TRAGUARDI BEN PRECISI 


(Romeo), Giorgio Casellato 
Lamberti (Tebaldo), Mario 
Rinaudo (Capellio) e Antonio 
Salvadori (Lorenzo). 


| Ecco dunque, in forma piana, 
iquale è la vera storia di Giuliet- 
ta e Romeo. Noi l’abbiamo ap- 
ipresa per puro caso sfogliando, 
alla ricerca di altre notizie, una 
vecchia «Illustrazione Toscana» 
dell’aprile 1928. E non c’è d’ave- 
re alcun dubbio sulla sua veri 
cità, perché l'articolista cita an- 
iche la fonte da cui è pervenuta 
fino ai giorni nostri: chi la dif- 
fuse fu il Da Porta, il quale l’ap- 
prese da Bandello, e questi da 
Masaccio Salernitano, che la tra- 
smise al duca di Amalfi, nipote 
di Pio II, scrivendogli nella de- 
dica: «Appresi tale istoria da 
un tuo sanese di autorità non 
piccolav. E non badiamoci se, 
passando di bocca in bocca, può 
{essere stata un po’ alterata. 

| Purtroppo gli eroi di questa 
istoria non sì chiamano Giulietta 
e Romeo, ma Giannozza, forse, 
dei Saraceni e Mariotto Migna- 
nelli, e non sono nativi di Vero- 
na, ma di Siena. Mariotto uccise 
un giorno, non si sa per qual 
motivo, un illustre personaggio, 
e venne condannato a morte. 
Per sfuggire a tale sentenza, 
scappò da Siena, e dopo molti 
giorni di faticoso viaggio giunse 
ad Alessandria d’Egitto. Desola- 
ta, sconvolta, la povera Gianno: 
za confidò le sue pene, e il 
mento di possesso assoluto per 
la vita e per la morte intercorso 
tra lei e il suo diletto, al suo 
confessore, un frate di Sant'Ago- 
stino; il quale, impietositosi, vol- 
le aiutarla, ed escogitò un mez- 
zo un po’ rischioso, ma indub- 
biamente geniale: le diede un 
narcotico che la fece cadere im 
un letargo tanto profondo da 
farla sembrare morta. E tale la 
credettero ‘i parenti, che la sep- 
pelerono nella tomba di fami. 
LA \ 

Alla notte, il buon. religioso 
scoperchiò la tomba, ridestò la 
fanciulla, le fece indossare degli 
abiti maschili e, dopo aver si- 
gillato nuovamente la pietra, 
partì con lei alla volta di Ales- 
sandria, dove avrebbe benedetto 
l'unione dei due innamorati. Ma 
su di loro pesava un crudele de- 
stino. Mariotto, avuta notizia 
che la sua donna era morta di 
disperazione per la sua lonta- 
nanza, volle tornare a Siena per 
aver almeno il conforto di pian- 
gere sulla tomba di lei. Arrivato 
finalmente alla meta senza esse- 
re riconosciuto da alcuno grazie 
al suo trevestimento da pelle- 
grino, mentre con ogni mezzo 
cercava di sollevare la pesante 
lastra di marmo che copriva le 
credute spoglie della sua fedelis- 
sima promessa sposa, un becchi- 


(Foto Cammarata-Roma) 
Un’intensa espressione dell'attrice Marisa Bartoli 


Il suo lancio non è stato cla- 
moroso come quello recente di 
‘Teresa Ann Savoy, l’«hippy» in- 
glese scoperta da Alberto’ Lat- 
tuada: il suo inserimento nel 
mondo dello spettacolo è avve 
nuto in punta di piedi. Quan: 
do, infatti, una decina d’anni 
fa, Marisa Bartoli approdò a 
Roma da Trieste, la. città. della 
quale suo padre fu ‘sindaco per 
molto tempo, chiedeva «permes- 
so» e rispondeva «grazie» an- 
che se le dicevano di no. In 
sostanza Marisa, nonostante il 
suo aspetto esteriore di «vamp», 
era influenzata da una menta. 
lità e da una educazione bor- 


lib lbi 


Foto- concorso 


le hanno facilitato la strada. 


timasta una «signorina perbe 
ne» decisa a fare l’attrice. 


scopo di perfezionare la pro- 


un italiano ineccepibile, e sol. 
tanto se la si ascolta attenta- 


possi 


fretta ma i traguardi che si 


niente le fa cambiare idea. 


Le sue affermazioni più con- 
crete le deve alla televisione. 
Del resto, conseguito il diplo- 
ma presso l'Accademia nazio- 
nale d’arte drammatica, per 
‘una conditio sine qua non po- 
stale dal padre, prese parte con 
esito positivo, a un corso tele- 
visivo per «volti nuovi». Subito 
dopo debuttò sul piccolo scher- 
mo in un teleromanzo gialio che 
ricorderete: «La sciarpa». 
sua voce colpì Antonioni, il 
quale la invitò a doppiare Va: 
nessa Redgrave in «Blow up». 
Si sentì, quasi contemporanea 
mente, lusingata per essere sta- 
ta chiamata a fare alla Scala 
la voce recitante ne «La Gersh- 
winiana» insieme con Gianni 
Santuccio. 


«Fu il primo grande attore 
che mi trovai al fianco — ri 
corda Marisa — e la cosa mi 
‘procurò un'enorme emozione 
che sì ripeté quando recitai as: 
sieme a Mario Scaccia in una 
commedia di Terron, Tigri e 
piume”, rappresentata al ’’Sant’ 
Erasmo” di Milano». Un terzo 
attore prestigioso, che, con la 
sua coliaborazione, ha inciso 
sulla formazione della Bartoli, 
è stato Ernesto Calindri, col 
quale ha interpretato testi di 
Buzzati, Montanelli e Campani- 
le, prima che per quest’ultimo 
arrivasse il «momento magico». 

Ma la critica ed il pubblico 
si accorsero della ragazza ve- 
nuta da Trieste piena di buone 
maniere tre anni fa a Spoleto, 
durante il Festival dei Due Mon- 
di. Era stato proprio Flaiano a 
volere lei per «La conversazio- 
# |ne continuamente interrotta», 
che sarebbe stata la sua ultima 
commedia, e che, con la Tegia 
di. Vittorio Caprioli, ottenne 
consensi lusinghieri e meritati. 
î S| «Naturalmente fare teatro di. 
oli aaa ba miazaviasi Venta sempre più difficilev: am- 


CEI III] 


ERRE O I TT 


«Riatto N, 3» esprime un ispirato volto di giovinetta 
racchiuso in uno scialle a scacchiera. Ne è autore Cario 
à Bevilacqua di Cormons. La mostra del concorso del «Picco. bi 
‘lo» è aperta al Circolo della Stampa, in Corso Italia n. 12 D 


SARRI: 


ghesi,. che, senza dubbio, non 


Comunque, non è cambiata. E' 


Il «pallino» di recitare frulla- 
vai nel capo di Marisa fin da 
quando frequentava a Trieste 
il liceo classico, tant'è vero che 
il padre, il quale pur disappro- 
vandola ne condivideva gli in- 
teressi, la obbligò a frequentare 
una scuola di recitazione allo 


nunzia. Adesso la Bartoli parla 


mente sil percepisce la sua oti- 
gine, che invece affiora, senza 

ilità di equivoci, nel mo- 
do di fare. Come la maggior 
| parte delle donne istriane (è 
nata a Pola), Marisa Bartoli è 
dolce e tenace nella stessa mi- 
sura. Sembra che non abbia 


pone sono precisi. Nessuno e 


La 


Nel mondo dello spettacolo 
è entrata In punta di piedi 


Deve alla Televisione le sue affermazioni più concrete 


mette nel suo «pied-à-terre» ro- 
mano l'attrice, che considera 
sempre la sua «vera casa» quel- 
la di Trieste, dove però, con 
grande dispiacere, la camera 
che aveva occupato da bambina 
è stata ceduta alla figlia di uno 
dei suoi fratelli. 


La considerazione pessimisti- 
ca sul teatro è simile a quella 
che fanno attori già affermati, 
costretti alle capriole per po- 
ter mantenere in vita compa- 
gnie proprie, oppure ad accet- 
tare compromessi e transazioni 
per svolgere i ruoli di interpre- 
ti ma anche di «impiegati» de- 
gli Stabili, Perciò, in attesa del- 
la parte giusta, dell’invito da 
non rifiutare, Marisa Bartoli con- 
tinua ad affrontare il concorso 
dei telespettatori. I «gialli» sem- 
bra che siano entrati a far 
parte del suo-destino;» A «La 
sciarpa» ne sono seguiti moiti 
altri, ma adesso ha raggiunto 
un. bel successo, visto che le 
è stata riservata la parte di 
donna fatale sia in «Philo Van- 
ce» di Marco Leto con Giorgio 
Albertazzi, sia in «Accadde a 
Lisbona» con Paolo Stoppa. «Per 
Albertazzi dovrò fare l’’’entrai: 
neuse” degli Anni Trenta, e per 
Stoppa la frequentatrice dei 
‘’nights” che accoglievano falsa- 
ti e truffatori nel ’20. Mi sto 
divertendo molto a procurarmi 
bocchini chilometrici e parruc- 
che alla Jean Harlow». 


Terminati i due nuovi «gialli», 


nista in un telefilm, anche que- 
sto a «suspense», diretto da Vit- 
torio Armentano: «Il ”collier” 
sotto la neve». Poi le hanno of- 
ferto il ruolo della bella Hélène 
in un «kolossal» di 40 puntate: 
«Guerra e pace» (regia di Vit- 
torio Melloni), La partecipazio- 
ne alla riduzione televisiva del 
famoso romanzo di Tolstoi ha 
un significato per Marisa, che, 
diretta da Bolchi, ha fatto par- 
te del cast de «I demoni», di 
Dostojevski. 


Ancora sul «video» la vedre 
mo in «Roma» di Palazzeschi 
messa in scena da Enrico Colo 
simo. Una grande aspirazione 
dell'attrice istriana sarebbe di 
conoscere questo scrittore tra i 
più anziani italiani (92 anni), e 
di riuscire a parlargli: i suoi 
romanzi l'hanno sempre affa. 
scinata, ed anche l’amore se: 
greto per il teatro dell’autore 
de «Le sorelle Materassi». 

«E il cinema?», le chiediamo, 
Daus è SI come il teatro 

a se si vuole farlo bisogna 
accettare i compromessi. Di- 
ciamo che a inventare la ser: 
votta friulana, ruolo assoluta 
mente insolito per me, ne “La 
sculacciata” di Festa Campani. 
le, mi sono divertita. Ma è un 
genere di divertimento che non 
mi piace ripetere spesso». 


Silvana Gaudio 


«Teatro oggi» 
LI CI RR 

all'Auditorium 
Questa, sera, alle ore 20, va 
in scena al Teatro Auditorium 
il nono spettacolo: in abbona: 
mento della Rassegna «Teatro 
Oggi». Si tratta di due atti unici 
allestiti dal ‘Teatro Stabile con 
la regia ci Furio Bordon: il 
primo è di Italo Svevo «Terzet- 


stino. Interpreti: Giampiero 
| Becherelli, Stefano Lescovelli e 
Antonella Marchi. Il secondo è 
‘una novità assoluta «Lezione di 
tiro» che l’autore friulano Al 
cide Paolini ha tratto dal suo 
tomanzo dal titolo omonimo. 


Alla «Cappella» 


Il film già annunciato per 
oggi alla «Cappella Undergro- 
und, «L’Age d'or» di Bunuel, 
non potrà essere proiettato a 
causa dello sciopero ferrovia- 
Tio del compartimento di Trie- 
ste. Se la pellicola arriverà in 
tempo, sarà proiettata domani 
agli orari stabiliti. 

Oggi alle ore 19 e alle 21, ver- 
tà proiettato in sostituzione il 
film «La casa sulla scogliera» 
(1944), diretto da Lewis Allen, 
con Ray Miliand e Gail Russell, 


Marisa apparirà come protago- - 


4 
bi 


REL TI REN 


| 


Roma, 21 


Nel bosco di betulle di Man- 
ziana, sopra il lago di Braccia- 
no, il regista Sandro Bolchi gi- 
rerà le prime riprese in esterni 
di «Anna Karenina», lo sceneg- 
giato televisivo in sei puntate 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Lev Tolstoj e interpretato 
nella parte della protagonista 
da Lea Massari (nella telefoto). 
Gli altri attori principali della 
riduzione TV del libro dello 
scrittore russo, dal quale furo- 
no tratte ben sette versioni ci- 
mematografiche — tra cui il fa- 
moso film con la Garbo girato 
nel ‘35 da Clarence Brown — 
sono Pino. Colizzi (Vronskij), 
Giancarlo Sbragia, (Karenin), 
Sergio Fantoni (Levin), Marina 
Dolfin (Dolly), Valeria Ciangot- 
tini (Kitty) e Mario Valgoi (Sti- 
va, il fratello di Anna: Kareni- 
na). 

La troupe dello sceneggiato, 
scritto da Renato Mainardi e 
dallo stesso Bolchi, si sposte- 
rà in seguito all’Ippodromo Mi- 
litare di Passo Corese (vicino a 
Roma) per girare la scena del. 
la caduta da cavallo di Vron- 
skij. Dopo gli interni negli stu- 
di di Roma, altre scene in e- 
sterni — come è noto — saran- 
no realizzate a Trieste. 

Opera tra le maggiori e più 
lette di Tolstoj «Anna Kareni- 
na» fu pubblicata per la prima 
volta tra il 1875 e il 1877 sulla 
rivista «Il messaggero russo», 
‘per poi apparire in volume nel 
1878. Al centro del romanzo è 
la dolorosa storia di Anna, spo- 
sata ad un alto funzionario, Ka- 
renin, e innamorata di Vron- 
skij, un ufficiale affascinante 
ima incapace di comprendere la 
tragica e intensa passione del- 
la donna. 

Al di là delle vicende priva- 
te dei protagonisti, il romanzo 
traccia il ritratto della classe 
aristocratica russa di fine Ot- 
tocento, che ormai sopravvive 
a se stessa; portando in sé i 
germi di un progressivo disfa- 
cimento. 


Simonetta Stefanelli 
sarà «Lucrezia giovane» 


Roma, 21 

Simonetta Stefanelli è stata 
scritturata per il film di André 
Colbert «Lucrezia giovane» in 
cui interpreterà il ruolo di Lu- 
crezia Borgia a 16 anni. 
Del «cast» fanno parte Massi. 
mo Foschi (che sarà Cesare Bor- 
gia, detto il Valentino) e Paolo 
Malco, «Lucrezia giovane» sarà 
prodotto da Enzo Doria per la 
Euro International. (Ansa) 


IL 


PICCOLO 


RITORNO DOPO DIECI ANNI NELL'AGONE INTERNAZIONALE 


LA GINQUETTI «AZZURRA» 
ALL'EUROFESTIVAL CANORO 


Gigliola - nuova maniera - rappresenterà l'Italia a Brighton 
i il 6 aprile: canterà «Sì», una canzone melodica con «grinta» 


Roma, 21 

Una ventina di paesi, tra i 
quali l’Italia, hanno assicurato 
la partecipazione all'Eurofestival 
che, come è noto, è l’unico con- 
corso ‘internazionale organizzato 
dagli enti televisivi, per la mu- 
sica leggera. 

Quest'anno l’Eurofestival. si 
svolgerà a Brighton (Gran Bre- 
tagna), una cittadina balneare 
sulla Manica, il 6 aprile pros- 
simo e, in differita, i telespet. 
tatori italiani potranno segui 
la rassegna il giorno successivo. 

‘Promosso dall'«Eur» (Unione 
europea radiodiffusione) l’Euro- 
festival si propone di sollecitare 
ciascun paese partecipante a 
proporre una canzone che di- 
venti in Europa il simbolo delle 
esigenze canore del paese stes- 
so e, in una certa misura, della 
sua anima, dei suoi gusti. 

L'Italia sarà presente a Brigh- 


ton con «Si» di Gigliola Cin- 
quetti. Gli autori del testo sono 
Picci, Pilat, Panzeri e la can. 
zone è melodica e, al tempo 
stesso, brillante. La Cinquetti 
ritornerà così all'Eurofestival 
dopo dieci anni: vi intervenne, 
infatti, nel 1964 e vinse con 
«Non ho l'età», una delle sue 
canzoni prima maniera più po- 
polari. 

Unica rappresentante dell’Ita- 
lia ad aver vinto il festival, Gi. 
| gliola Cinquetti, cha ha venti. 
sette anni, è una delle cantanti 
italiane più conosciute all’este- 
to: ha molti «fans» anche in 
Giappone. La sua fama. si è 
mantenuta costante nel tempo, 
e i consensi rivolti al «long- 
playng» da lei inciso recente- 
mente «Stasera: ballo liscio», 
non sono stati inferiori a quel- 
li ottenuti con «Tango delle ca- 
pinere», 0 con «Alle porte del 


sole». Di un suo 33 giri di mo- 
tivi folk, in un momento. di 
crisi per la canzone come que- 
sto attuale, sono state vendute 
250 mila copie. 

Il fenomeno merita di essere 
segnalato, non soltanto per il 
periodo non - si è detto 
— per la musica leggera, ma an- 
che perché la Cinquetti, come 

ubito un’evolu- 
zione. i all'attenzione 
del pubblico come una ragazza 
romantica dal volto acqua e sa- 
pone, ha assunto in questi ulti- 
mi anni una. grinta ed uno 
«sprint» imprevedibili, che del 
resto, affiorano nella canzone 
attesa, all'Eurofestival; una can 
zone che è sia la testimonian- 
za della trasformazione della 
da l'i 


indice della sen- 
ità che ha suggerito a. Gi- 
gliola di aderire ai tempi, ai gu- 
sti, alle mode. 

L'Eurofestival, è noto, si svol. 
ge ogni anno in una città dive 
sa; scelta nella nazione vincitri- 
ce l’anno precedente. L'edizione 
1965 ha avuto come sede Na- 
poli. Tra i cantanti italiani che 
hanno preceduto in questa ras- 
segna internazionale di musica 
leggera Gigliola Cinquetti, van- 
no ricordati Massimo Ranieri e 
Nicola di Bari: il primo affron- 
tò il concorso a Dublino, l’altro 
ad Edimburgo. 

Le prove dell’Eurofestival 1974 
‘cominceranno il 3 aprile pros- 
simo. 

Tra le nazioni in gara, oltre 
alla Gran Bretagna, l’Italia, la 
Francia, la Spagna, i Paesi Bas- 
sì, l’Austria, ci saranno la Fin- 
landia, la Danimarca, il Vene- 
zuela e Israele, 

Occorre ricordare che in pas- 
sato gli interpreti italiani delle 
canzoni scelte per la rassegna 
promossa, dall’Eur erano quelli 
che avevano vinto a Sanremo. 
Adesso, per una questione di 
date (il festival di Sanremo è 
stato posticipato), i partecipan- 
ti italiani all'Eurofestival sono 
i vincitori di «Canzonissima», 
(Ansa) 
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Si chiude oggi 
la «Viennale ‘74» 


Vienna, 21 

Nella terzuitima giornata del- 
la «Viennale 74» (che si conclu- 
derà domani) sono stati proiet- 
tati due film (oltre a un film per 
bambini e famiglie, «Il riccio 
viene al mondo senza aculei», 
bulgaro, di Dimiter Petrov, che 
Tacconta una storia di monelli 
e monellerie) e due cortome- 
traggi. (Ansa) 


DANNO BATTAGLIA AL TELEQUIZ 


TRE DONNE SI 


A Rischiatutto vince 
«Miss 30> con Flaubert 


Scivola sul latino una simpaticissima «maga» 


Si 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Milano, 21 
Tre giovani donne. belle e in- 
telligenti si sono date batta- 
glia per ‘il titolo di campione 
del «Rischiatutto», ‘ dopo che 
gli esperti della giuria aveva- 
no respinto il ricorso del chi- 
rurgo-navigatore Sergio Ron- 
delli. 

La signora Lidia Paulin, di- 
venuta campionessa nell’ulti- 
ma puntata con la caduta di 
Rondelli, non. ha saputo man- 
tenere lo scettro, cadendo sul- 
la domanda finale di raddoppio 
sul populismo russo. Ha chiu- 
so.con il gettone da centomila 
ele 380 mila lire vinte:la scor- 
sa settimana. Il titolo è anda- 
to ad una giovane, ben prepa- 
rata studentessa all'università 
cattolica di Milano, Nadia Bo- 
si, 22 anni, di Codogno (nella 


Instit_.is e Jacob Sprenger ri: 
cevettero dal pontefice regnan- 
te poteri speciali per combat- 
tere la stregoneria». Si voleva 
sapere: «Chi era il pontefice 
(Innocenzo ottavo); l’anno in 
î ricevettero il mandato 

; il titolo del loro libro 
sull'istituzione dei processi di 
stregoneria (Malleus malefi- 
carum) e come si chiamava 
la bolla pontificia (Summis de- 
siderantes affectibus). Proprio 
în quest'ultimo. punto è cadu- 
ta; la poca dimestichezza con 
la lingua latina l’ha portata & 
dare una risposta ad orecchio; 
ha detto «Summis edificantes» 
anziché «desiderantes». Così è 
svanito il suo sogno di ritorna- 
re. E così il «Rischiatutto» ha 
perso, un personaggio interes- 
sante che oltre tutto aveva le 
carte in regola per qualificar- 
si per le finali ormai vicine. 


telefoto con Sabina), che î col- 
leghi hanno soprannominata 
«Miss Trenta» dal voto che ha 
ottenuto a scuola in quasi tut- 
ti gli esami alla facoltà di let- 
tere e letterature straniere. 

Diceva di sapere tutto sulle 
opere di Flaubert, di «Madame 
Bovary» soprattutto, e lo ha 
dimostrato rispondendo a tut- 
te le domande sulla sua mate- 
ria con precisione e prontezza: 
«En plein» per le prime diecì 
domande, un raddoppio finale 
per il titolo e 520 mila lire in 
gettoni d’oro, somma modesta 
raggranellata con qualche iîn- 
certezza nel destreggiarsi con 
le materie al tabellone — don- 
une nella storia, jazz, arte neo- 
classica, sci azzurro, nuove le- 
ve, scrittrici e poetesse — ma 
con fulminea prontezza nel ri- 
spondere alla domanda di rad: 
doppio sulla materia preferita: 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io - Speciale GR; 11.30: Il padrino 
in casa - nell’int. (12): Giornale ra- 
dio; 13: Giornale radio; 13.20: Spe- 
cial-oggi: P. Panelli - nell'int. (14): 
Giornale radio; 14.40: Il signor di 
Ballantrae, V p.; 15: Giornale ra- 
dio; 16.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 16.30: Sorella radio; 17: 
Giornale radio; 17.05: Pomeridiana; 
17.40: Programma per i ragazzi; 18: 


= = 


«Adesso musica» (TV. I, ore 
21.45) - Ospite di questa tra- 
smissione curata da Adriano 
Mazzoletti è stasera il-comples- 
so pop italiano «Le Orme» che 
ha registrato il suo pezzo du- 
rante la trasmissione radiofoni. 
ca «Supersonic». Altro comples- 
so che si presenta alla ribalta 
di «Adesso musicay è quello 
americano «Incredibile string 
band» venuto in Italia per un 
concerto al teatro circo di Ro- 
ma. Infine Stevie Wonder, al 
tro punto di riferimento sicuro 
per chi ama pia leggera. 


««A tavola alle 7» (TV II, ore 
19) - Riprende le trasmissioni 
stasera, ma con un nuovo! titolo 
e con nuove ricette, questo pro- 
gramma gastronomico di Paoli- 
ni e Silvestri presentato da, Ave 
Ninchi. La trasmissione avrà co- 
me ospite fisso il medico dieto- 
logo Ulrico Di Aichelburgh. In 
ogni puntata si svolgerà una ga- 
ra gastronomica tra due con 
correnti: questa sera gareg- 
giano Francesca Romana Coluz- 
zi che prepara una zuppa di fa- 
gioli e Felice Chiusano con una 
zuppa di spinaci, I\due piatti 
saranno giudicati de una giuria 
presente in studio. Ospite d’o- 
nore di questa prima puntaia 
Aldo Fabrizi. 


000 
«Il salotto» (TV II, ore 21) - 
Un obiettore di coscienza «ante 
litteram» è il protagonista di 
questo dramma di Henry James 
che va in onda stasera diretto 


da Roberto Guicciardini, il regi 


I QUESTA SERA SUL VIDEO 
SALOTTO OSTILE 


La super sfida infatti inizierà 
a metà maggio, dal teatro dell’ 
arte al Parco dì Milano, e pro- 
muoverà il «Rischiatutto», che 
andrà in onda sul programma 
nazionale. 

AU: 


«Madame Bovary» 

Doveva dire,.e l’ha detto sen- 
za che a Mike Bongiorno j08- 
se necessario ripetere uno per 
uno i vari quesiti chiesti, in 
quale paese sì svolge la vicen- 
da del personaggio di Flaubert 
(Yonville), il nome del parro- 
co del paese (Bournisien), quel- 
lo del sindaco (Turvache), e 
quello del farmacista (Homaîs). 

Concorrente affascinante la 
terza ragazza della serata, co- 
me affascinante era la mate- 
ria che aveva ‘scelta per il con- 
corso: astrologia e magia. Li- 
neamenti netti del viso, uno 
sguardo dolcissimo, simpatica, 
bersaglio dei molti fotografi 
presenti, la terza concorrente, 
grande sconfitta, era Lidia 
Baccaglini, originaria di Lendi- 
nara (Rovigno) e residente a 
Venezia dove insegna educa- 
zione artistica în una scuola 
media. 

Lungo preambolo al gioco ve- 
ro e proprio fra la giovane da- 
strologa e Mike Bongiorno noto- 
riamente superstizioso: gli astri 
prevedono la fine del mondo 
nel 1999 ha detto la Baccagli- 
ni, quando il presentatore di 
schiatutto non cì sarà più pi 
ché finirà anch'egli prima, ins: 
me con il gioco che lo mantie- 
ne popolare nel mondo dello 
spettacolo. Al che Bongiorno ha 
proposto subito che il Rischia- 
tutto venga ripetuto ogni anno. 

Le previsioni della bella Li- 
dia Baccaglini, seguite con sim- 
patia dai presenti, non sembra, 
siano tuttavia molto attendi 
li: gli astri avevano infatti pre- 
detto che il 1974 sarebbe stato 
per lei un anno fortunato al 
gioco. Ed era parso così, dopo 
la sua partenza a razzo, con 
nove risposte esatte suile pri- 
me diecì domande ed un su- 
per rischio da mezzo milione 
tra l’altro, era arrivata al rai 
doppio con la possibilità di 
vincere ben tre milioni e 680 
mila lire, una vincita che le 
avrebbe dato ovviamente anche 
il titolo. 


Questa: la domanda: «Henri 


Ottimo e abbondante; 18.45: Italia. 
che lavora; 19: Giornale radio; 10.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.27: Long Playing; 19,50: 
I protagonisti: N, Ghiaurov; 20.20: 
Aandata e ritorno; 21: Giornale ra- 
dio; 21.15: I Concerti di Napoli . di. 
rettore M. Inque - nell’int.: Conver- 
sazione; 22.40: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: 11 mattinîere - nell’int. (6.30): 
Giornale radio: 7.30: Giornale radio 
- Buon viaggio; 7.40: Buongiorno 
con O. Vanoni e I Rolling Stones; 
8,50: Giornale radio; 8.40: Come e 
8,55: Galleria del melo. 
Giornale radio; 9.35: 
«Guerra e pace», 15.2 p.; 9.55: Can- 
zoni per tuttii 10,30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Dailla vostra parte - nel- 
l’int. (11.30): Giornale radio; 12,10: 
"Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.35: Un giro di Walter; 18.50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Cararai » nell’interv. (16.30): 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
117.50: Chiamate Rome. 3131 - nell’in- 
tenv. (18.30): Giornale radio; 19.20: 
Sono figlio - Conversazione quaresi- 
male; 19.30: Radiosera; 19.55: Super- 
sonic; 21.19: Un giro di Walter; 
21.29; Popoff; 22.30: Giornale radio - 
I programmi di domani, 


TERZO 
PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; - 10: 
Concerto. di apertuna; ll: La radio 
per le scuole; 11.30: Meridiano di 
Greenwich; 11.40: Musiche di Mo- 
zart per strumenti a fiato eseguite 
dal London Wind Soloist; 12,20: Mu. 
sicisti italiani d’oggi - P. Renosto; 
18: La musica nel tempo; 14.20; Li- 
Stino Borsa di Milano; 14.30: Artu- 
ro Toscanini: riascoltiamolo; 15.30; 


OGGI AL CINEMA 
Ariston - I.N.C. 


UN FILM GAIO, FESTOSO, 
INTELLIGENTE 


sta che ha fondato il «Gruppo 
della Rocca». Gli interpreti prin- 
cipali sono Paolo Graziosi, Si. 
vano Tranquilli, Umberto Ceria- 
ni, Elena Zareschi, Stefania Cor- 
sini, Giuliana Calandra. 

«Il salotto» si svolge nel cli- 
ma inquietante e misterioso ti- 
pico dello scrittore americano. 
Protagonista, è Ower Wingrave, 
ultimo discendente di una fami: 
glia aristocratica che ha una an- 
tica tradizione militare, La vi 
cenda ha inizio quando Ower 
torna a casa per dichiarare al 
nonno Philip. che non intende 
seguire la carriera, di ufficiale. 
La decisione viene accolta con 
molta freddezza dal vecchio Win- 
grave e persino dalla fidanzata 
di Ower, Kate, che ritengono il 
gesto un insulto alle tradizioni 
della famiglia, e non nascondo- 
no un certo disprezzo nei con- 
fronti del giovane. Oltre che con 
i parenti, Ower deve scontrarsi 
anche con l'atmosfera ostile del- 
l’antica casa, su cui grava una 
maledizione: le leggende parla- 
no infatti di un'antenato che 
uccide i discendenti colpevoli di 
vigliaccheria. Ower dimostrerà 
di non essere un codardo so- 
stenendo energicamente la sua 
posizione e affrontando con fer- 
mezza gli oscuri pericoli che lo 
minacciano. 


sas GIANMEMECHT LUCARI sioni 
SENTA BERGER / LINO CAPOLICCHIO 


SS 
SINoRE: 
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Me 


000 
«Avvenimenti sportivi» - Dal- 
l’ippodromo di San Siro in Mi- 
lano, va in onda oggi la telecro- 
naca registrata alle 18.15 sul se- 
condo programma, della. corsa 
Tris di trotto. 


I 


RASSEGNA TEATRO OGGI 


TEATRO. AUDITOR 


Ore 20 
RZETTO SPEZZATO 
di Italo Svevo 


LEZIONE DI TIRO 
di Alcide Paolini 


TE 


Regia di Furio Bordon 


Prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale (telef. 36372 - 38547) 


LETTERARI 
al 


ITEAMA, ROSS 


Domani alle ore 17 


SABATI 


incontro e dibattito con 
GIANCARLO VIGORELLI 


«Bilancio polemico della lette» 
ratura italiana contemporanea» 


1 _——_————————T ————r 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
‘Stagione lirica 1973-74. Questa sera 
alle ore 20 prima rappresentazione 
de: «I Capuleti e i Montecchi» di V. 
Bellini. Direttore Bruno Bartoletti. 
Regìa di Roberto Guicciardini. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Domenica al 
le ore 16 seconda rappresentazione 
de: «I Capuleti e i Montecchi» di V. 
‘Bellini. Direttore Bruno Bartoletti. 
Regìa di Roberto Guicciardini. 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20: «Ter- 
zetto spezzato» di Italo Svevo e «Le- 
zione di tiro» di Alcide Paolini, regia 
di Furio Bordon, Prenotazioni alla 
Biglietteria, Centrale (t. 36372 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani alle ore 17 ‘incon- 
tro e dibattito con Giancarlo Vigorel- 
li su «Bilancio polemico della lette- 
ura italiana contemporanea». 


TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4), Ore 16: Eduardo De Fi- 
Jippo «Natale in casa Cupielloy. Tur- 
no d'abbonamento H. Vendita dei 
‘iglietti dalle ore 12 alle ore 14 ed 
‘un'ora prima dell’inizio dello spetta- 
colo alla biglietteria del teatro (tel. 
1734265). 


ARISTON-I.N.C. (viale R. Gessi 14, 
tel. 31434), 16, ult. 22: «Amore e gin- 
nastica». Un film gaio, festoso ed 
intelligente tratto da un racconto di 
Edmondo De Amicis. Technicolor con 
Senta Berger e Lino Capolicchio. 
EDEN, 16, 18, 20, 22.20 precise. Un 
film di Salvatore Samperi «Pecca- 
to veniale» con Laura Antonelli 
Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
In technicolor. V.m. 18 ‘anni. MI 
settimana di successo. 

EXCELSIOR. 16, 18.10, 20.10, 22.15: 
«Il viaggio», Sofia Loren, Richard 
Burton. Regia V. De Sica. Colori. 
Il film non è vietato. < 

FENICE. Lire 1,200. 15, 17.20, 19.50, 
22.15: «Una 44 Magnum per l’ispetto- 
re Callaghan». Clint Eastwood. Co- 
lori V.m. 18 anni. (Poliziesco). 
GRATTACIELO. 16, ult. ‘22.15: «La 
govemante». Finalmente sullo. scher- 
mo dopo tante peripezie censorie, il 
capolavoro di V. Brancati. Martin 
Brochard, Turi Ferro, V, Caprioli, P. 
Quattrini, Agostina Belli, P. Caruso. 
Technicolor. Viet. min, 18 anni. 
NAZIONALE. 16, 19, 22: «2001 Odis- 
sea nello spazio». Il capolavoro di 
Stanley Kubrik. Colori. Il film è 
per tutti. 

RITZ. 16, ult. 22.20. L'ultimo entu- 
siasmante Woody Allen ne: «Il dor- 
miglione». Technicolor. Non vietato. 
Sospese le tessere. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


SCOLASTICHE 


TRASMISSIONI 
:’Corso di inglese per 
: Scuola elementare. 

: Scuola media. , 


: Facciamo insieme un 
: Il tempo in Italia. 
i T'elegiornale 


* Scuola media. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


‘ Vangelo vivo. 


lommento - 


: Stasera «G7». 
: Adesso musica. 


18.15: 
18.45: 
19.00: 
20.00: 
20.30; 
21.00: 


Telegiornale sport. 
A tavola alle 7. 
«Ore 20). 


«Il salotto» di Henry 


Polifonia; 16: Ritratto d'autore: W. 
‘Walton; 1/7: Listino Borsa di Roma; 
17.10; Bollettino transitabilità stra- 
de statali; 17,25: Classe unica; 117,45: 
Scuola materna; 18: Discoteca se- 
ra; 18.20: Musica leggera; 18.40: 
‘Anedottica storica; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto della sera; 
20.15: Nuove terapie per le malattie 
del sangue; 20.45: Conversazione; 
21: Il ‘giornale del Terzo; 21.90: 
Orsa minore . «Teodora», di U. 
Albini e V. Faggi; 22.15: Parliamo 
di spettacolo, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: “Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale » 
Terza pagina; 15.10: «La luna color 
ametista», di C. Sgorlon - 4a p.; 
15.45: Piccolo concerto - motivi di 
Guido, Cergoli; 15.55: «Memorie di 
una principessa: Mania di Torre e 
Tasso», di A. Gruber Benco; 4.a tr.; 
16.15: «Le nozze di Figaro», musica 
di W.A. Mozart - orchestra del Tea- 
tro Verdi - direttore L, Toffolo; 
19,30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - rasse- 
gna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta. 


: Scuola media superiore. 
i Sapere: «Pronto soccorso», 


Oggi al Parlamento. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola media. 


: Scuola media superiore. 
: Segnale orario - Telegiornale. 


i Rassegna di marionette e burattini italiani. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: Toomai e Kala Nag: «Un ragazzo e un elefante». 


: Sapere: «I grandì comandanti della seconda guer- 
ra mondiale: Zhukov». 

: Segnale ororio - Cronache italiane - Oggi al Par- 

É Che tempo ja. 

ì Telegiornale - Carosello. 


; Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


Milano: Corsa Tris di trotto. 


Segnale orario - Telegiornale. 


AURORA. 16.30, ult. 
assolutamente da non perdere l’ulti- 
mo divertentissimo technicolor di 
F. Fellini: «Amarcord». Straordinario 
successo. Ultimo giorno. 

CAPITOL, 16.30, 19.15, 22. Steve 
McQueen è lo straordinario interprete 
del colossale technicolor: «Papillon». 
Un successo senza precedenti. Ultimo 
giorno. 

CRISTALLO. 16.30, ult. 22: «Polvere 
di stélle». L'ultima simpaticissima in- 
terpretazione di Alberto Sordi e Mo- 
nica Vitti. Technicolor. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «La casa 
delle bambole crudeli». Technicolor 
con S. Jullien, Sev. v. m. 18 anni. 
Prezzi normali. Domani: «Le svedesi 
lo prendono così!». 

IMPERO, 16.30, ult. 22. Walt Disney 
presenta. il suo divertentissimo lun- 
gometraggio a colori con T, Conway: 
eNonù il figlio della jungla». 
MIGNON. 16: «36 ore all’inferno». 
Guerra. 


Comunicato dal 
Quartier Generale 


TUTTA L'EUROPA 
BOMBARDATA DA 


SERGIO LEONE 


POLVERIZZATI TUTTI | PRIMATI 

DI INCASSO IN FRANCIA GER- 

MANIA INGHILTERRA BELGIO 

SVEZIA SVIZZERA AUSTRIA E 
ITALIA 


DA OGGI AL CINEMA 


MODERNO 


Oitanus. 
SERGIO LEONE 


ENCE HILL-HENRY FONDA 


la scuola media. 


giornale. 


James. 


Radio Capodistria 


": Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 9: Barocco in musica; 9.30: 
Venti mila per il vostro program: 
ma; 10.30: Notiziario; 10.45: Vanna, 
‘un'amica, tante amiche; 11.15: Ascol. 
tiamoli insieme; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 14: Doppio bi- 
nario; 14.30: Notiziario; 15: Terza 
pagina; 16: Do-remi-fa-sol; 16.15: 
Quattro passi; 16.30; Notiziario; 
Notiziario; 16.40: Cori italiani; 20: 
Buona sera in musica; 20.30: Gior: 
male radio; 20.45: Top-hits; 21.30: 
Concerto sinfonico; 22.30: Ultime no- 
tizie; 22,35: Ritmi d'oggi. 


TV Capodistria (a colori) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: Racconto sce- 
neggiato; 21.05: Hockey su ghiaccio. 


[el 
Televisione jugoslava 


8.10: TV Scuola; 10.50: Corso di 
inglese; 17.25: Gli strumenti musi- 
cali; 18.05; Telegiornale; 18.20: 
Quartetto musicale; 18.55: La stra- 
da e noi; 19.10: Le malattie infet- 
tive - il vaiolo; 19.25: I programmi 
per la prossima settimana; 19.45: 
Cartoni animati; 20: Telegiornale; 
20.45: Telefilm; 21.15: Hockey .su 
ghiaccio; 22.45: Telegiornale. 


22. E' un film) 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
CINEMATOGRAFICA. PRINCEPS e BLDIA 


si tx a GIANNI GRIMALDI 
nante 


La gove” 


31 galla commedia di VITALIANO BRANCATI 
n Hr 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16: «Il mio nome è nes- 
suno» con Terence Hill e Henry Fon. 
da. Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor, D, De Laurentiis presenta un film 
di Carlo Lizzani «Torino nera». Bud 
Spencer, N. di Bari, Francoise Fa- 
bian, Saro Urizi. 


ABBAZIA, 16: «Laser X operazione 


uomo» a colori con M. Peach, B.|!oti 


Halid: 

ALCIONE. (Tel. 796162) 16: «La mor- 
te accarezza a mezzanotte». Un gial. 
lo classico. Cinemascope technicolor 
con Susan Scott e Peter Martell. 
V. minori 14 anni. 

ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
«Cosa avete fatto a Solange?». 
ASTRA. 16.30: «Il tuo vizio è una 
stanza chiusa e solo io ne ho la 
chiave». Technicolor con E. Fenech, 
A. Strindberg e L. Pistilli. Viet. mi- 
nori 18 anni. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Arrivano 
Diango e Sartana... è la fine». Hunt 
Powers, Simone Blondell, Jordan 
Mitchell. Western! 

RADIO. Oggi chiuso. Domani: «Gli 
ammutinati del Bounty». 

SERVOLA. 16. Solo oggi. Un avveni- 
mento cinematografico: «Gli aristo- 
gatti» di Walt Disney. Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Ariston Inc., Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Astra, Mignon. 


MUGGIA 


VERDI. 1}: «Banana meccanica» con 
Marie Claire Davy, Elizabeth Dran- 
court e Philippe Gaston. Technicolor. 
V.im. 18 anni. 

VOLTA. 17: «Le sette spade della 
violenza» con Lee Cheng Kun e Teng 
Mei Fang. Un avvincente film di 


karatè. 
UDINE 
5: «I guappi». V. mi 
«Ufo... annientate 


Sado stop! Uccidete Straker...». 
CENTRALE. 15.30: «Pane e ciocco- 
lata). 


ODEON. 15,30. Al Pacino in «Ser- 
pico». 

CRISTALLO, 16.30 e 21.30: Varietà 
{con Claudio Villa. 

| PUCCINI. «Noa Noa». V.m. 18 a. 
DIANA. Un corpo da possedere». 
V.im. 18 anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO.I.N.C. 17.15: «Trash 
— I rifiuti di New York» con J. 
Dalessandro e J. Forth. Colori. V.m. 
18 anni. Ult. 21.30. 


di 


Il capolavoro di 
VITALIANO BRANCATI 
dopo le tante peripezie censorie 
finalmente sullo schermo 


occiaL GRATTACIELO 


CORSO. 16.30: «Come sì distrugge la 
reputazione del - più grande agente 
segreto del mondo» con J.P. Bel. 
mondo e J. Bisset. Colori. Ult. 21.30, 
VERDI. 16.30: «Sussurri e grida» con 
H. Andersson e I. Thulin. Panoramb 
co a colori, V.m. 14 a. Ult. 21.30. 
CENTRALE. 17: «Il giustiziere giallo 
con W. Jung. Scope a colori. Ulti. 
mo 21.30. 

VITTORIA. lî: «Un rebus per l’as- 
sassino» con R. Welch e R. Benja- 
min. Colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «La gang dei Dober- 
mann colpisce ancora» con Charles 
Knox. Scope a colori. 

EXCELSIOR. 16: «Papillon» con Ste- 
ve McQueen e Dustin Hoffmann. 
Technicolor. 

PRINCIPE. 17.30: «Spasmo», con R, 
Hoffman e Suzy Kendall. Technico- 
lor, Ult. 22. 

GRADO 
CRISTALLO, 19,30: «Il medico della 
mutua» con Alberto Sordi, Bice Va» 
Technicolor. 


GRADISCA 
COMUNALE. 18.30 - 21.30: «Racconti 
del terrore» con V. Price e P. Lore. 


CORMONS 
ITALIA, 19-21.30: «Arma da taglio» 
con L. Marvin e G. Hackman. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «La battalgia dei giganti», 
RONCHI 


RIO. «Oltre Eden». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «La noite della lunga 


paura. 
GEMONA 

SOCIALE. «D'amore si muore». 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Fratello homo so 
rella bona». 


SAN DANIELE 


7. CICONI. «Quel gran pezzo dell’ 
Ubalda tutta nuda e tutta calda». 


CASARSA 
ROMA. «Super Flyn. 


A Santo Domingo 


«I due missionari» 
Santo Domingo, 21 


Franco Rossi è giunto a Santo 
Domingo, per effettuare alcuni 
sopralluoghi relativi al suo pros- 
simo film «I due missionari». 

Il film, ambientato nel 1890, 
verrà prodotto dalla Dino De 
Laurentiis e sarà girato nella 
baia di Samana (zona turistica 
a Est di Santo Domingo). Inter- 
prete principale sarà Terence 
Hill, ed il costo di produzione 
della pellicola, limitatamente 
alle riprese che si svolgeranno 
nella Repubblica dominicana, è 
di un milione di dollari. (Ansa) 


La governante 


een fa partizione i mat 


CINEMATOGRAFICA. PRINCEPG @ BADIA. 
prosntane 


TURI FERRO » MARTINE BROCHARD 
La governante 
ds emorroleà VITALIANO-BRANCATI: cena te ia 06 SALENTINO: BOMPIARI 


TRMTTORIO: CAPRIOLI] PAOLA QUATTRINI 


UMBERTO SPADARO - CHRISTA LINDER 
GIUSEPPE. PATTAVINA= PIPPO. VALENTI » MASSIMILIANO. FILONI 
DESORAHLAEZZA + LORENZO. PIANI cao ALESSANDRO. PERELLA seo 


PINO CARUSO | Piero UMLIANI GASTONE DI GIOVANNI ceo 
sca GIANNI GRIMALDI 


elero TELLCQLOR  Aalalore tialjoro S59 


irta dat fotografi 


divenne 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 
il ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi. 


Di sera si cena e si danza. 


RISTORANTE TRAGHETTO 


Specialità. pesce, Tel. 62324. 


RISTORANTE ALLA CARAVELLA 
SISTIANA MARE — Aperto tutti i giorni escluso mercoledì, Si 


balla sabato e domenica sera. 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


Tel. 224181. Sale per banchetti. 


DISCOTECA LA STIVA - DUINO 


Questa, sera, serata del ballo liscio. Tel. 208149. 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 


Il ritrovo elegante. Prenotazioni tavoli 212666. Chiuso il lunedì. 


> 


Venerdì, 22 marzo 1974 


[ 


Milano: 
riflessiva 


Milano, 21 

Chiusura prevalentemente ri- 
fiessiva con scambi abbastanza 
attivi. IL mercato ha stamane 
rallentato il passo a seguito di 
un comportamento più cauto de. 
gli operatori sia in vista delle 
dichiarazioni sul programma del 
nuovo governo (attese per il po- 
meriggio) che sugli effetti del 
recente aumento del tasso di 
sconto. Si è così avuto sin dal 
le prime battute una prevalen- 
za di offerte e una maggiore se- 
lettività del denaro su quei valo- 
ri ieri in battuta, 


TITOLI 


vano decisamente il sopravven- 
to, costringendo la quota ad ar- 
retrare ulteriormente, anche se 
non mantavano titoli che met- 
tevano a segno qualche nuova 
miglioria sotto la spinta di un 
denaro molto selettivo. 

In chiusura sono stati segnati 
prevalentemente î minimi della 
riunione con perdite di rilievo 
rispetto a ieri per le Siele (— 
oltre il per cento e cioè gran 
parte dei progressi di ierì), A- 
beille (—4,3 ‘per cento), Comit 
(—3,8), Imm. Roma (—8,5), La- 
tina priv. (—-3,2), Olcese, Parte- 
cipazioni finanz. e Autostrada 
Torino-Milano (— circa 3. per 
cento). Deboli anche gli altri 
bancari, a eccezione delle La- 
riano, resistenti suì livelli di ie- 
ri, e diversi assicurativi, Agrico- 
la, Cascami, Finsider, Fisac, Sa- 
rom e diversi altri. 

In controtendenza, con plu- 
svalenze di rilievo, le Broggi- 
Izar (+6), Montefibre pref. (È5 
oltre 5 per cento), Trafilerie (+ 
3,8). Migliori anche le Biî priv., 
Italcementi, Tilane e alcuni al- 
tri. Tra i titoli a scarso flottan- 
te, in assestamento, dopo lo 
strappo di ierîi, le Terme Acquì. 

Tra ì titoli pilota, le Montedi- 
son hanno perso tutto il pro- 
gresso iniziale, terminando su 
basi di poco inferiori a quelle 
di ieri insieme alle Generali; 


ieri; le priv. poi hanno perso il 
7 per cento; o 
Nel reddito fisso una rinno- 
vata pressione dell’offerta ha 
provocato un ulteriore indeboli- 
mento della quota, anche se sì 
rilevano alcuni isolati recuperi. 
Gli scambi continuano a essere 
molto attivi prorogando l’orario 
consueto. di chiusura di questo 


Titoli azionari 


| 203 | 218 


Sin dall'apertura, la quota ap-| pa, ia 
pariva irregolare, specie per il sal. . 23200 
titoli guida, con le Montediîson| Toro Assicuraz. . (| 5800 
nuovamente în denaro e le Vi.| | ® » priv. | 25290 
scosa e Fiat più calme, Ancora fia ++ ++ | 8500. 
richieste le Toro priv., Amiata, È Acea 
Invest e Rinascente, che consoli- Bancarie 
davano i recenti progressi dopo | Banca Comm. ital. | 26000 
le proposte dì ieri del consiglio | Banco di Roma . 25850 
[di amministrazione e dei risul-| Banco Lariano , .| 13100 
tati 1973. tipe appear Etra 

Nel seguito, le offerte prende- | Mediobanca 92450 


1360 | 
2500 | 


mentre le Viscosa pelle, ultime in fc epagli i 
battute hanno acquisito una PAFGEARO 
plusvalenza di oltre l'1 per cen- pra BE 10200 
to. Le Fiat, dal canto loro, dopo gii nitine von 
un primo prezzo a 1770, SONO| Nora Milano $ 8700 | 
terminate a 1776 contro 1787 di|sip, 


TITOLI 20,3 
Finanziarie 

Agricola, . . . .| 3612! 

Centrale - - «| 19050 

Edilcentro/Svilup. bd 

‘0 


Aedes per 5 
Beni Immob. Italia 


d » 
Beni Stabili . . . 


Certosa 
Coge 


Condotte d'Acqua | 


» pr. 


De Angeli Frua 


Gen. Immobil. . . 


Gilardini 


Iniziativa Edilizia 


La Milano Centrale 


Risanamento . . 
Trenno 


Meccaniche - Au 


Unione Manifatture 
Diverse 


Acqu. De Ferrari , 


‘Acque Potabili 


BORSE E MERCATI 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


7) 
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DI ECONOMIA E FINANZA 


PER ADEGUARSI AGLI ORIENTAMENTI PREVALENTI NEGLI ALTRI PAESI 
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Mercato unico delle valute 
da stamane anche in Italia | - 


E' opinione del mondo bancario italiano che per difendere validamente 
la bilancia dei pagamenti e le riserve bisogna fare 


POSITIVA NEL 73 
LA BILANCIA USA 


anno scorso un beneficio di 
6,9 miliardi di dollari contro 
un deficit di 4,6 miliardi di 
dollari registrato l’anno pre- 
cedente, 


L’eccedenza attiva della bi. 


Washington, 21 
Il dipartimento del com- 
mercio ha annunciato che la 
bilancia dei pagamenti degli 
USA ‘è stata positiva nello 
scorso anno, avendo regi. 


oscillare i cambi 


Roma, 21 

Il ministero del tesoro infor: 
ma che con provvedimenti in 
corso di pubblicazione nella 
«Gazzetta ufficiale» viene ripri- 
stinato a decorrere da domani 
22 corrente il mercato unico del. 
le valute per il regolamento di 
operazioni commerciali, e altre 
‘partite correnti e di movimenti 
di capitale. L'abolizione del re- 
gime del doppio mercato è sug- 
gerita dall’opportunità di armo- 
nizzare gli ordinamenti valutari 
italiani con gli orientamenti pre- 
valenti all’estero, in particolare 
in Europa, Il provvedimento 
odiemo si propone inoltre di 
eliminare complessità operative 
nonché quotazioni dei cambi di 
scarso significato a causa del 
restringimento delle. dimensioni 


Prezzi dell'oro 


Londra, 21 

I mercati dell'oro nel 
mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu-. 
sura espressi in dollari USA 
per  oncia troy (grammi 
28,35). Tra parentesi le va- 
riazioni rispetto a ieri: 


Beirut 185,27 (-+12,67) 
Francoforte 178,32 (+ 3,62) 
Hongkong 172,70 (+ 4,77) 
Londra 175,00 (— 1,00) 
Macao 167,90 (+ 4,70) 
Milano 178,93 (+ 3,04) 
New York 175,30 (— 1,00) 
Pai 183,80. (+ 3,20) 
Roma 178,93 (+ 3,04) 
Zurigo 175,00 (— 1,00) 


del mercato finanziario conse- 
guente all’istituzione nel luglio 
1973 di un deposito infruttifero 
in lire gravante per il 50 per 
cento sui movimenti di capitale 
in uscita e al trasferimento al 
mercato ordinario di taluni re- 
golamenti finanziari connessi con 
operazioni commerciali o pre- 
stazioni di servizi da e verso l’ 
estero. Resta ovviamente ferma, 
la norma relativa al ricordato 
deposito vincolato ed infruttife- 
ro del 50 per cento, per il con. 
trollo di indesiderati deflussi di 
capitali italiani. 

Gli ambienti economici italia- 
ni e gli operatori in cambi già 
scontavano stamane una deci. 
sione. di questo genere, Il com- 


L'elemento più caratteristico 
della giornata valutaria odierna 
è stato costituito dal progresso 
più accentuato che ha caratte 
rizzato la lira «finanziaria» ri- 
spetto alla pur ferma lira com- 
merciale: in media la finanzia. 
ria è oggi migliorata del 3,5 per 
cento contro lo 0,6-0,7 per cento 
di quella commerciale. Ciò ha 
comportato una «forbice» del 
2,5 per cento tra le due quota- 
zioni della lira sulle chiusure 
odierne: la lira «finanziaria» per- 
maneva, cioè, su un livello del 
2,5 per cento più basso di quel- 
lo tipico della lira «commercia- 
le». Una settimana fa (il 14 
marzo) la «forbice» era media- 
mente del 4,5 per cento: il re- 
stringimento del divario tra le 
due quotazioni viene concorde. 
mente attribuito alla decisione 


pesantisce i deficit 


Tuolo utile. 


mantiene la difesa 


nata anche per gli 


l’Italia allo stesso 
molti avevano pre 


della bilan- 


cia valutaria e contro il quale 
la suddivisione dei mercati non 
assolve praticamente a nessun 


Il doppio mercato, si osserva, 
è utile quando la banca centrale 


della parità 


a vantaggio degli operatori eco- 
nomici, privando di questa ga- 
ranzia (con il secondo mercato) 
gli intermediari finanziari, Ma 
quando la parità viene abbando- 


operatori e- 


conomici, appare privo di reale 
significato il mantenimento. del 
doppio comparto: le stesse mo- 
tivazioni hanno fatto orientare 


modo come 
visto anche 


perché l’autorità tecnica del set- 
tore non ha mai fatto mistero 


strato un’eccedenza attiva di 
1,2 miliardî di dollari, con 
un miglioramento di undici 
miliardi di dollari rispetto 
ai risultati dell’anno prece. 
dente. Nel 1972, infatti, la 
bilancia dei pagamenti aveva 


lancia dei pagamenti è risul. 
tata fortemente ridotta nell’ 
ultimo trimestre 1973, duran. 
te il quale è stata di soli 200 
milioni di dollari contro 2,5 
miliardi di attivo registrati 
nel terzo trimestre dello stes: 
so anno. 

Inoltre, il governo ameri- 
cano prevede che i risultati 
soddisfacenti dello scorso an. 
no non si ripeteranno, sem- 
brando inevitabile che la bi: 
lancia dei pagamenti Sia nuo. 
vamente in deficit. quest’an- 
no a causa dell'aumento dei 
prezzi del petrolio importa» 
to e del rafforzamento del 
dollaro, (Ansa) 


della sua scarsa simpatia e fi- 
ducia per un meccanismo del 
genere. Un elemento che costi 
tuisce, infine, una sorta di de- 
nominatore comune tra i grandi 
protagonisti del mercato valu- 
tario italiano è rappresentato 
dal giudizio che viene fornito 
sui legami tra franco francese 
e lira. Negli anni 1969, 1970 e 
1971, una numerosa serie di mo- 
tivi spinse la lira e i regola 
menti che la governavano a re- 
gistrare comportamenti del tut- 
to analoghi a quelli che carat- 
terizzavano il franco. Con il 9 
febbraio del 1973, la lira assun- 
se un comportamento autono- 
mo che, solamente un anno do- 
Po, si trovò ad essere analogo 
a. quello del franco francese, 

(Italia) 


avuto un saldo negativo di 
9,8 miliardi di dollari, 


Secondo il dipartimento 
del commercio, tale miglio. 
ramento. è da attribuirsi 
principalmente al forte in 
cremento delle vendite di 
beni ie di servizi all’estero, 
incremento reso possibile 
dalle due svalutazioni del 
dollaro del 1971 e del 1973. 
Queste vendite hanno dato 1’ 


francese di ieri con la quale si 
è proclamata l'unificazione dei 
due mercati. Gli operatori ram. 
tin di olo bene che dot 
Francia, giunta al provvedi 
mento dopo avere constatato 
che î due mercati (forse con 


Sotto il profilo della cronaca 
lla lira ha progredito nel merca 
to commerciale di 94 punti sul 
dollaro (che chiude. a 623,88), 
di 1,86 sul marco (a 242,4) ecc. 
Sul Auarziano,, panca; da DO) 
guadagna ,4 punti sul dol- 
laro (che chiude a 638,9) 6,3 
sul marco, 7,50 sul fiorino, 4,6 
sul franco francese e 7,7 sul 
franco svizzero, 

L'esame dei quantitativi rive- 
la che l’attività svolta dal mer- 
cato finanziario è ormai una 
piccola frazione di quella. che 
si svolge nel commerciale: ciò 
anche per l'obbligo di costitui- 
re un deposito infruttifero pari 
al 50 per cento delle lire di cui 
si chiede il cambio allo scopo 
di esportare capitale. Pico 

Nel frattempo gli ambienti 
bancari hanno avuto modo di 
valutare in modo più meditato 
il provvedimento adottato dalla 
Francia: in genere non si na- 
sconde un modo di soddisfazio- 
ne nel constatare che la Fran 
cia ha dovuto — sia pure con il 
passare dei mesi — dare ragio- 
ne alle tesi da sempre sostenu- 
te dal mondo bancario italiano. 
Che cioè l’unico modo per di- 
fendere la bilancia dei paga- 
menti e le riserve valutarie va- 
lido nella confusa situazione at- 
tuale è quello di far oscillare i 
cambi, e che la divisione tra i 
due mercati è burocraticamen- 
te complessa e sostanzialmen- 
te inefficiente. I più duri attac- 
chi alle monete pervengono, in- 
fatti, dal «leads ad lags»: cioè 
dal sistema che spinge gli im- 
portatori ad anticipare i paga- 
‘menti e gli esportatori a ritar- 
dare gli incassi (l’inverso per 
le valute forti). Sistema che ap- 


cruciali dell'attività 


tanto va accettato 


sta hu affermato di 


di mezzi». 


SUL 5.0 CENTRO SIDERURGICO. 


garanzia» 


che «ci troviamo 


La scelta più costosa 
quella di Gioia Tauro 


Su due fronti la battaglia dell’I.R.I 


ditoriale, dal 


dito delle imprese 


tivo punto di vista; 


comparto. TI Î H i i 
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» È 
» a (IV 6% > 3 da. sw| oo90 | disce la sua tesi secondo cui 
» » (60)V 6% » » 1992 6% È «se avessimo dovuto ragio: 
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to essere costruito in un solo 
‘posto: a Piombino. Ogni altra 
localizzazione è meno econo- 
ENEL 20/25 1,50% mica». Gioia Tauro «tra tutte 
Airone le località possibili, è quella 
» 67/82 6,50% più costosa e che richiederà 
» 67/87 6,50% maggior tempo per essere rea- 
» 68/88 6,75% lizzata». | 3 [i 
si DA Doro Quanto infine ai tempi di 
» mi TO 
IMI 10/81 1,25% realizzazione, Petrilli ritiene 
che «per far ati a Die 
no regime un impianto side- 
ra e IE rurgico di quelle dimensioni 
Trieste Borsa » 24609 ci vogliono cinque anni dal 


momento in cui si comincia 


a costruirlo. Ma prima di co- 
minciare a costruirlo bisogna 
fare le a, e prima 
ancora bisogna programmar- 
le. In tutto, otto anni, andan- 
do con la velocità del fulmine; 
dieci anni andando di buon 
passo. Inoltre, se il governo, 
come è suo pieno diritto, de- 
ciderà per Gioia. Tauro, deve 
darsi carico dei costi supple- 
mentari che ne derivano», 

«A noi — conclude Petrilli 
— non spetta decidere: fare- 
mo con piena lealtà ciò che 
ci viene detto di fare. Ma 
abbiamo il dovere di avverti 
te quanto tempo ci vorrà, 


no rappresentato u 


pate talora più di 


Il problema del 


quanto ci dovrà essere dato 


GLI ASPETTI NEGATIVI DELL'AUMENTO DEL TASSO DI SCONTO 
ca cc iridati ei E AN 


Cruciale per le piccole aziende 
il problema dell'accesso al credito 


Denunciati dalla «Confindustria» gli sconcertanti ritardi dell’citer» relativo 
al Fondo centrale di garanzia - Incertezze nella definizione giuridica del settore 


Roma, 21 


«Il problema del credito è 
per sua natura uno dei nodi 


delle picco- 


le aziende. La recentissima de- 
cisione del ministro del tesoro 
di aumentare il tasso ufficiale 
di sconto, sino @ portarlo. al :9 
per cento, avrà senza dubbio 
delle ripercussioni negative, che 
andranno ad aggiungersi a quel 
le derivanti dai. "rientri”, che 
con sempre maggiore autorità 
vengono richiesti dalle banche 
nei confronti dei loro clienti»: 
è quanto ha dichiarato il vîce 
presidente della «Confindustria» 
e presidente nazionale della pic- 
cola industria, Nicola Resta, în 
un'intervista all'agenzia «Italia» 

Ammesso che il provvedimen- 
to del: ministro--Colombo-wri» 
sponde a certi obiettivi e per- 


in..un ‘con- 


testo. di. forza maggiore», Re- 


ritenere in- 


dispensabile che «con ultrettan- 
ta solerzia, îl governo provve- 
da a sbloccare quei provvedì- 
menti di incentivazione, a favo- 
re soprattutto delle piccole è 
medie aziende (legge 623 e 949), 
in pratica da tempo inoperanti 
per intralci di natura ammini. 
strativa 0, nel caso del medio- 
credito, per l'assoluta carenza 


Sull’iter del provvedimento 
relativo al «Fondo centrale, di 
il presidente della 
piccola industria ha osservato 


di fronte a 


ritardì che non possono non 
sconcertare il mondo impren- 
; quale soltanto 
sembra volersi pretendere deci- 
sione ed efficienza». «La costi- 
tuzione di un fondo centrale di 
garanzia — ha detto Resta — 
per facilitare l’accesso al. cre- 


minori, era 


ed è uno dei punti centrali di 
ogni discorso în materia di ri- 
Jorma del credito. A questo pro- 
posito, la «Confindustria» ha 
già espresso il proprio costrut- 


gli impren- 


ditorì che io rappresento, a 
questo punto attendono di ve- 
dere tradotte in un provvedi 
mento operativo quelle istanze 
che da anni ormai per essi han: 


in’unica pos: 


sibile soluzione sul piano na- 
zionale al troppo soffocante ab. 
braccio delle banche, preoccu- 


verificare la 


solidità di certe garanzie che 
la validità di un determinato 
programma da finanziare». 


finanziamen- 


to delle piccole imprese viene 
frequentemente collegato a quel. 
lo di una definizione giuridica 
delle aziende del settore. Resta 
ha detto che si tratta di «un 
Jalso problema». Per quanto ri- 


quanto si dovrà spendere e SE l’Italia, infatti, il CNEL, 


per i costi supplementari». 


I mercati della | 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti; 


con due successivi pareri nel 
1961 e nel 1967, rilevò «l’inop- 


Ira 


. | BANCO | meDiE 
SALUTE CIALE | giARIO | (NOTE | vic 
Marco tedesco 242,35 | 24820 | 248,0 | 242,36 
Fiorino olandese 231,01 236,50. 239,00 231,02 
Franco belga 15,78 15,99 | 15,90 15,72 
Corona danese 101,00 103,25 104,00 101,05 
Corona norveg. 111,00 113,50 113,00 111,01 
Corona svedese 138,95. 142,00 141,00 138,82 
Monete liberamente oscillanti: 
|} .| B 
vaLure — | tate | zianio | “Nome | MEDIE 
Dollaro USA 623,75 638,90 | 640,00 1.623,87 
Dollaro canadese 642,70 650,00 ‘650,00 642,72. . 
Peseta spagnola 10,56 10,84 11,00 10,57 
Escudo portogh. 25,03 26,60 25,30 25,04 
Scellino austriaco 32,75 33,47 34,00 32,75 
Franco francese 130,24 133,37 139,00 130,62 
Franco svizzero 205,50 210,35 210,00 205,59 
Yen nipponico JCURDR: Ri29 2,80 2,85 
Lira sterlina 1472,50 1507,00 1515,00 1493,10 
Dracm: greca _ _ 20,00 on 
Dinaro jugoslavo _ _ 40,00 _ 


portunità di una definizione ge- 
neralizzata di piccola impresa, 
ritenendo che tale fatto avreb- 
be costituito una remora assai 
pesante sulle possibilità di svi- 
luppo. del settore, che proprio 
nel dinamismo e nella vivacità 
ha la sua prerogativa più fa- 
vorevole». Il vice presidente 
della «Confindustria» ha rileva- 
to che «con una definizione di 
piccola ‘impresa che prevedes- 
se tot” dipendenti oppure 
’’tot” lire di capitale investito, 
sarebbe assai difficile convince- 
re il titolare di un'azienda con 
quelle. caratteristiche a supe-| 
rare talì limiti quando ciò si- 
gnificherebbe perdere tutti quer 
benefici. che dovrebbero essere 
logicamente vincolati a favore 
‘soltanto’ -dellte piccole imprese; 

Sì tratta, del resto, di un 0- 
rientamento che non è solo ita- 


liano, ma è proprio di tutti i 
paesi industrializzati; negli Sta- 
ti Uniti e nel Giappone; a esem- 
pio, non ‘esiste alcuna defini 
zione generalizzata di piccola Bari, 21 
impresa e anche a livello della Le province sono davvero 
commissione CEE sì sono in-| enti inutili? All’interrogativo 
contrati insuperabili ostacoli. a| è chiamato a rispondere un 
una tale definizione». convegno nazionale organizza» 

Tuttavia Nicola Resta non è| to dall'Unione regionale delle 
incondizionatamente contrario| province pugliesi e dalla rivi- 
a una definizione di piccola îm-| sta «Amministrazione e politi- 
presa». «Tale definizione è in-| ca», che si è aperto oggi a 
Jattì opportuna în quei provve-| Bari. Tema dell'incontro, al 
dimentì che intendano riferirsi,| quale partecipano i rappresen- 
in particolare, a una specifica tanti delle regioni, delle pro- 
categoria di imprese (legge ‘nu- e dei comuni di quasi 
iero 623, ad esempio per i fi-| tutto il paese, è: «Per un nuo- 
manziamenti: agevolati all'indu-| vo muolo delle province nel si- 
stria), ed è in. funzione degli stema delle autonomie». 
Obiettivi che î singoli provvedi Ha svolto una relazione il 
‘menti -intendono“perseguire' che\ presidente dell’Unione ‘provin: 
la definizione va modulata caso | ce d'Italia, avv. Violenzio Zian- 
per caso». (Italia)! toni, 


UNA GRANDE OCCASIONE PER RADDOPPIARE IL VOSTRO CAPITALE © 


NOTO IMPORTATORE AUTORIZZA 
UNA ECCEZIONALE VENDITA DI 


Le province 
enti inutili ? 


TAPPETI 
ORIENTALI 
PREGIATI 
CON SCONTI 50° 
REALI DEL ” /O 

PER URGENTE 
REALIZZO CAPITALE 
CONTINUA CON 

STREPITOSO SUCCESSO AI 
MAGAZZINI TIK-TAK 
VIA GEPPA 22 cnseo PIAZZA DALMAZIA 
-... Solo per pochi giorni! 
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RINVIO A GIUDIZIO PER IL RAPIMENTO DEL MEDICO. DI SAN MARINO E DELLA FIGLIA 


IL PICCOLO 


SEQUESTRO ROSSINI: IN ASSISE 
IL 26 APRILE DODICI IMPUTATI 


Di questi, sei sono già detenuti, quattro sono a piede libero e due sono ancora latitanti 
La vicenda iniziò nel giugno ‘73: i due furono liberati dopo 15 giorni pagando 252 milioni 


Arezzo, 21 

A conclusione dell'istruttoria 
‘per il rapimento del medico di 
San Marino Italo Rossini e di 
sua figlia Rossella, rilasciati 
dopo 15 giorni di prigionia in 
seguito al pagamento di un ri- 
scatto di 252 milioni di lire, il 
giudice istruttore di Arezzo 
Chimenti ha rinviato a giudi. 
zio 12 persone. Di queste, sei 
sono già detenute, quattro so- 
I mo a piede libero e due sono 
latitanti. 

Per sequestro di persona a 
scopo di estorsione e per as- 
sociazione per delinquere com- 
‘pariranno il 26 aprile prossimo 
davanti ai giudici. Francesco 
Manca di 35 anni, suo fratello 
Costantino. di 37 anni, Giovan. 
ni Giuseppe Spiga di 43 anni, 
tutti. di. Sedilo (Cagliari); Se- 
‘bastiano Fiori di 28 anni, di 
“Nuoro, Cosimo Mormino di 36 
anni di Palermo, Santino Ru- 
banu di 39 anni di Orgosolo 
(Nuoro), Anagno Biscu di 32 


anni di Orgosolo (Nuoro) e Se: 
bastiano Moro di 49 anni, di 
Nuoro. Gli ultimi due sono la- 
titanti. Davanti ai giudici com- 
pariranno anche Basilio Ruba- 
nu, Fratello di Sabino, accusa. 
to di falsa testimonianza e di 
favoreggiamento personale con- 
tinuato; la moglie e la figlia 
del latitante Sebastiano Moro, 
Antonietta Bua e Aurelia. Mo- 
ro, accusate di possesso e mo- 
netizzazione di banconote pro- 
venienti dal riscatto dalla fa- 
miglia Rossini; Paolo De Ro- 
ma, accusato di falsa testimo. 
nianza. 

Secondo l’accusa, organizza- 
tori del rapimento sarebbero 
stati Santino Rubanu, Anagno 
‘Biscu.e Sebastiano Moro men- 
tre gli altri sarebbero stati gli 
esecutori materiali del rapi 
mento. La corte d'assise di 
Arezzo, che ascolterà 68 testi 
moni oltre al dottor Rossini e 
a sua figlia, sarà presieduto 
dal dottr. Antonio Bucarelli; 


DOPO AVER «SGRIDATO» | DIROTTATORI 


Amin all'Etiopia: 


<Ci sono 


qua io” 


Si è messo a disposizione del paese vicino 
per aiutarlo. a risolvere le. sue difficoltà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 21 

Sorprendente concordanza di 
opinioni fra il Presidente ugan- 
dese Idi Amin e la coppia di 
etiopici che ieri ha dirottato un 
aeroplano, per protestare con- 
tro Hailé Selassié. Radio Ugan- 
da ha annunciato che il genera- 
le Idi Amin, dopo avere risolto 
con facilità il caso di pirateria, 
conversando con i dirottatori, 
ha mandato un telegramma in 
‘Etiopia, offrendo le sue capaci- 
tà politiche, e mettendosi a di- 
sposizione del paese vicino, per 
alutanlo. a risolvere la sua crisi 
costituzionale. 

Il Presidente Amin ha. sgri- 
dato ì dirottatori, e ha spiegato 
loro che se soltanto avessero 
chiesto un appuntamento: sì sa- 
Tebbero potuti incontrare con 
lui, per averne i consigli e il 
conforto, senza ‘alcun bisogno di 
ordinare, armi alla mano, al pi. 
lota del «Fokker» su cui viag- 
giavano, di cambiare itinerario. 
TI generale e presidente ha sot- 
tolineato che basta la sua paro- 
la per attirare l’attenzione del 
‘mondo intero su qualunque pro» 
blema. . è 

‘Radio Uganda ha detto che i 


strada a un governo repubblica- 


esatta delle circostanze della lo- 
To fine sarà comunque possibi. 
le soltanto quando verrà, recu- 
perato il materiale che si trova 
a, bordo del veicolo. Non. si 
esclude che nei giorni intercorsi 
tra il momento in cui la vettura. 
si è bloccata nel deserto e quel. 
lo della morte, qualcuno dei di- 
spersi abbia scritto qualche ap- 
‘punto in un diario. CAnsa) 


STREAK» FATALE 
a Johannesburg 


Johannesburg, 21 

Johannes Steenkamp'di 29 an. 
ni, è morto dopo aver fatto un 
giro nudo.attorno ad un isolato 
dopo una festa in famiglia. 
Steenkamp. aveva accettato la 
scommessa-che gli era stata pro-. 
posta da un altro ospite della 
festa. Il decesso è avvenuto per 
collasso cardiaco. (Ap) 


Italo e Rossella Rossini fu- 
Trono rapiti la notte del 28 
giugno dello scorso anno da 
otto persone che li fecero sali 
Te su di un furgoncino, che 
poi sarebbe risultato quello dei 
fratelli Manca; padre e figlia, 
a breve distanza di tempo l’u- 
no dall'altra stavano tornando 
a casa, nella villa di Ca’ Rinal. 
do di Chiesanuova, a San Ma- 
rino. I due, come fu poi accer- 
tato, rimasero prigionieri in 
un cascinale dell’Appennino: în 
un casolare o in un luogo all’ 
aperto. I rapitori ebbero con- 
tatti con i Rossini e la notte 
fra il 13 e il 14 luglio fu versa- 
to il riscatto di 252 milioni di 
lire, cioè «tutto quello che i 
Rossini avevano», come disse 
il genero del medico, Maurizio 
Vicari. Il giorno dopo, nelle 
prime ore cioè di domenica 15 
luglio, Italo e Rossella Rossini 
— con cappucci neri in testa 
— furono rilasciati in località 
Ponte allo Spino, sulla statale 
della Consuma poco lontano 
da Ponte a Poppi (Arezzo). 

Le indagini vennero iniziate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Mario Marsi- 
li, che sosterrà la pubblica ac- 
cusa al processo del prossimo 
aprile dinanzi alla Corte di as- 
sise aretina: in agosto si ebbe- 
to i primi arresti di pastori 
sardi, nelle province di Arezzo 
e di Firenze. (Ansa) 


A MILANO L'INCHIESTA 


Montelera - Torielli 
Milano, 21 

La decisione di affidare ai 
magistrati milanesi la conduzio- 
ne dell’inchiesta unificata. per 
i rapimenti di Luigi Rossi di 
Montelera e..di Pietro Torielli 
è scaturita dal fatto che, accet- 
tata la connessione tra i due 
episodi criminosi, si è deciso 
di applicare l’articolo 47 del co- 
dice di procedura penale, attri- 
buendo l’incarico di proseguire 
le indagini ai magistrati nella 
cui giurisdizione è stato .com- 
messo il reato più grave. Nel 
caso specifico quelli di Milano, 
in quanto per il rilascio di To- 
tielli fu pagato un riscatto di 
‘un miliardo e 250 milioni, mentre 
nessun esborso è stato ufficial- 
‘mente fatto dalla famiglia Rossi 
di Montelera. 

E°’ stata formalizzata anche 1’ 
istruttoria per il.rapimento del- 
l'industriale torinese e sarà il 
giudice dottor Giuliano Turone 
a condurla, avvalendosi della 
collaborazione del sostituto pro- 
curatore della Repubblica dot- 
tor Giovanni Caizzi in veste di 
pubblico ministero. A questo 
punto tutta la documentazione 
degli atti giudiziari eseguiti dai 


UN ANNUNGIO DI DUE ASTRONOMI ISRAELIANI 


Acqua nella <coda» 
della cometa Kohoutek 


Confermata l'ipotesi della «palla» di pietre 
e ghiaccio - Vi sono anche molecole organiche 


Tel Aviv, 21 

Un telescopio installato nel deserto del Negev ha rive- 

lato la presenza di molecole d'acqua nella «coda» della 
cometa Kohoutek. La scoperta, annunciata oggi dalla stam- 
pa israeliana, è opera di due astronomi dell’università di 
Tel Aviv, Peter Wehinger e Susan Wyckoff, î quali hanno 
attentamente osservato e fotografato la cometa Kohoutek 
lo scorso gennaio, ed è stata confermata da diversi scien- 
ziati di altri istituti nel mondo. 
__ L'osservatorio israeliano «Mitzpeh. Ramon», ha puntato 
il suo telescopio sulla cometa, ne ha suddiviso la luce 
nei colori che la costituiscono per mezzo di uno spettro- 
grafo e l’ha poì fotografata con un'esposizione di 15 mi- 
nuti. Ne è risultato un'ottimo spettrogramma, migliore 
— secondo la stampa locale — di ogni altro ottenuto 
precedentemente. 

Lo spettrogramma ha confermato così-che la «testa» 
della cometa Kohoutek non è formata da una «palla di 
juoco», come un tempo si riteneva fossero costituite le 
comete, ma da pezzi di roccia coperti di ghiaccio, il quale, 
man mano che la cometa si avvicina al sole, si scioglie 
ed evapora formando la «coda». L'acqua della cometa, 
tuttavia, secondo î risultati dello spettrogramma, conter- 
tebbe anche alcune molecole complesse come gli ammi- 
noacidi, che costituiscono i «mattoni» fondamentali della 
vita sulla terra. La scoperta avrebbe perciò un'importanza 
eccezionale, perché proverebbe che la loro formazione av- 
viene spontaneamente e con facilità sotto l'azione della 
luce solare a partire da elementi più semplici. (Ansa) 


magistrati di Bergamo e di To- 
Tino sarà trasmessa a Milano, 
dove Turone e Caizzi riprende- 
ranno le indagini per cercare 
di risalire ai «cervelli» dell’ano- 
nima sequestri e ad eventuali 
altri implicati. Il dottor Turone, 
che già era stato incaricato del- 
l'istruttoria formale sul rapi- 
mento dell'industriale milanese 
Aldo Cannavale, cercherà di sta- 
bilire se esistano collegamenti 
anche con quest’ultimo rapi- 
mento. 

I magistrati dovranno inoltre 
cercare eventuali agganci con i 
Tapimenti del commerciante lo- 
digiano Emilio Baroni, del pic- 
colo Mirko Panattoni, dello stu- 
dente Pierangelo Bolis e di Paul 
Getty. Ad avvalorare l'ipotesi 
di collegamenti tra i rapimenti 
Torielli e Montelera e Paul Get- 
ty c'è solo un eiemento di con- 
tatto: rapporti tra un personag- 
gio implicato nei primi due epi- 
sodi e un altro coinvolto nel 
caso del nipote dell’uomo più 
ricco del mondo. (Ansa) 


Nixon fa colazione 


Venerdì, 22 marzo 1974 


Telefoto Upi 


Houston — Prima di recarsi al centro spaziale Lindon B. Johnson, il Presidente Nixon 
si è fermato per la prima colazione in un’affollata «cafeteria» del centro di Houston 


«Colpito» dallo sciopero a Udine 
il dissidente sovietico Litvinov 


«Non sono riuscito però a capirne bene i motivi: non ne avevo mai visto uno in vita mia»; ha detto 
ai giornalisti - Si fermerà in Italia una decina di giorni - Ha preso alloggio in un albergo ai Parioli 


DALLA REDAZIONE ROMANA amico dello scienziato, Victor 
Sia n Hone, 21 Eaeon ha offerto Da signo- 
giunto a Roma, stamane| ra Litvinov un’ mazzo di rose 

SR 9, il chimico sovietico dis-| rosse, 
sidente Pavel Litvinov, profugo «Sono molto stanco, ma feli: 
dall’URSS il 18 marzo. dopo| ce di essere a Roman, ha detto 
DSL quattro emi (ai Topi ai | Tetel Micro appena sceso dl 
; VO 7 0, parlando in ing) per 
calore 'Istasione. Fatea. | Son, fiegdee, dal giomelit 
Cecoslovacchia. Il trentatreen- ai: PIORRRISTORO i 
ne scienziato, nipote dell'ex mi-l ;taliana per circa dieci giorni 
nistro degli esteri di Stalin, | in quanto ha in programma un 
GOL 1600: 81 1800), È Ginio da || VISEIO sn Olanda prima dieta 
treno da Wiania PETRA bilirsi negli Stati Uniti, dove 
dalla moglie Maya e dai due| Sli è stata offerta una cattedra 
figli, Dimitri e Larissa, con si) Del SOVE ci AO: 
un'ora di ‘ritardo dovuta ‘ad| *0Tk, Litvinov, che vestiva di. 
tino sciopero del personale fer- messamente (calzoni di tela ed 
roviario del compartimento di| UN giubbotto sopra la camicia), 
Trieste che aveva bloccato il na Tonia RRIERnLE Si 
convoglio a Udine, SOTA Ogge ORE RAI, 
Ad attendere Litvinov e ‘la| chierata è spina 
sua famiglia erano amici, esuli| il chimico ha assistito Gi apo 
sovietici e una gran folla di|: («sono proprio curioso di vede- 


iornalisti A re uno sciopero»), aveva’ detto 
giornalisti e fotografi: un caro a Vienna, prima di partire 


II CI 


quando gli avevano, sconsiglia- 


TORINO : ESPLODE IMPROVVISAMENTE LA GELOSIA CHE COVAVA DA ANNI 


î no rivoluzionario composto da 
ua: _ gente comune. Radio Uganda, 


che come la stampa ugandese è 
Strettamente controllata dal go- 
verno, ha aggiunto che i dirot- 
tatori intendevano attirare l’at- 
tenzione di tutti sulla povertà, 
la fame.e le malattie in Etiopia, 
e. hanno chiesto libertà di e- 
spressione per il popolo etio- 
pico. È tà 

Amin si era precipitato all’ae- 
roporto di Entebbe, lo scalo in- 
ternazionale ugandese, quando 
l’aereo dirottato (con trentatré 
persone a bordo, oltre ai due 
pirati) era già circondato da 
auto ‘blindate evaltri mezzi pe- 
santi dell’esercito. Il giovane 
professore etiopico Kasete Al 
‘Azar, che con la moglie ha com: 
piuto il dirottamento, ha spie- 
gato durante una conferenza. 
stampa improvvisata le ragioni 
del suo gesto. Egli ha detto, fra 
l’altro, che l’azione era stata 
‘compiuta per attirare l’attenzio- 
ne del mondo «su un sistema 
politico responsabile di tremi- 
la anni 21 schiavitù imposti al 
polo etiopico». 
ni Nicholas Moore 


A Tamantrasset le salme 
delle vittime del Sahara 


Algeri, 2, 

Le salme di Manio Armanni, 
Roberto. Vitrani, Tullio Galim- 
berti e Liliana Molinari, i quat- 
tro turisti milanesi morti di se- 
te nei pressi di In Guezzam, nel 
Sahara algerino, sono giunte og- 
gi a Tamanrasset. Un responsa- 
bile della gendarmeria nazionale 
ha dichiarato che i feretri sa- 
ranno trasportati ad Algeri 
«quanto prima», ma non ha pre. 
cisato se il trasporto sarà effet- 
tuato in aereo o via terra. 

Sulle circostanze della. scoper- 
ta dei quattro cadaveri non so- 
no stati resi noti altri partico. 
lari. Il dott. Lucio Savoia, re- 
sponsabile dell’ufficio consolare 
dell'ambasciata d’Italia, si è re- 
cato stamani dal segretario del 
comandante della gendarmeria 
nazionale algerina, il quale gli 
ha confermato che il veicolo dei 
quattro milanesi è stato ritro- 
vato su una pista «proibita», 
considerata estremamente peri- 
colosa, a circa 70 chilometri ad 
Est del forte di In Guezzam, 
principale posto di frontiera fra 
l'Algeria e il Niger, Il veicolo 
era privo dei pneumatici, pro- 
babilmente bruciati dai dispersi 
per: richiamare l’attenzione di 
eventuali soccorritori e forse an. 
che per difendersi dal rigore 
delle notti sahariane, Non è sta- 
to precisato se le scorte di car- 
‘burante fossero esaurite. 

Gli elementi finora noti sem- 
‘brano confermare che i quattro 
turisti abbiano imboccato per 
errore la deviazione di In Azaua 
e che abbiano completamente 
perduto l'orientamento mentre 
tentavano di riportarsi sulla pi-| 
sta principale, Una ricostruzione i 


Ù 


Torino, 22 

Sconvolto da una gelosia che 
durava da tempo, un autista 
di 20 anni ha ucciso la giovane 
moglie di 18 anni strangolando- 
la a letto con le sue mani, al 
termine di una nuova e violen- 
ta lite. L'uomo ha poi avvertito 
alcuni amici e. si è consegnato 
agli agenti di polizia che lo 
hanno tratto in arresto. 

Il delitto è stato compiuto a 
Torino verso le 3.30 di stama- 
ne, in un alloggetto di una vec- 
chia casa di via Virle, dietro le 
carceri giudiziarie «nuove». L’ 
omicida è Giuseppe Gammuto, 
nato ad Acri di Cosenza, auti- 
sta presso una ditta di arreda- 
menti. La vittima è la, giovane 
moglie, Sabina Porcella, nata a 
Barletta di Bari. 

I due si erano sposati due 
anni fa, a Torino, dove abitava- 
no entrambi, ma la loro unio- 
ne si era guastata già da tem- 
po. Il Gammuto accusava la 
moglie di tradirlo e di avere 
un amico, un certo «Adolfo» 
che la polizia sta ora cercando 
di identificare per avere la sua 
testimonianza. Frequenti e vio- 
lente le liti fra i due coniugi. 

Teri sera i due giovani coniu- 
gi sono andati a letto regolar- 


GOME HITCHCOCK 


VILLAGGIO AMERICANO 
invaso dagli uccelli 


New York, 21 

Dopo il rifiuto delle autori- 
tà militari di autorizzare 1’ 
impiego di elicotteri per im- 
paurire i dieci milioni di uc- 
celli che da oltre due mesi 
assediano il villaggio di Gra- 
ceham, nel Maryland — dato 
che il tentativo potrebbe es- 
sere pericoloso per i piloti 
— i quattrocento abitanti 
della piccola comunità han- 
no dato mano ieri a fucili e 
doppiette nel disperato ten- 
tativo di fare sloggiare gli in- 
desiderati ospiti dalle circo. 
stanti pinete. 

Alla «battuta» partecipano 
un po’ tutti, grandi e piccoli, 
uomini e donne, ma nono» 
stante la continua sparatoria 
gli uccelli, a parte le «vitti. 
me» della carneficina, sem- 
brano irremovibili. Il tutto 
ricorda — per fortuna in 
modo meno cruerito — il fa- 
moso film di Hitchcock «Gli 
uccelli». (Ansa) 


to di prendere il treno. «Non 
ne ho-mai visti in vita mia»). 


dirottatori, marito e. moglie, vo- ® 

gliono l’abdicazione dell’Impera- 1) Oca [t] I ie cd e (1) 
tore etiopico, per aprire così la 

dopo un'ennesima litigata 


La vittima aveva appena 18 anni, il marito due di più - L'uxoricida 
ha avvisato del delitto alcuni amici e si è consegnato alla polizia 


mente, ma nella notte hanno 
nuovamente litigato, più violen- 
temente delle altre volte. Gli 
inquilini della casa hanno sen- 
tito le loro grida, ma non sono 
intervenuti, ritenerido che si 
trattasse di uno dei tanti. liti. 
gi cui erano abituati. All’im- 
provviso il Gammuto ha affer- 
rato la moglie per il. collo ed 
ha stretto sino a quando non 
ha visto la donna afflosciarsi 
sotto le sue mani, ormai priva 
di vita. 

Si è allora rivestito ed ha 
avvertito alcuni amici, Poco do- 
po una pattuglia della squadra 
‘mobile ha raggiunto l’apparta- 
mento. Giuseppe Gammuto, i- 
nebetito, si è consegnato agli 
agenti. Per la giovane donna 
non c’era più nulla da fare. Il 
Gammuto, che si trova ora nel- 
le camere di sicurezza della 
questura, sarà interrogato in 
mattinata dal magistrato. 

Nel corso delle indagini è 
stato. possibile conoscere mag- 
giori dettagli sui rapporti tra 
Giuseppe e Sabina Gammuto 
e sulle ore precedenti la trage- 
dia. Una volta, la giovane ave- 
va già tentato di suicidarsi in- 
gerendo parecchie pastiglie di 
barbiturici, ma alcune compa- 
gne di lavoro (era alle dipen- 
denze di un'industria farmaceu- 
tica) l'avevano tempestivamen- 
te accompagnata in ospedale. 
Qualche mese fa, anche Giusep- 
pe Gammuto aveva tentato di 
uccidersi: si era barricato in 
casa e aveva aperto il gas. I 
vicini, che avevano avvertito 
odore di gas, dopo aver sfon- 
dato la porta erano riusciti a 
salvarlo, 

Da una decina di giorni, i 
due non vivevano più insieme, 
Gammuto era andato ad abitare 
in una vicina pensione dove di- 
videva una camera con un ami. 
co, Durante l'interrogatorio a 
cui è stato sottoposto dai fun- 
zionari della squadra mobile e 
dal magistrato, l’uxoricida — 
che appariva calmo e per nulla 
scosso da quanto era accadu- 
to — ha dato la sua versione 
deî fatti. Ha raccontato che ieri 
sera è rientrato a casa per 
prendersi un vestito ed ha: tro- 
vato la moglie in compagnia 
di un amico, un certo Adolfo; 
quando questi se n'è andato, 
le ha proposto di tornare a vi 
vere insieme. Al rifiuto della 
donna è nata una lite. 

«Non riuscivo più a ragiona- 
re — ha detto — e ho minac- 
ciato di ucciderla; mi ha ri 
sposto che non sarei stato ca- 
‘pace di farlo e allora ho per- 


«Sono rimasto profondamen- 


siasi protesta e poi improvvi. 
samente ci si trova di fronte 


Telefoto Upi 
Roma — Pavel Litvinov, con in braccio la figlioletta Larissa, risponde -alle domande -déi 
giornalisti italiani dopo il suo arrivo alla. stazione Termini. Rimarrà in Italia dieci giorni 


ad un treno che si ferma per- 
ché il personale avanza delle 
rivendicazioni sindacali. Lo 


sciopero è un diritto inaliena- 
bile dei lavoratori — ha ag- 
giunto — ed è una conquista 
dei lavoratori, quando costoro 
hanno il loro fondato motivo 
per farlo. Lo sciopero comun- 
que, non è stato il solo motivo 
che mi abbia interessato ieri 
sera, arrivando nel vostro pae- 


media non solo non parlano di 
ciò che avviene nell'URSS ma 
soprattutto non parlano di ciò 
che avviene nel resto del 
mondo». 


A questo punto Litvinov ha 
SR O US Cena di essere molto i 
ij Se, monostante ta “ ed ha promesso ‘ai giornalisti 

dalia elio cao Ci provocata dal viaggio. Tra l'al. || di parlare ancora con loro do- 
do non ha più opposto resiste: | o; n° notato Do i ristoranti | mani in una conferenza stampa 
za». Poi, l'assassino è ritornato | Creno chiusi e che non cera/ nella sede della stampa estera 
tells: pensione dal compagno di molta animazione alla stazione | di Roma. Quindi si è congeda» 
camera Filippo Maraffiotti di 21| di Udine. Personalmente non| to e si è diretto in una pen- 
ti A sione ai Parioli, in via Paisiel- 


anni, (che, tra l’altro non sa- i 
i nemmi ’ami gi lo, dove ha affittato due came- 
Ve enOR Cor Sc re per la sua famiglia. Poi è 


se sposato) e, dopo molte in- i Ù 
di l’ha SEO nell’appar- andato a mangiare in una, trat 
tamento di via Virle. Alla vista toria insieme all'amico Victor 
della donna morta, Maraffiotti | € Balashov, figlio di una meda- 
è stato colto da choc e non ha{ Z'one». . _._| glia d’oro dell’armata rossa, 
avuto la prontezza di chiamare I giornalisti hanno poi chie- espulso due anni or sono dal- 
la polizia, cosa che è stata fat-| sto a Litvimov perché numerosi | l'URSS dopo essere stato rin- 
ta più tardi da Emilio Schirip- | intellettuali e scienziati sovi chiuso per dieci anni in un 
pa, un parente di Gammuto,| tici manifestano la loro dissi-| campo di concentramento per 
nella cui abitazione l’uxoricida | denza, mentre poche sono lej avere rifiutato di prestare giu- 
e l’amico si sono recati poco | voci di opposizione da parte ramento all'accademia milita- 
dopo. I medici non escludono | dei lavoratori. «Mi risulta che] re e per avere organizzato 
che un’allarme più tempestivo | tra i lavoratori — ha risposto | eruppi di dissenso! all’Universi. 
avrebbe forse potuto salvare la | — vi è anche una forma di dis- tà. di Mosca. 
donna. (Italia- Ansa) sidenza, ma da noi i mass 


to riguarda quello di ieri se- 
Ta, non sono riuscito, a capi 
re bene i motivi dell’agita- 


Marina Alessi 


SCONGIURATA DALL'AMBASCIATORE UNA TRUCE DECAPITAZIONE IN MASSA 


Ciurma tedesca nello Yemen 
salva la testa <in extremis» 


L'accusa era di aver annegato un cameriere somalo - Probabile estradizione 


{| 


Gibuti, 21 

Si aprende negli ambienti 
marittimi di Gibuti che il co- 
mandante di una nave e i 
membri del suo equipaggio, 
tutti di nazionalità tedesca vc- 
cidentale, sono stati salvati 
dall'esecuzione mediante de- 
capitazione nel porto di Ho- 
deida, nello Yemen del Nord, 
in seguito a intervento diplo- 
matico. Sempre secondo le T O 
stesse fonti il comandante del | to dichiarato negli ambienti 
mercantile panamense «Mar- | marittimi di Gibuti. La. de. 
gitta», di 9.312 tonnellate Gi | capitazione è il sistema utiliz: 
stazza, capitano Volkert An- | zato nello Yemen del Nord 
ders, il secondo ufficiale e nu-. | per eseguire le sentenze capi- 
merosi membri dell’equipag- | tali. Sempre secondo le stesse 
gio della nave, erano stati | fonti, la nave panamense, che 
arrestati nel porto di Hodei. | è noleggiata da ‘una società 
da e condannati alla pena ca- | marittima francese, è. sotto 
pitale, la scorsa settimana, in | sequestro nel porto di Hodei- 
relazione alla morte, per an- | da. Sulla nave si trovano at- 
negamento, di un cameriere | tualmente due funzionari del. 
della nave stessa. la società francese che l’ha 

A quanto sembra, tutti sli | noleggiata. 
uomini condannati a morte Un portavoce del ministe- 
sarebbero tedeschi occiden- | ro degli esteri di Bonn ha 
tali. Essi sono attualmente | confermato di avere ricevuto 
detenuti in attesa di estradi- | un rapporto ufficiale sul ca 
zione, La pena di morte ad | so dell’eguipaggio condanna- 
essi inflitta sarebbe stata an- l to'a morte nello Yemen del 


nullata in seguito all’interven- 
to dell’ambasciatore della re- 
pubblica federale tedesca a 
Sanaa, capitale dello Yemen 
del Nord. 

Il cameriere della nave, che 
sarebbe stato gettato. fuori 
bordo e sarebbe quindi anne- 
gato in mare mentre la «Mar- 
gitta» stava navigando da Port 
Sudan a Hodeida, era un cit- 
fadino somalo, secondo quan- 


Nord, dall’ambasciata della 
repubblica federale a Sanaa. 
Il rapporto ufficiale confer- 
ma la versione fornita dagli 
ambienti marittimi di Gibuti. 

Il portavoce ha aggiunto 
che l’ambasciata federale a 
Sanaa ha chiesto al governo 
dello Yemen del Nord l’estra- 
dizione del capitano e degli 
altri membri dell'equipaggio 
della nave «Margitta» arresta- 
ti. Se l’estradizione sarà con- 
cessa la polizia della Germa- 
nia federale si incaricherà di 
trasferire da Hodeida in Ger- 
mania gli uomini, in stato di 
arresto, Una volta giunti in 
Germania saranno processati. 

Tra la Germania. federale 
e lo Yemen del Nord non e 
siste un accordo ufficiale di 
estradizione ma, secondo il 
portavoce di ‘Bonn, ciò non 
dovrebbe costituire un osta- 
colo. Secondo fonti bene in- 
formate di Bonn, sembra che 
l'accusa secondo la quale il 
cameriere di bordo della nave 
sarebbe annegato dopo essere 
stato gettato fuori bordo, ri- 
sponda alla realtà. (Ansa} 


DA UN EMIGRANTE 


ATTRICE MILANESE 
aggredita in treno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 21 
Un'attrice di cinema e teatro, 
la milanese Carla Macelloni di 
37 anni, è stata aggredita nel 
corso della notte in treno da 
un giovane emigrante, poi arre- 
stato per atti osceni e libidine 
violenta. Antonio Ferrazza, 26 
‘anni, di Salerno, viaggiava sul 
direttissimo Chiasso-Milano-Ro- 
ma. Stava tornando a casa dal- 
la Germania, dove si era recato 
per lavoro e verso le 4.30 si è 
introdotto nello scompartimen- 
to di prima classe, dove, da so- 
la, stava dormendo la Macel. 
Ioni. 
Il Ferrazza si è gettato sulla 
donna tentando di strapparie la 
camicetta e i pantaloni. Questa, 
svegliatasi bruscamente, ha rea- 
gito all’energumeno lottando di- 
speratamente per liberarsi di 
lui e riuscendo ad afferrare la 
maniglia del segnale d’allarme. 
In quel momento il treno stava 
giungendo a Bologna e la sosta 
ha permesso all'uomo di scen- 
dere e tentare la fuga. Insegui. 
to dagli agenti della Polfer, il 
Ferrazza è stato rintracciato na- 
scosto dietro una cabina. elet- 
trica. 


Mentre il giovane veniva por- 


tato. prima al commissariato e| 


quindi in carcere, la Macelloni 
sì è recata all'ospedale S. Orso- 
la per essere visitata. Subito 
dopo, non essendole stata ri- 
scontrata nessuna ferita, l’attri- 
ce è stata dimessa ed.ha potuto 
riprendere il viaggio «interrotto, 


S.S. 


LO STUDENTE SCOMPARSO 


FAMIGLIA IN ANGOSCIA 


per Giuseppe Maria Carta 


Cagliari, 21 

Sono proseguite per tutta. la 
notte le ricerche di Giuseppe 
Maria. Carta, lo studente di18 
anni figlio dell'ex presidente 
della Alisarda — la compagnia 
aerea del consorzio della Costa 
Smeralda —- scomparso miste- 
riosamente da domenica scorsa. 
Del giovane, però, non è stata 
trovata nessuna traccia: uscito 
di casa alle 9.15 di domenica 
per incontrarsi con alcuni ami- 
ci, non è stato più visto. L’ulti- 


ma persona con cui ha parlato |. 


è la madre, Mariangela, Ciani, 
alla quale ha telefonato alle 20 
di domenica per avvertirla che 
sarebbe rimasto a cena fuori. 


possibilità, compresa quella di 


un sequestro ‘a scopo di estor-: 


sione, che viene tuttavia rite- 
nuta la meno. possibile. Anche 
la polizia non sa spiegarsi la 
fine. di «Puccio», come lo chia- 
mano in famiglia. La ‘stessa ipo- 
tesi dell'incidente stradale sta 
infatti perdendo forza. 

I familiari di «Puccio» Carta 
Stanno vivendo ore di angoscia. 
signor Vincenzo, parlando 
con i giornalisti, ha detto: «Non 
lo cosa, pensare. La cosa 
che più ici stupisce è ‘che nes- 
suno lo abbia visto nella gior- 
nata di domenica. Non è pos- $ Sn x i 
sibile che qualche amico ‘non 'te immobilizzato e imbavagliato 
sappia cosa abbia fatto 0 cosa 
doveva fare quel giorno, Quan 
do ha telefonato a casa, alle 8 
di sera, è parso tranquillo, non 
impressione di trovar- 
si in una situazione di impedi- 
mento o di costrizione. Se al- 
meno sapessimo cosa ha fatto 
prima delle 8». Vincenzo Carta 
è poi stato colto da una crisi 
"| di pianto e non è stato più in 
grado di continuare la sua, di- 


= 


500 cornee 
da Ceylon 
all’ Italia 


I Roma, 21 

Cinquecento cornee umane 
saranno esportate, a titolo 
completamente gratuito, nel no- 
Stro paese, dallo stato del Sri 
Lanka (la muova denominazio- 
ne di Ceylon). Lo ha annuncia- 
to S. E. John Rodrigo, amba: 
sciatore di Sri Lanka in Italia, 
nel corso di un incontro con i 
dirigenti dell’AIDO, l’associa. 
zione italiana donatori di or- 
gani che sovrintenderà l’ope- 
razione. 

Alieni da remore e da super- 
stizioni, gli abitanti di Ceylon 
— ha osservato il diplomatico 
— sono soliti lasciare i pro- 
pri corpi.a disposizione della 
scienza, Per questo si è creato. 
un «surplus» di cornee da tra. 
pianto: negli ultimi anni lo 
Sri Lanka ha donato occhi ad 
Inghilterra, Etiopia, India. Pa- 
kistan, Hongkong, Singapore, 
Sarawak, Corea e Brasile. 

Le cornee provenienti da 
Ceylon saranno affidate alla 
«banca degli, occhi» di Dolo, 
l'istituto in provincia di Vene. 
zie diretto dal professor Lan. 
zieri; L’AIDO avrà il compito 
di coordinarne ja distribuzione 
gratuita in tutta Europa, Per 
‘| passare ‘alla fase operativa sa- 

ranno necessari ancora aleuni 
mesi: andranno ‘uniformati i 
vari sistemi di conservazione, 
risolti i problemi di trasporto 
(l’Air Ceylon e l’Itavia hanno 
messo a disposizione i loro 
vettori), eliminati gli impedi- 
menti burocratici e doganali. 

(Italia) 


LR IERI 


ANZIANO AVVOCATO 


rapinato.in casa a Roma 


Roma, 21 

Un anziano avvocato è stato 
rapinato stasera nella sua abita. 
zione da tre giovani che si sono 
portati via alcuni gioielli, 

Uno dei malfattori o un loro 
complice, a tarda sera, ha tele- 
fonato al professionista — il con. 
te avvocato Alessandro Gualdi 
di 70 anni, celibe, abitante in 
via Filangieri, nel quartiere Fla- 
minio — e, imitando la voce di 
‘un amico del Gualdi, gli ha chie. 
sto di aprire il portone di casa 
perché doveva comunicargli una 
cosa importante. Poco dopo si 
sono presentati invece alla por- 
ta tre giovani — di cui/ùno solo. 
col viso nascosto da una sciar- 
pa — che hanno immediatamen- 


l'avvocato e gli hanno legato 
mani e piedi con un po’ di filo 
di ferro, 

Dopo che i tre si sono allon- 
tanati, l'avvocato Gualdi è riu. 
scito a slegarsi ed ha chiamato 
la polizia, alla quale ha dichia. 
rato che il valore della refurtiva 
ammonta a circa venti milioni 
di lire e che i malfattori non si 
sono accorti che ad una parete 
della casa c’era un quadro at- 
tribuito al Caravaggio, raffigu- 


(Ansa) \rante una scena agreste. (Ansa) 


OPERAZIONE-LAMPO COMPIUTA NEL CROTONESE 


Una vasta operazione di poli- 
zia contro la criminalità si è 
conclusa nelle prime ore di sta- 
mani nel Crotonese con l’arre- 
sto di undici presunti mafiosi. 
L'operazione, 
questore di Catanzaro dottor 
Coppola e dal comandante della 
legione carabinieri ) 
è stata compiuta dagli 
agenti di pubblica sicurezza del 
commissariato di Crotone e dai 
i della compagnia. 
presunti mafiosì ar- 
testati erano stati emessi ordi- 
ni di cattura dal procuratore 
capo della Repubblica, dottor 
Filippelli. Gli 11 presunti ma- 
fiosi arrestati sono accusati di 


guardiania' abusiva e di estor. 
sione continuata ed aggravata. 

Gli arrestati — secondo quan. 
to ha comunicato il dottor Ba. 
gnato, dirigente del commissa- 
Tiato di pubblica sicurezza di 
Crotone — sono: Antonio Con- 
dò di 38 anni, Antonio Masullo 
di 22, Giovanni Bonaventura di 
28, Giuseppe Mendicino di 39, 


Gli inquirenti vagliano tutte le! 


Undici mafiosi 
sorpresiin casa 


Sono stati emessi altri otto ordini di. cattura 


Antonio Arena di 37, Pasquale 
Manfredi di 35, Antonio Papa- 
leo di 45, Vincenzo Galea di 36 
e Francesco Ciampà di 24, An- 
tonio Vrenna di 29 ed Antonio 
Majorano di 17 anni. 

Il procuratore capo della Re- 
pubblica dottor Filippelli ha 
emesso ordine di cattura per 
gli stessi reati contestati agli 11 
arrestati anche per altre -otto 
persone: Luigi Vrenna, suo fi- 
glio Elio, Santo Coluccio, Mi- 
chele Masullo, Francesco Perna, 
Leopoldo Arabia, Antonio Mara- 
sco e Francesco Attolino di 23 
anni. A costoro il provvedimen- 
to del magistrato è stato noti- 
ficato in carcere, dove si trova- 
no per reati contro la persona 
e il patrimonio. x 
Secondo quanto si è appreso, 
le diciannove persone avevano 
minacciato vari imprenditori 
del Crotonese, costringendoli ad 
assumere guardiani abusivi in 
cambio di protezione. Le per- 
sone arrestate sono state sor- 
prese nelle rispettive abitazioni, 
nessuna di esse ‘ha opposto re- 
sistenza, (Ansa) 


E TI 
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* IL PICCGLO 


DOPODOMANI A SAN SIRO SI GIOCA IL 169.0 DERBY DELLA MADONNINA 


DOPO I LETTORI, TECNICI ED EX PUGILI RISPONDONO AL NOSTRO INTERROGATIVO 


_MILAN PER IL PRESTIGIO 


L’INTER PER LO 


SCUDETTO! 


Nerazzurri tutt'altro che rassegnati - Valcareggi in tribuna: Boninsegna «fiuta» Monaco 


Domenica prossima a San Si- 
to ci sarà Milan-Inter, 169.0 
derby rosso-nerazzurro, E’ un 
confronto forse meno sentito 
dei precedenti scontri stracit- 
tadini ed è logico, considerato 
îl fatto che le due squadre so- 
no parecchio indietro rispetto 
alla «lepre» Lazio, Ultimamente 
però în casa nerazzurra si par- 
la addirittura di scudetto no- 
nostante le cinque lunghezze di 
Titardo; la prova fornita nella 
partita contro la Lazio ha aper- 
to finalmente uno squarcio di 
azzurro fra tante nubi nere del 
«clan» interista. E’ uno dei mo- 
‘tivi che fanno più pepato il 
derby meneghino, che altri 
menti avrebbe offerto ben po- 
Che attrattive. In questa pro- 
spettiva, invece anche gli altri 
elementi di contorno si fanno 
pi interessanti. 

E° il caso per esempio della 
‘presenza di Valcareggi in tribu- 
ha per accertarsi delle condi. 
zioni di quegli azzurri che han- 
No il posto garantito oppure di 
quanti (Boninsegna in testa) 
anelano a rientrare nel club 
Italia. Il Milan, per contro, non 
aspira ad uno scudetto quasi 
«impossibile» come i «cugini» 
ma ci sono pur sempre una 
Questione d'orgoglio e un pre- 
Stigio da difendere. Vediamo 
cosa. dice a ‘proposito della 
«partitissima» di Milano la tan- 
to consultata «cabala». 


LE CIFRE 


Il bilancio. dei 168 derby di- 
sputati vede in vantaggio il Mi- 
lan con 66 vittorie contro le 60 
dell’Inter. 42 volte quindi finì 
senza vincitori né vinti. 


RETI E MARCATORI 


Meazza è il «cannoniere prin- 
Cipe» con le 13 reti messe a se- 
gno (12 con l’Inter e 1 col.Mi. 
lan). Tra i giocatori in attività 
Altafini (7 reti) precede Corso 
(5), Mazzola, Boninsegna, Rive- 
Ta e Benetti con 4 gol. La mag- 
gior grandinata di reti, spetta 
al. Milan. che.nel 1918.infilò per 
Otto volte la rete avversaria su- 
bendo una sola segnatura. Nei 
tempi meno remoti (1965) da 
sottolineare il 5-2 di Inter-Mi- 
lan. Mazzola è il «cannoniere 
lampo» dei derby avendo rea- 
lizzato dopo solo 13 secondi di 
gioco, 


SENZA RIGORI 

Il 1973-74 è stato definito il 
campionato dei rigori ma fan: 
No eccezione (almeno sino a 
domenica...) i confronti mene. 
hini: sono ben 11 anni infatti 
che non viene concesso un ri- 
gore. L'ultimo, manco a dirlo, 
fu concesso nel 1963 da Con- 
cetto Lo Bello ma Suarez lo 
fallì. L'onorevole arbitro è, tra 
l’altro, il direttore di gara che 
più... ha suonato alla Scala del 


calcio italiano: 12 i derby diret- 
ti dal fischietto siciliano. 


LE PANCHINE MILANESI 


Per la prima volta in questo 
campionato ci sarà la sfida tra 
i «giovani leoni». Saranno cioè 
di fronte Enea Masiero, vec- 
chia gloria nerazzurra, e Cesa- 
te Maldini, altrettanto presti 
giosa, casacca rossonera. Sarà 
un esame di laurea anche se 
mancheranno i «professori» He- 
lenio Herrera e Nereo Rocco. 


L'ULTIMO INCONTRO DI 
CAMPIONATO 


Nella gara di andata vinse 
l'Inter per 2-1. Boninsegna spez- 
zò l'equilibrio dopo appena 14” 
insidiando il record-saetta di 
Mazzola. Pareggiò verso la fine 
del primo tempo Benetti quin- 
di nella ripresa (25°) Facchetti 
siglò il gol-vincente.. Arbitrò... 
l'anonimo romano, cioè Serafi- 


ni davanti a circa 85 mila spet- 
tatori che fecero stabilire con 
quasi 263 milioni l’allora record 
nazionale d'incassi, 


IN SEDICI AI. NASTRI 
Largo al... Factotum 
nella Tris milanese 


Dopo buoni tentativi in com- 
pagnia p:’maria, Factotum ha 
compito possibile, pur con una 
penalità di ben 40 metri, nell’ 
odierna Tris Premio Gladio che 
si corre (ripresa dalla TV) a 
San Siro. Il cavallo di Mario 
Santi non teme le corsie ester- 
ne, pertanto potrebbe sfondare 
pur nell’affollato campo che 
comprende 16 trottatori. 

Come spesso accade, sono i 
penalizzati ad... accativarsi le 
simpatie dei tecnici. Assieme a 
Factotum, sono da considerare 
attentamente Anzio e Ramenga 
di Iesolo, ma anche Cisei e 


IL TRAINER FERMO 


FINO AL 4 APRILE 


Vinicio squalificato 
Gigi Riva a riposo 


Milano, 21 

Il giudise sportivo della Lega na- 
zionale professionisti ha inflitto un’ 
ammenda di due ‘milioni e mezzo 
all'Inter per lancio di oggetti verso 
l'arbitro e i guardalinee, 

Fra i giocatori ha squalificato per 
due giornate Corradi (Genoa) e per 
una; Nicolini (Sampdoria) e Rimba- 


no (Bologna), Ha inoltre squalifica. 
to fino a tutto il 4 aprile l’allenato- 
re Vinicio (Napoli) «per manifesta- 
zione di protesta nei confronti del- 
l’arbitro, dopo il termine del primo 
tempo della gara ed alla fine». Ù 
In serie B il giudice sportivo ha 
squalificato per quattro giornate Cal. 
loni (Varese) per. aver colpito un 
avversario e quindi ‘ingiuriato  l’ar- 
bitre che lo aveva espulso; per una 
giornata: Paina (Taranto), Palazzese 
(Brindisi), Papadopulo (Brindisi), 
‘Riva (Novara), Udovicich (Novara), 
Enzo (Novara) e Zanon (Reggiana). 
Al dirigente del Varese, Vitali,, è 
stata inflitta l’inibizione a svolgere 
attività sporfiva fino al 28 marzo. 


Cagliari, 21 

Gigi Riva non giocherà domenica 
a Roma contro la Lazio, La decisio- 
ne è stata presa dopo che îl prof. 
Emilio Pirastu — direttore della Di- 
visione ortopedica dell'ospedale civi- 
le di Cagliari — ha visitato il gio- 
catore del Cagliari al termine dell’ 
allenamento, riscontrandogli una in- 
fiammazione del nervo sciatico del. 
la gamba destra. 

Riva dovrà stare a riposo per al- 
cuni giorni e sottoporsi a cure vi- 
taminiche e alla «Roentgen terapia». 

«Questo nuovo malanno — ha det. 
to il prof. Pirastu — non ha niente 
a che vedere con il male al ginoc- 
chio destro, che è perfettamente 
guarito. Riva ha una sciatica e non 
credo che possa riprendehsi in 
tempo per poter giocare domenica 
prossima», 


l'americana Speeding Tara, del 
nastro intermedio, sono bene in 
corsa. Dei partenti allo start, 
possibilità di piazzamento per 
Ceciliano, ben situato, e per 
San Souci se riesce a trovare su- 
bito posizione. 


Premio, Gladio, L. 4.000.000 - 


handicap ad invito. 
m 2080 
1 Olimpiodoro (R. Leoni) 
2 Ceciliano (G.B. Cipolat) 
3 Lovanio (L. Bellotti) 
4 Orient Express (G. Pasolini) 
5 Brianza (L.Canzi) 
6 Sans Souci (Lil. Pennati) 
7 Vetiver (G. Fiacchi) 
m 210 
8 Esperito. (G. Matarazzo) 
9 Lady B Sharp (Siv. Milani) 
10 Marie Hanover (A. Trivellato) 
11 Speeding Tara (B.Odesi) 
12 Cisei (M. Barbetta) 
m 2120 
13 Vatson (G. Nogara) 
14 Factotum (M. Santi) 
15 Anzio (E. Gubellini) 
16 Ramenga di Ies. (F. Concetti) 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14 Factotum. 15 Anzio, 12 
Cisei. Aggiunte sistematiche; 1! 
Speedi:g Tara, 16 Ramenga di 
Iesolo, 2 Ceciliano. 


COPPA DEI CAMPIONI 
Ignis a Belgrado 
sconfitta ma qualificata 


Belgrado, 21 
L’Ignis di Varese è stata'scon: 
fitta oggi dal Radnicki di Bel 
grado per 70-83 (35-44) ma si è 
ugualmente qualificata per la fi- 
nale della Coppa. deî campioni 
di basket grazie al punteggio 
complessivo. All’andata, gli ita- 

liani avevano vinto per-105:78. 


Hockey su ghiaccio 
I mondiali a Lubiana 


Lubiana, 21 
La nazionale statunitense ha 
battuto oggi il Giappone per 7-4 
în un incontro di hockey su 
ghiaccio del girone B ai cam- 
‘pionati mondiali in corso di 
svolgimento in Jugoslavia. Dal 
canto suo la Jugoslavia ha scon- 

fitto la Spagna per 10:3; H 


BASEBALL 
Varato il calendario 
della Serie A 


La Federbaseball ha reso no- 
to il calendario della Serie A 
che inizierà il 13 aprile, Nella 
giornata inaugurale il Cumini 
cucine di Ronchi dei. Legionari 
ospiterà la Norditalia. Il Buzzin- 
Alpina esordirà in trasferta sul 
difficile diamante parmense del 
‘Bernazzoli di Parma. 

Il derby regionale è in pro- 
gramma, il 4 e 5 maggio. 


@ CALCIO. Giovanni Vavassori, 
lo stopper del Napoli opera- 
to recentemente al ginocchio 
dal prof. Trillat, rientrerà sa- 
bato prossimo in Italia. 


II pugilato è in crisi, però... 


«Arte» 0 violenza? [Linee | Darbadoro: «Bisogna 
incoraggiare 1 diovani» 


La morte di Fabrizio Avincola, il giovane pugile romano di 

deceduto per emorragia cerebrale dopo un k. o. al suo primo i A) sociale, e la fa- 

combattimento da dilettante, ha riproposto il drammatico | ©lità îi a, SE) RICA gs 

interrogativo sulla legittimità del pugilato come disciplina Senza (Galla, cHlele PIRO 

sportiva, al di là dei problemi più strettamente tecnici e orga- Italia ma anche negli altri Pae-| Nello Barbadoro è d'accordo 
sul fatto che il pugilato sta at- 
traversando un periodo decisa; 
mente poco felice, «Molti, svaria- 
ti i motivi per i quali il nostro 


nizzativi. E’ tornato in primo piano, insomma, l'aspetto s RE ZIE 

più drammatico e cioè quello umano. Sono riesplose le pole- FUbSeT EST dialogo: EURO 

miche (dî cui abbiamo dato notizia) sulla opportunità 0 ‘ser: antoncmasia.' chiede. | 

meno di abolire il pugilato. Chi chiede la cancellazione di maggiori sacrifici e impone al- 

questa disciplina agonistica dall’albo degli sport, sì richiama |j:atleta la disciplina più ferrea | Sport, tanto bello e geniale, sta 

agli aspetti più brutali e violenti della boxe che, secondo All'epoca in cui la mia colonia|da un po’ di tempo precipitan- 
do. La propaganda innanzitut- 
to. Sia la stampa che la TV 
dovrebbero dare più spazio al- 

la boxe onde interessare sempre 


di più i giovani, i quali spesso 
non possono avvicinarsi alla pa- 
lestra anche per il ’’veto” dei 
genitori che vedono nella boxe > 
uno sport violento. ‘Ecco, biso-, 
gnerebbe proprio che i genitori 
si rendessero conto che appena 
un giovane mette piede in pale- 
stra, prima di infilare i guanto- 
ni (mettiamo che si tratti di 
un giovane attorno ai 12 anni) 
e ce ne vorrà del tempo, viene 
impostato atleticamente  attra- 
Verso una preparazione adatta. 
«L'esempio che la boxe non è 
forza bruta è venuta proprio dai 
i|recenti Giochi della gioventù: 
uno spettacolo vedere quei gio- 
vanissimi pieni di entusiasmo. 
Ritornando ai genitori penso 


li «abolizionisti», sarebbe soltanto espressione di forza bruta, iTieti, Ù È Si 
SRO polemica, questa, che si trascina praticamente aiar 
da quando il pugilato è entrato negli stadi e nelle palestre. |; ragazzi combattevano e si FSTRAI 
Il discorso a questo punto diventerebbe troppo complesso navano non soltanto per aprirsi 
e difficile, soprattutto nei suoi accenti etici, per poter anche la via del successo nello sport 
solo esprimere un'opinione di merito, che resterebbe poî |a anche verso la vita Toggi 
sempre opinione soggettiva e come tale sempre censurabile. che. 16° strada è meno irta. di 
Diciamo che, al momento di continuare la nostra modesta |ostacoli, e la vita offre innume- 


revoli distrazioni, i giovani sono 
portati a disertare le palestre 
di pugilato per cercare il suc- 
cesso in altri sport. 

«Questa è un po’ la base del- 


iii zii 


la crisi, però bisogna aggiungere 
che forse si tratta anche di una 
questione di personaggi. Allora 
la personalità dei vari Benvenu- 
ti, Mitri, Valenti, Vecchiato, 
‘Barbadoro, Pravisani, Bernardi- 


che sia più pericoloso regalare 
delle motociclette ai figli ‘che 
non indirizzarli alle palestre. 
«Non andiamo troppo bene 
con la boxe, anche perché difet- 
ta l’organizzazione. La deficien- 


za degli impianti poi è un fatto 
basilare. Avevamo il Palazzo 
della Fiera, dove il pugilato trie- 
stino ha vissuto momenti di ve- 
ra gloria (Campionati italiani 
dilettanti, campionati mondiali 
militari, oltre che a numerosi 
incontri professionisti di carte! 

lo), ora questo impianto è desti- 
“mato a deposito di roulotte se 
non erro. Adesso se vogliamo 
(e se riusciamo) allestire una 
riunione bisogna combattere... 
sull'acqua in piscina. Mancano. 
‘| gli impianti (ben venga il sospi- 
i |rato, attesissimo Palazzo dello 
Sport) e anche questo è un mo- 
tivo in più che fa sentire pesan- 
te la crisi del nostro sport, Pec- 
cato perché i giovanissimi (lo 
dico perché ne ho setto mano 
parecchi) non mancano, la vo- 
lontà c'è, bisogna però aiutarli, — 
incoraggiarli, altrimenti il futu- 

“lro sarà tutt'altro che roseo». 


0) il fondo» Antoniutti: crisi 


Quello che è vero, è che essi si 
stancano dovendo allenarsi tut- 
to l’anno, esaurendosi in pale- 
stra, senza avere la possibilità 
di combattere. I più cambiano 
sport. Pur attraversando una in- 
megabile crisi, la nostra città 
può contare su un campione ita- 
liano juniores (Vigini), un vice 
campione (Sifanno) e dei cam- 
pioncini quali Michieli e De 
Grassi che altro non attendono 
se non'di essere valorizzati. Per 
salvare dalla crisi.la boxe, trie- 
stina specialmente, non servono 
i suggerimenti degli sportivi, 
ma occorrono fondi (come per 
la Triestina calcio), e sarebbe 
opportuno che gli amici del 
pugilato” si costituiscano in co- 
mitato organizzativo per un ri- 
lancio in grande stile della bo- 
xe. Questo, se î mecenati tipo 
Mario Piazza non sono del tutto 
scomparsi). 


nello e altri ancora, dava forza 
alle organizzazioni richiamava 
altri giovani, serviva indubbia- 
mente da incentivo. Al giorno 
d'oggi ci sono belle palestre, 
maestri preparati, aiuti da parte 
della Federazione pugilistica, 
però in contrapposizione manca 
la passione, vera, profonda, sen- 
tita che fa dello sport il pro- 
prio ideale, quell’ideale che da- 
va ai nostri campioni la possi- 
bilità di emergere pur allenan- 
dosi in ambienti spesso inadat- 
ti. La nostra zona comunque è 
stata sempre all'avanguardia nel 
pugilato nazionale e internazio- 
nale e ancora oggi può consi. 
derarsi tra le più valide e seria- 
mente dirette. Dai non dimenti 
cati Culot e Terina, la tradizio- 
ne continua con i sempre val 
dissimi Morgante, Antoniutti e 
Tiralongo, seppure in tono mi: 
nore). 


Benvenuti: <Toccat 


P.T., di cui ero istruttore, al pri- 
mo postò in classifica nazionale. 
Allora si combatteva ogni saba- 
to per un anno di seguito, e da 
questa attività io vinsi Ja meda- 
glia d’oro quale istruttore pri 
mo classificato alle finali del 
Campionato italiano a squadre 
di Grosseto dove furono valoriz- 
zati pugili quali D’*Agostino, 
Burlovich, Semeraro, Lepre e 
Bartoli. A quei tempi, Trieste 
era diventata centro pugilistico 
internazionale, méta. per la pre- 
parazione dei vari Loi, Friso, 
Manca, Menno, Capasso e Mo- 
raes. La palestra di via S. Ni 

lò aveva un'infinità di pugili e. 
di aspiranti pugi tanto che 
fummo costretti ad istituire tre 
corsi giornalieri di allenamen- 
to e insegnamento. 

«Non è vero che attualmente 
mancano i giovani disposti a fa- 
Te dei sacrifici per la boxe. 


indagine sul momento della boxe a Trieste (e di riflesso 
in Italia) ci siamo imbattuti, dopo il tragico incontro di 
Roma, di fronte a un conflitto di coscienza, Avevamo cioè 
interpellato lettori, tecnici e atleti su argomenti di carattere 
anche profondo, come quello sociale, 0 più semplicemente 
strutturali, come la mancanza di palestre; ma non avevamo 
voluto intenzionalmente approfondire l'aspetto più scottante: 
quello morale. 

Purtroppo la morte di Fabrizio Avincola non poteva es- 
sere «archiviata» tra gli incidenti; non poteva cioè essere 
catalogata sotto la voce «infortuni» e basta, Ed è stato a 
questo punto che ci siamo posti la domanda se era il caso 
di continuare nel discorso aperto; 0 se ari continuarlo 
indirizzandolo su altri binari. Alla fine abbiamo scelto, ci 
pare, la strada migliore. Riportiamo oggi i pareri di alcuni 
tecnici ed ex pugili, secondo lo schema abbozzato all’inizio 
della nostra indagine, Ma è chiaro che, da questo momento, 
il dibattito si allarga necessariamente, comprendendo in tut- 
ta la sua drammatica realtà, anche la vicenda umana di cui 
il povero Fabrizio Avincola è stato l’ultima innocente vitti. 
ma. Possiamo o no parlare di una vittima nel nome dello 
sport e dei suoi ideali? 


«Effettivamente il pugilato ita. 
liano è in crisi», così esordisce 
‘Nino Benvenuti. «Le cause? E* 
indubbio che la crisi è conse- 
guente al sistema. Prima di tut- 
to l’attuale tenore di vita, che 
vede in special modo i giovani 
proiettati alla ricerca di vita co- 
moda, di soddisfazioni immedia- 
te che uno sport difficile come 
la boxe non può dare loro d’ac- 
chito. Oggi i valori di carattere 
‘personale sono. purtroppo igno- 
tati, poiché i giovani non sono 
disposti a sacrificarsi per rag- 
giungere, in un domani magari, 
quelle mete che potrebbero ri- 
pagarli. 

«Siamo tuttavia in un periodo 
di transizione, e forse si è già 
toccato il fondo. Con ogni pro- 
babilità, in un futuro immedia- 
to si potrà anche totnare agli 
antichi valori della vita, si cer- 
cherà cioè di valorizzare se stes- 
si, non certo come adesso, con 


Rinviata la decisione | La Triestina in difficoltà 


per Padova-Udinese 


Nessuna decisione è stata ad- 
dlottata dal giudice sportivo del- 
la lega semiprofessionisti in me- 
Tito alla partita Padova - Udine- 
se. Ogni deliberazione è stata 
Tinviata alla prossima settima- 
na in attesa del preannunciato 
reclamo da parte della società 
bianconera in merito alla rego- 
larità della gara. Come è noto, 
la società friulana sostiene di 
aver giocato gli ultimi 15’ della 
partita all’Appiani in condizioni 
ipossibili e di aver subito ben 
due gol in stato di inferiorità 
e di intimidazione. Infatti ben 
due giocatori (Politti e Zanier) 
erano stati colpiti da oggetti va- 
ti (bottigliette di plastica, sas- 
Solini) gettati in campo da una 
Parte del pubblico padovano, 
Inoltre, per oltre dieci minuti, 
l'arbitro avrebbe continuato la 
Partita nonostante sul campo di 
Bioco ci fossero agenti di PS 
impegnati ad evitare l'invasione 
da parte di alcuni tifosi locali. 

Intanto i giocatori dell’Udine- 
5e hanno tentato di mettere una 
Pietra sopra la sconfitta di do- 
Menica scorsa e di prepararsi 
Der un altro difficile incontro 
con una pericolante qual è, ap- 
Punto, il Savona, ospite dome- 
Nicea prossima dello stadio «Mo- 
Tetti», L'allenatore Manente, fra 
l'altro, ha dichiarato di ritene- 


vona, a meno che Burlando non 


possa essere recuperato in ex. 
tremis. 
Lupro 


@ CICLISMO, L’8 aprile alle 
20.30 al ristorante «da Tite» 
di Basiliano verrà presentato 
‘alle autorità ed alla stampa 
il I Trofeo Friuli; la competi- 


zione riservata agli allievi s1 
articolerà su otto prove con 


punteggio finale, 


© TENNIS. Adriano Panatta ha | 


esordito al torneo internazio- 
nale di Tucson con una vitto. 
Tia sull’australiano Dick Crea- 
ly. Tra gli altri vincitori del. 
la giornata Ashe, Laver, Ti- 
Tiac e Borg. 


_—__—_zecs 


FRA ESILIATI E INFORTUNATI SCARSEGGIANO | GIOCATORI 


la ricchezza e con le comodità, 
con gli agi, ma sì tornerà ad 
essere uomini forti, integri. Stia- 


MOBILGRADISCA-GAMMA 3 PADOVA A PORDEN NE 


per imbastire una formazione 


La Triestina ha disputato ie- 
ri mattina al «Grezar» un pro- 
ficuo galoppo d'allenamento 
contro la rappresentativa uni- 
versitaria che sì prepara in vi- 
sta del girone eliminatorio de! 
campionato nazionale che si 
svolgerà ai primi di aprile a 


Macerata. Sadar e Frigeri, per 


la prima volta da quando han- 
no assunto le redini della squa- 
dra, sì sono trovati in difficoltà 
a mettere assieme undici gio- 
catori. L'esclusione dalla «rosa» 
di Tosetto, Fontana, Paganin e 


Bacchi che ieri hanno lasciato 


Trieste, Bertoli ancora în con- 
valescenza, De Luca e Pomaro 
indisponibili per infortuni, Dri 
e Albicocco bloccati dallo scio- 


== 
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IL C.M.M. AVREBBE SILURATO L'ALLENATORE 


PISON ESONERATO? 


«Un dirigente, in via del tutto 
ufficiosa, mi ha comunicato il mio 
esonero dalla guida del Circolo Ma. 
rina Mercantile». Così Sergio Pi. 
son ci ha confermato ieri sera le 
voci di un suo «siluramento», La 
notizia dovrebbe trovare conferma 


Giudice Serie D 
Il Giudice sportivo della Lega 


semiprofessionisti ha deliberato 
in merito alle partite disputate 
domenica nel campionato di Se- 


pero dei treni, e alcuni giocato- 
ri a riposo per aver giocato il 
giorno precedente con l'«under 
23», hanno messo nei guai i 
due allenatori. 

La Triestina, che si è imposta 
per 3 reti (il giovane Crasso, 
Brusadelli e Berti), ha giocato 
inizialmente conì Marson; Riva, 
Lucchetta; D'Alessi, Jugovaz (al- 
tro quniores), Brusadelli; Schil- 
lirò, Cattai, Rossi, Fera e Za- 
nini. Dopo una ventina di se- 
condi sì infortunava nuovamen- 
te Cattai (il giocatore passa da 
un infortunio all’altro) e veniva 
sostituito da Berti. Nella ripre- 
sa Crasso prendeva il posto di 
Rossi. i; 

Le novità principali erano co- 
stituite dall'impiego di D'Alessi 
nel ruolo di «libero» e quello 
di Zanini all’ala sinistra con 
Junzioni tattiche. Il primo sì è 
disimpegnato abbastanza bene 
anche se un giudizio preciso 
non è possibile (contro attac- 
cantì di serie C il compito po- 
trebbe risultare più difficite 
che non con dei dilettanti): Za. 
nini ha fatto vedere le cose mi- 
gliori quando è stato fatto avan- 
rare di qualche metro, quando. 
cioè ha giocato più da mezza 
punta che da centrocampista. 
Notazioni positive per Lucchet- 


mo toccando il fondo, giusto 
che lo si tocchi, perché soltan- 
to così si potrà ritornare a gal- 
la. Non ritengo esista un proble- 
ma di impianti, di palestre; è 
la passione invece che manca; 
però, e su questo ho le mie buo- 
ne ragioni di essere ottimista, 
bisognerà ricominciare da capo, 
prepararsi di nuovo coscienzio- 
samente, magari ritornare come 
una volta, quando ci si allenava 
negli scantinati. Soltanto con 
questa determinazione, che i 
giovani dovranno riscoprire, il 
pugilato potrà risorgere». 


Tiralongo: la boxe 
non ha più mecenati 


Anche un derby veneto 
nel calcio femminile 


Il massimo campionato di calcio femminile la in programma 
domenica la terza giornata d’andata. Il Mobilgradisca si ripresen- 
fera per la seconda volta consecutiva ai suoi tifosi ospitando al 
«Botteechia» la Gamma 3 di Padova. Le patavine, che puntano alla 
conquista del terzo scudetto tricolore consecutivo, troveranno sulla 
loro strada una compagine fermamente ilecisa a sbarrarle il passo, 
Il Gamma 3, dopo due giornate, conduce la classifica a punteggio 
pieno; il Mobilgradisca è al seconde posto con tre punti essendo 
stato fermato domenica sul proprio campo dal Cagliari. 

Esiste un termine di paragone fra le compagini in quanto 
entrambe hanno incontrato la Lombarda battendola con lo stesso 
scarto di un gol. Mentre le perdononesi si sono assicurate i due 
punti in trasferta, le campionesse d’Italia si sono ‘imposte domenica 
scorsa sul proprio campo solo all'ultimo minuto per un banale 
svarione del portiere avversario, 

Il derby veneto quindi sì annuncia ricco di motivi tecnici e ago- 
nistici. Le due squadre dovrebbero presentarsi nelle formazioni mi- 
gliori. L'allenatore delle pordenonesi Re recupererà la Toneguzzo, 
assente domenica scorsa contro il Cagliari. La partitissima della © 
terza. giornata avrà inizio alle oré 15.30. 


Silvano Antoniutti, pugile dal 
1932,. preparatore ‘dal 1950, e 
adesso rappresentante degli in- 
segnanti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, vede addirittura ‘critico il 
momento della boxe. «I giovani 

if non sentono più la passione del 
pugilato, poiché motori e mat-. 
chine procurano loro un diverti- 
mento più immediato. Ora con 
il periodo di ’’austerità’ devo 


Trofeo Berretti 


Il «Trofeo Berretti», torneo di 
calcio riservato alle squadre gio- 
vanili del settore semiprofessio- 
nisti, si avvia alla conclusione, 
Al traguardo finale Mancano an- 
cora tre giornate. Domani, per 
il nono turno del girone di ri- 
torno, sono in calendario due 
incontri di campanile. Sul cam- 
pi di via Cosulich il Monfalco- 
ne riceverà la visita della Trie- 
stina. mentre al «Bottecchia» di 
Pordenone i neroverdì affronte- 
ranno l'Udinese. Delle altre due 
squadre regionali, una giocherà 
in casa e l’altra in'trasferta, Il 
Lignano affronterà sul proprio 
campo il Caorle mentre la Pro 
Gorizia giocherà a Belluno. 


tino migliorata, che qualche gio- 
vane si è avvicinato alla. pale- 
stra, però siamo ancora ben lon- 
tani da poter confrontare la 
boxe d’oggi con quella di una, 
volta. Ai miei tempi esistevano: 
i Dopolavoro” dove, al termine 
della giornata lavorativa o di 
studio, i giovani affluivano con 
entusiasmo. Mi ricordo che. o- 
gnuno doveva scegliersi una di- 
sciplina sportiva, poiché - lo 
sport allora era considerato una 
cosa seria, 

«Erano tempì che la boxe fio- 
Tiva a Trieste dove, in un anno, 
ì dilettanti disputavano i cam- 
pionati triestini, regionali e pro- 
Vvinciali. Ora sono rimasti sol 
tanto i regionali, e anche questi 
sì trascinano mestamente per la 
carenza di pugili, tanto che di- 
vivaio. Sul derby abbiamo chie-|I.due eventuali sostituti saran. |versi titoli vengono aggiudicati 
sto un opinione al presidente |no Acquavita I'e Franco, Con-|Per mancanza di avversari. La- 
Pzotto: «E' una partita impor-|ferma per il bravo Pin, ottimo |titano gli organizzatori, difetta- 
te — ha detto il dirigente | suardiano con la Pro Gorizia, {0 gli impianti, quei pochi pugi- 
biancoceleste — per il consoli: | e per gli altri otto: Sgubin, Mer- |l1 che abbiamo devono combat- 
demento del terzo posto, giacché | luzzi, Zuttion,  Acquavita II, |tere quasi sempre in trasferta 
domenica si svolgerà l'incontro ; ’ [poiché fuori di Trieste non è 


L'’istruttore della FPI Nino Ti 
ralongo così sintetizza la situa- 
zione. «Per risolvere la crisi del 
nostro pugilato, prima di tutto 
ci vorrebbero i benedetti... fon- 
di. Per essere chiaro, dirò che 
occorrerebbero dei mecenati ti. 
po Mario Piazza, che portò l'A. 


MOMESSO: «CON IL PORDENONE ABBIAMO UN VECCHIO CONTO DA SALDARE!» 


<PRO» CON IL DENTE AVVELENATO 


Gorizia, 21 
«Contro il Pordenone gioche- 
remo tutti al massimo delle ni 
stre possibilità». E' la dichia- 
rezione fatta dal centroavanti 
della Pro Gorizia Momesso al 


nel campionato di terza cate- 
goria della Slovenia. L'incontro 
8 terminato zero a zero ma ai 
biancocelesti sono state annulla 
te tre reti dai più giudicate re- 
golarissime. La squadra di Va. 
lentinuzzi si è mossa molto be- 


dire che la situazione è un tan- |. 


Tie D. Un solo giocatore della | ja (il suo rientro a Mantova|qUale abbiamo chiesto un pro- Brun, Dianti e Stefanello. 


ne e tutti gli atleti hanno di-|Oìtrisarco-Passirio, Noi dobbia- proprio che il pugilato ristagni 


Te ancora vossibile un ritorno 


ufficiale nella giornata odierna. |nostra regione è stato squalifi-| goprebbe essere ce nostico sul prossimo derby, L’ £ S È a i Dal Monfalcone si attende : S 
della sua squadra alla speranza | | xvidentemente l'allontanamento | Cato: si tratta di Tarlao del Por. | Morton che ha efotiufo SIcLal | attaccante ha poi spiegato i mo: | mostrato RL RIP ORIO LTS Vifcele Hol OE RO I ina conferma her al rabfaiti [ONE de n a 
di raggiungere l'Alessandria in| gi pison è una conseguenza dell’ | denone che quindi domenica ottimi interventi. tivi: «Durante la passata stagio- | giusto grado TIma. Unica | poter puntare PP: di Montebelluna, squadra che D 


nizzare più riunioni, i, privati 
dovrebbero accollarsi la respon- 
sabilità, ma soprattutto l'onere, 
di risvegliare l’ambiente, alle- 
stendo più spesso degli incontri. 
Se. l'appetito vien mangiando, 
per dare una scossa all’ambien- 
te, per riportare i giovani sulla 
strada della palestra, per ripor- 
tare Trieste, che vanta una no- 


nota negativa l’incidente. occor- 
so all’ala sinistra Omizzolo, il 
quale, in uno scontro con un 
avversario, è caduto pesante- 
mente a terra, 

In un primo momento si te- 
meva una frattura all’anca si- 
nistra, ma i sanitari dell’Ospe- 
dale Civile di Gorizia, dopo gli 
esami radiologici, hanno esclu- 


lia, che è la nostra unica meta», 


ne avevamo un bisogno dispe- 
Antonio Gaier 


rato di punti, essendo stati fino 
alle ultime fasi del campionato 
in lotta per non retrocedere. 
Il Pordenone, che in quella oc- 
casione navigava nella zona al- 
ta della classifica, con noi ave- 
va giocato alla morte quasi non 
gradisse la nostra presenza in 
campionato». «Quest'anno — ha 


attuale andamento del campionato 
che in quest'ultimo mese ha fatto 
svanire le grandi speranze di sue- 
cesso cui îl CMM ambiva e che 
era stato rafforzato dalla vittoria 
nell'incontro diretto con il Ponzia- 
na, Ma queste speranze si sono ri 
Velate eccessive e la squadra non 
ha mantenuto il ritmo sperato dai 


non potrà scendere in campo. 
Per quanto riguarda la partita 
Mestrina - Montebelluna, sospe- 
sa ad un minuto dal termine 
‘con i padroni di casa in van- 
taggio per 1-0 in quanto gli 
ospiti erano rimasti in campo 
con solo \sei giocatori, il giudi- 
ce ha assegnato la vittoria a 
tavolino alla Mestrina (2-0) ed 


fa parte delle «condannabili a 
morte», Gli azzurri devono pen- 
sare a far punti. Un pari co- 
stituirebbe un risultato  estre- 
mamente utile nella prospettiva 
dei due successivi impegni ca- 
salinghi consecutivi. 


Giorgio Ghermi 


Per quanto riguarda la for- 
‘mazione che giocherà domeni- 
ca a Mantova, Sadar e Frigeri 
si sono riservati di decidere so- 
lo a conclusione dell'ultimo al- 
lenamento in programma nel 
pomeriggio. La rappresentativa 
universitaria, che nonostante le 
assenze di alcuni uomini chia- 


Punti di distacco possano sem- 
brare quasi incolmabili. Pur 
Toppo la tensione dell'incon- 
tro di Padova ha privato l’Udi- 
Nese del suo «capitano» Bur- 
lando, il quale ha accusato uno 
Stiramento muscolare alla gam: 
ba destra. Burlando ha osservato 


testa alla classifica, benché sei 
to 


Due novità 


nel Monfalcone 


Monfalcone, 21 
Con ogni probabilità la for- 


il riposo e oggi ha assistito in 
Veste di spettatore alla partita 
Che î suoi compagni hanno di- 
Sputato in allenamento contro 
Gli allievi bianconeri. Il posto 
del «capitano» è stato assunto 


dirigenti. 

Sergio Pison, naturalmente, è 
rimasto molto amareggiato nell’ 
“apprendere la notizia e ha escla- 
mato: «A Trieste non si può fare 
niente in tranquillità. Si vuole tut. 


ha squalificato i montebellune- 
si Turcato per quattro turni, 


Carzacera per due e Vernier 


per una giornata. Questi tre 


giocatori, non potranno quindi 
giocare domenica nella partita 


ve ha dimostrato di possedere 
buone possibilità dî ottenere ot- 
timi risultati a Macerata, ha 
giocato. con: Pellis;  Samese, 
Messì; Acquavita, Francini. De 
Pellegrin; Zaccaria, Antonelli, 


bile tradizione nel campo della 
co del Friuli-Venezia Giulia, | boxe, bisognerà darsi da fare 
corsa in linea; per professio- | Oiché il pugilato non ammuffi- 
nisti, in programma il 13 lu-|sca. Per i privati che ne hanno, 
glio partirà da Pordenone per |1® possibilità un impegno che, 


n i me lo auguro di tutto cuore 
ORRIRRR RO eta risollevi le sorti di questo no: 


mazione del Monfalcone, che | @ CICLISMO, Il I Giro ciclisti- 
aveva destato buona impressio- 
ne nell'ultimo impegno con la 
Pro Gorizia, dovrà subire alcu. 
ne variazioni e sarà il pacchetto 
difensivo a farne le spese. In. 
fatti, sia. Fabris che Bartussi 


concluso Momesso — la situa 
zione si è invertita e noi sen- 
za dubbio renderemo pan per 
focaccia ai pordenonesi). 

La Pro Gorizia, intanto. per 
completare l’allenamento setti. 


so questa ipotesi. Ad ogni mo- 
do il giocatore dovrà sottosta- 
te a un periodo di riposo e la 
Sua presenza in campo contro 
il Pordenone appare in dubbio. 
Nell'eventualità di una sua as- 


da Dedè il quale, con tutta pro- 
babilità, farà la sua ricomparsa 
in prima squadra contro il Sa- 


km a Trieste. Lo ha annun- 
ciato Ugo Caon del Super- 
mercato, 


manale ha sostenuto una partita 
amichevole a Nova Gorica con 
la locale formazione che milita 


senza, quasi sicuramente  Va- 
lentinuzzi schiererà in avanti 
‘una delle giovani promesse del 


to e subito; altrimenti ti sbattono 
fuori», : 


stro bello e amato sport». 
- Mario Germani 


che il Montebelluna disputerà 


Smrekar (Felace), Bonanno, 
contro il Monfalcone, 


Frandolig. 


sono a letto influenzati e un 
recupero appare assai difficile. 
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PROMOZIONE: CONTO ALLA ROVESCIA A NOVE GIORNATE DALLA CONCLUSIONE 


IL PICCOLO 


Il Cervignano non dispera 
di raggiungere il Ponziana 


Tutte le «grandi» in. casa - Pericolosa visita dello Spilimbergo a Trieste 
Nelle file della compagine friulana sarà assente il capocannoniere Truant 


Nel. campionato di Promozio- 
ne inizia il «count-down» deci. 
sIvo quando mancano ancora 
nove giornate alla conclusione 
del torneo; da domenica in poi, 
insomma, ci saranno soltanto 
gli «incontri che contano» sia 
per il primato finale sia per la 
lotta nella zona-retrocessione. 
Non c'è più tempo evidente. 
mente per rimediare ad even- 
tuali passi falsi ed è con questo 
convincimento che le compagi- 
ni affrontano le gare della set- 
tima di ritorno, Putte le grandi 
intanto sono attese ad una ve- 
rifica sul proprio campo. 

Il Ponziana, dopo la parente- 
si di Coppa Itala che ha. con- 
sentito a Russo di faré alcuni 
esperimenti, ospiterà lo Spilim- 
‘bergo, I friulani domenica scor- 
sa hanno penato parecchio con- 
tro la Sacilese per raggiungere 
il pareggio, un risultato, que- 
sto, otenuto con lo Spilimber- 
go per ben tredici volte. Un 
avversario ostico, quindi, anche 
se nelle sue file mancherà il 
cannoniere Truant, ed i bian: 
cocelesti ponzianini dovranno 
ritrovare l'antica vena realizza- 
trice per incamerare un succes- 
so indispensabile. Contro la 
Miranese in Coppa, in previ. 
sione della: squalifica di Cova- 
cich, i ponzianini hanno schie- 
rato Bembo nel ruolo di terzi- 
no e la prova è stata più che 
soddisfacente per cui c’è da 
pensare che Russo confermerà 
tale formazione fatta eccezione 
per l’attacco dove pensiamo 
rientrerà Lenardon mentre per 
la maglia numero nove saranno 
in ballottaggio Saule e Corsi. 

La Pro Cervignano, dopo aver 
corso un serio pericolo a Man- 
zano, riceverà la visita del sor- 
prendente Bertiolo il quale nel. 
l’ultimo turno ha tolto di pre- 
botenza al Maniago l’aureola 
dell’imperforabilità. I ‘giallo- 
blù di Nardin quindi (pur man- 
canti degli squalificati Tibald 
e Medeot) sono attesi A una 
verifica importante e promet- 
tono una pronta dimostrazio- 
ne di forza e serenità. Sta di. 
ventando sempre più diffiicle, 
‘invece la rincorsa per il Mania- 
go, caduto pesantemente sul 
terreno del Bertiolo; la Tarcen- 
tina potrebbe essere un test 
probante sulle possibilità di un 
reinserimento nel «giro» delle 
candidate al successo finale. 

La Sacilese si trova, alla pari 
dei «coltellinai» a quattro lun- 
ghezze dalla battistrada ma la 
sua posizione desta molte pre- 
occupazioni alle antagoniste. I 


biancorossi sembrano la squa- 
dra più in forma del momento 
e la partita di Coppa Italia lo 
ha dimostrato chiaramente: co- 
gliere un pareggio contro una 
delle più forti formazioni di- 
lettantistiche lombarde è indi- 
ce di indubbia salute. I sacile- 
si forti e decisi in difesa, con 
una rispettabile linea d’attacco 
dove il tracagnotto Jop è un 
vero furetto incontenibile, stan- 
no concretizzando una scalata 
che molti ritenevano impossi- 
bile ed ora con il calendario 
favorevole, contano di realiz: 
zare il più grosso colpo del 
campionato. 

Il Circolo Marina Mercanti- 
le tenterà per sé e... per i «cu 
gini» ponzianini di frenare la, 
marcia della Sacilese; il com- 
pito per i «marinaretti» è ab- 
bastanza improbo, non perché 
non si nutra fiducia nei mezzi 
della squadra che dimostra di 
valere quanto le migliori ma 
per il fatto che per la squadra 
di Pison saranno indisponibili 
Palcini, Botta e forse D'Eri. 


Conoscendo il carattere e l’or- 
goglio dell’undici del presiden- 
te Piccini tutto è però possi- 
bile. Ritorna davanti al pubbli- 
co amico il San Giovanni il 
quale affronterà la Manzanese. 
I rossoneri di Vagaia saranno 
privi dello squalificato Ravali- 
co (Pintus ritornerà nel ruolo 
di «libero») e pur con questo 
handicap cercheranno di otte- 
nere l’intera posta. 

I sangiovannini stanno attra- 
versando un periodo assai fe- 
lice; tutto gira a dovere .in 
questa compagine capace di 
sfoderare un gioco piacevole 
e redditizio per cui c'è da star 
sicuri che anche contro i «seg- 
giolai» il pubblico potrà assi 
stere ad un’ennesima prova 
scintillante. Dalle posizioni di 
vertice alla zona «calda» del- 


! ripresenteranno Braida, si gio- 


cano a Cordenons gli ultimi 
spiccioli di speranza; bastereb- 
be un risultato positivo per ri- 


dare fiducia ad una formazione 
che se completa può ancora 
riuscire a risollevarsi. Le. al- 
tre partite in programma 6, 
precisamente Corno Rosazzo - 
Cormonese e Torviscosa-San- 
giorgina sono scontri «della 
paura». 


PALLAVOLO 


Serie «C» maschile 


Alla sua riapparizione nel cam- 
pionato di Serie C la squadra 
della Grandi Motori Trieste na 
avuto un comportamento ono. 
revole. Pur lamentando costan- 
temente l'assenza di Bravin, al- 
le prese col servizio militare e 
spesso quelle di Claudio Ven- 
turi e di Jurgevich, il sestetto 
allenato dal prof. Pipan è riu- 
scito egualmente ad assicurarsi 
il quarto posto con 12 punti ai- 
l'attivo, Il noviziato che spesso 
condiziona il comportamento 
delle matricole è stato superato 
dunque a piedi pari. 


Del piazzamento, l'allenatore, 
il dirigente Casà e tutti i gio- 
catori sono piuttosto soddisfat- 
ti. Pipan, di nuovo alla guida 
della G.M.T, dopo alcuni anni 
di lontananza ritiene tuttavia 
che il sestetto avrebbe potuto 
fare di più se avesse avuto a 
disposizione in ogni partita lo 
scatenato Jurgevich; in tutti i 
casi il piazzamento lo soddisfa 
abbastanza. Dello stesso avviso 
è pure il giocatore Roberto Mat- 
teucci, che d'inverno si dedica 
alla pallavolo, d'estate alla pal 
lanuoto. Rispetto all'allenatore 
si dimostra un po’ più esigen- 
te, specie per quanto riguarda 
l’attività futura del sodalizio. 
«Quest'anno — così ha dichia- 
rato Matteucci — abbiamo do- 
vuto accontentarci del quarto 
pesto, peraltro in condominio 
con l’Acli Montecchio che nei 
ritorno è riuscito a superarci 
in seguito ad alcune nostre in- 
genuità. Per il futuro le nostre 
ambizioni devono essere maz-| 
giori». 


BASKET FEMMINILE 
Triste epilogo 
delle triestine 


Cala domenica prossima il 
sipario sulla serie cadetta di 
basket . femminile. E’ pur. 
troppo un triste epilogo: per 
le squadre triestine e a que- 
sto punto per rilanciare le 
speranze di spareggio della 
Ginnastica Triestina (che è 
risultata comunque l’unica 
compagine locale all’altezza 
della situazione e in lizza per 
l'ammissione alla «poule» fi- 
nale per quasi intera dura. 
ta del torneo) dovrebbe ve: 
rificarsi. un ‘vero miracolo; 
L'unica «chance» cioè è lega- 
ta ad una vittoria della Su 
lia sul campo della Despar 
Parma, un’eventualità invero 
difficile da realizzare due voi. 
te nello stesso campionato. 

Come si ricorderà infattì 
la compagine di Levi ha ot. 
tenuto una delle due vittorie 
proprio nei confronti delle 
emiliane. Come se. non, ba- 
stasse le ragazze di Drocker 
e Ghietti renderanno poi vi- 
sita in questa ultima giorna- 
ta di campionato al Treviso, 
La formazione allenata dalla 
indimenticata Nidia Pausicn, 
pure lei nelle stesse condi 
zioni e con le stesse (poche) 
speranze delle biancocelesti, 
farà di tutto per «vendi. 
care» la sconfitta patita nel 
girone d’andata e' «chiudere» 
da' sola sulla seconda pol: 
trona della classifica, 
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RUGBY SERIE B: OTTAVA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO 


Nella tana del lupo 


la rassegnata Fiamma 


L’imbattuta capolista Arquati ne dovrebbe fare un solo boccone 
Via libera dell'allenatore Andrea Teghini al vivaio dei giovanissimi 


Dopo la sosta di due SEDI 
Îmane riprenderà regolarmente 
domenica la sua marcia, con 
l'ottava giornata del girone di 
ritorno, il campionato di Serie 
B di rugby. La Fiamma, che 
în questi quindici giorni ha 
proseguito regolarmente l’atti- 
vità recuperarido gli (incontri 
con il Bacigalupo Torino e il 
Gasparello, dovrà metetrsi in 
viaggio alla. volta di. Parma, I 
granata, che hanno cohtinuato 
a collezionare sconfitte, gioche- 
ranno sul’campo dell'imbattuta 
capolista Arquati, 

Gli emiliani, ‘(che dopo un 
solo anno di purgatorio fra i 
cadetti hanno. gia in tasca il 
passaporto per’ l'immediato ri- 
torno in Serie A, dovrebbero 
fare. un. solo. boccone dei. gra- 
nata che si presenteranno con 
‘una formazione largamente rin- 
novata nei ranghi, T'eghini, sva- 
hite ormai anche le ultime spe- 
ranze di portare in salvo la 
squadra, ha iniziato a.lavorare 
pensando al futuro. 

Il tecnico insomma ha dato 
via libera ai molti giovani del 
vivaio che nel prossimo anno 


dovranno costituire l’ossatura 
della squadra: che. punterà ad 
un pronto ritorno: fra i «ca- 
detti». Nello scontro testa-coda 
fra l’Arquati e. la Fiamma.i 
triestini dovranno avere un so- 
lo pensiero, quello cioè di con- 
tenere «entro. limiti accettabili 
il passivo. I ‘parmensi, ‘forti 
di due giocatori sudafricani, 
marciano con una media di 
quaranta - cinquanta punti per 
partita. 


RUGBY SERIE «©» 
CUS Trieste - Este 
Feltre - Edilmoquette 


Ancora una gara casalinga, la 
seconda'corisecutiva, per i gial- 
loblù del CUS Trieste di rugby 
impegnati nel campionato di 
Serie C. La squadra di Battig, 
dopo aver. superato, anche se 
non senza difficoltà, il Feltre 
riceveranno sul campo di San 
Luigi lavisita dell’Este. Il pro- 
nostico, a tavolino, è tutto per 
gli universitari. 3 

Ta squadra triestina, che in- 


"= = 


IL PUBBLICO SI CHIEDE: A QUANDO LE RETROCESSIONI? 


Scorretiezze a Montebello 


Protestano gli 


scommettitori 


Montebello domenica, ultima 
corsa. Sicureto attacca Valmag- 
gia nel penultimo rettilineo e 
dopo viva lotta la supera. En- 
trando in retta d'arrivo il batti- 
strada non mantiene la sua li- 
nea ma obliqua verso l'esterno 
mentre sta sopraggiungendo 
Bauta. Sul traguardo Sicureto 
quasi sfiora lo steccato, e Bau- 
ta nella sua scia non può pro- 
gredire ma deve accontentarsi 
di precedere Gondola, che ha 
trovato un varco al centro pi- 
sta, per il secondo posto. 

Dopocorsa. Viene accertata 1’ 
azione fallosa di Sicureto e il 
danno subito da Bauta. Appie- 
damento per Bruno Destro, gui- 
datore di Sicureto, multa a fa- 
vore di Bauta che viene risarci. 
ta a tavolino della, possibile, 
mancata vittoria, Niente si è 
fatto invece per il pubblico. Ac- 
certato il dolo, non si doveva 
comunicare, affrettatamente 1’ 
ordine d'arrivo. In casi come 
questi, cioè, quando un cavallo 


deviando dalla propria linea im- 
pedisce ad un altro concorrente 
di progredire, dovrebbe essere 
quanto mai pertinente il distan- 
ziamento del cavallo resosi col- 
pevole del danneggiamento. 

Questo, nel caso di Sicureto, 
non è stato fatto, e il pubblico, 
specialmente quello che aveva 
investito il proprio denaro 
scommettendo su Bauta, non ha 
mancato di disapprovare ìl ver- 
detto ufficiale. Prima o dopo 
bisognerà pur salvaguardare gli 
interessi del pubblico, che non 
dimentichiamo è. il propulsore 
principale dell’ippica. Sono con- 
cetti questi che Berardelli non 
manca mai dì esprimere ad ogni 
conferenza stampa, ma che tut- 
tavia non trovano applicazione 
come invece si dovrebbe, Non 
è detto che lo scommettitore ha 
sempre ragione, ma. che bisogna 
tutelarlo, invece, è un fatto sul 
quale non dovrebbero sussistere 
dubbi. 

M. G. 


CALCIO DILETTANTI PRIMA CATEGORIA: VENTO IN POPPA PER LA 


CAPOLISTA 


MARIANO: «SBARAZZARSI» 
DI UN PERICOLOSO MOSSA 


Fortitudo: continua la «cura ricostituente» di Zanon - Il Rosandra a Pieris 


Il Mariano fa sul serio nel 
campionato di Prima categoria. 
Gli isontini sono venuti fuori 
all'improvviso ma denotano, a 
differenza delle altre formazio- 
ni, quel rendimento costante 
che alla fine può. risultare de- 
terminante. Intanto nel prossi- 
mo turno il Mariano, incon- 
trando il Mossa, ha la possibili. 
tà di sbarazzarsi almeno per il 
momento di un pericoloso anta- 
gonista. Anche. il calendario 
sembra favorire l’attuale ca- 
polista: tutte le inseguitrici, in- 
fatti, dovranno giocare in cam- 
po esterno, L'Itala sarà di sce- 
na sul campo della pericolante 
San Marco mentre la Fortitudo 
sarà attesa dall’Oratorio San 
Michele. I muggesani hanno su- 
bito ultimamente diversi rove- 
sci che hanno assopito gli en- 
tusiasmi dei tifosi; continua co- 
munque la «cura Zanon» rivol- 
ta a ricaricare i giocatori. C'è 
da tener presente che la squa- 
dra di Muggia negli ultimi im- 
pegni non ha potuto contare su 
pedine importanii e domenica 
con i rientri di Angileri e Ol 
dani le cose potranno forse mi- 
gliorare. Il “Rosandra Zerial, 
ovvero la squadra del giorno, 
per i suoi risultati e per 11 suo 
incomparabile Frontali, va alla - 
volta di un campo minato qual 
è quello di Pieris. Non è da 
escludere ancora un miracolo 
in trasferta, ma a questo pun- 
to non desterebbe più tanta 
sorpresa. Questi gli altri mcon- 
tri dell’ottava giornata del giro- 
ne di ritorno: Trivignano - Per- 
coto, Castionese- Gradese, A- 
quileia - Pro Romans, Ronchi - 
Isonzo. 


Seconda categoria 


Nel girone «E» della. Seconda 
categoria è giunto il momento 
della verità. Muggesana-Stock è 
una partita che può segnare una 
svolta decisiva nel cammino 
verso la categoria superiore, Una 
vittoria dell’undici di Turcino 
con tutta probabilità decidereb- 
be la sorte del campionato, un 
successo. invece della formazio- 
me di Stulle riaprirebbe il di- 
scorso sulla promozione allar- 
gandolo anche alle altre compa- 
gini quali Flaminio, Audax e 
forse Sant'Anna, Il compito più 
severo tra il gruppetto delle 
immediate inseguitrici spetta 
all'Audax atteso a Santa Croce 
da un Vesna desideroso di dare 
qualche grossa soddisfazione ai 
propri tifosi. Non dovrebbero 
temere molto il Flaminio oppo- 
sto al Breg e il Sant'Anna di 
fronte all'Inter San Sabba. Com- 
pletano 11 programma le partite: 
Libertas-Duino, Primorie-Juven- 
tina, Zaria-Campanelle, Fossa. 
lon-Edera; > © | 


Ì 
| 


Terza categoria 


Giarizzole e Costalunga sì sono as- 
Sicurate con 90° di anticipo’ sulla 
conclusione del campionato il. visto 
sul passaporto per la «Seconda cate- 
goria». Entrambe infatti hanno tre 
punti di vantaggio sulle immediate 
inseguitrici. Per quanto riguarda il 
terzo girone bisognerà attendere l’esi- 
to delle partite di domenica in quan- 
to una sola lunghezza divide la ca. 
polista Portuale dal De Macori, 


GIRONE «0» 


Il Giarizzole, pareggiando con l’Au- 
risina una, partita ricca di gol (4-4) 
e di colpi di scena, ha vinto il pro- 
prio girone, La Libertas San Marco, 
la sola squadra che avrebbe potuto 
impensierirla, si è vista respingere 
il ricorso avverso al risultato della 
partita con l'Aurisina vinta dai «na- 
bresini» per 3-1. Come non bastasse, 
la «vicegrande» del raggruppamento. 
domenica non è riuscita, ad andare 
oltre la spartizione della posta con 
il Don Bosco. In coda lo scontro fra 
le «cenerentole». Fiamma e P. Peru. 
gino si è chiuso in parità. 

I risultati: Aurisina-Giarizzole 4-4, 
Esperia San Luigi-Libertas Rozzol 
0-2, Acegat-Roianese 2-0, Don Bosco» 
Libertas San Marco 1-1, P. Perugino- 
Fiamma 11. 


GIRONE «P» 


Il Costalunga ha coronato il suo 
sogno e il prossimo anno parteciperà 
alla «Seconda categoria». Per il pre 
sidente Vecchiet, ì suoì collaboratori 
e l'allenatore Pescatori sono giorni 
di gran festa. Il Costalunga domeni- 
ca ha vinto contro la Virtus mante- 
nerdo i tre punti di vantaggio sul 
Primorec che ha superato l’Union. 

I risultati: Sampvito-Bar Veneto 
2-0, Virtus-Costalunga 1-2, Libertas 
Prosecco-Libertas Barcolana 0-2, U. 
nion-Primorec 0-3, Baxter-Olimpia 0-0. 


GIRONE «Q» 


Il big-match della giornata fra 
Portuale e De Macori si è chiuso in 
parità per cui le due squadre sono 
sempre divise fra loro di un solo 
punto. A meno di grossissime  sor- 
prese il Portuale dovrebbe ritornare 
dopo un solo anno di purgatorio in 
«Seconda categoria» mentre il De 
Macori dovrà rinviare ancora di una 
stagione i sogni di promozione, Vit- 
torie a largo punteggio per ia Gran: 
di Motori, il Domio e l’Opicina Super- 
caffè. 

I risultati: Portuale-De Macori 2-2, 
Domio-Campi Elisi 5-0, Libertas Opi- 
cina-Opicina. Supercaffè .0-5, Edilco 
lor-Grandi Motori 0-3, Libertas, San 
Sergio-Zaule 1.3, 


Calcio regionale 
allievi e juniores 


I campionati regionali di calcio per 
ullievi e juniores sono giunti alla set- 
tima giornata di ritorno. Questa la si- 
tuazione nei due tornei. 


ALLIEVI 

‘Ancora un passo avanti dell'Udinese 
che con il successo in casa della Li- 
hertas Rozzol ha maggiormente stacca- 
to il Pordenone costretto al pareggio 
dall’Oratorio San Michele, Lotta sem- 
pre incerta per l'assegnazione del 
titolo riservato alle squadre dilet- 
tanti. Fermo il San Giovanni, la 
Sangiorgina non è andata oltre il 
pareggio interno contro il Don Bo- 
sco Pordenone. Le ‘due squadre si 
trovano ora a pari punti però i 
rossoneri devono recuperare una par- 
tità. Il Ponziana ha pareggiato con 
la Liventina mentre la ‘Triestina e 
Stata sconfitta in casa dal Lignano, 

1 risultati: Liventina. - Ponziana 
1-1; Lib. Rozzol - Udinese 0-3; Por- 
denore - Or. S. Michele 0-0; Sangior- 
Rina - Don Bosco PN (-0; Pro Gor 
zia - Monfalcone 1-1; Triestina - Li 
gnano 0-1. 

La classifica: Udinese, punti 33; 
Pordenone, 29; Sangiorgina e San 
Giovanni, 21; Lignano e Portogruaro, 
19; Pro Gorizia, 17; Liveritina, Don 
Bosco PN e Or. San Michele, 16; 
Monfalcone, Lib. Rozzol e Triestina, 
14: Ponziana, 13. 


Le gare di domenica 


Don Bosco PN - Triestina ore 15.30 
Ponziana - Sangiorgina » 15,30 
Or. S. Michele - Lib. Rozzol » 10,30 
‘Monfalcone - Portogruaro » 10.30 
San Giovanni - Pordenone » 13.30 


Udinese - Liventina » 


JUNIORES 

La ‘Triestina, ha maggiormente stac- 
cato il Monfalcone al secondo posto 
della classifica e continua a tallonare 
l'Udinese. Gli alabardati sono passa- 
ti in trasferta a Maniago, mentre i 
monfalconesi sono stati battuti in 
casa del C.M.M. I marinaretti inse- 
guono a quattro lunghezze la Corde- 
nonese che sembra favorita nella con- 
quista del titolo riservato ai dilet- 
tanti. La Stock ha superato nel derby 
il San Giovanni, la Fortitudo ha 
sconfitto la Sacilese ed ìl Ponziana è 
stato sgambettato sul proprio campo 
dalla Sangiorgina. 

I risultati: Azzanese - Torviscosa 
1-0; C.M.M. Sauro - Monfalcone 2-1; 
Fortitudo - Sacilese 1-0; Ponziana - 
Sangiorgina 0-1; Stock - S. Giovanni 
1-0; Maniago - Triestina 0-2; Udine- 
se - Don Bosco 2-0; Ric. Porzio - 
Cordenonese 0-1. 

La classifica: Udinese, punti 36; 
Triestina, 32; Monfalcone e Cordeno- 
nese, 29; Ric. Porzio, 28; C.M.M. 
Sauro, 25; Sangiorgina, 24; Torvisco- 
sa, 22; Sacilese,.20; Don Bosco PN 
e Azzanese, 18; Ponziana e San Gio- 
vanni, 15; Fortitudo, 14; Maniago, 13; 
Stock, 4. 


13.30 


Prossime gare 
Sabato 
Fortitudo - Stock ore 15.30 
Domenica 
Cordenonese - Udinese ore 10.30 
Don Bosco PN - Azzanese » 10,30 


Sacilese - Monfalcone » 
San Giovanni - Maniago » 
Torviscosa - C.M.M. Sauro > 
Triestina - Ponziana » 


13.30 
16.30 
10.30 
10.30 


==> 


A PIANCAVALLO IL TROFEO TOMMASINI: DOMANI LA PROVA DI FONDO 


CAMPIONATI TRIESTINI DI SCI 


Domenica lo slalom gigante - Cittadini ormai a livello dei valligiani 


Febbrile attesa per i campio- 
nati triestini di sci che si a- 
prono domani mattina a Pian- 
cavallo con la prova di fondo. 
Mentre gli iscritti alla prova 
nordica sono gia una sessan- 
tina (un numero notevolissi- 
mo rispetto agli anni scorsi), 
non si registrano ancora iscri- 
zioni per la prova alpina di 
slalom gigante. Si tratta di 
un fatto normale per una 
competizione valevole come 
qualificazione zonale e che pre- 
vede la possibilità di iscrizio- 
ne fino alla sera della vigi- 
lia. La grossa «valanga» di a 
desioni è prevista quindi per 
sabato pomeriggio, allo stes- 
so ufficio gare a Piancavallo. 

Alcune perplessità destano 
le condizioni della neve, che 
in questi ultimi giorni si è no- 
tevolmente deteriorata a cau- 
sa del sole e dello scirocco 
primaverile. Un «handicap» 
tanto più grave se si pensa 
che i concorrenti saranno cen- 
tinaia e quindi la gara durerà 
alcune ore, il tempo cioè di 


ridurre la pista a un torren- | 


tello in piena. Gli stessi ti- 


Îmori sono espressi dai fon- 
disti (per i quali le condizio- 
ni della neve sono ancora più 
determinanti agli effetti della 
velocità e della scelta della 
sciolina adatta) che si augu- 
rano un «via» più mattiniero 
possibile. «Altrimenti si fa. 
sci d’acqua» hanno detto. 

I candidati alla vittoria nel- 
la prova di fondo stanno tutti 
in una mano: si chiamano 
‘Bertocchi, De Ebner, Kratter 
e Aiza per i seniores, Plossi 
tra gli Juniores. Non si e- 
scludono, naturalmente, gli 
outsider, ma nel fondo le 
sorprese sono: difficili. Rosic- 
chiare dei secondi e portarli 
in classifica è dannatamente 
faticoso, trattandosi di gare 
lunghe, basate più sulla resi. 
stenza e sulla scioltezza di 
movimento che sullo scatto. 
Gare nelle quali vale più lo 
stile e l'esperienza che la fre- 
schezza e l’agilità acrobatica 
dei più giovani. 

Discutibilissima la decisione 
di costringere le donne a una 
gara marginale fuori program- 
ma, e comunque fuori classi: 


fica. Discutibile soprattutto se 
si pensa che anni fa la prova, 
veniva regolarmente disputata 
e che oggi lo sci da fondo è 
uno sport in netta ripresa e 
quindi va. incentivato, Tra le 
favorite la bravissima Eleono- 
ta Manfreda, che pochi giorni 
fa è giunta nona in una 25 
km a Montenero d'Istria, alle 
spalle delle forti nazionali ju- 
goslave, 

Per chi non lo sapesse, tra 
i fondisti, c'è anche la riva- 
lità tra gli «oriundi» e i «pa- 
tochi», cioè tra i triestini im- 
portati e i triestini veri. ‘C'è 
già chi sta pensando alla crea- 
zione di uno speciale trofeo 
da consegnare al miglior fon- 
dista triestino (di Trieste) do- 
po la compilazione di una spe- 
ciale classifica fatta sulla ba- 
se dei risultati di tutta una 
stagione. Un'iniziativa che do- 
vrebbe dare senz'altro un in- 
centivo alla diffusione di uno 


' sport che sta prendendo piede 


ora anche fra i giovanissimi. 
Si tratta naturalmente di un’ 
iniziativa di là da venire, ma 
se ne riparlerà presto. 


| S0I: UNA SCORSA ALLE CLASSIFICHE DELLE ULTIME PROVE ALPINE 


Una «valanga» i sappadini 
al <Memorial Piero Bruckner» 


Gli atleti hanno voluto onorare il compagno di gara prematuramente scomparso 


Sono saliti in moltì a Sella 
Nevea per ricordare Piero 
Briickner, l'’amico-avversario di 
tante gare scomparso prematu- 
ramente lo scorso anno. Era 
dello Sci Cai Trieste e la sua 
società lo ha voluto onorare co- 
sì, con una gara che portava il 
suo nome, in un ambiente a lui 
îdeale e nella maniera che me- 
glio avrebbe gradito. Apripista 
è sceso il papà, Erwin Brickner, 
pioniere dello sci, forte e deci- 
so come sempre, anche se non 
era facile per ‘lui nascondere 
una profonda e comprensibile 
commozione. 

Il Memorial Piero Brickner 
prevedeva uno slalom gigante 
zonale riservato ai seniores. Vi 
hanno aderito una centuria di 
concorrenti, i migliori del nostro 
comitato, e tutti sono scesi-sut 
magnifico tracciato di Carlo 
Meschnik mettendo nella conte- 
sa il meglio del loro repertorio. 
Ne è scaturita una gara validis- 
sima, indubbiamente la più în- 
teressante della stagione per 
quanto riguarda i senior. Ha 
vinto il sappadino Giorgio Pach- 
ner, che gareggia per lo Sci Club 
Pordenone, davanti al finanziere 
Francesco Taddei che, unita- 
mente a De Stefani (giunto 10.0) 
ha jatto classifica per îl Memo- 
rial, aggiudicandosi l'ambito tro- 
feo che la Guardia di Finanza 
dovrà rimettere în palio il pros- 
simo anno, 


Vittoria delle Fiamme Gialle, 
quindi, ‘anche. se il significato 
maggiore è dato dalla massiccia 
partecipazione sappadina, il cui 
terzo posto in classifica a squa- 
dre è solamente virtuale, in 
quanto vi sono ben 4 atleti bel- 
lunesi nei primi sei. Dì ques 
— purtroppo per Sappada ovvia- 
mente —. solamente Giorgio 
Kratter è ancora affiliato allo 
Sci Club Sappada, in quanto 
Benedetti (giunto 4.0) e Lorenzo 
Kratter (6.0) corrono per lo Sci 
Club. 70 di Trieste che ha così 
ottenuto la posizione d'onore in 
classifica. 

Dei triestini il migliore è sta- 
to Francesco Slocovich, grande 
amico di Piero Brilekner, che 
ha confermato la sua buona sta- 
gione piazzandosi 7.0 alle spal- 
le dei più forti valligiani. 11.0 
un altro atleta dello Sci Cai 
Trieste, Ruggero de Grisogono 
e, quindi, 15.0 Paolo Briickner 
Jratello di Piero, protagonista di 
una bella e commovente gara. 
Tra î concorrenti, come abbi 
mo detto, tanti amici, tra cui il 
campione italiano. deì medici 
sportivi, Paolo Kulterer che, an- 
che se non più all'altezza di un 
tempo nell’agonismo puro, si è 
fatto valere per classe e tempe- 
ramento. 


* KR 


Tutte le ‘categorie giovanili 
femminili. hanno concorso in 
una delle gare della «Coppa 
Lamborghini sci» che, con no- 
tevole ritardo rispetto al calen- 
dario, sì è svolta a Tarvisio (era 
in programma il 19 gennaio ma 
a quel tempo mancava la neve). 
Si è gareggiato su neve arrivata 
in ritardo e, quindi, un ‘po’ pe- 
sante. Il programma prevedeva 
uno slalom gigante che è stato 
tracciato in modo del tutto par- 
ticolare, con un potpouri delle 
prove alpine, dove si notavano 
momenti da discesa libera, «pet- 
tini» di slalom e tutto ciò inse- 
rito in un «gigante» la cui fan- 
tasia ha veramente superato o- 
gni previsione. Così facendo il 
traccìiatore ha înguaiato tantis- 
sime ragazze e, alla cosìddetta 
«curva del sole», ben un terzo 
| delle concorrenti è «saltato» tra 
cui ‘alcune delle migliori. (Pe- 
trucco e Tellini). 

Ha vinto la tarvisiana Isabel- 
la Rosso con netto margine su 
Barbara Lepsky. Terza si è clas- 
sificata la brava Maurizia Le. 
nardon dello Sci Cai Trieste, 
anche lei viltima della «curva 
del sole», ma non in modo de- 
terminante. Piazzamento, questo 
della Lenardon, di notevole valo. 
re tecnico, acquisito în una ga- 
ra che vedeva in lizza le miglio- 
ri del nostro comitato. Comun- 
que Maurizia non è una novità 
nello sci, essendo già da un paio ! 
di anni tra le migliori della 
classe. 

Ottima anche Renata Stejfè 
i dello Sci Caì XXX Ottobre e 
| Maria Luisa Piazzi dello Sci 
Club 70. Quest'ultima società, 


come sempre, è risultata prota- hanno dominato. Dei triestini il) «ingegneria» con Carbonio. vin- 
gonista di un valido gioco co-|mzigliore è stato Stefano Zappet-| citore e Puntel e Fantini classi- 
rale, che ha portato ben quattro jti della XXX Ottobre e SUO 

Ì 


atlete nelle prime venti. 
® aa 


Dopo la non felice riuscita 
del tracciato nella gara femmi- 
nile della «Coppa Lamborghini», 
il giudice arbitro Concia ha ri- 
tenuto opportuno sostituire il 
tracciatore, per cui allievi, ra- 
gazzi e cuccioli hanno potuto 
gareggiare il giorno seguente 
(San Giuseppe) in condizioni 
buone nel trofeo Max Krcivoj. 
Il risultato più bello è venuto 
dal triestino Marco Perla, dello 
Sci Cai Trieste, che ha superato 
tutti tra i cuccioli, conferman- 
dosî con questa ulteriore posi- 
zione di prestigio uno dei mi- 
gliori prodotti giovanili della no- 
stra. regione. È 

Tra le cucciole sì è imposta 
la tarvisiana Nadia Bonfini e 
le migliore delle triestine è stata 
Cristina Zoch dello Sci Club 70. 

Roberto Buzzi è stato, invece, 
il dominatore del trofeo tra ra- 
gazzi e allievì, nelle cui catego 


Egeo di lui Zef Prennushi del 
SAI, 


gia 


Francesco «Checco» Slocovich 
ha vinto ìl Trofeo Di Donato, 
gara di slalom gigante valida 
per il campionato interfacoltà. 
Ha vinto alla maniera forte da- 
vanti a Lucio Sadoch, V'unico 
«economista» a rompere l’ege- 
monia dei «giuristi» che hanno 
vinto con Slocovich e conqui- 
stato il terzo e quarto posto ri- 
spettìvamente con Tonazzi e il 
tarvisiano Piussi. Quinto e pri- 
mo dei laureati Ruggero de Gri- 
sogono. Giurisprudenza su tut- 
ti, quindi, come classifica dì fa- 
coltà, davanti a ingegneria. 

Incampo femminile st vè im 
posta di poco Alessandra Rosso 
su Maria Cristina Dominutti. 
Terza e quarta le sorelle Pa- 
schi. Per quanto riguarda il fon- 
do femminile prima è stata Tì- 
ziana Weiss, davanti alla «com- 
inatista» Alessandra Rosso. Tra) 


ficatisi nell'ordine. 
se 
Il panorama sciatorio termina 
con il 12.0 incontro di sci tra le 
regioni alpine a statuto speci 
le, disputatosi a Cogne. Ha viîn- 
to, superando è forti bolzanini 
e trentini, Francesco Slocovich, 
che così aggiunge un altro allo- 
ro al suo già nutrito «carnet». 


Gianfranco Bernes 


SECONDA CATEGORIA 


Vesna leader 


nel Trofeo Elio 

Il Vesna capeggia la speciale 
classifica dei confronti dell'alti 
piano inclusi nel campionato di 
seconda categoria, classifica che 
vede in palio il Trofeo Mobili 
Elio, La squadra di Santa Croce, 
dopo gli incontri d’andata e la 
rivincita con 11 Duino, ha colle- 
zionato sinora otto punti in cin- 


rie î tarvisiani, come sempre, lì maschi metto. predominio di que partite. 


tende chiudere la stagione al 
terzo posto, non dovrebbe te- 
mere molto da questa partita. 
I due punti insomma sono più 
che mai alla portata dei gial- 
loblù che però dovranno evi- 
tare di incorrere nell'errore 
commesso domenica scorsa. 
Certi peccati di presunzione, 
come appunto quello con il 
Feltre, possono costare molto 
cari, 

L’Edilmoquette Udine si met. 
terà in viaggio alla volta di Fel- 
tre. Per i bianconeri, che spe- 
Tano sempre in un passo falso 
della capolista CUS Padova 
(dalla quale sono staccati di 
una lunghezza) per balzare al 
comando, la trasferta di Fel. 
tre non dovrebbe risultare mol. 
to difficile. 


o 


Corso di tennistavolo 
per giovanissimi 


Anche quest'anno il Comita- 
to regionale della Federtennis- 
tavolo organizza nella nostra 
città un corso riservato ai gio- 
vani fino all’età di quattordici 
anni aperto anche ai non tes- 
serati. 

Le lezioni saranno tenute dal 
Commissario tecnico regionale 
Sergio Birsa che sarà coadiu- 
vato da giocatori affermati e 
comprenderanno oltre alla pre- 
parazione tecnica al tavolo an- 
che esercizi ginnici preatletici. 

Il corso inizierà ai primi di 
aprile nella sede dell’Ancifap di 
piazzale Valmaura 9 e si terrà 
ogni martedì dalle 20 alle 22. 
La tassa d’iscrizione, compren- 
siva della visita medica e della 
quota per il primo mese, è 
fissata in lire 6.000, per tesse- 
rati CSI e Fitet lire 4.000. 

Per iscrizioni ed informazio- 
ni rivolgersi alla segreteria del 
comitato regionale, in via del 
Teatro 2, ogni lunedì e giovedì 
dalle 19 alle 20. 


Promosso dal Comitato re- 
gionale della Federtennistavolo 
si svolgerà domenica a Trieste 
con inizio alle 9.30 nella sala 
della delegazione provinciale 
del CONI in via del Teatro, un 
incontro con dirigenti e atleti 
delle società del Friuli - Vene- 
zia Giulia. 

Quatro le relazioni in pro- 
gramma. Parleranno il presi. 
dente regionale Martinolli su 
«Settore ricreativo, Giochi del- 
la Gioventù», Trofeo Alpi Giu- 
lie e sull’altra attività in cale» 
dario»; il vicepresidente nazio- 
nale Hauser su «Dirigenti di 
società e federali»; il presiden- 
te della commissione tecnica 
regionale Birsa su «Settore tec- 
nico e centro di addestramen- 
to» e il fiduciario regionale ar- 
bitri Puppin che intratterrà i 
convenuti sul problema dei giu. 
dici arbitri, 


olo ai grandi falsari, — 
ella «Scientifica». 


n'edicola L. 600° 
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i frontiera, forze curde ribelli 
Nell’Irag, hanno circondato in- 
i genti forze dell'esercito irache- 


PARIGI: 5 ORE 
SENZA LUCE 


Parigi, 21 
La capitale e le più. impor- 
tanti città di provincia sono 
Ppiombate oggi nel caos più 
Completo a causa di una serie 
di scioperi, in particolare quel. 
lo degli addetti alle centrali 
elettriche, in reazione alle mi- 
Sure annunciate ieri dal o- 
verno per contenere l’inflazio- 
ne che colpisce il paese. L’a- 
spetto più vistoso di questo 
sciopero, che ha tuttavia a mon- 
te ragioni sindacali precise, è 
Stato quello della mancanza 
di' elettricità: i parigini sono 
Stati colti completamente di 
Sorpresa, proprio quando sta- 
© vano per recarsi al lavoro. Per 
cinque ore, a ‘intervalli, Pa- 
Tigi è piombata nel caos. Me- 
tropolitana bloccata, ingorghi 
paurosi perché nessuno si fi- 
Gava dei mezzi pubblici che ri- 
Schiavano, come è successo, 
di bloccarsi da un momento 
all’altro, banche in crisi per- 
ché non funzionavano i com- 
puters. 
| E poi tutta una serie di pic- 
cole difficoltà, dall'acqua cal- 
da alla colazione rimasta a 
metà perché, oltre all’elettri- 
Cità è mancato anche il gas, o 
agli ascensori che restavano 
tra un piano e l’altro con le 
Telative scene di panico. Ci 
Sono volute parecchie ore per- 
Ché la città riprendesse ‘una 
parvenza di normalità, I disor- 
ini più gravi si sono provo- 
cati in centro, nel Boulevard 
des Italiens, dove la molizia ha 
Caricato centinaia di dimostran- 
ti. impiegati di banca, che im- 
bedivano l’accesso al Credito 
lionese. Al terzo tentativo fi- 
Nalmente la polizia è riuscita 
a liberare gli ingressi, trasci 
Nando fuori dall’edificio, lette- 
Talmente di peso, gli impiegati 
Che picchettavano i portoni. 
Quello dei bancari e degli ad- 
detti alle centrali elettriche, 
non è stato comunque il solo 
Sciopero: a loro si sono ag- 
giunti tutti gli addetti dell'Air 
France, con il risultato che so- 
no partiti 14 aerei sui 72 pre- 
Visti e ne sono arrivati 19 su 
76. Dal punto di vista sindaca- 
le lo sciopero è riuscito in ma- 
Niera adirittura superiore alle 
Aspettative della Confederazio- 
Ne generale del lavoro, che non 
Prevedeva astensioni così mas- 
Sicce, Soltanto in provincia è 
Stato calcolato “he le adesioni 
allo sciopero si aggirassero at- 
torno a percentuali dell'ordine 
del 70-80 per cento: il record 
assoluto è stato raggiunto in 
Normandia, dove l'appello dei 
Sindacati è stato raccolto dal 
' 95 per cento dei lavoratori. 
Nella telefoto Upi un momen- 
to degli scontri tra agenti e di- 
Mostranti, 


Venerdì, 22 marzo 1974 


» SCIOPERI A CATENA IN FRANCIA 


IL PICCOLO 


DIECI GIORNI DI «BISTICCI» TRA SIRIA E ISRAELE 


Isnorato sul Golan 


un appello dell'ONU 


Alle 14 avrebbe dovuto scattare il cessate-il-fuoco 
Un'ora e mezzo dopo l’intero fronte si è riacceso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 21 

Israele e Siria si sono date 
nuovamente battaglia oggi sulle 
linee di tregua della guerra di 
ottobre ed hanno ignorato un 
appello delle Nazioni Unite per 
por fine ai combattimenti. Gli 
oservatori delle Nazioni Unite, 
che si trovano dislocati fra le 
opposte forze, spesso in. situa- 
zione pericolosa, avevano propo- 
sto una cessazione delle ostilità, 
poco dopo mezzogiorno, con de- 
correnza due ore dopo, Ma alle 
15.30 (locali) i duelli di artiglie- 
Tia che erano iniziati alle 8.30 
avevano aumentato  d'intensità 
da entrambe le parti del fronte. 

I siriani hanno anche colpito 
il settore Rafig delle alture di 
Golan, occupato dagli israeliani 
con la guerra del ’67. Gli scon- 


LUNGHE ORE D’ANGOSCIA NELLA SEDE DIPLOMATICA DEL BELGIO 


STOCCOLMA: DONNA IN OSTAGGIO 
DI UN FOLLE NELL'AMBASCIATA 


L’uomo chiede la restituzione del figlio che sarebbe stato consegnato alla madre belga 


Minaccia di uccidere un’impiegata - Fuggono 


in tempo l’ambasciatore e gli altri funzionari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Stoccolma, 21 

Un uomo che chiede la resti- 
tuzione di suo figlio, a suo dire 
consegnato dalle autorità fran- 
cesì alla madre belga, tiene in 
ostaggio un'impiegata all’amba- 
sciata del Belgio a Stoccolma. 
E° armato e minaccia di uccide- 
re la donna qualora la polizia 
accennasse ad attaccare l’edi- 
ficio. A nulla sono valsi finora 
î tentativi di ricondurre alla ra- 
gione l'uomo, che è probabil- 
mente di nazionalità francese. 
Ai tentativi partecipa anche l° 
ambasciatore belga, la signora 
Edmonde Devere. 

La polizia non è per ora riu- 
scita a identificare il protagoni- 
sta della drammatica vicenda. 
A Bruxelles, un portavoce del 
ministero degli esteri ha di- 
chiarato, tuttavia, che probabil- 
mente sì tratta di un cittadino 


GIA' NOMINATI | RISPETTIVI AMBASCIATORI 


Tra S.U. 


e Svezia 


® i i : È ® (1) 
di nuovo relazioni 
Washington aveva rotto nel ‘73 per protesta 
contro le critiche alla politica in Vietnam 


Washington, 21 


Il Presidente Nixon ha ha annunciato oggi che gli 
Stati Uniti «restaureranno Je piene relazioni diplomatiche 
con la Svezia». Nixon ha reso noto che la sua scelta, sul 
prossimo inviato di Washington in Svezia è caduta sull’ 


attuale ambasciatore in Belgio, Robert Strasz Hupe. 
L'ultimo ambasciatore statunitense a Stoccolma, Jero- 
me Holland, rassegnò. le dimissioni, nell'agosto del 1972, 


ma in pratica aveva abbandonato la carica. 


tempo prima. 


Per sottolineare la contrarietà americana per l’atteggia- 
mento. assunto dalle autorità svedesi sulla politica ame- 
ricana in Vietnam, anche il vice capo della missione diplo- 
Mmatica statunitense venne richiamato ‘in patria, Il vice 
Segretario stampa Gerald Warren ha detto che Nixon ha 
esaminato ‘personalmente la situazione ‘ed. ha. deciso di 
nominare il nuovo ‘ambasciatore, Warren ha dichiarato 
Che «gli Stati Uniti si auspicano buone relazioni con il 


governo svedese». 


Il governo svedese da parte sua lia ufficialmente an- 
Nunciato oggi di aver nominato Whilelm Wachtmeister am- 


basciatore a 


Washington. Wachtmneister, cinquantenne, di- 


plomatico di carriera, era attualmente direttore degli affari 
bolitici al ministero degli esteri svedese. 


francese e ha aggiunto che, a 
quanto se ne sa, il suo nome, 
o soprannome, sarebbe «Patou». 
L'uomo aveva preso appunta- 
mento per incontrarsi all’amba- 
sciata con il concelliere F. V. 
Wichelen. Intendeva appunto di- 
seutere la questione del figlio 
che si trova ora presso la ma- 
dre, da cui l’uomo è separato. 
Il colloquio, iniziato nella cal- 
ma più assoluta, è di colpo sfo- 
ciato în dramma quando l'uo- 
mo ha improvvisamente estratto 
una pistola minacciando il di- 
plomatico. Van Wichelen riu- 
sciva però a fuggire mentre l° 
uomo, che dava chiari segni di 
alterazione mentale, prendeva 
in-ostaggio- la-segretaria- dell’ 
ambasciatore, una donna di ori- 
gine finlandese, la signora Me- 
rit Sundgren. L'ambasciatore e 
altri funzionari e impiegati del- 
l'ambasciata riuscivano a gua- 
dagnare l’esterno, alcuni pas- 
sando per le scale di emergenza, 
mentre la polizia faceva affluire 
sul posto agenti armati che 
provvedevano a ‘isolare l’edi- 
ficio. 
Erano all’incirca le 16.30 ita- 
liane, e cominciava la lunga,! 
drammatica attesa. La signora 
Devere prendeva per prima l’ini- 
ziativa dei negoziati con l’uomo, 
che usando l'ostaggio come in: 
terprete, gridava le sue richie- 
ste attraverso una finestra, di 
cui aveva infranto i vetri, al 
terzo piano dell'ambasciata. Par- 
lando in modo decisamente in- 
coerente, «Patou» affermava che 
le autorità : francesi avevano 
condotto suo figlio in Francia 
per consegnarlo poi alla madre. 
Chiedeva pertanto di essere 
messo în contatto con l'amba-| 
sciatore francese. Chiedeva pure 
che gli fosse data la possibilità 
di spiegare le ragioni del suo 
gesto in una trasmissione tele- 
visiva in diretta. La polizìa, nel- 
l’ovvio intento di calmarlo, gli 
Jaceva subito sapere che la tele- 
visione. svedese era pronta a 
inviare una squadra ‘all’amba- 
sciata. 


Secondo un. portavoce della 
polizia, l’uomo è «chiaramente 
în stato di alterazione psichi- 
ca». Il dott. Nils Beijerot, lo 
psichiatra della polizia che par- 
tecipò alle trattative con l'au- 
tore del dramma. alla banca 
Normalmstrog la scorsa estate, 
si trova sul posto per cercare 
di parlare con «Patou». La don- 
na presa în ostaggio dall'uomo 
è ammanettata a un divano. Di 
quando in quando, «Patou» gri- 
da alla polizia che la ucciderà 


e poì si sparerà se le forze del- 
l'ordine dovessero tentare di 
penetrare mell’edificio. Secondo 
la polizia è possibile che l’uomo 
abbia con sé anche degli esplo- 
sivi, 

C'erano tre persone con l’am- 
basciatore Devere quando l'uo- 
mo ha tentato di penetrare nel 
suo ufficio, una volta sfuggitogli 
di mano il cancelliere Van Wi- 
chelen. Uno dei tre ha raccon- 
tato di aver tentato di bloccare 
la porta nel corso dì una fu- 
riosa colluttazione durata dieci 
minuti ma alla fine ha dovuto 
rinunciare al tentativo fuggendo 
da una finestra. Contempora- 
neamente, riuscivano a fuggire 
anche l'ambasciatore e le altre 
due persone. 

La polizia segue per ora una 
linea di estrema cautela e pru- 
denza non volendo provocare 
gesti dalle conseguenze impre- 


vedibili. «Per il momento — ha 
detto un portavoce — rimania- 
mo în posizione attorno all'am- 
basciata, dal momento che una 
possibile bomba potrebbe esplo- 
dere în qualsiasì istante». 


A.P. 


MAI COSÌ" BASSA 
la popolarità di Nîxon 


New York, 21 

La popolarità di Nixon ha 
toccato il livello più basso da 
quando egli è alla Casa Biarca 
secondo l’ultimo sondaggio Har- 
ris, che dà il 26 per cento di 
consensi al Presidente contro.un. 
71 per cento di opinioni nega- 
tive, Il penultimo. Harris Poll, 
effetuato in febbraio, dava a 
Nixon il 29 per cento di favori. 
(Ansa) 


tri si sono estesi a tutti i settori 
del fronte, lungo 60 chilometri 
circa, ma non si segnalano per- 
dite: è il dec'.no s'orno conse- 
cutivo di violenti duelli di arti- 
glieria, e il terzo giorno negli 
Ultimi quattro in cui interven. 
gono i carri armati, Nel tardo 
pomeriggio, quando la luce in 
cielo cominciava a scemare, an- 
cora si vedeva sulle alture di 
Golan il fumo delle esplosioni 

I combattimenti sono stati 
talmente violenti che i soldati 
israeliani non addetti ai pezzi 
si sono rifugiati nei bunker co- 
struiti dai siriani e occupati dal- 
le forze israeliane nella fase 
conclusiva della guerra di ot- 
tobre, Tutto il traffico sulle al. 
ture di Golan è stato interrotto 
è anche i convogli militari han- 
no ricevuto l'ordine di fermarsi, 
in attesa della fine dei combat. 
timenti. Il bollettino militare 
diramato dal comando di Da- 
masco afferma che gli israeliani 
hanno cercato di rafforzare le 
loro posizioni avanzate nel set- 
tore centrale del fronte, ma il 
pronto intervento dell’artiglie- 
Tia e dei carri armati ha fatto 
fallire il loro piano operativo. 

Secondo radio Damasco, gli 
israeliani hanno colpito obietti- 
vi civili, case di contadini, pian- 
tagioni e bestiame, I siriani so- 
stengono di avere distrutto un 
carro armato, un lanciarazzi, di 
avere «colpito» diversi soldati 
israeliani, e di avere fatto «ta- 
cere» sei postazioni d’artiglieria, 
Il comunicato non menziona al. 
cuna perdita da parte dei si- 
riani. 

Rispondendo in Parlamento 
ad una interpellanza della de- 
stra il ministro della difesa 
Moshe Dayan ha lasciato chia- 
tamente capire di essere con- 
trario ad allargare i combatti. 
menti sulel alture del Golan. 
«Potremmo usare più forze, fa- 
re intervenire l'aviazione e bom- 
bardare i siriani. Presumo che 
ciò porterebbe ad una certa 
escalation nella temperatura 
della guerra. Ciò significhereb- 
be estendere le ostilità all’inte- 
to fronte», 

Il Knesset ha deciso di rimet- 
tere la questione alle commis. 
sioni esteri e difesa, Il blocco 
del Likud, che è il principale 
gruppo d’opposizione al Knes- 
set; sostiene che. il governo-del. 
la signora Meir'ha assunto un 
atteggiamento d'incertezza, in- 
capace di far fronte all’aggres- 
sione siriana, 

A.P. 


TO. 


TRAGICO INCIDENTE STRADALE IN PROVINCIA DI 


BRINDISI 


Pullman contro autocarro 
della marina: due vittime 


M feriti sono una trentina - L’autocorriera dopo aver sbandato 
camion della colonna investendo il secondo 


ha sfiorato il primo 


Bari, 21 

Due morti e una trentina di 
feriti in un incidente stradale 
in provincia di Brindisi, tra La- 
tiano e Mesagne. Un pullman 
con a bordo operai del Petro]- 
chimico brindisino si è scontra- 
to con un camion della marina 
militare, che faceva parte di 
una autocolonna e che traspor- 
tava marinai del battaglione San 
Marco. Le due vittime sono il 
marinaio Antonio Marasciulo di 
19 anni di Monopoli e il guida- 
tore del pullman, Vittorio Ligo- 
ro, 82 anni di San Michele Sa- 
lentino. I feriti, sono stati rico- 
verati negli ospedali di Brindi- 
si, Francavilla F., Mesagne. Al- 
cuni sono stati già dimessi; al 
momento he restano 27, quattro 
dei quali in gravi condizioni, 

L'incidente sarebbe stato cau- 
sato da una fitta nebbia. Nel 
momento in cui incrociava l’au- 


RIBELLI CURDI 
all'offensiva 


Hakkari, 21 
Secondo informazioni giunte 
N questa città turca da oltre 


no. Sempre secondo le stesse 
Notizie, sostenitori del Mullah 
Mustafa Barzani, hanno teso 
Un'imboscata a una brigata e a 
Un reggimento presso la città 
di Zakho, in una zona di mon- 
tagna, e li hanno circondati. 
Secondo le stesse fonti, le forze 
Rovernative irachene sono iso- 


late e impossibilitate a rifor- 


È 
Nirsi di cibo e di acqua. 
Zakho è situata sulla ‘vrinci- 
Dale rotabile che dalla Turchia 
Dorta al Kuwait, attraverso 1’ 
Iraq. Secondo informazioni 
giunte a Hakkari, una città 
turca la cui popolazione è in 
puaggioranza curda, presso la 
TOntiera turco-irachena, il go- 
Verno degli Stati Uniti ha for- 
Nito 
ci 
S 


alle forze di Barzani die- 
Caccia a reazione «F-105». 


ti gli aerei si troverebbero at- 
talmente in una base iraniana 
€, in un secondo tempo, saran- 
no utilizzati da piloti curdi 
Segretamente addestrati negli 
Stati Uniti. Sempre secondo 
Notizie non ufficiali, gli Stati 
Pon avrebbero inoltre inviato 

tdi di Barzani ingenti 
Quantitativi \di materiale 


Ili- 
©O, via Israele, 


(Ansa - Upi) 


>emprè secondo le stesse fon: © 


PER PROTESTA CONTRO IL RIFIUTO DEL «VISTO» PER ISRAELE 


Restituisce le medaglie 
colonnello russo a riposo 


Naum Alshonski ha anche rinunciato alla cittadinanza sovietica 


: Mosca, 21 
| H tenente colonnello della 
‘armata rossa.a riposo Naum 
\Alshansky, caduto in disgra- 
zia e retrocesso di grado per 
aver chiesto di emigrare in 
Israele, ha rinunciato oggi al- 
l. cittadinanza sovietica ed ha 
restituito le medaglie di cui 
era stato insignito per essersi 
distinto durante il servizio. 
Secondo fonti ebraiche il co. 
lonnello Alshansky, ritiratosi 
dal servizio attivo nel 1962 do- 
po 26 anni trascorsi ‘nelle for- 
z> armate, ha dichiarato che 
la politica di Mosca riguardo 
il Medio Oriente e il tratta. 
mento .a lui riservato.... ren 
dono la cittadinanza sovietica 
«un pesante fardello portato 
con vergogna». 

| Fra le 13. medaglie che ha 
Testituito al Soviet supremo 
figura un’onofificenza confe: 
Titagli per i meriti accumulati 
durante la seconda: guerra 
mondiale, che è il secondo ri- 


iconoscimento al. valore dell’ 
Unione Sovietica, Alshansky. 
ha scritto, in' una dichiarazio-. 
ne di essere stato retrocesso 
allo stato' civile e di essere 
stato privato della pensione, 
due “mesi dopo aver chiesto 
un visto di emigrazione verso 
Israele, dove intendeva riu 
nirsi ai familiari. Da allora, 
afferma Alshansky che risiede 
a Minsk, non gli è stato pos- 
sibile trovare un lavoro e gli 
sono stati negati i diritti ga. 
rantiti a tutti i cittadini so- 
vietici, li ì 
Il colonnello a riposo, che 
ha 56 anni ed è un esperto in 
comunicazioni, ha, inoltre, esi 
bito una copia d’una lettera 
inviata al capo del partito co- 
munista sovietico Leonid Bre 
znev, lo scorso gennaio, nella 
quale denunciava i metodi in 
timidatori posti in atto dalla 
polizia segreta nei suoi con- 
fronti e si lamentova che le 
autorità gli avessero negato 


il permesso di espatriare, «Vo- 
levo partire per Israele come 
amico . dell’Unione Sovietica 
— dice Alshansky — ma è 
stato inutile. Probabilmente 
avete bisogno di nemici dei 
quali non potete fare a meno». 


AL LARGO DI NORFOLK 
Collidono fregata USA 


e cisterna italiana 


New York, 21 

Una fregata con missili tele- 
guidati della Marina americana 
e una petroliera italiana sono 
entrate in collisione alle 7.30 di 
stamane, in una fitta nebbia, al 
largo della base navale di Nor- 
foik (Virginia). La fregata «Dahl 
grens ha urtato lr petroliera 
«Egirra» che era ancorata vici- 
no all'«Hampton Bridge Tun- 


nell», 
(Ansa) 


tocolonna, il pullman è sbanda- 
to sulla sinistra, ha urtato leg- 
germente il secondo camion del- 
la fila, finito fuori strada, infine 
si è scontrato quasi ftontalmen- 
te, contro il terzo camion ‘mi. 
litare. In seguito allo scontro, 
molto violento, i due pesanti 
mezzi sono finiti di traverso 
sulla strada che è rimasta in- 
terrotta. 

E' stato, tuttavia, possibile av- 
visare i vigili del fuoco di Brin- 
disi, la polizia stradale e i.cara- 
binieri che hanno subito orga- 
nizzato i soccorsi. Con macchi. 
ne che sopraggiungevano e con 
i mezzi della polizia e dei cara- 
binieri, i feriti sono stati tra- 
sportati negli ospedali. Purtrop- 
po non c'è stato niente da fare 
per il marinaio e per il guidato- 
te dell’autocorriera. 

(Italia) 


GEORGES POMPIDOU 


sta male 


Parigi, 21 

Il servizio stampa della pre- 
sidenza della Repubblica fran- 
cese ha pubblicato questa sera 
un comunicato nel quale si ren- 
de noto che il Presidente Pom- 
Pidou a causa di una «indispo- 
sizione accompagnata da dolori 
che potrebbe essere soggetta a 
ripetersi», ha deciso, su consi- 
glio del suo medico curante, 
professor Vignalou, di non par- 
tecipare al pranzo offerto que 
sta sera al palazzo dell’Eliseo 
al corpo diplomatico. ‘Al pran- 
zo ha partecipato la signora 
Pompidou. 

Un successivo bollettino fir. 
mato dai medici di Pompidou 
ha precisato che «il Presidente 
della Repubblica soffre attual- 
mente di una lesione benigna 
di origine vascolare sita, nella 
regione ano-rettale e iperalgica 
a intermittenza». Il pranzo di 
questa sera è uno dei ricevi 
menti tradizionali offerti ogni 
anno all’Eliseo dal Capo dello 
Stato e dalla consorte. A causa 
del numero dei capi di missio- 


dorate da) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T, 
Stab. Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è descritto 
alla FIEG,. Federazione 
taliaha Editori Giornali 


ne diplomatica presenti a Pa: 
rigi il corpo diplomatico viene 
invitato in due volte all’Eliseo 
con un intervallo di alcune set- 
timane, Questa sera erano stati 
invitati una sessantina di am- 
bisciatori con le loro mogli. 
(Ansa - Afp) 
Price cate atei 


VIOLENZA NELL'ULSTER 
RAFFICHE SU OPERAI 


a Belfast: un morto 


Belfast, 21 

Un gruppo di operai è stato 
preso di mira dal fuoco dei ter- 
roristi nella zona portuale di 
Belfast: un operaio è rimasto 
ucciso e quattro compagni fe- 
riti. L'episodio sembra, avere le 
caratteristiche di un'azione de- 
gli estremisti protestanti. Gli 
operai erano saliti su un ca- 
mion per ritornare a casa. All' 
improvviso, secondo la ricostru- 
zione dell’episodio fatta dalla 
polizia, un uomo è saltato fuori 
da un'automobile blu. ed ha 
fatto separare il gruppo prima 
di far fuoco con un'arma auto. 
matica. (Ap) 


it; 


Il 20 marzo dopo lunghe 
sofferenze è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carmela Jankovits 
; nata Cattonaro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
marito BELA, il figlio EDY 
con la moglie ANNA TOROS- 
SI e gli adorati nipoti FEDE- 
RICA e MAURO, le sorelle, i 
fratelli ed i congiunti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) , 
PIERSANTI 

Neli secondo anniversario. della 
scomparsa di 


" (ICI . 
Mario Diviacchi 
la moglie e la figiia col marito 
Lo ricordano con immutato affetto 
a tutti coloro che Gli hanno voluto 
bene. 
Una Messa sara. celebrata il 26 
marzo, alle ore 19, nellà chiesa dell’ 
Immacolato Cuore di Maria, 


Nella sua terra natale, ove 
aveva voluto far ritorno, è 
spirato serenamente il 


PROF. DOTT. 
Giuseppe Barbagallo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio AN- 
TONINO con la moglie SIL 
VA, le adorate nipotine ILA- 
RIA e SVEVA ed i parenti 
iutti, ricordandoLo a quanti 
ebbero modo di apprezzarne 
la bontà d'animo e la profon- 
da rettitudine. 


i 


Trieste - Catania 


LIBERO e ROSETTA NEL- 
LI partecipano costernati al 
lutto del genero ANTONINO 
e della famiglia per la scom- 
parsa del 


PROF. DOTT. 
Giuseppe Barbagallo 


Partecipano al dolore 

— TONINO, LELY, CARDO 

— SERGIO, BRUNA CARACO- 
GLIA 

— ORAZIO, ADELE CARACO- 
GLIA 


La FEDERAZIONE di TRIESTE e 
il GRUPPO CONSILIARE del M.S.I, 
Destra Nazionale al Comune di Trie- 
ste, prendono parte al lutto dell'avv. 
Antonino Barbagallo per la scompar- 
sa del padre 


PROF, 


Giuseppe Barbagallo 


SILVIA e RENZO de’ VIDOVICH 
sÌ associano al lutto dell'amico Pino 
per la morte del padre. 


Prendono-parte al-lutto: 


— famiglie BASSA MARTINOLI 
— PINO e RINA BASSA. 


Partecipano al lutto ALBERTINA, 
MARIA, LUIGI, GIUSEPPE. CICCOLO. 


SETE II 


Addì 19 marzo si è spento 
serenamente 


Paolo Polacco 


a tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio. i familiari. 

Un sentito ringraziamento 
al primario Bonini e ai suoi 
collaboratori. 


Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


T n n) marzo è mancato ai suoi 


cari 


n . È 
Giovanni Spagnoli 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, i figli e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi, 22 
marzo, alle ore 10.45, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore da dove la 
cara salma sarà traslata a S. Nicolò 
di Comelico. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto MILENA e 
LIONELLO de CANUSSIO, 


Sì associano al lutto ESTER e 
WALTER MARCUZZI. 


t Il giorno 21 marzo si è spen- 
to serenamente il nostro 
caro papà, nonno e bisnonno, 


Romano Miculus 


Ne danno il triste annuncio le 
Sele, i generi, i nipoti, i pro. 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti, 

Un sentito grazie vada ai me- 
dici e al personale tutto del Rep. 
Pneumologico del Sanatorio 
«Santorio Santorio» e in parti- 
colare al medico curante dott. 
Messineo, 

I funerali seguiranno domani, 
23 marzo, alle ore 10, dalla 
o dell’ Ospedale Mag- 

riore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta uo 


L'affettuosa partecipazione di 
parenti e amici al nostro dolore 
per la perdita del caro 


Teodosio Prodi 


ci ha vivamente commossi, 


Ringraziamo tutti con profon- 
da gratitudine. 


Famiglie 
PRODI e ALBERTINI 


Gli ALUNNI della III D parteci 
pano al lutto della loro maestra 
Laura Albertini per la perdita del 
padre. 


+ 


Salmo 23: «Anche se dovessi 
andare in valle tenebrosa non 
temerei alcun male perché tu 
sei con me». 


Si è spento nella fede del 
Signore il nostro caro 


Lino Vlahov 


Lo piangono profondamen- 
te addolorati la moglie INES, 
i figli LINO, GIORGIO e MA- 
RIUCCIA, il fratello ERMAN- 
NO con la famiglia, le nuo- 
re, il genero, i mipoti e le 
nipoti. i 

I funerali seguiranno que- 
sto pomeriggio, alle ore 15.45, 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 

La famiglia ringrazia il 
primario, i medici, il perso- 
nale della divisione neuro- 
chirurgica per le affettuose 
cure prestate. 


Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Partecipano al lutto della famiglia 
— ALDO e GIGLIOLA KNAFLICH 
— VINCI e MARIELLA DELUCHI 
— GIORGIO ed ESTER MENGUZ- 

ZATO. 


Profondamente addolorati parteci- 
pano al lutto dalla famiglia: 
— BRUNO e NELLY PETRONIO 
— MARIO e BIANCA BRAICO. 


Partecipano al dolore dell'amico 
Lino junior NINO e GIGLIOLA 
SANGERMANO, 


Si associano al lutto le famiglie 
BISIANI, BUTTINAR, MICHELUZZI. 


Prendono parte al lutto: 


— ALDO e NADIA BIDOLI 
— MARINO e GRAZIELLA STERMIN. 


Partecipano al lutto gli affezionati 
‘amici ALBA e TULLIO METELLI. 


Partecipa al 
CASTAGNA. 


lutto 


T 


Il giorno 20 marzo ha cessata 
di vivere 


Valeria (Wally) Bassa 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i fratelli RODOLFO e 
PINO, le cognate AMALIA e 
RINA unitamente ai nipoti e ai 
parenti tutti, 

Un grazie particolare ai signo- 
Ti dottori Lieberman e Franca, 
‘ai medici e al personale del Re. 
parto Paganti, nonché alla si- 
gnora Giustina Polacco e alla 
signorina Giorgina Ruzzier. 

I funerali seguiranno domani, 
23, alle ore 11.15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


la famiglia 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 


Prendono parte al lutto le 
ae NELLI e BARBAGAL- 


Il 20 marzo ha cessato di 
Vivere la nostra cara 


Giulia Derin 
ved. Prelz 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio OSCAR, la nuora, il fra- 
tello, la sorella, le cognate, i 
nipoti, i parenti tutti, le con- 
giunte famiglie CREVATIN, PI- 
SIIT, CONZINA e l’amica SIL: 


Un grazie particolare vada al 
‘medico curante dott. E. Dose 
per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Il giorno 20 marzo si è 
spenta serenamente 


Antonietta Stemberger 


Profondamente addolorata ne 
dà l'annuncio la sorella AMELIA. 

Un sentito ringraziamento al 
‘medico curante dott. Italo Con- 
forti per le amorevoli cure pre- 
state, nonché al medico dott. 
Danilo Muzina. 

I funerali seguiranno oggi, 
venerdì 22 marzo, alle ore 13.45, 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale + Via Zonta 7/0) 


Si associano al lutto MARINO 
e GINA WEBER con i figli. 


IRINA I 


Li i 


E” mancato improvvisamente 


Eugenio Damiani 
d'anni "1 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, i nipoti e i parenti 
tutti. î 

I funerali avranno luogo oggi, 
22 marzo, alle ore 13.45, dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


E' mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Vittorio Kohl 


Lo piangono addolorati la moglie 
MARIA, i figli VITTORIO con la 
moglie GINA, RENATO con la mo- 
glie. ANNA, MARIO, ANNAMARIA 
con il marito PINO GUZZARDI, i 
nipoti e i parenti’ tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, 23 
marzo, alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel; 38006) 
TETI TINI SPIRI 


22 marzo 1966. 


fi LEA anniversario della mor- 


Zeno Nascimben 


la moglie SILVIA Lo ricorda a quan: 
ti Lo conobbero e. Gli vollero: bene. 


Il 20 corrente ha cessato 
di battere il cuore buono è 
generoso di 


Virginia Giorgi 
nata Perhauz 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste. annuncio il 
marito LUIGI, il figlio LUI 
GI con la moglie LYDA e i 
nipoti ROSSANA e MASSI- 
MO, la figlia GIULIANA con 
il marito DOMENICO ZIP. 
PO, la sorella BRUNA, le co- 
gnate, i nipoti ed i parenti 
tutti. 


Un sentito ringraziamento 
ai signori medici ed al perso- 
nale del centro di rianima- 
zione, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


+ 


Giovanni Raffaelli 


si è spento il 21 corrente. 


Ne danno il triste annun- 
cio l’addolorata moglie, i fi- 
gli EZIO con la moglie LAU. 
RA, CLAUDIA con il marito 
DANILO, le nipotine PAOLA 
e NADA, la sorelia ELSA, la 
cognata GENI RAFFAELLI 
coi nipoti (assenti) e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno sa; 
bato 23 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ELEZIONI 


T 


11-20 marzo si è spenta se- 
renamente nella pace del Si- 
gnore 


Carmela Bontempo 


Lo annunciano profonda- 
mente addolorate, a tumula- 
zione avvenuta, le sorelle 
AMELIA ed ELEONORA ved. 
TARABOCCHIA insieme ai 
nipoti, pronipoti e ai parenti 
tutti. 

Un ringraziamento parti. 
colarmente sentito al Reve- 
rendo don Luigi Rainer, al 
medico curante dott. Renato 
Conte de Portada ed al dott. 
Nicolò Relja. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 
DENTE TE ZIONI 


"i 


Dopo lunga’ malattia’ ha 
cessato di vivere il 21 c,m. la 
nostra cara 


Olsa Tedeschi 
ved. Sferza Ì 


Ne danno il triste annun- 


cio il fratello, la sorella, i co» 


gnati, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
22 marzo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto le famiglie 
GIORGI, SANZA, DE CRESCENZIO. 


chi 


Ieri è serenamente spirato 


Giovanni Toncig 


di anni 74 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, i figli 
LUCIANO, FRANCA e PAOLA, 
i generi, la nuora, gli adorati 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì, alle ore 15.15, partendo 
dalla Cappella. dell’ Ospedale 
(rito di commiato nella chiesa 
‘del cimitero). 


Monfalcone, 22 marzo 1974. 
NINNI N ZII 


Partecipano al lutto per la scom: 
parsa di 


Emilio De Giorgio 


| PAOLA GABBINO e figli. 
lena i stent arena oe certe 2 I 


RINGRAZIAMENTO 


La figlia, le sorelle, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti rin- 
graziano commossi tutti coloro 
che in vario modo, e in parti. 
colare le suore e allieve del 
Collegio delle Dimesse, parte- 


ciparono al dolore per la per-, 


dita della mia cara mamma. 


Virginia Dalla Favera 


Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che in'vario modo han- 
no voluto onorare la memoria 
del nostro caro e indimentica- 


bile 
Alfredo Godas 
I familiari tutti 
BID IF AZIO VE TII 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia BELLIO ringrazia tutti 
coloro che in vario modo hanno 


preso parte al lutto per la scom- 
parsa della loro cara 


Angela 


' 
! 
| 
i 


Pag. 14 ____ IL PICCOLO Venerdì,-22 :marzo; 1974 


fr ——_T____________m—€ 


DOVE acquistare nel più faci 
le dei modi? All’Universaltec- 
nica: pagando in 24 mesi, op- 

> pure acquistando a contanti 
e. rimborsando in un anno e 
mezzo con il sistema T club - 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste. Corso Saba. 18, via Zu- 
decche 1, piazza Goldoni 1. 

E° INCREDIBILE Ila varietà di 
oggetti utili e belli, per ren- 


dere più gradevole e più co- 
moda la vita della padrona di 
casa, presente nei negozi del- 
1’ Universaltecnica. Elencarli 
(4 tutti sarebbe impossibile: vi 
Sitate senza impegno, i nego- 


zi  Universaltecnica, in corso 
Saba 18, via Zudecche 1, piaz- 
za Goldoni 1. 


n 
AUTA FEDELTA’ è »un’espres: 
sione di cui qualche volta si 
abusa. L'alta fedeltà è nata 
/ per i più esigenti. E i più esi- 


genti possono rivolgersi al re- 
parto specializzato dell’Univer- 
saltecnica, in grado di soddi- 


Li] LI n mn sfare ogni richiesta. Piazza 
Goldoni 1, 

DOVE acquistare nel più faci- 
le dei modi? All’Universaltec- 
nica: pagando in 24 mesi, op- 
pure acquistando a contanti 


e... rimborsando in un anno e 
mezzo con il sistema T club - 


su } 
Cassa di Risparmio di Trie- 

ste, Corso Saba 18, via Zu- 

ED decche 1, piazza Goldoni 1. 

E' INCREDIBILE la varietà di 


oggetti utili e belli, per ren- 
dere più gradevole e più co- 
moda la vita della padrona di 
casa, presente nei negozi del- 
l' Universaltecnica. Elencarli 
tutti sarebbe impossibile: vi. 
sitate senza impegno i nego- 


TE 


n 


ver 


3 x s lea i MELO, 
E° la lavatrice che asciuga di piu Saba 1, ni Zidecthe 1 pie 
< è OEERO n za Goldoni 1. 
e comincia a stirare. E° la i io 
. . è sione di cui qualche volta si 
È prima lavatrice con supercentrifuga a abusa. L'alta fedeltà è nata 


per i più esigenti. E i più esi- 


pause-relax. E’ la macchina più AE 
3 ÙI versaltecnica, in grado di sod- 
completa, così perfezionata e avanzata disfare ogni richiesta. Piazza 
tecnicamente da rimanere all'avanguardia Dai del" modie Alniversaiee 
. . CES mesi, 0) 
per molti anni ancora. In più breve ‘ pure acquistando a contanti 


.. Yimborsando in un anno e 
Sen con il sistema T club - 


tempo, essa dà la biancheria più asciutta ; Cassa di Risparmio di Trie- 
{ DEN . ste, Corso Saba 18, via Zu- N 
} e già pronta alla stiratura. Nella decche 1, piazza Goldoni 1. 


n È E° INCREDIBILE la. varietà di 
supercentrifuga a pause-relax avviene Ra 
’ ni , moda la vita della padrona di 
l'operazione che la donna compie quando casa, presente nei negozi del. 
. . . c I’ Universalteenica. Elencarli 
comincia a stirare: la spianatura a mano pi Ro poi 
zi Universaltecnica, in corso 


delle grinze. Ma ci sarebbe ancora Saba 18, via Zudecche 1, piaz- 


za Goldoni 1. 


radio e giranastri 
molto da dire. Meglio vedere la nuovissima ATA DITA a Apparecchiature agiata fedeltà 
CANDY 2.48 nei negozi della Or i'più esigenti. E 1 più esi 
5 Î i, sà ETTI . PI PI 


genti possono rivolgersi al re- Vendita rateale fino a 24 mesi, oltre alle facilitazioni di pagamento 
‘parto specializzato dell’Uni- 

versaltecnica, in grado di sod- 3 

disfare ogni richiesta. Piazza 

Goldoni 1. 


UNIVERSALTECNICA |‘ UNIVERSALTECNICA 


É e... rimborsando in un anno e 
Corso Saba 18 Via Zudecche 1 Piazza Goldoni 1 mezzo con il sistema T club - 
" Cassa di Rispa. di Trie- 
ss Ri ie Cono Saba, 8 Via Zudecche 1 Piazza Goldoni 1 
decche i, piazza Goldoni 1. 


sorprendenti televisori a colori 
televisori in bianconero tutti a transistors 


CERCASI pasticciere qualificato. paga. fissa più provvigioni. cucina bagno giardino com. 
ERNCRDA OMERO Scrivere do ca: pete Presentarsi oggi piazza Gari-| fort moderni, Affittasi 90,000. APPARTAMENTI E LOCALI COMMERCIALI CASE, VILLE, TERRENI 
CO Lire 120 ta || (BEL teste. (0 c22d98 DI f ‘dalle 016 stà, or Donato] | AMMINISTRAZIONE IMMO, scia © Lire 150 per parola |||8 Lire 150 per perole 
re er parola IR ,6B, ; 
Sai |CERCASI operai e apprendisti LAVORANTE e mezza lavorante| sco ta tel. 768163. 3 a L Lire 130 per parola E APPARTAMENTINO nuovo ar- ali 
Ì ECON OMICI A. A, IDRAULICO autorizzato | elettricisti rivolgersi ditta sas-| cercasi salone Giusto Enrico |A. A.A. AFFITTASI esclusiva-|cupr 3 COMPERO oro gioielli monete redato garage Piano Arta ot- | 
i caga lavori a domicilio tel. | setti via Manzoni 11/2, ua È HE 29922, IZ DI mente deo ufficio o ambula- Goo ec le Lanna FRODO, Col timo investimento vendo tele- } 
pa) 537. 43239 CC 73042 D per furgonci-| torio medico appartamento 4 a > ; Bk ia fono 272630. 43217 S AEROPORTO | 
Di A, SPECIALIZZATO pulisce ri-|CERCASI elettricista capace, vo-| no Ape 200, volonteroso, 18-20] camere servizi primo piano| 9re 795128 ore pasti massi-| argenteria Gerbi via Delle Tor- | 
ti MINIMO ‘10 PAROLE para stufe kerosene, metano, lonteroso, pratico impianti in-| nni, assumiamo, Presentarsi | | riscaldamento ascensore da 4000000 RO i SENO SENECA De Hit a DEMEZONART: 
Gli avvisi economici posso | elettriche, cucine economiche. | dustriali anche pensionato. Te- È Facau, via Cavana 14. 22228 DI raggi piazza Garibaldi. Telefo-| CERCO stanza con cucinino e| ORO argento acquisto corso Ita- composto: 2 stanze ER MASSA 
} no essere. ordinati presso la |_,Tel. 794100. ———43207 CC] “iefono 200101. 73528 D|PELLETTERIE Maggini cerca] nare 24816 Amministrazione | servizi, indipendente. Telefo-| li 28 primo piano. 216700| cucina, bagno poggiolo; man: PARTENZE 
S.P.L, Società per la Pubbli. | ESEGUO traslochi sgomberi a-|CERCASI autista patente B, so- PR TIOSo SPpIonafzia comm. \GIrevisnde 22236 I° nare 744151. 43332 L| SCAMBIO compro do be-| Sarda ma 50 con servizio, ri-| da RONCHI per Partenze Arrivi 
Ì cità in Italia, via Silvio Pelli: | tettali icon ramona | 1 po o nn RADIOTECNICO da laboratorio | SLETITO locale centro Servola | STATALE cerca appartamento | ne oro argento preziosi mone. |  Postigli terrazza vendesi pION:| Alghero 07.30 1310 
: co n. 4 pianoterra, dalle ore | 795597 43111 CG e. po erano a e radiotecnico antennista cer. FA al 5 ma. ICE affitto 2-3 camere servizi so-| te oreficeria Pison Taraboc-| tamente 24.000.000 contanti, 11 17.05 2130 
8.30 alle:12.30 © dalle 15. alle | EVA Borsette, via Piccerdì 6h, pi 006 ca prontamente Radiobacchel: | | prsRaXENTO contrat leggiato. Tel. 748354. 43259 LÌ chia 1. 43064 O! milioni mutuo bancario già | Bari 07.15 10,25 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle | vi propone le sue creazioni GERCAZI SEMOTIDE pratica com. | li, via Pascoli 24. 1909810) oo 2 at ESCO DIOR SSA LoTE E nei 1430 18.10 
Ì 1220 © dallo 1530 alle 1945. | artigiane della primavera, ER o RE IONI sori autoriscaldamento ama: | | VENDITE D'OCCASIONE RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI i E ‘45961 s.| BIDOIS 1420 17.50.59) 
ie Questi avvisi possono essere (PITTORE camere Cuîine aDbaI: | noscritte. Cassetta 13 H SPI Richi si. Telefonare pomeriggio n.|| M Lire 130 per parola || | P Lire 150 per parola || APPARTAMENTO —SERVOLA| °28 071511055 | 
i inviati a mezzo posta allo stes- Cei Te SA mirieste (22349 DI SLOT) 795957. 22224 I ESSE consegna maggio salone, 2| Gatani di Dal \ 
HA, ‘so indirizzo con il relativo im- AVEFINOCIOLE LOL È FPRGENE, Lire 130 per parola | | APPARTAMENTO modesto 4|A-A. ZILIOTTO pellicceria, Mi- ) i stanze, cucina, doppì servizi, | ©*'@nia COOL) 
ba porto (minimo 10 parole a cui VARONE io rece CO araro Le LI enne Dre. DUE i stanze stanzino cucina gabi-| lano 16 1.0 piano. Qualità mi- ata a centrainaîta, posto macchina Milano 0730 tea É 
È va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli cia SSIURILIE Gilia®pomerigriaiiBeroutoreti RIONE RIESERADO E SE DEE (via Ri] affit- ping pelli, sa neil le o mandamentale per lancio Son prontamente VERSO 17095 1750 | 
avvisi economici possono an- | SGOMBERI ripulitura totale a 96209. 43326 DI ce “| tasi prontamente 50.000 men-| modelli, prezzi modici: così[ di assolute novità per bar ta-| iacilitazioni pagamento Immo- Napoli 0715 103 
tale ap- colà. Tel. 35212, 22290 El Giù T noi vendiamo di più 5 ne 8° | biliare CIVICA via S, La; ; rd | : 
che essere dettati per telefono | partamenti soffitte locali in ge- | COMMESSA. pratica calzature SUI AIDIETeo OTRS. i vendiamo di più, perché! bachi alimentari. Elevatissi. | Diliar ae 14.30 1840 | 
chiamando il 767676 dalle ore | here. Tel, 414244. 43067 GC| cercasi gioniata intera 0. solo STANZE E PENSIONI ST] aiientele Dili garantendo alla| mu utili, Telefonare ditta De | \pbART done | Palermo EEE 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle |SGOMBERIAMO abitazioni sof-| mattino. Calzature  «Carsia» Olferte Aresto SERVOLA MAO n OO SR 20| Bartoli Pietro, via Montello 3, IR GESTO eo Ei 1430 1810 i 
& | n i loncino oni T: anze, ; ti È 
18.45. Il servizio di accettazio- Hut cantine, GOAL loca-{ Passo Goldoni Lo : 43109 D Lire 130 per parola stanze cucina bagno poggiolo TENDE alla veneziana, porte a' 22049 ogg Eeotiso) 04281 bagno, 2 poggioli, centralnaf- Peio putti n Î 
ne telefonica degli annunci li. Eseguo traslochi. Telefona-| COMMESSA praticissima ramo centralnafta posto macchina| SOffietto, avvolgibili in plasti-| GUADAGNO immediat ta, ascensore, garage, conse- 14.30 20.30 | 
economici funziona esclusiva» Ta sil CC calzature cerca. Cassetta 7 H|STANZA mobiliata anche uso| affitta Immobiliare CIVICA, | ca, tende verticali, forniture] * quitori e re è Do gna fine anno vende Immo-| Roma 07.15 08.15 
mente per la rete urbana di | SG ta abitazioni locali | SPI 43284 D| cucina affittasi donna via Ret-| via S. Lazzaro 10, 432102 Î| e riparazioni. Prezzi d’occa- ditta TE offre per na biliare CIVICA, via S. Laz 1430 1530 
Trieste. mobili Ogni genere, eseguo [COMMESSA pratica volontero-| _ori, barbiere. 43189 | MONFALCONE affittasi duestre | Si0Ne. Malossi via Nordio 9.| facile lavoro solo in Trieste, | Sere: 10: 43219/3 S || Taranto 1430 1835 
Tenda sio cassiiiga Tapidamente. Telet. | sa cercasi «Ital» corso Italia camere soggiorno cucina dop- fl. 763475 - 767432. 73010 M| paga fissa, più. provvigioni, | APPARTAMENTO 23 stanze, cu- | Trapani 0715) 1140 
Dono isole diete 178 Letra, i 43256 CC | 91 presentarsi con libretto la. OGGETTI SMARRITI pi servizi zona centrale da Presentarsi oggi sparizioni cina, servizi acquisto contanti | Genova 17.05. 19.55 
K PI Casetta ngiiero te letta: Ga; na la veneziana porte al voro. 43336 DI | H Lire 150 per parola 70.000 în poi. Immobiliare tta-| | ACQUISTI D'OCCASIONE baldi 10 I p. signor Donato|_ telefonare 61712, © 43219/1 S ARRIVI 
po VR RIV AI 10) Doe ONCE i in MEO COMMESSE praticissime ramo lia via XXV Aprile 47 Mom=-|| N Lire 130 per parola dalle 9-12 15-19. 12 P| MANSARDA restaurata 3 came- | per RONCHI da partenzo Arrivi 
hi iceli riparazioni ©| abbigliamento per posto sta-|SMARRITO cane pastore tede-| falcone tel, 74404, 113 I] _P_________ RAPPRESENTANTI introdotti] re cucina doppi servizi cen-| AIghero 0740 12,40 
Es: alle Cassette dovranno perve- | forniture Malossi via Nordio | bile cerca Mode Lily, Cologna | Sco nero focato giovane. Pre-| OPICINA in villa con giardino |A. AQUISTIAMO quadri sopram-| Par tabaccherie alimentari as. tralissima V piano vendo. Te- i 17.05 Di 
TEO A FATOIEOA ole 9 tel. 763475-767432. ‘73008 CC 4, tel, 755067. 713030 D RrRte geinare 812831 DARIO, splendido rta anta due| mobili pianoforti mobili sa- QUO Sep DETvociE: lef. 37915. 43247 SÌ Bari 1020 PR 
I CONCESSIONARIA Renault cer- ti . stanze cucina o acqua ri-| lotti antichi. Telef i o mandamentali purché re- | MONFALCONE. vendesi attico 18.45 (22; 
respinte. Non si assumono re- IMPIEGO: E ILAVORO ca signorina dinamica. datti: | [APPARTAMENTI E tocALi ] | 5caidamento centralizzati. ale Shi. Telefonare 00097 | ferenziati elevatissime provri: | panoramico centralissimo arie || Brindisi 1815 2250 
sponsabilità per quanto alle- Offerte lografa primo impiego, pre: Offerti fittasi 85.000. Tel, 767993, ACQUISTIAMO . soprammobili gent, i ditta Del condizionata tre stanze salo-| Cagliari 11.15. 15.30 | 
ti gato alla corrispondenza. Lire 150 per parola sentarsi Rotonda del Boschet- Site 22246 I| quadri pianoforti mobili inta- letro, via Montello 3,| ne cucina doppi servizi ripo- n 19.00 22.30 
AES to, 3/1 telefono 793940, 42D/[1 Lire 130 per parola ||@UARTIERE 2 stanze cucinaat-| gliati mobili vari. Telefonare Morse (Treviso) 0623/ stiglio garage confine, Immo | Catenia 10.50 1530 
LAVORO PERS. SERVIZIO vA.A. CASSIERA pratica cer-|FATTORINO portapacchi per|a.A,A,A. SISTIANA PRONTO IO RO È 43131. N RIGA DRS 19.29 2230 (\q 
TTALA.ALA. 222441 47 Monfalcone tel. 74404. Genova * I740. 20.00. | 
Offerte casi per panificio pasticceria. | furgoncino Ape 50, senza Pa-| ‘INGRESSO  saloncim ; i ; 
Presentarsi via Oriani 4. tente, volonteroso, 16-17 anni,| mo; ncino matri-|S. VITO (zona) mq 250 apparte: MOBILI E PIANOFORTI AUTO, MOTO, CIGLI 771 S| Milano 1155 12.40 i 
A Ù niale cuci Di È 
B Lire 150 per parola | |A.A. AIUTO commessa cercasi | assumiamo Facau, via Cava-f {oc LI noggni | Inentof tn villa parco elberato | IN a cive (o) Lire 150:per parola || MONFALCONE ultimissimi ven- n SI ; 
per panificio pasticceria. Pre-| na 14. 22228 D 000. vista golfo affittasi. Informa. per parola î desi duetre camere, soggior- | Napoli 11.20. 15,30 ; 
CERCASI per signora sola don-| ‘sentàrsi via Oriani n, 4. GUADAGNO Lmmmedisiona BILIARE ARGO GE IMMO-|. zioni tel. ‘734257. 432251 n Peg # no, cucina doppi servizi gara- 19.20 22.30 : i 
na capace referenziata per tut- AID GIO node) LIO ARGO, S, France-|TRE stanze stanzino accessori | A. ACQUISTIAMO mobili anti-|A-A:A. LA nuova concessionaria | .ge' cantina, da 15.000.000 in| Palermo 1100 15.30 
ti i pomeriggi esclusa dome-|AIUTO cuoca internista cerco pero î 2 n i Lio @| sco4, tel. 768163. 43241 I| autotermo affittasi media età| chi moderni quadri giacenze Ford via Baiamonti 60 presen-| poi. Immobiliare Ttalia, via 19.05 22.20 È 
nica. Cassetta 19 H SPI stipendio adeguato. a capacità ta locale offre per subito|A.A.A.A, SISTIANA in palazzi-| 110.000 ‘mensili paraggi Sta-| ereditarie. Telefonare’ 68657. ta l’occasione del giorno, 124| XXV Aprile 47 Monfalcone Pantelleria 15.50 È 
° ‘43215 B| presentarsi Fabris,  Strada| ‘2Cile lavoro solo in Trieste,‘ na signorile 2 stanze stanzetta! zione. Tel. 421965. 431971 - 43328 NN 71°... © tante ‘altre. ‘114 Q@| tel, 74404. 772 S| Reggio C. 17.40 22.30 
1a CERCASI donma per accudire| Vecchia dell'Istria 222. 73014 D ALFA, Romeo Giulia Super 1300 | PRIVATO acquista: piccolo ap-| Roma FRUESZIMELI | 
de bambina 4 ore al giorno via| ALBERGO via Geppa 15 cerca 72 km 30.000 perfetta vende | partamento confort contanti. FOLSI 
Capodistria 1. Pacifico, 43235B | cameriera piani, 43209 D Ro e Peugeot, VE Telefonare 731146. 43249 S PRE Ga Da 
CERCASI prestaservizi mattino REN DISLA commessa vo I VANTAGGI PE CEDO contratto Fiat 128. tele: | STANZA cucina in soffitta we s & 
via Machiavelli 13 DREI ‘onterosa cerca prontamente UGE OT fonare ore 19-20 tel. 413868." | comune, 2.800.000 vuoto ven- 


A ali 


desi Tel. 793090. 22222 S 


73026 B| calzature Super, Mazzini 44. 


43257 @ 


i 
| 
| 
| 1 
î 
E) i 
PRESTASERVIZI cercasi, tele- 22242 D i _ ; d CAI | 
fonare 39584 dopo ore il. APPRENDISTA cerca calzature i a. + SI TO c CAN (0) Cc (0) N MAN (0) MERI Cooper 1972 seminuova CERRENO; 3 200 MICRO: ITAVIA i 
43193 B|. Rosini, via Dante 1. 43231 D S i 3 3 : ‘oncessionaria Peugeot, via rante «La Bora» mq. non i ‘ 
URGENTEMENTE cercasi ra-|APPRENDISTA parrucchiera . - . PO E SIE © RI e ca AEROPORTO «MARCO POLO» 
AZZA, | cerca sal M: i . _ , { 
Fresi e a CI Donadoni ST tel. SII bea MOTOSCAFO: Sessa 430 con fuo-| ni. Tel. 734257. 43225 S VENEZIA . TESSERA | i 
‘legge. Telefonare 765252. 73024 D “a ; i: -. i{  ribordo Chrysler 55 HP rimor- ‘Rete nazionale [ 
3 72982 B| APPRENDISTE commesse abbi- ‘ chio; eni, privato vende: A DS PARTENZE i 
Lia iovani i lefonare la Venezia 5 
IMPIEGO E LAVORO So, per posto serio stabile, cer. . MOTOSCAFO, plastica 4 metri , n Bologna RES agi E 1 
ca Mode Lily, Colonia 4, tele. LA MILLE SUPER-ECONOMIGCA nuovo motore fuoribordo sen- L i Avviso Cagligni . 1620 16.50 } 
Richieste fono 755067.” È 8082: . : ; ; NSUM È za patente visibile via della È. Gio nezo 1905) 0A / 
Lire 50 per parola | | APPRENDISTE commesse ra- ì z CHE CO A IL 5,9% (Cuna) Valle 6. 43229 @ . Crotone SA t 
mo abbigliamento e mercerie è P i MA LOSCATO: Dee eni economico Catanzaro 16.20 22.00 1 
CINQUANTENNE offresi lavori | varie cercansi, Preferibilmen- LA QUATTRO PORTE SIONE ER OE UOTihor do sen: Palermo 16.20 1855 © i 
ufficio anche orario ridotto| te conoscenza sloveno. e ‘o i za patente vendo visibile ga- Ro! 1 a 
cooscenze tedesco patente C| croato. Presentarsi ore 18.30 PIU’ PICCOLA D'EUROPA rage via della Valle 6. 43229 Q| può aiutarVi.a risolvere de ROSSO SOCIO | È 
Cassetta 16: H Pi Sit es lAGiovacnl, CINA AZIENDE qualsiasi Vostro proble- | per Venezia da © Partenze Arrivi 3 
4i via Ghega 6. ; 
L GIOVANE serio esperienza bam- | CERCA infermiera esperta pic-|| PEUGEOT 104: RULES 950 cc. adi) ESPOSTA R ita Hen CATENA ma. Con.una spesa Ve- | Bologna 12.35 13.05 j i 
TA bini offresi baby-sitter telefo-| cola comunità, Telefonare n. Unghezza 358 cm, per pi ramente molto limitata | Cagliari 10,30. 13.05 i È 
nare 32815. 43245 C| 795145 dalle 10 alle 12. 43191 D peso 760 kg. © Gi, SABATO 1% MARZO DALLE 11 ALLE 19 A. «QUADRI d'autore» autentici] POtete metterVi in con- sea AO 1308 
GIOVANE i NERO CIAO o ie A HE km/h n BARCOLA NEI PRESSI ‘per investimento. Gemellaro,| tatto con la persona RO 1040 13.05 i 
fonare 744151, 433320 vato RENI MIRTO a | prezzo listino 1.334.821 (IVA escl.); compresi nél prezzo: DELLA FONTANA LUMINOSA — DA 3004 RE Sala in STE interessata. 16 PESO 
LAUREATO cinque anni espe-|CKRCASI parrucchiera capace cinture sicurezza, specchio retrovisore est., blocca sterzo ta. Mutui ipotecari fino 50mi.| Chi cerca e chi offre, tut- i 
Tienza contabile oftresi anche ; i PER ESSERE DA VOI PROVATA } lioni. Telefonare (0481 - 2791. i sli ] iure 
tempo. pieno studio commer: per, soli pomeriagi SRL tre Concessionaria PE U G E OT alto ti s'incontrano nelle co- L'IMPRESA DI \ COSTRUZIONI” s 
Danti volte settimana telefonare de5 i È 
sen Sia; oa 410426, 73046 D BAN & LEUZ Pr ——___ veNpESsI par superalcoolici. lonne degli avvisi eco ARMANDO DE GREGORIO i 
i CERCASI apprendista mezzala- j Telefonare 741218. ‘2992 R! nomici del I 
OFFRESI operatore sistema 3| vorante parrucchiera. Urgente, ! Via Flavia - Tel. 810214 - 811235 ) PRONTA CONSEGNA VENDESI vasta licenza ab vi.dà d basa È 
IBM. Telefonare 89693 Gorizia. | massima paga. Tel. 38488. ! si È 2 AL AIOA RIO coniezione Sirio: «PICCOLO» TRIESTE:VIA PASCOLI, 10 TEL.7413 
CENE I SERE NS i, tel, 7 TE VIA PA‘ 1,10 1975 


741806 


mo c 43278 D 


43225 R; 


